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Prof. Edoardo Ruffini, 
nel rifiutare il giuramento al 
fascismo, 19 dicembre 1925 


Quanti morti nelle strade dì Jenìn 


Si combatte corpo a corpo, tredici soldati israeliani muoiono colpiti da un kamikaze 
Ipalestinesi denunciano centinaia di vittime. Sharon continua: avanti fino alla resa 


dall'Inviato Gabriel Bertinetto 


MUKABLE (J enin) «Ho appena parlato al 
telefono con mio cugino, che è in ospe¬ 
dale a Jenin, ferito da un proiettile, e mi 
dice che dalla finestra della sua stanza 
sente entrare un odore sgradevole. Ema¬ 
na dai corpi abbandonati in strada, che 
nessuno raccoglie, nessuno seppellisce». 

SEGUE A PAGINA 2 

Carla Fracci 


Quel giorno 
che Leah Rabin 
mi disse: 
scorrerà il sangue 

L’ARTICOLO A PAGINA 30 




Girotondi 
per la Pace 

Gianni Vattimo 

S e le manifestazioni spontanee 
che si stanno svolgendo un 
po' in tutta Italia per chiedere la 
pace in Israele non si lasceranno 
d i strar re e sco mpigliaredalleinizia- 
tivedi estremisti isolati stolidamen¬ 
te travestiti da kamikaze, la stagio¬ 
ne dei girotondi avrà acquisito una 
nuova, determinante dimensione, 
quella dell'impegno internazionale 
che finora era apparsa alquanto se¬ 
condaria rispetto alla lotta per la 
difesa della indipendenza della ma¬ 
gistratura, della libertà di stampa, 
dei diritti sindacali. 
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Sciopero generale, se cambia il vento 

Cofferati insiste sullo stralcio, imprenditori contro D'Amato. Fini batte cassa, Tremonti dice no 


Cognq le motivazioni 

L’incolpevole e i suoi vicini 


dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA Dell'Inchiesta su Annama¬ 
ria Franzoni, dopo il passaggio co- 
meun cidonedel tribunaledel rie¬ 
same di Torino, restano in piedi 
solo le macerie. N elle 68 pagine di 
motivazione, Piergiorgio Baiestret¬ 
ti, Daniela Colpo e Immacolata la- 
deluca, i giudici chea maggioranza 
hanno deciso la scarcerazionedella 
donna accusata di aver assassinato 
il figlioletto, hanno selezionato e 
smontato l’ordinanza d'arresto 
scritta dal gip Fabrizio Gandini. 
«Nessuna di tali acquisizioni indi¬ 


ziarie- tutte inficiate, come sopra 
diffusamente evidenziato, da una 
intrinseca labilità e da una difficile 
orchestrazione complessiva - rive¬ 
ste caratteri di concludenza e preci- 
sionetali da suffragare un giudizio 
di effettiva gravità della stessa». 

Contro la mamma di Samuele 
non resta nulla. Cade la tesi dei 
carabinieri del Rissul pigiama in¬ 
dossato dall’assassino. Insistono 
molto, i tre giudici, sulla mancan- 
zadi alibi di duepersoneflavicina 
di casa esuo suocero) controllatee 
scagionate all'inizio delle indagini. 

A PAGINA 12 



A Parma 
No, io No 

Cornelio Valetto 

E gregio PresidenteD'Amato, 
ho ricevuto il suo invito ma 
non verrò a Parma il 12-13 aprile. 
N on ho ancora smaltito la sceneg¬ 
giata del precedente convegno del 
marzo 2001 in cui senza esitazione 
Lei schierò la Confindustria, che è 
di tutti gli imprenditori associati, 
al servizio di uno dei duecandida- 
ti alle elezioni del 13 maggio, riu¬ 
scendo anche ad esprimere la Sua 
ammirazione per la «nuova cultu¬ 
ra de! fare»inventata per l’occasio¬ 
ne del candidato Berlusconi. 
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ROMA «Lo sciopero generale può 
mettere in moto molte cose, nel go¬ 
verno enelleimprese». Cofferati insi¬ 
ste: «Se convocati riproporremo lo 
stralcio dell’articolo 18, dopo si può 
discutere di ammortizzatori sociali». 
Per la riforma Fini alla ricerca di fon¬ 
di. Lega contro An per la «cabina di 
regia» che scippa Maroni delle sue 
competenze. 

MASOCCO A PAGINA 9 

Sondaggi 

Tutti concordi: 

governo in calo 

Berlusconi: 
non sono credibili 
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Dirigenti, 
i Giorni 
delle 
Epurazioni 

Elio Veltri 

A l Senato è in discussione il 
disegno di legge del gover¬ 
no N. 1052, già approvato 
dalla Camera, che ha per titolo: 
«Disposizioni per il riordino del¬ 
la dirigenza statale e per favorire 
lo scambio di esperienze e l’inte- 
razionetra pubblico eprivato». A 
causa del titolo in perfetto buro¬ 
cratese, come accade d'altronde 
per la maggior parte delle leggi 
nonostante anni di dibattiti sulla 
necessità di cambiare il linguag¬ 
gio adottando un «codice di sti¬ 
le» e di adeguarsi alle direttive 
Ocseper produrre una legislazio¬ 
ne moderna, strettamente neces¬ 
saria, controllabile nell'attuazio¬ 
ne e comprensibile, anche la pro¬ 
posta Berlusconi-Frattini somi¬ 
glia più ad una decisione burocra¬ 
tica che al capovolgimento, an¬ 
checostituzionale, della struttura 
della pubblica amministrazione. 

Essa riguarda il reclutamento 
della dirigenza dello Stato edi tut¬ 
ti gli enti di nomina governativa, 
il modo in cui vienescdtaenomi- 
nata, come può fare carriera. Per 
l'amministrazione e per il Paese 
si tratta di un problema vitale, 
dal momento che nessun settore 
della vita pubblica può funziona¬ 
re se non funziona l'amministra¬ 
zione e nessun governo, quale 
che sia il colore politico, è in gra¬ 
do di governare senza un'ammini¬ 
strazione efficiente, trasparente, 
corretta con un grandesenso del¬ 
lo Stato. 

D'altronde, l'aggravio dei co¬ 
sti conseguente a inefficienze si 
aggira sui 7-8 milioni di euro al¬ 
l'anno e un cittadino, per sbriga¬ 
re pratiche burocratiche, impe¬ 
gna 10-15 giorni del suo tempo. 
La selezione della dirigenza, per 
tutte queste ragioni e molte altre 
cheometto, costituisce un proble¬ 
ma cruciale. È noto, infatti, che 
in ogni settore dell'amministra¬ 
zione e dei servizi, sia pure in 
mezzo a mi Ile difficoltà oggettive, 
seil dirigenteècompetente, one¬ 
sto e ha dedizione, le cose, come 
si può costatare in un ospedale, 
in un ministero, in un ufficio del¬ 
le tasse, alla fine, funzionano. 

Le riforme dei governi Ciam¬ 
pi e Prodi, hanno separato l'indi¬ 
rizzo politico dalla gestione, il pri¬ 
mo di competenza dei politici e 
degli amministratori, la seconda 
dei funzionari e dei dirigenti. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Onore 


Prima c’era una Fabbrica 


L ascorsa settimanatelevisivaèstatalapiù nera che si sia 
mai vista, con una presenza di An in Rai praticamente 
ininterrotta e ubiquitaria. È vero, c'era il congresso, ma non 
era il solo congresso in corso. E poi esponenti del partito di 
estrema destra imperversavano nei programmi di informa- 
zionecomein quelli di intrattenimento. Onorevoli impettiti 
e onorevolesse pettorute ovunque; non mancava che Buon¬ 
tempo alle previsioni del tempo per omonimia. Tanto che, a 
vedere l'imitazionedi LaRussaa"Convenscion", ci è venuto 
un mancamento, anche se il replicante era troppo bello per 
essere vero. E questo succedeva, con satirica preveggenza, 
prima delle nomine. E che succederà quando i signori di 
Alleanza nazionale, comesi legge, saranno insediati a capo 
di reti e tg? N iente paura: il presidente Baldassarre ha pro¬ 
messo sul suo onore una Rai indipendente dal potere politi¬ 
co. Quindi, niente spartizione, ma «riorientamento cultura¬ 
le dei dirigenti, secondo le preferenze degli elettori». Infatti, 
credevamo di votare per coalizioni di partiti, e invece abbia¬ 
mo votato per accademie e istituzioni atte a orientare cultu¬ 
ralmente la Rai. Comunque Berlusconi può parlare quanto 
vuole, perché ha l'interim del Telegatto. 


I vari tentativi di «letteratura 
industriale» che abbiamo 
avuto in Italia hanno offerto qual¬ 
che immagine del lavoro di fab¬ 
brica, del rapporto tra l'operaio e 
la macchina, delle forme della 
produzione, delle molteplici con¬ 
traddizioni che ne sprigionava¬ 
no: ma non hanno potuto farea 
meno di considerare l'industria 
comeunaforza in espansione, se¬ 
guendo semmai le varie forme di 
resistenza «umana» che contra¬ 
stavano quellasuaforzao i nuovi 
comportamenti soggettivi a cui 
essa dava luogo. Ermanno Rea 
racconta invece, ne La di smi ssi o- 
ne(Rizzoli, 2002, Euro 17,50), la 
fine di una grande fabbrica, la 
fine di una gigantesca struttura e 
di un mondo che le ha vissuto 
intorno: la chiusura e lo smantel- 


OGGI I NON PROFIT a paaina 28 


Giulio Ferroni 

lamento del le gigantesche acciaie¬ 
rie dell'lIva di Bagnoli, monu¬ 
mento industriale che per un cen¬ 
tinaio di anni ha dato un volto 
del tutto particolare ed abnorme 
ad una delle zone più belle e più 

Giovani 


«A 17 anni 
la maggiore età» 
Fa discutere 
la proposta Jospin 
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cariche di storia del nostro Paese, 
ma nello stesso tempo ha dato 
lavoro e coscienza sociale e civile 
a tanti strati del proletariato na¬ 
poletano. Si tratta di un'operazio¬ 
ne che, come è noto, dovrebbe 
portare ad una riqualificazione 
ambientale e turistica, di cui non 
si vedeancorachiaramentelana- 
turael’esito: il suo svolgersi èqui 
narrato attraverso una forma di 
romanzo inchiesta, chetraespun¬ 
to da lunghe conversazioni dello 
scrittore giornalista con un 
ex-operaio, divenuto tecnico 
d’area dell’acciaieria, addetto alle 
colate continue, cheha avuto l'in¬ 
carico di dirigere lo smontaggio 
del suo stesso impianto, venduto 
alla Cina. 
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Segue dalla prima 

Parla a bassa voce il giovane 
Mustapha, quasi inorridito al 
pensiero di ciò chiesta raccontan¬ 
do, sulla terrazza della casa di 
M ukable, dove la gente si raduna 
per seguire la battaglia in corso 
nellavicinissimajenin. Dallaqua- 
lesono fuggiti per tempo, quan¬ 
do ancorasi riu¬ 
sciva a scappa¬ 
re. Nella quale 
vorrebbero tor¬ 
nare, perché 
tutti lì hanno 
parenti o amici 
per la cui sorte 
trepidano. 

Tra il villag¬ 
gio di M ukable 
ejenin c'è solo 
una larga diste 
sa di campi ver¬ 
deggianti. In li¬ 
nea d'aria sono 
circa cinque 
chilometri. Dal¬ 
la terrazza il 
profilo dellacit- 
tà si staglia niti¬ 
do di fronte a 
noi, addossato 
ad una collina. 

Si vedono co¬ 
lonne di fumo 
alzarsi dal lato 
orientale in cui 
si trova il cam¬ 
po profughi, 
dove si combat¬ 
te casa per ca¬ 
sa, mentre gli 
elicotteri vol¬ 
teggiano conti¬ 
nuamente sul¬ 
la zona. Qui a 
M ukable è già 
arrivata la noti¬ 
zia dell'aggua¬ 
to in cui sono 
stati uccisi nel¬ 
le primissime 
ore del matti¬ 
no tredici sol¬ 
dati israeliani. 

La gente ne par- 
laanimatamen- 
te, ma nessuno 
conosce la ver¬ 
sione esatta di 
ciò che sia acca¬ 
duto. Fonti palestinesi addirittu¬ 
ra parlano di un errore da parte 
dei soldati, che sarebbero saltati 
per aria su bombe piazzate dai 
loro commilitoni. Secondo l'eser¬ 
cito invece i militari sono caduti 
in una trappola tesa dai combat¬ 
tenti palestinesi, forse l'agguato 
di un kamikaze. Questa la dina¬ 
mica secondo la radio militare: 
un reparto di riservisti èimpegna- 
to nelhennesima perlustrazione 
al campo profughi, dove da una 
settimanasi è scatenata l'implaca¬ 
bile caccia al «terrorista», casa 
per casa, vicolo per vicolo, che 
avrebbe già provocato, secondo 
fonti palestinesi, da cento a due¬ 
cento morti fra miliziani e civili. 
Un primo gruppo avanza circo¬ 
spetto in un cortile, ignaro che 
nell'edificio accanto sono stati 
piazzati degli ordigni. D'improv¬ 
viso una catena d'esplosioni. I 


I feriti vengono 
trasportati nella 
piazza del mercato, lì 
i militari decidono se 
trattenerli come 
prigionieri 


Dalle stanze 
dell’ospedale 
si sente l’odore dei cadaveri 
in decomposizione 
che nessuno va a raccogliere 
per la sepoltura 




Sospeso per due ore il 
coprifuoco ma pochi negozi 
hanno aperto: così la gente 
è tornata nelle case a mani 
vuote, senza cibo 
per sopravvivere 


Jenin a ferro e fuoco, un kamikaze uccide 13 soldati 

«I bulldozer spianano le case dei sospetti». Ipalestinesi denunciano il massacro: centinaia di morti 



» 


Un soldato 
israeliano esce 
dalla finestra di 
una casa del 
centro di Jenin 



muri crollano addosso ai soldati 
ed è strage. Altri soldati soprag¬ 
giungono in soccorso, e su di lo¬ 
ro si accanisceil fuoco dei cecchi¬ 
ni palestinesi appostati sui tetti 
vicini. Daquestaversionedifferi- 
sce per un solo importante parti¬ 
colare il resoconto del generale 
Itan, che in una conferenza stam¬ 
pa parla di attentato suicida. In 
altre parole le cariche esplosive 
sarebbero state azionate da un 
miliziano cheè rimasto a sua vol¬ 
ta ucciso nel crollo deH'edificiò. I 
morti sono tredici, i feriti sette. 
Per qualche ora si diffonde la vo¬ 
ce chetralevittimeci siano persi¬ 
no il capo di stato maggiore 
Shaul M ofaz ed il suo vice, gene 
rale M oshe Yaalon, ma la notizia 
viene successivamente smentita. 
M entre è confermato che i due si 
sono recati in elicottero sul posto 
assieme al ministro della Difesa 
Benyamin Ben Eliezer, non appe 
na appreso del massacro. 

Sale così a ventidue il totale 
del le perdite israel i ane nel l'offen¬ 
siva su Jenin, la capitale dei ka¬ 
mikaze. Così chiamata perché da 
qui, imbottitti di tritolo, sono 
partiti molti degli attentatori deci¬ 
si a sacrificare se stessi pur di col¬ 
pire il «nemico sionista», vestisse 
questi i panni civili oppure l'uni¬ 
forme militare. Mentre Ramal- 
lah, doveArafat rimaneprigionie- 
ro nel suo palazzo circondato dal- 


letruppe, è la roccaforte di Fatah, 
dei Tanzim, delle brigate Al Aq- 
sa, insomma delle formazioni 
più direttamente legate al presi¬ 
dente deH'Autorità palestinese, 
Jenin ospita anche forti nuclei 
dei gruppi oltranzisti, sia Hamas 
che la J ihad islamica. Che secon¬ 
do l'intelligence israeliana hanno 
le loro basi proprio nel campo 
profughi. Prevedendo di imbat¬ 
tersi in una resistenza particolar¬ 
mente veemente i vertici militari 
hanno deciso di affidare l'attacco 
alle brigate dei reparti speciali 
«Gol ani». 

I riservisti, tra i quali si conta¬ 
no tutte le vitti medell'imobscata 
di ieri mattina, sono stati inviati 
in rinforzo solo in un secondo 
momento. «Solo stamattina ho 
contato almeno trenta esplosio¬ 
ni», -dice Ali Jarbawi, 48 anni, 
docente universitario di Ramal- 
lah,cheèvenutoaJenin per pren¬ 
dersi cura dell'anziana madre, 
quando ha capito che la morsa di 
Sharon stava per stringersi anche 
su questa città della Cisgiordania 
settentrionale. Cinquantamila 
abitanti circa, un terzo dei quali 
ammassato neH'unico chilome¬ 
tro quadro del campo profughi, 
«lo abito a cinquecento metri dal 
campo -continua Jarbawi-, È lì 
che si sta combattendo anche 
adesso, mentre stiamo parlando. 
Queste che sente crepitare sono 


armi automatiche. Vedo all'ope¬ 
ra i bulldozer, che spianano le 
case per punire le persone sospe 
tte e facilitare l'avanzata delle 
truppe. Che rovina! Prevedevo 
un lungo assedio, e per questo mi 
ero portato dietro molte provvi¬ 
ste. M a ora gran parte del cibo 
marcisce nel frigo, spento, per¬ 
ché da tre giorni non arriva più 
energia elettrica. Ieri hanno so¬ 
speso il coprifuoco per due ore. 
La gente si è precipitata a fare 
acquisti, ma pochi negozianti ave¬ 
vano avuto il coraggio di aprire. 
Si sono formate code lunghissi¬ 
me. Ma il tempo è scaduto e la 
maggior parte è tornata a casa a 
mani vuote. Me compreso». 

Volontari dello Fluman sup¬ 
porti ng aid vorrebbero andare a 
Jenin per consegnare aiuti mate¬ 
riali. Ma a Sandala, vicino a 
M ukable, sono affrontati dalla 
polizia a cavallo edagli agenti an¬ 
tisommossa in divisa nera. Lì ac¬ 
canto c'è l'insediamento coloni¬ 
co di Omen,dacui escono giova¬ 
ni cheinneggianoalsraeleesven- 
tolano il vessillo con la stella di 
Davide. Scambi di insulti. E nella 
ressa partono alcuni spari. Sono 
stati i coloni o è stata la polizia? 
Non si sa. Ma fra i manifestanti 
palestinesi che si erano uniti al 
corteo dell'organizzazione uma¬ 
nitaria, due dovranno farsi cura¬ 
re per ferite da arma da fuoco, 


rispettivamente ad una gamba e 
ad un braccio. La folla si disper¬ 
de. I giovani si allontanano scan¬ 
dendo in arabo uno dei loro slo¬ 
gan: «Vittoria, domani». Doma¬ 
ni. Oggi non è giorno di vittoria 
per nessuno. M a ancora di enor¬ 
me sofferenza. Che traspare dai 
racconti dei civili, alcuni sull'orlo 
della disperazione. «Siamo in 22 
persone, accal¬ 
cate in una sola 
stanza. T ra noi 
sei bambini. È 
l'unica costru¬ 
zione rimasta 
in piedi delle 
tre in cui abita¬ 
vamo. Siamo 
parenti e ci sia¬ 
mo riuniti per 
aiutarci l'un l'al¬ 
tro in queste 
ore terribili. 
Ma qui nel 
campo non c'è 
più acqua da 
bere. Non c'è 
latte per i bam¬ 
bini piccoli. 
Non sappiamo 
più che fare». 
È la drammati¬ 
ca testimonian¬ 
za di Alaha, 34 
anni, raccolta 
telefonicamen¬ 
te da M ukable. 
«Ci sono tanti 
cadaveri per 
terra -conti¬ 
nua l'uomo-. 
Alcuni feriti so¬ 
no stati portati 
via. Li portano 
sino allo spiaz¬ 
zo del merca¬ 
to. Là decido¬ 
no se trattener¬ 
li come prigio¬ 
nieri». 

All'ospeda¬ 
le Razi, il dot¬ 
tor Ali Jahrin, 
47 anni, dimen¬ 
tica di essere 
specializzato in 
pediatria, e si 
trasforma in 
medico tuttofa¬ 
re. «È una si- 
tuazionediffici- 
lissima. Da tre giorni non ci per¬ 
mettono di raccogliere i feriti. 
Qui ne stiamo curando 24, tutti 
per ferite da proietti le oda esplo¬ 
sione. Il piano superiore dell' 
ospedale è stato distrutto da un 
missile. Per fortuna c'erano solo 
locali usati come magazzini. Il 
problema più grande? La sete. 
Non abbiamo più acqua. L'arsu¬ 
ra è tremenda. Quanto alla cor¬ 
rente, che manca, sopperiamo 
con il nostro generatore indipen¬ 
dente. Ma il carburante per ali¬ 
mentarlo è quasi terminato». A 
M ukable, in un angolo, una don¬ 
na affranta. Suo figlio, Hassan, 
gommista, la guarda scuotendo il 
capo. «Poveretta, ieri stava par¬ 
lando al telefono con suo fratello, 
intrappolato ajenin. La comuni¬ 
cazione si è interrotta e non sia¬ 
mo più riusciti a ripris tinarla. 
M ia madre è salita sul tetto della 
casa, ed è rimasta lì da sola tutta 
la notte a piangere. Teme di non 
rivederlo mai più». 

Gabriel Bertinetto 
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«Palestinesi usati come scudi» 

L \associazione israeliana per i diritti umani B ’tselem accusa Vesercito 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME Voci dall'inferno. 
Voci dalla Casbah di Nablus. Voci 
di israeliani che non accettano di 
divenire complici di una sporca 
guerra che sta calpestando i più ele¬ 
mentari diritti umani. Sono le voci 
di esponenti di B’tselem, l'organiz¬ 
zazione israeliana per la difesa dei 
diritti umani nei Territori. Il rigore 
di B'tselem è testimoniato dalla sua 
storia, dalledenuncedi arbitrii per¬ 
petrati dalle forze di occupazione 
nei confronti della popolazionecivi¬ 


le palestinese che l'Alta Corte israe¬ 
liana ha acquisito etrasformato in 
sentenze di condanna per i respon¬ 
sabili. 

La denuncia avanzata da B'tse¬ 
lem èpesantissima: a Nablusletrup- 
pe israeliane hanno utilizzato civili 
palestinesi comescudi umani. «Stia¬ 
mo completando un dossier corre¬ 
dato dalle testimonianze di soldati 
impegnati sul campo e che hanno 
deciso di denunciare le più inaccet¬ 
tabili violazioni dei diritti della per¬ 
sona», dice all'Unità uno dei diri¬ 
genti dell'organizzazione umanita¬ 
ria. Tutto ruota attorno alla mo¬ 


schea di al-Baq, nel cuore della Ca¬ 
sbah, che dopo l'ingresso dell’eserci¬ 
to israeliano a Nablus, sette giorni 
fa, è stata adibita a centro medico di 
emergenza. L’altra mattina - affer¬ 
ma il rapporto di B'tselem - sei sol¬ 
dati israeliani hanno fatto irruzione 
nella moschea con learmi appoggia¬ 
te alle spalle di civili palestinesi che 
sono stati costretti acamminareda- 
vanti ai militari comescudi umani. 

La denuncia è supportata dalla 
testimonianza del dottor Zahara 
el-Wawi. In quel momento nella 
moschea-ospedale c'erano 45 feriti, 
quattro medici, diversi volontari e 


una decina di cadaveri che non era 
stato possi bi I e trasferi re perché I sra- 
ele impediva il passaggio delle am¬ 
bulanze. Racconta il dottor 
el-Wawi. «L'ingresso dei soldati isra¬ 
eliani era stato preceduto da un can¬ 
noneggiamento e da prolungate raf¬ 
fiche di mitra contro la moschea. 
Poi learmi hanno taciuto e c’è stata 
l'irruzione dei militari. Per proteg¬ 
gersi hanno utilizzato dei civili pale¬ 
stinesi comescudi umani». Una vol¬ 
ta entrati nella moschea, i soldati 
con la minaccia delle armi hanno 
setparato il personale medico dai fe¬ 
riti ehanno cominciato una perqui¬ 


sizionecapillare alla ricerca, diceva¬ 
no, di terroristi». La testimonianza 
del medico palestinese trova riscon¬ 
tro in quanto dichiarato a B'tselem 
da alcuni soldati impegnati a Na¬ 
blus: testimonianze circostanziate, 
affermano i dirigenti dell'organizza¬ 
zione, effettuateliberamente, da gio¬ 
vani militari rimasti sconvolti da 
ciò a cui stavano assistendo. Raccon¬ 
ta uno dei soldati, la cui identità è 
per evidenti ragioni di sicurezza an¬ 
cora coperta dall'anonimato: «Non 
ho mai messo in discussioneil dirit¬ 
to di Israele di colpire i terroristi. 
M a ciò che ho visto in questi giorni 


a Nablus non può trovare alcuna 
giustificazione. Donne utilizzate co¬ 
me scudi umani, ambulanze fatte 
oggetto di mitragliamenti, feriti la¬ 
sciati moriredissanguati perché ser¬ 
vissero da monito per i loro compa¬ 
gni... Israele non può utilizzare gli 
stessi metodi della gente che inten¬ 
de combattere». Conferma un ser¬ 
gente della riserva: «Avevamo avu¬ 
to mano libera dai nostri superiori. 
C’era stato detto che di fronte a noi 
non avevamo dei soldati ma dei cri¬ 
minali che avevano massacrato don¬ 
ne e bambini ebrei. L'importante 
era accelerare l’operazione, non im¬ 


portai metodi utilizzati eil numero 
dei morti provocati. E a chi chiede¬ 
va ragione di queste indicazioni ve¬ 
niva risposto chequegli ordini veni¬ 
vano dall’alto, da molto in alto... ». 
Dopo aver frugato i cadaveri - pro¬ 
segue il racconto del dottor 
el-Wawi, «i soldati sono tornati in¬ 
dietro utilizzando lo stesso metodo, 
cioècoprendosi la ritirata con i civi¬ 
li». A Nablus, è la conclusione del 
dossier di B’tselem, è stata messa in 
atto una «flagrante violazione delle 
più elementari normedel diritto in¬ 
ternazionale». 

u.d.g. 
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GERUSALEMME Lo spettro di una 
nuova Sabra e Chatila aleggia sulla 
guerraedividelsraele. «I carri arma¬ 
ti e le ruspe israeliane - denuncia il 
ministro dell’Informazione palesti¬ 
nese Yasser Abed Rabbo - hanno 
distrutto mentre avanzavano tutto 
quanto si parava loro davanti. H an¬ 
no demolito case con dentro fami¬ 
glie intere. Nel campo profughi di 
Jenin è stato compiuto un terribile 
massacro». Il mini-ritiro ordinato 
da Sharon su pressione americana 
non cancella Tor¬ 



li premier parla alla 
Tv: è una giornata 
difficile, andremo avanti fino 
a quando avremo smantellato 
le organizzazioni 
terroristiche 




Nel paese e sulla stampa 
affiorano i dubbi sulle 
operazioni militari 
Anche Peres preoccupato 
per quello che accade 
nel campo profughi 


rore che emerge 
da Jenin, dove si 
continua a com¬ 
battere e a mori¬ 
re. Con perdite 
altissime anche 
da parte di 
Tsahal, l'esercito 
dello Stato ebrai¬ 
co. I tredici sol¬ 
dati uccisi ieri 
nel campo profu¬ 
ghi sconvolgono 

Israele. Ed è un Paese attonito quel¬ 
lo a cui in serata si rivolge Ariel 
Sharon per ribadire che l'operazio¬ 
ne M uraglia di difesa andrà avanti, 
anche per onorare (o vendicare) i 
soldati caduti in battaglia. «È un 
giorno difficile- dichiara il premier 
al Canale 1 della Tv israeliana - c'è 
stata una battaglia molto aspra con¬ 
tro le organizzazione terroristiche». 
È una battaglia, aggiunge, ^«con¬ 
tinueremo a combattere fino a 
quando riusciremo ad attuarelade- 
cisione del governo di smantellare 
I e i nf rastruttu re terrori sti che per av- 
viarci verso un processo politico 
che speriamo possa portare ad un 
accordo per la pace». Una battaglia 
che ha come posta in gioco «la so¬ 
pravvivenza del popolo ebreo e del¬ 
lo Stato d'Israele». A Sharon fa eco 
il capo di stato maggiore, generale 
Shaul M ofaz: leforzearmate- spie¬ 
ga - hanno bisogno di almeno altre 
4-8settimane«persradicarei terro¬ 
risti eleloro infrastrutture». M anel¬ 
atila stesse dell'esercito crescono il 
malcontento ei dubbi: «Quando il 
mondo vedrà quello che abbiamo 
fatto - confida al quotidiano 
H a'aretz un ufficialeimpegnato nel¬ 
le operazioni a Jenin - rischiamo 
un danno gravissimo. Non importa 
- prosegue- quanti ricercati abbia¬ 
mo ucciso e quante infrastrutture 
dei gruppi terroristi abbiamo abbat¬ 
tuto. Non è una giustificazione alla 
distruzione che abbiamo provoca¬ 
to». 

L'«incauto assedio» a due sim¬ 
boli (Arafat a Ramallah, la Basilica 
della N atività a Betlemmme), anno¬ 
ta polemicamente il quotidiano 
M aariv, è poca cosa rispetto a quel¬ 
lo che potrà accadere «dopo che le 
telecamere documenteranno le di¬ 
struzioni a Jenin eNablus». Un ti¬ 
more condiviso dallo stesso mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres che, 
sempre ad H a’aretz, pur smenten¬ 
do di aver parlato di «strage», am¬ 
mette di temere le ricadute negative 
sugli orientamenti della Comunità 
internazionale di quanto sta acca¬ 
dendo nel campo profughi cisgior- 
dano. Considerazioni amare, inter¬ 
rogativi inquietanti, notizie dram¬ 
matiche che rendono ancora più 
mesto il giorno in cui l'intero Israe¬ 
le si è fermato per due minuti in 
ricordo della Shoah, lo sterminio di 
sei milioni di ebrei nei lager nazisti. 


I palestinesi puntano 
il dito contro 
le «bugie» israeliane 
sull’inizio della 
ritirata: sono entrati 
in altre zone 


Il mini-ritiro non ferma la guerra 

Sharon: hanno ucciso nostri soldati, l’offensiva va avanti. L ombra di Sabra e Chatila spacca Israele 


» 



Alcuni blindati 
israeliani 
lasciano 
Tulkarem, 
in alto soldati 
con le borse 
lasciano le loro 
postazioni in 
città 



Il giorno della Memoria è anche 
giorno di polemiche nelle quali la 
tragedia del passato s'intreccia con i 
drammi del presente. L’Europa - 
avverte Gideon Saar, segretario del 
governo - ha «responsabilità stori¬ 


che e morali» nei confronti degli 
ebrei e dovrebbe essere molto cauta 
prima di avanzarealsraelerichieste 
che ne possano «minare la sicurez¬ 
za». 

Del ritiro immediato richiesto 


dagli Usa, a Jenin cornea Nablus- 
dovecontinuano incessanti gli scon¬ 
tri afuoco nella Casbah, con i solda¬ 
ti israeliani che in serata, muniti di 
megafoni, hanno avvertito cheè«as- 
solutamente vietato uscire dalle ca- 


l'appello dello scrittore 


Yehoshua e altri 700 israeliani: 
«Ritiriamoci e l’Europa ci aiuti» 


Maria Serena Palieri 


ROMA «Sono arrivato qui in Italia ieri, e il giorno prima 
avevo partecipato a una riunione in cui settecento perso¬ 
ne hanno discusso la possibi lità di una separazione unila¬ 
terale degli israeliani dai palestinesi. Cosa ho suggerito?! 
laburisti e il resto della sinistra, insieme con leforze di 
centro, spingano per la decisione di separarci unilateral¬ 
mente». Avraham B. Yehoshua spiega ai giornalisti italia¬ 
ni la proposta maturata da quella partedi società israelia¬ 
na che si dissocia da Sharon: in concreto, entra nel detta¬ 
glio lo scrittore impegnatissimo sul fronte del «no» a 
questa guerra, si tratta di lasciare ai palestinesi un altro 
quaranta per cento dei Territori, evacuandone i coloni 
israeliani, ed erigere una «frontiera solida» (in altre occa¬ 
sioni Yehoshua ha usato un termine ben più evocativo, 
«Muro»); in cambio, Israele otterrebbe una difesa dai 
«terroristi suicidi»; e, aggiunge, «i palestinesi, interrom¬ 
pendo questa tragedia, potrebbero ritrovare la ragionevo¬ 
lezza». NéSharon né Arafat però gli sembrano i possibili 
artefici d'un accordo: «Il governo di Sharon parla d'un 


compromesso da raggiungere, ma non è disposto a dare. 
E Arafatèil creatoredi un sistema di terrorismo» osserva. 
Parla, piuttosto, di un ruolo dell'Europa: una forza euro¬ 
pea potrebbe effettuare la supervisione dell'evacuazione 
dei Territori e della costruzione della nuova frontiera. 
Non fa riferimento, invece, a osservatori dell'Onu. 

L'autore di racconti e romanzi come Davanti ai 
boschi eL 'amante, il cui epicentro è proprio il rappor¬ 
to tra ebrei earabi, èarrivato da H aifa per quattro lezioni 
che, sotto il titolo «Tra Oriente e Occidente», terrà, da 
qui al 22 apri le, alla facoltà di Scienzedella Formazionedi 
RomaTre, su invito di David M eghnagi. Sorridente, gesti¬ 
colando nel modo chegli è proprio, spiega di far partedi 
«quegli scrittori impegnati fino al collo nella politica». «A 
volte non ne posso più» aggiunge, «ma noi scrittori in 
Israele siamo visti per antica tradizione come profeti. Ci 
fanno parlare. E non ci ascoltano». Aveva sognato una 
vacanza romana in incognito. I nvece, ha trovato ad acco¬ 
glierlo all'aeroporto auto blu evolanti della polizia... Pen¬ 
sa, Yehoshua, di rappresentare una parte significativa 
della società israeliana?© l'area moderata sta restringen- 
dosi?«Noi siamo in una tragedia, una tragedia per tutti e 
due i lati. Non ci possono essere né vincitori né vinti. 
Nessuno prova gioia, nessuno, neppure chi sostiene il 
governo di Ariel Sharon. Tutti provano disgusto e depres¬ 
sione per quello che avviene nella striscia di Gaza» giudi¬ 
ca. «La Palestina, per noi, non è come Al Qaeda per gli 
Stati Uniti, non è lontano. Sono i nostri vicini e dobbia¬ 
mo vivere con loro per sempre. Distruggerli, significa 
distruggere qualcosa che è anche nostro». 


se» minacciando di sparare a vista - 
non si ha traccia. Così come non se 
ne ha traccia a Dura, il villaggio a 
sud di Hebron in cui un’incursione 
dei soldati israeliani ha provocato la 
mortedi tre palestinesi eil ferimen¬ 
to di altri 15.1 tank con la stella di 
Davide hanno invece completato al¬ 
l'alba il ritiro da due città della Ci- 
sgiordania: Tulkarem (39mila abi¬ 
tanti) e Kalkilya (37mila). «Troppo 
poco, non è questo che ci attendia¬ 
mo da Israele», commenta dal Cai¬ 
ro Colin Powell. Concetto che il se¬ 
gretario di Stato Usa aveva ribadito 
in precedenza in un colloquio telefo¬ 
nico con il pre¬ 
mier israeliano. 
Quel ritiro, de¬ 
nuncia ancora 
Abed Rabbo, «è 
una menzogna 
israeliana, per¬ 
ché mentre si riti¬ 
ravano, hanno 
rafforzato l’asse¬ 
dio alle due città 
e sono entrati in 
nuove zone». In¬ 
calzato da 
Washington, allepresecon il gravis¬ 
simo smacco di Jenin, Ariel Sharon 
prova allora a giocare un'altra carta 
per accontentare il sempre più ner¬ 
voso alleato americano: in via ecce¬ 
zionale, rimarca Ranaan Gissin, por- 
tavocedi Sharon, il premier israelia¬ 
no ha autorizzato quattro dirigenti 
palestinesi di primo piano - il capo 
dei negoziatori Saeb Erekat, il nu¬ 
mero due dell'Olp Mahmoud Ab- 
bas (Abu Mazen), il responsabile 
dei servizi di sicurezza a Gaza, 
Mohammed Dahlan eil presidente 
del Consiglio legislativo Ahmed 
Qrei (Abu Ala) - a incontrare in 
nottata Yasser Arafat nel devastato 
quartier generale di Ramallah dove, 
dal 29 marzo, il leader palestinese è 
tenuto prigioniero. E a Ramallah - 
rivela il ministro della Cooperazio¬ 
ne internazionale palestinese Nabil 
Shaath - si recherà anche Colin 
Powell per incontrare, probabil¬ 
mente venerdì, il presi dente Arafat. 
Ed è lo stesso capo della diplomazia 
statunitense a darne conferma uffi¬ 
ciale dalla capitale egiziana. 

Alla guerra combattuta sul cam¬ 
po si accompagna quella mediatica. 
Ai dirigenti palestinesi che denun¬ 
ciano una nuova SabraeChatila nel 
campo di Jenin, replica con asprez¬ 
za la vice mi nistra della D ifesa israe¬ 
liana Dalia Rabin Filosoff: «Deve es¬ 
sere chiaro a tutti - dice ai microfo¬ 
ni della radio statale - chei palesti¬ 
nesi stanno cercando di forzare il 
dramma così che il mondo conti¬ 
nui a sostenerli». La sintesi dell'an¬ 
goscia in cui è immerso Israele è 
data dai programmi televisivi che 
per l'intera giornata hanno alterna¬ 
to immagini etestimonianzedei la¬ 
ger nazisti, con leimmagini dei gio¬ 
vani soldati caduti in battaglia. Lo 
Stato ebraico si vorrebbe unito nel 
dolorema ledivi sioni politiche, sale 
della democrazia israeliana, emergo¬ 
no anche in questo tragico frangen¬ 
te. 

L'ufficio del premier annuncia, 
con un laconico comunicato, del- 
l’awenuto scioglimento del mi- 
ni-Gabinetto di sicurezza di cui face¬ 
vano parte, assieme a Sharon, i mi¬ 
nistri laburisti Peres (Esteri) e Ben 
Eliezer (Difesa). Il segno di questa 
decisione - contestata dai dirigenti 
del Labourcheminacciano la crisi - 
è di un ulteriore spostamento a de¬ 
stra del governo. E così, mentre pro- 
seguenel sangue la costruzione del¬ 
la M uraglia di difesa, Arik getta le 
basi per uno «Sharon bis». Sempre 
più un governo dei falchi. 
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«Arafat è provato ma non pessimista» 

Parla Margaret , una pacifista francese da giorni nel bunker dove è prigioniero Yasser 


Cinzia Zambrano 


ROM A «È stanco, provato, ma non è 
affatto pessimista». È ciò cheM arga- 
ret, una parigina di 50 anni, dice di 
Arafat. Margaret è una dei circa 40 
delegati della M isaone ovile interna¬ 
zionale per la protezi one dei Palestine 
si, giunta a Gerusalemmea fine mar¬ 
zo per una missione di pace. Da più 
di una settimana vive nel bunker do¬ 
ve è prigioniero Arafat insieme ai 
suoi più stretti collaboratori. Con lei 
ci sono altre quaranta persone, tra i 
22 e i 60 anni, studenti, insegnanti, 


impiegati, provenienti dadiversi pae¬ 
si europei, tutti con un unico scopo: 
la pace in Medio Oriente, e la solida¬ 
rietà al popolo palestinese. La situa- 
zioneneU'edificio, ci racconta M arga- 
ret, è disperata. Manca acqua, cibo, 
scarseggiano i medicinali. Ciò nono¬ 
stante, «non lasceremo mai questo 
posto, finchélecosenon miglioreran¬ 
no». 

Come siete arrivati al bunker 
di Arafat? 

«Siamo arrivati a Gerusalemmea 
Pasqua, poi ci siamo spostati qui a 
Ramallah per portare la nostra solida¬ 
rietà ad Arafat. Quando sono iniziati 


gli attacchi da parte del l'esercito israe¬ 
liano abbiamo pensato di rimanere 
qui con lui. Siamo chiusi qui dentro 
da più di una settimana, insieme ad 
Arafat e circa 300 palestinesi. Abbia¬ 
mo cercato più volte di organizzare 
marce per la pace ma i soldati ci han¬ 
no bloccato. La città è bersaglio di 
bombardamenti. Abbiamo fatto be¬ 
ne a restare, perché una presenza in¬ 
ternazionale come la nostra è servita 
ad evitare il peggio». 

Siete insomma una specie di 
protezione per Arafat? 
«Evidentemente sì. Perché da 
quando noi siamo qui, gli attacchi 


aerei sono diminuiti. Prima c'erano 
attacchi tutti i giorni, l’esercito ha in¬ 
vitato i palestinesi più volte ad uscire, 
minacciando con altoparlanti attac¬ 
chi imminenti, "dovete uscire, avete 
solo mezz'ora di tempo". 

Com'è la vita lì dentro, avete 
da mangiare? 

«È difficile. Per il momento sì, 
ma non c'è molta roba. Per cinque 
giorni siamo stati anche senza acqua, 
la corrente elettrica va e viene. Del 
resto, la stessa Ramallah è da giorni 
senza acqua esenza elettricità. Gli ap¬ 
provvigionamenti checi arrivano dal- 
laCroceRossa per alcuni giorni sono 


stati interrotti. Di solito ci arriva cibo 
eacqua, quando gli israeliani permet¬ 
tono il passaggio. Ma qualche giorno 
fa hanno bloccato la Croce Rossa, co¬ 
sì non abbiamo potuto riceverei me¬ 
dicinali. E questi ultimi sono essenzia¬ 
li visto che qui tra noi c'è della gente 
malata, da settimane rinchiusa assie¬ 
me ad Arafat. Poi ci sono dei feriti, 
colpiti negli attacchi checi sono stati 
prima che noi arrivassimo». 

Vedete Arafat? 

«Certo. Tra queste rovine, in 
quello cherimanedi un grandeedifi- 
cio, si trova Arafat, l'amministrazio- 
nedell'Anp, la segreteria, in tutto sia¬ 


mo circa 300. Noi possiamo andare 
dappertutto qui dentro, anche nelle 
stanze dove si trova Arafat e il suo 
entourage. Il leader palestineseèmol- 
to provato, nonostante ciò si preoccu¬ 
pa più per noi che per se stesso. È 
venuto a vederedoveci eravamo siste¬ 
mati, sedormivamo bene, se il luogo 
era ben protetto, visto che siamo cir¬ 
condati dai carri armati e ogni notte 
ci sono spari. Arafat lavora tutto il 
giorno con i suoi collaboratori, parla 
al telefono esortando i leader europei 
ad intervenire. Pochi giorni fa ha rice¬ 
vuto Zinni, adesso vedrà il segretario 
di Stato Usa Powell. È molto stanco, 


ma non è affatto pessimista». 

Quanto tempo resterete anco¬ 
ra? 

«N onostante le tante difficoltà e i 
pericoli non abbiamo affatto intenzio¬ 
ne di andarcene, non molleremo fin- 
chétutto questo non finirà. Ogni not¬ 
te ci chiediamo cosa accadrà, ogni 
notte ci chiediamo se ci saranno nuo¬ 
vi attacchi. Ma più leminacce aumen¬ 
tano, più noi non ci muoveremo da 
qui. Assistiamo ad un vero massacro. 
Bisogna che l'Unione europea e gli 
Stati Uniti intervengano il più presto 
possibile per mettere fino ad tutto 
questo». 
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dall'inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEMME Sorride David. Ma il 
suo è un gesto meccanico, sollecitato 
daEmi H arei, la maestradell'asilo Efra- 
ta, a Gerusalemme ovest, che visitiamo 
in un giorno di guerra. Gli occhi di 
David ti guardano fisso, ti scrutano 
dentro. Quei grandi occhi verdi ti gela¬ 
no l'anima. David ha cinque anni e un 
traumadifficiledasuperare. E non solo 
per un bambino della sua età: quello 
della morte di Yael, sua madre. Una 
morte tragica, perchéYael eDavid quel 
giorno di agosto erano assieme, felici, 
nella pizzeria della 
catena Sbarro 



Il bimbo si salvò 
nonostante le gravi 
ferite, soltanto perché 
si trovava in bagno 
Non parla più, si esprime 
attraverso i segni di matita 




Nell’asilo di Gerusalemme 
si entra passando attraverso 
il metal detector 
Le gite sono possibili solo 
con pulmini blindati 


e scorta armata 


r> 


quando un giova¬ 
ne kamikaze pale¬ 
stinese scatenò 
l’inferno. «David 
si è salvato - rac¬ 
conta Yael - per¬ 
ché al momento 
dell'esplosione era 
in bagno». Ma il 
volto di David por¬ 
ta ancora i segni 
di quella carnefici¬ 
na: nonostante ripetuti interventi chi¬ 
rurgici, sono ancora evidenti le cicatri¬ 
ci prodotte dall'esplosione provocata 
dall'uomo-bomba. Quelle cicatrici, af¬ 
fermano i medici, andranno via col pas¬ 
sare del tempo. Sono altre le cicatrici 
che sarà difficile rimarginare: quelle 
che David porta dentro, nella mente, 
nel cuore. Da quel giorno di agosto, 
David non fa chedisegnareYad eripor- 
taresu carta un incubo che, nonostan¬ 
te laéquipedi psicologi cheloseguein 
continuazione, popola i suoi sogni e 
segna le sue giornate. 

Altri David, altri bambini trauma¬ 
tizzati da questa guerra s'incontrano 
nellecittà e nei campi profughi palesti¬ 
nesi. Bambini vittimedeH'odio, educa¬ 
ti all'odio, il cui gioco prediletto è il 
«gioco dello shahid», del martire. M i- 
mano la mortein battagliela resurre¬ 
zione al grido di «Allahu Akbar», Allah 
ègrande Le loro storie, la loro sofferen¬ 
za, gli orrori di cui sono stati testimoni 
raccontano di una tragedia che investe 
due popoli e che sta trascinando nel 
baratro dell'odio e della reciproca de¬ 
monizzazione le nuove generazioni. 
Non c'è un attacco suicida, non c'è una 
rappresaglia israeliana in cui non siano 
rimasti coinvolti e vittime innocenti 
dei bambini. Emi ci mostra alcuni dise¬ 
gni di David: «Ha un talento naturale, 
una straordinaria sensibilità», aggiun¬ 
ge. Sì, sono davvero belli i disegni di 
David. Belli e angosci anti. In uno c'èil 
corpo senza volto di una donna che 
vola in cielo: è Yael. Un volo terribile 
perché provocato da un'esplosione de¬ 
vastante che David ricostruisce come 
se fosse ieri. In un altro schizzo, il bam¬ 
bino provaadareformaal kamikaze. A 
colpire sono soprattutto gli occhi del¬ 
l'uomo: occhi iniettati di sangue. In un 
altro disegno c'è un giovane con lakef- 
yah (il copricapo palestinese) chestrap- 
padallemani di unadonnail suo bam¬ 
bino. Il rosso è il colore più usato da 
David, tranne in un disegno in cui si 
ritrae assieme a Noa, la sorellina più 
grande(9 anni) ea Leah, la nonna. 

Leah è una signora energica, che 
ha trasformato il dolore per la morte 
dellafiglia in energia positiva: «Lo devo 
a loro - ci dice - a quei due piccoli 
angeli che mi hanno ridato la voglia di 
viveredopo quella tragedia». Sull'onda 
degli attentati a catena, il comune di 
Gerusalemme ha istituito dei centri di 
assistenza psicologica per le vitti me de¬ 
gli attacchi suicidi eper i loro familiari. 
«Le richieste di aiuto - afferma il dot¬ 
tor Amos Sobelman, chedirigeuno dei 
centri - si sono moltiplicate in modo 


I ministro degli 
Esteri Peres 


L’incubo kamikaze nei disegni del piccolo David 

Cinque ami, sua madre è stata uccisa in una strage in pizzeria mentre erano insieme 



M emore forse di tempi ormai 
lontani, Shimon Peres ha 
giustificato il gusto per la segretezza 
che lo accompagna da sempre con 
questa frase di pochi giorni fa: «Fare 
ia pace è come fare l'amore: viene 
meglio nell'intimità, al chiaro di lu¬ 
na, che alla luce del sole e sotto gli 
occhi di tutti». Certo, uno psicanali¬ 
sta avrebbe molto da dire su questo 
signore settantasettenne che si per¬ 
mute paragoni tanto sconcertanti. 
E può darsi che la dottrina freudia¬ 
na aiuti meglio a capire come mai 
lui sia rimasto ministro degli Esteri 
nel governo Sharon, accettando, sia 
pure protestando appena può un 1 
operazione che capovolge tutto dò 
che ha pensato e fatto, da solo o con 
Ytzakh Rabin, negli ultimi ventan¬ 
ni. 

In questi giorni è sotto gli occhi del 
mondo la battaglia di Jenin, dove 
pare che la repressione si a parti col ar- 
mentetruce. Ebbene pensatocheap- 
pena nominato primo ministro do¬ 
po la morte di Rabin, il suo gesto 
iniziale per far capire ai palestinesi 
che nulla sarebbe cambiato fu di an¬ 
dareproprio a Jenin, la prima gran- 



incredibile negli ultimi mesi. La psicosi 
del terrorismo è ormai una sindrome 
che investe direttamente decine di mi- 
gliaiadi persone». Lerichiestedi inter¬ 
venti urgenti si contano a centinaia 
ogni giorno, specie dopo un attentato. 


Il dottor Sobelman ha in cura il piccolo 
David: «All'inizio - racconta - si era 
chiuso in un mutismo totale. Rifiutava 
di parlare e anche di mangiare. L'unica 
forma di comunicazione con l'esterno 
erano i suoi disegni». Poco alla volta, 


David ha cominciato ad aprirsi ed an¬ 
che a ri portare al I a memori a quegl i atti - 
mi terribili: «In questo recupero - pro¬ 
segue il dottor Sobelman - èdecisivo il 
contributo del nucleo familiare». E 
quello di David è davvero un nucleo 


la chiesa della Natività 


Assedio a Betlemme 
Il Vaticano si affida agli Usa 


La soluzione della crisi nella quale è stretta la basilica 
della Natività a Betlemme è ormai affidata al Segretario 
di Stato americano Colin Powell che venerdì prossimo 
sarà in Israele. In questo caso le prassi me ore potranno 
risultaredecisive. Se infatti il governo di Tel Aviv decide 
rà di risolvere militarmente la questione, un eventuale 
blitz dovrebbe verificarsi prima dello sbarco in Israele 
dé diplomatico americano. Sono del resto proprio fonti 
vaticane e della Custodia francescana in Terra Santa a 
confermare l'ipotesi: l'arrivo di Powell potrebbe essere 


effettivamente l'elemento in grado di sbloccare la crisi, e 
tuttavia crescono i timori, fra i rappresentanti della Chie¬ 
sa in Israele, per un intervento militaredéleforzespecia¬ 
li israeliani da qui avenerdì. Padre Pasquale Borgomeo, 
direttore generale della Radio Vaticana, ha ribadito che 
l'intervento americano sarà determinante per sciogliere 
in modo incruento l'assedio di Betlemme. Nella chiesa, 
secondo quanto sostenuto dai frati e dalla Santa Sede, si 
sono rifugiati non più di 200 palestinesi di cui una parte 
armati; la versione israeliana parla invecedi 240 terrori¬ 
sti asserragliati nella basilica. Padre Borgomeo, sottoline¬ 
ando l'importanza del ruolo degli Stati U niti, ha ricorda¬ 
to chei «Territori bruciano,altri innocenti muoionoea 
Betlemme la possibilità di evitare una tragedia è appesa 
aun filo». Quindi ha spiegato che l'intervento diplomati¬ 
co del Segretario di Stato U sa dovrà passare per la basili¬ 
ca posta sotto assedio «pri ma che l'irreparabi le accada». 

fr.pel. 


eccezionale. «Yael - racconta Leah - 
parlava spesso con i bambini, soprattut¬ 
to con Noa, la sorella maggiore di Da¬ 
vid, di ciò che avveniva fuori di casa. 
Era convinta che bisognava educare i 
bambini al rispetto per la vita e la digni¬ 
tà del prossimo. Educarli a non vedere 
nei palestinesi un nemico mortale». In 
questo, Yael andava controcorrente. 
Perché oggi è la paura dell'arabo a fare 
da comune denominatore ai discorsi e 
ai disegni di molti compagni di classe 
di David. «Purtroppo è così - ammette 
Emi, la maestra -, Quando proviamo a 
parlaredi ciò chesta avvenendo in città 
e in Israele, i bambini riportano i di¬ 
scorsi che sentono 
in casa, dai loro ge¬ 
nitori». Discorsi 
di personetrauma¬ 
tizzate, che vivo¬ 
no in trincea eche 
reagiscono il più 
dellevolteai crimi¬ 
nali attacchi suici¬ 
di invocando il pu¬ 
gno di ferro con¬ 
tro «i terroristi e il 
loro capo Arafat». 
«Quell'uomo catti¬ 
vo (Arafat, ndr.) vuole ucciderci tutti, è 
lui che ha voluto la morte della mam¬ 
ma di David», dice, con fare «da gran¬ 
de», Aliza, cinque anni. «Quando la 
mamma vede da lontano un signore 
arabo mi stringeforteecambiamo stra¬ 
da», racconta la piccola Miriam, «lo 
non ho paura e quando sarò più gran¬ 
de combatterò per il mio Paese come 
sta facendo H aim, mio fratello», assicu¬ 
ra, serio in volto, Yossi. 

L'asilo ha riaperto da alcuni giorni 
dopo le feste della Pasqua ebraica: i 
bambini raccontano dei regali ricevuti, 
i più fortunati dei viaggi compiuti al¬ 
l'estero, serviti per respirare un po’ di 
normalità. M a la realtà asfissiante che 
segnaGerusalemmepenetraanchequi, 
nella classe di David e Aliza. Un asilo 
trasformato in fortino. «Le guardie - 
assicura Emi - cercano di non mostrar¬ 
si ai bambini, di vigilare con discrezio¬ 
ne, ma è terribilmente difficile...». È 
difficile mascherare i mitra, spiegare il 
perché dei metal detector all’entrata 
della scuola. È difficilefar passaretutto 
ciò per un «gioco». Anche perché la 
guerra è entrata prepotentemente nei 
«giochi»dei bambini. Con un realismo 
che non ha eguali al mondo: «Certo 
che so chi è Arafat - dice Daniel, 6 
anni, orgoglioso della nuova kippah (il 
copricapo religioso, ndr.) regalatogli 
per Passover (la Pasqua ebraica, ndr.) - 
èil capo dei terroristi cheuccidono noi 
ebrei. M a noi siamo più forti, abbiamo 
i carri armati egli aerei, sai, e vincere¬ 
mo». Q uesta sporca guerra ha fatto cre¬ 
scere in fretta questi bambini, come i 
loro coetanei palestinesi. «Leloro abitu¬ 
dini sono state forzate - ammette Emi 
- e noi educatori dobbiamo mediare le 
nostre convinzioni pedagogiche con la 
realtà di guerra». 

Una realtà che i mpedi sce ai bambi¬ 
ni di fermarsi a giocare all'uscita di 
scuola per non divenire bersaglio dei 
kamikaze. Una realtà che ha fatto rin¬ 
viare la tanto attesa gita ad un kibbutz 
nel N eghev perché non c'era a disposi¬ 
zione un pullman blindato né la scorta 
armata. Una realtà che fa i I vuoto attor¬ 
no ai piccoli, li isola, li costringe a vive¬ 
re barricati in casa. Perché fuori c'è il 
pericolo. U n pericolo chetrasforma an¬ 
che la cosa più normale, come andare 
al cinema o in un parco giochi, in 
un'avventura da evitare. 

Accompagniamo in taxi Leah eDa¬ 
vid a casa, in uno dei quartieri residen¬ 
ziali di Gerusalemme ovest. Prima di 
salutarci, David sorride per un attimo e 
mi dice: Shalom. Che sia pace a te, 
piccolo. 


Peres, un profeta disarmato 


GIANCESARE FLESCA 


de città della Ci sgiordani a passata 
sotto il regime dell'autonomìa pale 
stinese. 

E adesso che fa? Condivide le scelte 


Non ha il carisma 
trascinante di molti 
leader israeliani 
Ai bagni di folla 
preferisce la diplomazia 
segreta 


r> 


di Sharon? Perché non si dimette? 
A Icune fra le personalità scandinave 
che conferirono il Nobel per la pace 
a lui, a Rabin ead Arafat sono assai 
inquiete. I più radicali vorrebbero 
quasi revocargli quel premio, men¬ 
tre il presidente Geir Lundestad so¬ 
stiene con involontario e macabro 
umorismo che «se A rafat morisse du¬ 
rante le operazioni militari israelia¬ 
ne, potremmo dire che un Premio 
Nobel ne ha ucciso un altro». 
Consapevole dé rischi che corre la 
sua immagi ne,finora rispétata e ap¬ 
prezzata in tutto il mondo, Peres 
dice «Resterò né governo, nonostan¬ 
te i disaccordi con il primo ministro 
Sharon fi no a che vedrò una chance 








di costruire un consenso per la pace. 
Certo non ci rimango per soddisfare 
ambizioni personali. Alla mia età e 
con la carriera che ho al le spai le non 
è questo che mi interessa». 

La sua carriera. M otti la definiscono 
storia di un perdente. Tutti quéla 
di un politico assai abilené compro¬ 
messo; e al proposito raccontano un 
aneddoto: quand'era bambino néla 
città polacca di Vishniva, doveèna- 
to né 1923 per emigrare poi a 13 
anni néla Terra Promessa, i suoi 
amichetti spesso lo picchiavano. E 
lui li guardava smarrito, riprendo 
una sola frase: «Perché stai facendo 
questo?». Non era esattamente un 
porgere l'altra guancia, ma molto 


gli somigliava. Arrivato in Israée 
toccò anche a lui, come a tutti i 
leader déla sua generazione, com¬ 
battere con l'Haganah, l'esercito 
clandestino che a colpi di attentati 
militari riuscì a conquistare né '48 
la nascita délo stato ebraico in Pale¬ 
stina. Ben Gurion, uno dé «padri 
nobili» déla nazione lo considera il 
suo braccio destro. Fatto il suo dove¬ 
re, Shimon tenta senza successo una 
laurea a Harvard, torna in patria e 
entra ufficialmente in politica sol¬ 
tanto negli anni '50, quando viene 
nomi nato Direttoregeneraledé mi¬ 
nistero déla Difesa. 

È lui a fondare e organizzare 
Tsahal, il famoso esercito con la sté¬ 
la di David; e a quanto sembra è 
ancora lui il protagonista dé pro¬ 
gramma nucleare di Israée. Il suo 
primo ministero, quélo déla Dife 
sa, arriva né '69 e sarà proprio lui 
(che al l'epoca era un falco) a gettare 
le basi per la colonizzazione ebraica 
né territori strappati agli arabi tre 
anni prima, con la guerra dé sé 
giorni. Da allora in poi diventerà 
ministro dèi'Immigrazione, déleFi- 
nanze, dé Trasporti e degli Esteri, e 


naturalmente primo ministro di al¬ 
meno tre governi. Questo suo sgam¬ 
bettare da un posto di potere all'al¬ 
tro, in un paese molto moralista co¬ 
me Israée, non piace troppo. Il suo 
inglese dall'accento perfetto irrita 
un popolo che parla un suo inglese 
molto essenziale. L'eterno amico-ri¬ 
vale Ytzakh Rabin, scarno e perenne- 
mente aggrondato veniva percepito 
come un uomo di maggiore coeren¬ 
za. In molti casi lo scomparso Yt¬ 
zakh gli soffiò la leadership dé parti¬ 
to o dé governo. 

E anche dopo l’assassinio dé suo 
alter ego a Peres tocca ingoiare dure 


Il suo inglese perfetto 
infastidisce un popolo 
che usa un inglese 
molto essenziale. Una 
lunga carriera costellata 
di sconfitte 


r> 


umiliazioni: come la sconfitta alle 
éezioni presidenziali da parte dé 
suo rivale di destra M oshe Katzav o 
come né '96, quando aveva dovuto 
cedere all'ex generale Ehud Barak il 
posto di leader laburista, dopo aver 
portato per la quinta volta il partito 
a una sconfitta étttorale. Lui viene 
réegato al ministero per la coopera¬ 
zione regionale, un incarico che gli 
mancava. 

Shimon Peresnon ha le caratteristi¬ 
che di un leader, gli manca il presti¬ 
gio trascinante di tanti altri capi 
israéiani. Non ama i bagni di folla, 
preferisce l'analisi a tavolino, la ri¬ 
flessione, la diplomazia segréa. Ne 
gli ultimi anni incontra un po' do¬ 
vunque né mondo dirigenti arabi 
moderati e no. Discute, o forse so¬ 
gna soltanto, come molti gli rimpro¬ 
verano,un paesesenza guerra. A tut¬ 
ti i suoi interlocutori ripete: «Ogni 
volta che gli arabi hanno usato la 
forza con Israée, hanno perso, e 
ogni volta che hanno negoziato han¬ 
no vinto». M a ormai la sua voce è 
solo quéla di un profeta disarmato. 
E nessun profeta, si sa,è bene accetto 
néla propria patria. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK 11 segretario di Stato america¬ 
no, Colin Powell, ha annunciato cheque¬ 
sta settimana incontrerà Yasser Arafat. 
«Gli Stati U niti riconoscono chei palesti¬ 
nesi guardano ad Arafat come al proprio 
leader», ha dichiarato durante la confe¬ 
renza stampa di ieri mattina al Cairo, 
subito dopo icollo- 


II segretario di Stato 
Usa arriverà 
a Tel Aviv domani 
Venerdì in agenda rincontro 
con il capo delTAnp 
confinato nel suo bunker 




Gli Stati Uniti non escludono 
di mandare uomini ma solo 
se sarà firmata la tregua 
Oggi a Madrid il summit 
con Russia, Europa 
e Nazioni Unite 


qui con il presiden¬ 
te egiziano Hosni 
M ubarak, È la pri¬ 
ma volta che il no¬ 
me del presidente 
dell’Autorità pale 
stinese entra senza 
riserve nell’agenda 
della nuova missio¬ 
ne di pace lanciata 
dagli Stati Uniti in 
Medio Oriente, 

Powell non 
ha nascosto l'in¬ 
soddisfazione per 
il parziale ritiro 
delle truppe israe¬ 
liane dai territori 
occupati: èinsuffi- 
ciente, ha com¬ 
mentato facendo 
eco alleparoledel- 
la Casa Bianca: il 
presidente Bush at¬ 
tende ancora di ve 
dere i risultati del 
ritiro di Israele. 

Riferendosi al¬ 
la spiraledi violen¬ 
za nella regione, il 
segretario di Stato 
Usa, ha auspicato 
che rappresenti 
«l'inizio della fi¬ 
ne». Il suo appello 
rivolto ai leader 
arabi è stato anco¬ 
ra quello di fare 
tutto quanto è in 
loro potere per fer¬ 
mare le missioni 
suicidecontro Isra¬ 
ele. «Questo è il 
momento di con¬ 
dannare senza ri¬ 
serve il terrorismo 

- ha detto Powell 

- poiché è in corso un processo che ci 
porterà verso un obiettivo comune: la 
creazione di uno Stato palestinese». Gli 
Stati Uniti sono pronti a inviare degli 
osservatori nei territori, ma questo potrà 
avvenire solo dopo un completo cessate 
il fuoco da entrambe le parti. 

Al termine del secondo giorno di 
colloqui Powell è stato costretto ad ag¬ 
giustare il tiro per evitare il fallimento 
sul nascere di questa difficile missione. 
Era partito per chiedere ai leader arabi 
moderati di sostituirsi ad Arafat nelle 
trattative di pace e di assumere impegni 
precisi contro il terrorismo. Si è trovato 
invece a dover redere conto della strate¬ 
gia americana in M edio Orientee a rassi¬ 
curare gli alleati cheil suo giro di consul¬ 
tazioni non è una tattica per lasciare an¬ 
cora qualche giorno di tempo all’eserci¬ 
to di Sharon. «Fermate Israeleo perdere¬ 
te la faccia», gli aveva detto lunedì sera il 
reggente dell'Arabia Saudita, principe 
Abdullah, ricevendolo nella sua residen¬ 
za privata di Casablanca. 

Al Cairo l'accoglienza non è stata 
più calorosa. «Siamo compiaciuti dal fat¬ 
to che gli Stati Uniti abbiano deciso di 
impegnarsi di nuovo in un serio tentati¬ 
vo per risolvere la crisi mediorientale, 
ma in queste ore stiamo assistendo al 
momento piu' buio per il processo di 
pace», ha dichiarato un portavoce del 
governo egiziano. 11 presidente M ubarak 
ha detto a Powell di aspettarsi «fatti e 
non parole» eil suo ministro degli Esteri 
ha sottolineato che «se non ci fosse lo 
stato di occupazione non ci sarebbe vio¬ 
lenza nei territori palestinesi». 

Le manifestazioni di protesta che in 
questi giorni hanno portato in strada mi¬ 
lioni di persone, lanciando slogan con¬ 
tro Israele e l'America preccupano i lea¬ 
der arabi moderati, che vedono in aggua¬ 
to un’alzata di testa dei movimenti estre¬ 
misti. «Anchesenon esiste un immedia¬ 
to pericolo per i governi locali, più cre¬ 
sce la rabbia della popolazione contro 
Israele, più i leader arabi saranno restii a 
sostenere l'iniziatia di pace degli Stati 
Uniti», ha osservato James Lindsay del 
BrookingsInstitution di Washington. 

«Il comportamento di Israele mette 
in difficoltà chi vuole adoperarsi a favo¬ 
re della pace - ha ammonito Abdullah, 
redi Giordania, parlando allatelevisione 

Anche in Egitto 
il mediatore Usa 
affronta la diffidenza 
degli arabi 

Mubarak: chiedo fatti 
non parole 


Powell: incontrerò Arafat a Ramallah 

Bush insoddisfatto: attendo risposte da Israele. La Casa Bianca pronta a inviare osservatori nei Territori 



americana - Israele sta perdendo amici 
in M edio Oriente, amici moderati». 

La missionedi Powell ha reso chiaro 
che gli interessi degli Stati Uniti nella 
regione non coincidono con quelli del 
governo israeliano, Il New York Times 


ha scritto in un editorialecheil presiden¬ 
te Bush eil primo ministro Sharon sono 
«due conservatori uniti dall'ideologia» 
ma divisi sugli obiettivi che intendono 
perseguire. Sharon è convinto che la sua 
battaglia contro il terrorismo debba por- 
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tare alI’estromissione di Arafat. Bush, no¬ 
nostante! personali sentimenti di antipa¬ 
tia e diffidenza nei confronti del leader 
palestinese, non può giocarsi su questo i 
rapporti con il mondo arabo, Soprattut¬ 
to nell’eventualità di tornare a chiedere 



sostegno per un intervento armato con¬ 
tro l'Irak. 

L'opinione pubbl ica americana sem¬ 
bra approvare a larga maggioranza il mo¬ 
do in cui la Casa Bianca sta gestendo la 
crisi mediorientale, ma è convinta che 
neppure Bush abbia chiaro in testa come 
porrefineal conflitto. Secondo i risultati 
di un sondaggio commissionato dalla 
Cnn e dal quotidiano USA Today, oltre 
la metà degli ameri¬ 
cani ritiene che le 
incursioni dell’eser¬ 
cito israeliano nei 
territori palestinesi 
siano «un legitti¬ 
mo atto di guerra» 
in risposta agli at¬ 
tentati terroristici. 
Il 39%degli intervi¬ 
stati considera ter¬ 
rorismo anche l'in¬ 
tervento di Israele. 
La stessa percen¬ 
tuale di coloro che 
prevedono una 
qualche possibili¬ 
tà’ di successo per 
la missione di 
Powell. 

Il segretario 
di Stato Usa prose¬ 
gue il suo viaggio 
verso M adrid, do¬ 
ve oggi incontrerà 
il segretario gene- 
raledeH’Onu, Ko¬ 
fi Annan, e i rap¬ 
presentanti del¬ 
l'Unione Europea 
edella Russia. Do¬ 
po una tappa in 
Giordania, il suo 
arrivo in Israele è 
atteso per giovedì, 
con un giorno di 
anticipo rispetto 
allatabelladi mar¬ 
cia iniziale. Come 
ha sottolineato lo 
stesso Powell, in 
questa missione 
«il tempo è il fatto¬ 
reessenziale». Il di¬ 
partimento di Sta¬ 
to americano 
esclude tuttavia 
che questo com¬ 
porti un'estensione dei colloqui già in 
programma con il governo israeliano. 
L'incontro con Arafat tra venerdì esaba- 
to, a Ramallah, quando ci si aspetta che 
Sharon abbia finalmente levato l’asse¬ 
dio. 


Una donna nel 
centro di Nablus, 
in alto un gruppo 
di palestinesi 
affacciati al 
balcone 


«L’Onu adotti il piano saudita» 

Solatia a Strasburgo: la comunità internazionale schieri forze sul campo 


DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Nell'aula del parlamento 
Javier Solana, in partenza per il summit 
quadrilaterale di Madrid, quasi grida: 
«Israeleha il diritto eil doveredi tutelarei 
propri cittadini. M a, domando, tutto que 
sto cosa ha a che fare con un'azione con¬ 
tro il terrorismo?Questà è una guerra, qui 
si calpesta il diritto internazionale». Non 
si sente «umiliato», l’Alto rappresentante, 
per lo schiaffo incassato insieme al mini¬ 
stro degli esteri spagnolo Piqué, quando 
gli è stato impedito di incontrare Arafat. 
Perché, aggiunge, c'è un’umiliazione più 
grande: quella della condizione di Arafat. 
Solana dichiara al parlamento: bisogna 
mettere fine al conflitto, Israele si deve 
ritirare immediatamente. M a all'Europa, 
oramai, non «basta chiedere una tregua». 
Ci vuole un «accordo politico». Ci voglio¬ 
no due Stati che vivano in confini sicuri e 
garantiti. Si può fare? Si può, almeno la 
speranza resta. M a se l’Anp sarà distrutta, 
non ci sarà più nessuno con cui trattare. Il 
parlamento, oggi, si appresta a varare una 
risoluzione sul Medio Oriente probabil- 
mentecon un voto chesfiorerà l'unanimi¬ 
tà. Tra l'altro, l'aula di Strasburgo chiede¬ 
rà al Consiglio dei ministri UeeallaCom- 
missione europea di «considerare come 
usare al meglio tutti gli strumenti disponi¬ 
bili, comDresa lasosoensione dell'accordo 


di associazione con Israele». Una novità 
politica assoluta. Una richiesta sottoscrit¬ 
ta da tutti i principali gruppi: dai popolari 
ai socialisti, dai Verdi alla Sinistra, dai libe¬ 
rali sino alleformazioni più conservatrici. 
Una posizione confermata dal segretario 
di Stato spagnolo, De M iguel, il quale di¬ 
ce: «É un opzione che sta sul tavolo, ci 
vorrà il consenso dei governi». «Tutte le 
pressioni devono essereesercitate», chiede 
l'onorevole N apoletano, a nome della De 
legazione Ds. 

Solanafa delle proposte concrete. An¬ 
ticipa quel che dovrebbe accadere oggi al¬ 
l'incontro di Madrid. Spicca una sorta di 
rivelazione. «Lo dico per la prima volta 
cosi esplicitamente: la comunità interna¬ 
zionale deve prepararsi a dispiegare sul 
terreno i propri rappresentanti». Se Sola¬ 
na esce dalla prudenza forse qualcosa di 
muove. Forse. Il responsabile per la politi¬ 
ca estera Ue spiega che questo dispiega¬ 
mento dovrà essere previsto nella prossi¬ 
ma risoluzione delle Nazioni Unite, per¬ 
ché «è ovvio che ci sia bisogno di un man¬ 
dato preciso». Solana anticipa i prossimi 
passi ma è anche «pessimista» sulla possi¬ 
bilità di applicarei piani Tenet e M itchell. 
«Comesi può fare se viene messo in forse 
uno dei due interlocutori? Ci vorrebbe - 
dice- un “M itchell-express", un piano ra¬ 
pidissimo. E, soprattutto, bisognerebbein- 
serire nella prossima decisione del Consi- 
alio di sicurezza anche la risoluzione di 


Beirut, una mano tesa verso Israele». 

Accanto a Solana, il commissario alle 
Relazioni esterne, Chris Patten, annuncia 
severamente: «Israeleèuno stato democra¬ 
tico edovrà, primao poi, rendere conto di 
quanto sta facendo». Parole pesanti ma 
che riassumono un clima emozionante e 
tremendamente serio vissuto nell’emici¬ 
clo di Strasburgo. Si accumulano decine 
di interventi, alcuni dei quali toccanti. Col¬ 
pisce, per tutti, il «discorso del pianto» di 
Luisa Morgantini (Prc), presidente della 
Delegazione Ue-Palestina, reduce da Ra¬ 
mallah, che con rara delicatezza e il rac¬ 
conto di episodi micidiali, dice che laggiù 
ci vuole una «pace senza aggettivi, senza 
alcuna vittoria». E Fava (Ds) denuncia le 
isolate dissonanze di qualcuno di Forza 
Italia: «Non siamo stati a Ramallah per 
fare turismo di guerra. Abbiamo visto so¬ 
lo guerra». E Amos Luzzatto, presidente 
dell'U nionedellecomunità ebraiche, ospi¬ 
te dei parlamentari Ds, incontra il presi¬ 
dente del parlamento, PatCox, e propone 
una riunione tra l'assemblea Ue, la Knes- 
seteil Consiglio legislativo palestineseda 
svolgersi a Strasburgo. «L'Europadevees- 
sere partecipe, consapevole di risolvere 
problemi nati nel proprio seno». Cox re¬ 
plica: è una proposta «interessante» ma, 
nel frattempo, suggerisce la creazione di 
un'istituzione comune. «Tutto serve, an¬ 
che un piccolo passo», commenta Luzzat¬ 
to. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Con l'aria piena di sè, da pri¬ 
mo della classe, Silvio Berlusconi non 
ha perso l'occasione della riunione 
congiuntadellecommissioni Esteri di 
Senato eCamera, pertornareall'attac- 
co dell'Europa che nella vicenda me¬ 
diorientale non starebbe svolgendo il 
ruolo incisivo che pure potrebbe ave¬ 
re. E mentre i nvita la U e «ad accanto¬ 
nare certe sue timidezze» e a non re¬ 
stare «invischiata in questioni minori 
e di dettaglio» si capisce che il pre¬ 
mier deve reprimere la sua voglia di 
fare. Se anche in 



Il premier alle 
commissioni Esteri 
rimbrotta anche T amico Bush 
impacciato dal Congresso 
e dal Senato “dove non ha 
la maggioranza” 




Dall’opposizione richiami 
per mettere fine all’interim 
Rutelli: ci troviamo di fronte 
a una crisi drammatica, serve 
un ministro a tempo 
pieno che se ne occupi 


questa occasione 
potesse risolvere 
a modo suo, con 
il più volte utiliz¬ 
zato "ghe pensi 
mi"... Invece, 
non può fare al¬ 
tro che affermare 
la necessità «di 
compattare gli 
sforzi di tutti i 
protagonisti inter¬ 
nazionali affin- 
chéisraeliani epalestinesi si convinca¬ 
no che non c'è altra soluzione al con¬ 
flitto cheun negoziato di pace» einci- 
tare i partner a dimostrare «di essere 
in grado di svolgere un ruolo concre¬ 
to, non puramente declaratorio, nella 
crisi in Medio Oriente». Anche se poi 
deve riconoscere che l'Europa è al la¬ 
voro, e che «l'incarico di stendere un 
piano èstato affidato, anche se ufficio¬ 
samente, al ministro tedesco Joscka 
Fisher, come rappresentante del pae¬ 
se più importante dell'unione» che 
dovrebbe essere presentato al prossi¬ 
mo consiglio degli affari generali pre¬ 
visto per lunedì in Lussemburgo. N el¬ 
la bozza «ci sono punti specifici da 
sottoporre ai due contendenti». 

Il presidente del Consiglio anche 
ieri ha ribadito di esserea disposizio¬ 
ne per una seduta del parlamento i nte- 
ramentededicata alla crisi mediorien¬ 
tale. M a «per non fare perdere tempo 
agli onorevoli colleghi» visto che le 
notizie a disposizione non sono più 
ricche di particolari di quelle che for¬ 
niscono stampa e tv, meglio ridurre 
tutto ad un confronto in commissio¬ 
ne. 

Per una ventina di minuti, o poco 
più, Berlusconi è andato avanti dan¬ 
do un colpo al cerchio ed uno alla 
botte. «Siamo convinti -ha detto il 
premier- che Israele debba ritirare 
senza indugio le proprieforzearmate 
dai Territori. E consentire quella rico¬ 
stituzione della Autorità palestinese 
che è la necessaria premessa di ogni 
tentativo di normalizzare la situazio¬ 
ne». M a «nello stesso tempo -ha riba¬ 
dito- Arafat, in quanto legittimo rap¬ 
presentante del popolo palestinese, 


Per Berlusconi l’Europa è troppo timida 

«Sul Medio Oriente non svolge un molo incisivo». Fassino: il governo insista per un ’iniziativa concordata anche con Usa e Russia 


non può sfuggi re alleprecise responsa¬ 
bilità che incombono su di lui, affin¬ 
ché cessi il terrorismo e il drammati¬ 
co sacrificio di vite umane che esso 
comporta». 

Nonostante la decantata amicizia 


Silvio Berlusconi non tralascia di lan- 
ciareunafrecciata ancheal presidente 
degli Stati Uniti che, a suo parere, ha 
fatto sentire poco la voce della più 
grande potenza del mondo. È proprio 
agli amici, spiega il premier, che biso¬ 


gna poter esprimere le proprie criti- 
checheprobabilmente ripeterà dome¬ 
nica sera a Bush padre che sarà suo 
ospite a Roma. Però, sempre nella lo¬ 
gica di un colpo al cerchio e uno alla 
botte, il premier si è affrettato a giusti¬ 


ficare "l'ami co George" chenon «deci¬ 
de da solo» ma deve tenere conto del 
congresso e del Senato «dove non ha 
una maggioranza piena». L'invito per 
tutti, comunque, èquello di tener ben 
presente il piano di pace saudita che 


lui èandatofino in Arabia a farsi spie¬ 
gare e che dovrebbe avere il suggello 
deU'Onu. Anche perché non vanno 
sottovalutate le reazioni di certi paesi 
che possono mettere in atto azioni 
ostruzionistiche capaci di danneggia¬ 



re l'economia mondiale. «Come 
l'Iraq che detiene il 26 per cento mon¬ 
diale della benzina». M a voleva dire 
petrolio. Una volta trovata una solu¬ 
zione al conflitto, magari seguendo 
«la via più logica e diretta: una confe¬ 
renza internazionale da convocare a 
Bruxelles a cui partecipino, oltre a 
Israele e Palestina, anche Usa, Russi, 
unione Europea estati arabi modera¬ 
ti», c'è poi sempre il suo piano M ar- 
shall per i palestinesi che dovrebbe 
essere la panacea di tutti i mali. 

A seguire un dibattito che il pre¬ 
mier, sorpreso perché abituato all'ag¬ 
gressività sua e dei suoi, ha definito 
lui per primo 
«moderato». Ma 
in cui non sono 
mancati da parte 
dell'opposizione 
chiari richiami a 
quello che può es¬ 
sere, e finora non 
è stato, il ruolo 
dell'Italia anche 
per mancanza di 
una solida struttu¬ 
ra di politica este¬ 
ra da quando Re¬ 
nato Ruggiero èstato defenestrato. Pe¬ 
sa l'interim di Berlusconi. Ed anche se 
lui ha sostenuto che «finora non ho 
trovato nessuno che possa andare alla 
Farnesina» ha fatto bene Francesco 
Rutelli a sollecitare la nomina quanto 
prima di un titolare a pieno titolo 
della diplomazia del governo perché 
«c'èbisogno di un ministro chesi oc¬ 
cupi 24 ore su 24 di questioni fonda- 
mentali» come quella mediorientale. 
E ha chiesto il dibattito parlamentare 
Rutelli, con due mozioni daapprova- 
re al Senato e al la Camera «nel le muta¬ 
te condizioni subito dopo il viaggio 
del segretario di stato, Colin Powell. 
Se si muoverà su queste linee, presi¬ 
dente, avrà la nostra fiducia». 

E il segretario dei Ds, Piero Fassi¬ 
no ha ribadito la necessità che il gover¬ 
no faccia pressione perché si arrivi a 
una iniziativa di pacein Palestina con¬ 
cordata da Usa, Unione Europea e 
Russia. «Dobbiamo chiedere l'imme¬ 
diato ritiro degli israeliani dai territo¬ 
ri occupati eia sospensioneimmedia¬ 
ta delle azioni militari ma dobbiamo 
anchechiedereuna iniziativa più inci¬ 
siva della comunità internazionale. 
Dobbiamo impegnarci per riprende¬ 
re lefila degli accordi di Washington, 
che furono sponsorizzati da Usa, 
Unione Europea e Russia. Oggi- ha 
insistito Fassino- dobbiamo far si che 
gli sponsor di quell'accordo riportino 
israeliani epalestinesi a sedersi al tavo¬ 
lo negoziale. Il governo italiano deve 
anche esercitare un'azione costante e 
permanente nei confronti degli israe¬ 
liani e palestinesi affinché entrambi 
tornino al reciproco riconoscimento 
dell'altra parte». 


«Da dopo la guerra nei Balcani c’è un coinvolgimento informale quotidiano di cinque Paesi. Noi, ora, stiamo perdendo questo contatto» 


l’intervista 

Castagneti «L’interim agli Esteri ci taglia fuori dalla Quinta» 


Aldo Varano 


ROMA E' appena uscito dalla riunione 
congiunta delle Commissioni estere di 
Camera e Senato l’onorevole Pierluigi 
Castagnette U n dibattito acui ha parte 
cipato, nella sua qualità di ministro de 
gli Esteri, il capo del governo Berlusco¬ 
ni. "E' andata abbastanza bene. C'èsta- 
to un climaconvergente. C'èunasensi- 
bilitàdiffusacomuneatutto l'arco par¬ 
lamentare sulla tragedia che si sta con¬ 
sumando in M edio Oriente. C'èlacon- 
sapevolezza che oggi la posizione più 
coraggiosa non è quella di chi prende 
parte. I conflitti coinvolgono, cattura¬ 
no gli animi e le coscienze. Ma in que 
sto caso, comedicespesso con una bel¬ 
la immagine Piero Fassino, vanno ga¬ 
rantiti due diritti: quello di Israele a 
vivere in sicurezza e quello del popolo 
palestinese ad avere uno Stato. Noi eu¬ 
ropei dobbiamo assumereuna posizio¬ 
ne non di indifferenze o equidistanza 
ma di terzietà per poter giocare un ruo¬ 


10 attivo tra le due parti". 

L'Italia sta facendo tutto quello 

che dovrebbe? 

"L'errore maggiore della comunità 
internazionale è stato quello di lasciare 
che le cose arrivassero a questo punto 
pensando che se la dovessero sbrigare 
da soli ma sapendo che non sarebbe 
stato possibile. C'è una responsabilità, 
in particolaredell'Occidenteedegli Sta¬ 
ti Uniti. Nel momento in cui è necessa¬ 
rio ottenere il cessate il fuoco e il ritiro 

L’iniziativa che sta 
sponsorizzando 

11 Foglio a favore di Israele 
non aiuta In questa 
vicenda ci vuole 
terzietà 


delletruppeisraelianedai territori pale¬ 
stinesi gli Usa devono giocare tutta la 
loro influenza. Dopo verrà il tempo in 
cui sarà possibile giocare la carta del 
negoziato e del la mediazione, M a intan¬ 
to deve cessare il fuoco, letruppe israe- 
lianedevono ritirarsi. Dopo si potrà fa¬ 
re tutto il necessario e tutti dovranno 
fare la propria parte. I n questa fase l'Ita¬ 
la deve fare tutto quel che è possibile 
nei confronti degli Usa. Dopo 111 set¬ 
tembre l'impegno di tutti fu quello di 
avere un ruolo attivo nel M edio Orien¬ 
te, Non abbiamo tenuto fedeaqueil'im- 
pegno". 

L'anomalia della nostra politica 
estera guidata dal presidente del 
Consiglio che conseguenze sta 
avendo? 

L'uscita di Ruggiero dal governo è 
stato un colpo pesante al governo italia¬ 
no. Ruggiero sul piano internazionale 
dava peso e credibilità al nostro paese. 
Il fatto che sia stato costretto ad andar 
viafu la conseguenza di unagravesotto- 
valutazione da parte del governo. La 


disinvoltura con cui Berlusconi ha pen¬ 
sato di poter assolvere a due ruoli con- 
temporaneamenteèfrutto di quella stes¬ 
sa sottovalutazione,come seil ruoloeil 
peso dell'Italia, la necessitàdi conquista¬ 
re credibilità consentissero un lusso di 
questo genere. Abbiamo tolto smalto e 
iniziativa, per non dire del resto". 

Scusi qual è il resto? 

"E' una cosa che non si sa molto. 
M a da dopo la guerra dei Balcani esiste 
unaformadi coinvolgimento informa¬ 
le, ma pressoché quotidiano, di quattro 
paesi europei e degli Stati Uniti per ge¬ 
stire lesituazioni di emergenza. Si chia- 
ma"LaQuinta"evi partecipano i mini¬ 
stri degli esteri di Germania, Francia, 
Inghilterra e Italia insieme agli Stati 
Uniti. Nei fatti l'Italia non c'è. Non es¬ 
sendoci un ministro autonomo con pos¬ 
sibilità di collegamenti rapidi, formali e 
informali, abbiamo finito col rinuncia¬ 
re anche a questo ruolo", 

Questo ci fa pagare un costo? 

"Non c'è dubbio. Ci fa pagare in 
credibilità ed autorevolezza. Il ruolo del¬ 


l’Italia oggi è fortemente ridotto per mo¬ 
tivi oggettivi. Berlusconi non può fare 
miracoli: deve fareil presidentedel Con¬ 
siglio, il capo di una coalizione piena di 
problemi al suo interno come si vede 
ormai ancheaocchionudoenello stes¬ 
so tempo gestire le relazioni internazio¬ 
nali in un momento di così grave emer¬ 
genza". 

Ma perché Berlusconi non lo 
vuole mollare? 

"Si possono fare solo supposizioni. 
Berlusconi l’ha fatto intuire. Quando 
s'è parlato di Fratóni ha detto che è 
nella rosa ma che deve completare la 
leggesul conflitto d'interessi e... ". 
Quindi quel conflitto... 

"... Viene prima della politica este¬ 
ra edel ruolo italiano nel mondo. Eppu¬ 
re dai Balcani abbiamo capito chel'au- 
torevolezzadi un paesecresceo no pro¬ 
prio in questi momenti”. 

Queste sottovalutazioni fanno 
parte della stessa pagina che 
vuol trasformare gli ambasciato- 
ri in organizzatori del bussin- 


nes? 

"Non voglio aggiungere altri ele¬ 
menti di polemica. Fini diceche l’Euro¬ 
pa non può giocare un ruolo maggiore 
perché gli manca peso politico. E' vero, 
ma tutto questo dovrebbe spingere il 
governo a cambiare. Non è possibile 
aprire ogni giorno un conflitto con il 
resto dell'Europa sposando la linea di 
Bossi persino nel linguaggio e poi la¬ 
mentarsi perché l'Europa non ha peso, 
Siamo aM'approssimazioneealla super- 

La posizione di 
Berlusconi sta 
producendo gravi 
danni. Ma lui vuole 
restare Frattini ha un altro 
compito... 


ficialità. Il peso politico dell'Europa 
può esseresolo il frutto di una cessione 
di sovranità per le strategie internazio¬ 
nali”. 

Questo parein conflitto con inte¬ 
ressi interni al Polo. 

"Vede non si può dire che l’Europa 
è in mano ai tecnocrati e nello stesso 
tempo essere indisponibili a trasferire 
peso politico all'Europa''. 

Il suo partito, i Ds e i sindacati 
hanno ritirato l'adesionealla ma¬ 
nifestazione di Roma che si era 
trasformata nel sostegno a una 
sola parte. Il Foglio sta lavoran¬ 
do a una manifestazione a favo¬ 
re di Israele. La sua opinione? 

"E' una iniziativa che non aiuta. 
N on c’è alcuna difficoltà o imbarazzo a 
espri mere solidarietà a Israele, M a oggi, 
se si vuole dare un contributo alla pace 
occorre che qualcuno assuma una posi- 
zionedi terzietà, il contrario dell'incliffe- 
renza o equidistanza, perché i duedirit¬ 
ti vengano rispettati e onorati contem¬ 
poraneamente", 




In visita a Firenze fa una battuta polemica contro l’euroscetticismo del presidente del Senato sul M.O. esalta la lingua italiana e il neorealismo della nostra cinematografia 

Ciampi a Pera: chi ama la pace si ispira al dialogo 


DALL’INVIATO 


FIRENZE Sì, l'Unioneeuropea ha da svolge 
re un suo ruolo, come «strumento di pa¬ 
ce». E chi ama la pace si ispira al valore 
del dialogo. Su questo terreno l'Italia ha 
un suo contributo originai e da offri re, in 
ogni caso ha molto da dire. Carlo Azeglio 
Ciampi, appena nominato Accademico 
onorario della Crusca, insiste sul ruolo 
dell'Europa e del nostro paese con un 
implicito, ma chiaro riferimento al foco¬ 
laio mediorientale. «Stiamo costruendo 
da cinquanta anni - ha detto - una comu¬ 
ne cittadinanza. Essa sarà sintesi di quei 


valori che le coscienze europee sentono 
comuni, che esprimono con prove diver¬ 
se, ma con uguale intensità e convinzio¬ 
ne». 

Per Ciampi - che non ha certamente 
gradito la recente dichiarazione di resa 
euroscettica riguardo al dramma del M e- 
dio Oriente da parte del presidente del 
Senato, M arcello Pera - occorre in mate 
ria un'urgente messa a punto. Scandisce, 
parlando agli Accademici nella villa medi¬ 
cea che ospita l'antica istituzione della 
Crusca: «L'Italia ha molto da offrire». E 
«chi ha a cuore il progresso e la pace può 
e deve ispirarsi ai principi del dialogo, del 
rispetto di chi è diverso da noi. Può e 


deve adoperarsi per spegnere le intolle¬ 
ranze e le contrapposizioni tra civiltà in 
nomedi una solidarietà tra tutti i popoli 
che trova la sua ragion d'essere, nobile e 
profonda, nella comunecondizione uma¬ 
na». 

Il neo-«cruscante» capo dello Stato 
parteda una riflessione sull'identità italia¬ 
na. Niente chiusure provi nei al isti che: 
«C'è un'identità italiana che è lingua, ar¬ 
te, pensiero echeaffondalesueradici nei 
secoli». In questo senso, «c'èun filo rosso 
che parte dagli inizi dell'Ottocento e che 
lega il Risorgimento alla Resistenza e alla 
Repubblica, perseguendo due chiari 
obiettivi: Unità, libertà». 


Su questo «filo rosso» Risorgimento- 
Resistenzail presidentevuoleinsistere. Ci 
tornerà diverse volte in questa primave¬ 
ra. Con una rinnovata attenzione alle ra¬ 
dici antifasciste della nostra Repubblica e 
al suo legamecon il passato risorgimenta¬ 
le. Oggi Ciampi sarà a Figline di Prato a 
inaugurare il museo della deportazione e 
della Resistenza. La prossima settimana 
accompagnerà, in una significativa e ine¬ 
dita «visita privata», il presidente tedesco 
Johannes Rau a M arzabotto, città martire 
della lotta al nazifascismo. Ieri mattina, 
primadi giungerequi a Firenze, nel corso 
della cerimonia di consegna dei David di 
Donatello al Quirinale, aveva esaltato pro¬ 


prio il periodo neorealista della nostra 
cinematografia, la fase della nostra storia 
del cinema che è maggiormente legata ai 
valori dell'epopea resistenziale. E aveva 
invitato: «Anche il cinema italiano deve 
domandarsi già oggi quali obiettivi darsi 
per Italia2011, ecioèper il centocinquan¬ 
tesimo compleanno della nostra patria. 11 
cinema deve partecipare a questa grande 
iniziativa che rappresenterà un punto di 
arrivo di questo cammino di rilancio dell' 
identità nazionale, all'interno del nuovo 
contesto europeo» . Apprezzamenti e ri¬ 
sposte positive da registi e intellettuali, 
soprattutto quelli della vecchia generazio¬ 
ne, Carlo Lizzani, Ermanno Olmi. 


I cineasti ieri al Quirinale avrebbero 
voluto leggere un appello per i diritti 
umani in Cisgiordania, ma non hanno 
potuto per motivi di protocollo. Tra i 
firmatari i registi Silvio Soldini eGiusep- 
pe Piccioni, gli attori Sandra Ceccarelli, 
Licia Magliett a, Toni Servi11o e Libero 
De Rienzo, produttori, scenografi, costu¬ 
misti, direttori della fotografia. Nel docu¬ 
mento si esprime «orrore e sgomento» 
per ciò che sta accadendo i Cisgiordania e 
si denunciano «le gravi violazioni dei di¬ 
ritti umani sanciti dall a Convenzione di 
Ginevraeil mancato rispetto delle risolu¬ 
zioni delle Nazioni Unite». 

v. va. 
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La divisione di reti e tg. Alla guida deH’Uno sicuro Mimun, Mazza al Due. Per la seconda rete spunta il nome di Antonio Socci 

Rai, la notte dei lunghi coltelli 

Rissa nella maggioranza per un posto al sole. La Lega: a noi i tg regionali o il presidente se ne va 


A destra il 
"Cavallo” 
simbolo della 
Rai di Viale 
Mazzini a Roma 
Sotto il Ministro 
per le 
Innovazioni 
Tecnologiche 
Lucio Stanca, 
ieri in 
conferenza a 
Palermo 

Ap 





Natalia Lombardo 


ROMA Le ultime parole famose: «La 
politica de/e fare un passo indietro, 
altrimenti, faremo noi un passo avan¬ 
ti». Leha pronunciate ieri il presiden¬ 
te della Rai, Antonio Baldassare. M a 
la politica preme eccome, fuori dalla 
porta del Cda riunito per decidere le 
nominedei nuovi direttori di reti etg. 
La situazione è in alto mare e le divi¬ 
sioni sono proprio all'interno della 
maggioranza sul nodo di Rai2 e sulla 
direzione di Rail, sulla quale c'è uno 
scontro fra Baldassarre e Saccà (che 
spinge per Donat Cattin). Ieri il verti¬ 
ce Rai ha affrontato solo i criteri dello 
spinoso problema nomine, dalle tre 
alle sei del pomeriggio, quando Bal- 
dassarreha incontrato M arco Pannel- 
la. Ma la rinuioneè proseguita fino a 
sera inoltrata in modo informale. Sta¬ 
mattina alle dieci riprende il consi¬ 
glio, ma non è detto che oggi si sciol¬ 
gano i nodi. 

Tanto per di mostrare come la po- 
litica non si occupi di poltrone Rai, la 
Lega azzarda addirittura veti su Bal¬ 
dassarre, il quale, secondo quanto ha 
affermato il capogruppo leghista Davi¬ 
de Caparini al «Nuovo», «dovrebbe 
dimettersi» se non riesce a realizzare 
il piano editoriale federalista, come 
promesso. Ovvero, se la Lega non otte- 
nieneil controllo d el I e testate regi on a- 
li, nonostante lo stesso capogruppo 
del Carroccio lo dia per scontato, mi¬ 
naccia gazzarra a Viale Mazzini con 
riflessi sulle prossime amministrative. 
E Gasparri ieri èandato atrovareBer- 
lusocni a Palazzo Grazioli... 

L'U livo da parte sua annuncia bat¬ 
taglia «se le nomine Rai che scaturi¬ 


ranno dal Cda non garantiranno il 
pluralismo e un adeguato spazio al¬ 
l’opposizione». Da una riunionetenu¬ 
ta ieri pomeriggio il centrosinistra fa 
partire un «segnale» chiaro, quindi, e 
ribadisce (questa volta con maggiore 
forza) la «netta contrarietà verso il 
possibile scorporo del Tg3 regionale 
dalla testata nazionale», una scelta 
che «avrebbe l'unico obiettivo di de¬ 
potenziare lo spazio destinato all'op¬ 
posizione». N essuno trova più oppor- 


tuneledimissioni di ZandaeDonzel- 
li (i quali comunque, perferiscono 
«battersi»all'interno del Cda). Il cen¬ 
trosinistra è deciso sulla linea seguita 
finora, puntando alla direzione di 
Rai2, Rai3eTg3: «È meno della metà 
delle nomine, necessaria per rappre¬ 
sentare la metà del paese», dichiara 
Fabrizio Morri, responsabile Ds per 
l'informazione. 

Su Rail, che resta sicura per FI, è 
in corso una battaglia sui nomi fra 


Fabrizio Del Noce (un po'troppo 
autonomo...) eClaudio Donat Cat¬ 
tin, la cui vicinanza a Saccà èconside 
rata un potenziamento del direttore 
generale, lo stesso per Sergio De Lu¬ 
ca. Per il Tgl Clemente Mimun do¬ 
vrebbe essere certo, ancheseieri circo¬ 
lavano voci dubbiose; al Tg2 è sicuro 
MauroMazza, perAn.il nodo èRai2: 
un terreno di conflitto nella maggio¬ 
ranza, condita da un veto di Agostino 
Saccà a una omegeneità politica di 


reti e testate: An non cedesulla rinun¬ 
cia del posto promesso a Massimo 
M agliaro e alza il tiro per una ricom¬ 
pensa o almeno un nome accettabile 
per il partito di Fini. Quello più gradi¬ 
to potrebbe essere Antonio Socci 
(opinionista de «Il Giornale», vicino a 
Berlusconi); se fino a lunedì la carta 
Gianni Minoli (giocata come falsa 
attribuzione all'opposizione), sembra¬ 
va vincente, ieri è stata data in discesa 
sullo scivolo del totonomine, anche 


Palmella vede 
Baldassarre 

ROM A Dopo avere incontrato il presi¬ 
dente della Camera Casini ed il presi¬ 
dente della Rai Baldassarre, Marco 
Pannella, appena nominato presiden¬ 
te e coordinatore del partito Radicale 
transnazionale, ha chiesto ed ottenu¬ 
to di incontrare Silvio Berlusconi. «È 
stato un incontro interessante - ha 
affermato il leader del partito Radica¬ 
le - nel contenuto ci siamo trovati 
d'accordo su alcuni punti». Pannella 
ha illustrato al premier le iniziative 
dei Radicali affinchè venga raggiun¬ 
to il plenum della consulta e ha esclu¬ 
so che durante l'incontro si sia parla¬ 
to della cosiddetta questione dei seg¬ 
gi fantasma. «Per il momento il rap¬ 
porto dei Radicali con il governo è 
inesistente, ma - ha aggiunto Marco 
Pannella uscendo da palazzo Grazio¬ 
li - dobbiamo cercare segmenti di 
percorso comuni per le riforme che 
sono le nostre». 


se resta in pista e potrebbe essere in¬ 
ghiottito da An. I n tutto ciò i centristi 
si fanno sentire e il nomedi Angela 
Buttigliene (aziendalista pura auspi¬ 
cata da Casini), è il più accreditato 
per la direzione della nuova testata 
dei Tg3 Regionali, ma ha delle chan- 
ces anche per Rai2: in questo caso An 
non avrebbe molto da ridire (il che 
sarebbe un altro elemento del famoso 
feeling, se non asse, Fini-Casini). Ma 
sul Tg regionale la Lega punta i piedi, 


volendo un nome di garanzia, anche 
se non necessariamente un iscritto al 
Carrocio («non ci sono molti redatto¬ 
ri leghisti», conferma Caparini); i no¬ 
mi nel campo federalista sono quelli 
di Giuseppe Baiocchi, Achille Le¬ 
ga (un paradosso linguistico.,)più 
una carta eclatante: 0 li vi ero Beh a. 

Il centrosinistra punta su Rai2, ma 
Gad Lerner ètroppo a rischio conte- 
stazioni; un altro nome che circola è 
quello di Stefano Balassone, ex 
consigliere Rai nella passata gestione, 
per Rai2 o Rai3. Una proposta per 
una direzione di rete è stata anche 
avanzata a Fabio Fazio, il quale pe¬ 
rò l'ha declinata gentilemente: «Non 
mi sento ancora pronto per un incari¬ 
co del genere anche se mi incuriosi¬ 
sce», ha commentato auspicando un 
ritorno «in video». Il suo nome, però, 
potrebbe essere messo in campo per 
una vicedi razione fra secondo e terzo 
canale. Per Rai3 le ipotesi sono: che 
resti l’accoppiata Giuseppe Cereda 
alla rete e Antonio Di Bella (o an¬ 
che Ennio Remondino), a meno 
cheDi Bella non vada alla reteeCere- 
da alla Divisione 2 (Comanducci, 
«compagno di vela» di Previti, alla Di¬ 
visione 1). Il destino del Tg3 è intrec¬ 
ciato con quello della Radio: l'attuale 
direttoredel Gr unificato, Paolo Ruf- 
fini, moderato di centrosinistra, ap¬ 
prezzato da tutti, èun nome accredita¬ 
to per il tg della terza rete, con il forzi- 
sta Antonio Bagnardi, vice di Mi¬ 
mun al tg2, alla guida delle radio uni¬ 
te. Alla DivisioneRadiofonica potreb- 
be restare Marcel lo Del Bosco. Cir¬ 
colano voci di Roberto Morrione 
alle testate parlamentari (promesse a 
Anna La Rosa), ma lui stesso prefe¬ 
risce restarea RaiNews. 


Polemica su un incarico dato per la comunicazione dell’evento che si apre oggi a Palermo. Folena accusa il governo, la società in questione minaccia querela 

E-govemment, un miliardo si aggira per la Sicilia 


Sandra Amurri 


ROMA Mentre alla Camera si sta 
per votareil decreto per autorizza¬ 
re il fondo di finanziamento per 
la Conferenza Internazionale 
"E-Government per lo sviluppo” 
che si apri rà oggi a Palermo e pro- 
seguiràanchedopodomani, l'ono¬ 
revole Pietro Folena dichiara che 
sono stati spesi esattamente 978 
milioni di lire come compenso 
per la società Alchera Group per 
curare la comunicazione. 

"Più che la riduzione del gap 
tecnologico tra N ord e Sud del 
mondo ben altri sono gli interessi 
di Stanca che, senza una gara che 
sia una, ha dirottato un miliardo 
(dei cinque a disposizione per 
l'organizzazione della Conferen¬ 
za) sull'Alchera Group, la società 
chedovrà occuparsi della comuni¬ 
cazione dell'evento. Non voglio 
neanche discutere di una somma 
così alta data per un mesedi lavo¬ 
ro", ha proseguito Folena "né vo¬ 
glio sapere perché un ministro 
senza portafoglio non segua le vie 


istituzionali, affidando la comuni¬ 
cazione al Dipartimento ad hoc 
della Presidenza del Consiglio. 
Mi chiedo solo se l'innovazione 
del ministro Stanca sia solo quel¬ 
la di assegnare denaro pubblico 
senza neanche un minimodi gare 
tra imprese". 

Parole che hanno suscitato la 
reazione del M inistro per l'Inno¬ 
vazione Stanca che in una nota 
ha risposto senza però entrare nel 
merito della questione: "Quello 
di Folena è un tentativo malde¬ 
stro, puerile e povero di contenu¬ 
to. Abbiamo organizzato una con¬ 
ferenza di altissimo livello cosa 
che la sinistra non è ri uscita a fare 
in tutti questi anni". 

Dopo poche ore il Presidente 
di Alchera, Raimondo Boggia ha 
fatto sapere che la questione fini¬ 
rà in T ri bu naie avendo dato man¬ 
dato al suo legale di querelare 
l'onorevole Folena chiedendo un 
risarcimento di un miliardo per il 
grave attacco: "Le parole di Fole¬ 
na - ha detto- sono mendaci e 
arrecano ad un'azienda leader nel 
settore abnormi danni", inoltre, 



ha aggiunto che la sua società ha 
già prestato la propria opera per 
larealizzazionedi importanti pro¬ 
getti per il governo italiano, quali 
il sito per il lancio dell'euro, oltre 
ad aver sviluppato progetti per 
primari enti privati e relativi a 
eventi di rilevanza assoluta nel 
mondo della comunicazione". 

Anche questo giornale alcuni 
giorni fa aveva cercato di venirea 
capo della questione sollevata og¬ 
gi dall'onorevole Folena. Questi i 
fatti. Avevamo telefonato al M mi¬ 
stero per l'Innovazione dove, do¬ 
po aver esposto la nostra doman¬ 
da: se era vero che era stato dato 
quasi un miliardo per la comuni- 

II ministero di Stanca 
avrebbe conferito 
a terzi 

la comunicazione 
avendo già strutture 
sufficienti 


cazionedella conferenza all'Alche- 
ra Group, ci avevano risposto di 
rivolgerci al ConsigliereDiploma- 
tico capo dell'ufficio affari inter¬ 
nazionali il dottor Stefano Gatti il 
quale, comedire, in maniera dav¬ 
vero poco diplomatica e per la 
verità anche poco signorileci ave¬ 
va risposto che non aveva tempo 
di "cazzeggiare" chiedendoci la 
motivazione per la quale faceva¬ 
mo una simile domanda. E solo 
dopo molte insistenze ci aveva da¬ 
to il cellulare del portavoce del 
M inistro Stanca, il collega Adal¬ 
berto Signore che molto gentil¬ 
mente ci aveva indirizzati al presi¬ 
dente dell'Alchera Group, il dot¬ 
tor Boggia. 11 quale, da noi contat¬ 
tato, ci aveva risposto che non si 
occupava di questioni legate ai 
soldi echequestaeraunadoman- 
da che dovevamo fare al M iniste- 
ro. 

Cosa già fatta senza alcun esi¬ 
to, abbiamo risposto. A quel pun¬ 
to abbiamo telefonato all'ufficio 
stampa del M inistero che addirit¬ 
tura non sapeva nulla del conve¬ 
gno promettendoci di farci richia¬ 


mare da un collega che in quel 
momento non c'era. Telefonata 
che non abbiamo mai ricevuto. 

Dopo qualche ora siamo stati 
richiamati dal portavocedel M ini¬ 
stro che, sempre gentilmente, ci 
aveva detto di essersi informato e 
di aver saputo che si trattava di 
una cifra di molto inferiore al mi¬ 
liardo ma che non poteva dirci 
quanto esattamente perché non 
sapeva se era tenuto a dirlo. 

Qui finisce la ricerca dell'Uni¬ 
tà chedopo un'infinità di telefona¬ 
te non è riuscita a sapere se l'Al- 
chera Group aveva oppure no ri¬ 
cevuto un miliardo come compen¬ 
so. U na domanda in fondo legitti¬ 
ma alla quale ci aspettavamo una 
risposta doverosa visto che stia¬ 
mo parlando di soldi pubblici. 

Ora dopo le accuse del l'onore¬ 
vole Folena e le contraccuse del 
Presidente Boggia e del M inistro 
Stanca ci permettiamo di dare un 
umileconsiglio in grado di risolve¬ 
re il problema: perché le spese 
non vengono pubblicate sul sito 
internet della conferenza interna¬ 
zionale? 



Si apre oggi la discussione. La Destra vuole dimostrare che l’Italia è stata per 50 anni una colonia sovietica. I Ds: indaghiamo su tutto 


Mitrokhin, il Polo vuole rileggere la storia a senso unico 


Gianni Cipriani 


L a discussione comincia oggi, in commissione 
Affari costituzionali della Camera, dove a ti 
dovrà confrontare sul testo totalmenteunilate 
rate approvato dal Senato sulla Istituzione della com- 
missioneM itrokhin. Ossia un organismo pensato ad 
usoeconsumo dà nostalgici dàla "guerra fredda" e 
degli storici (à fa per dirà post e fi lo-fascisti che 
vogliono dimostrare- ma 90io a colpi di maggioran¬ 
za - che l'Italia è stata per cinquanta anni una sorta 
di colonia sovietica con un partito, il Pei, quinta 
colonna da nemici dàla democrazia e, addirittura, 
che polizia, carabinieri e servizi segrài sarebbero 
stati collusi con i comunisti. 
Difficilecomprenderesequàli chea!momento appa¬ 
iono come dà veri e propri "talebani” dà revitioni- 
smo saranno disposti al dialogo o vorranno deca- 
mente persegui re il loro intento di riscrivere(faziosa¬ 
mente) una Storia d'Italia e dà suo terrorismo. Cer¬ 
to èche, nà tentativo di trasformarela M itrokhin da 
commissionemagafono dell'anticomunismo retro 
berlusconiano in strumento utile di conoscenza, i Ds 
(primi firmatari Carlo Leoni e Valter Biàli) hanno 
presentato ieri una serie di emendamenti che punta¬ 


no a contestualizzare il tutto. Perché chiedono i Ds, 
se è gusto - come è giusto - indagare sulla rete 
spionistica soviètica in Italia, è altrettanto doveroso 
fare chiarezza sulle altre reti spionistiche straniere 
che hanno operato nà nostro paese. Richiesta fin 
troppo ovvia, all'indomani di due sentenze (senten¬ 
ze, non chiacchiere da bar) in cui a ammette l'esi¬ 
stenza di una rete di "intàligencà riferibile agli 
Stati Uniti che aveva uomini infiltrati tra i fascisti di 
Ordine Nuovo che hanno organizzato la strage di 
piazza Fontana e quàla alla questura di M ilano. 

In pratica, se è giusto indagare sul ruolo e sulle 
eventuali influenze dà servizi stranieri nà terrori¬ 
smo enàlevicendepoliticheinterne,èdoveroso inda¬ 
gare a 360 gradi, senza dimenticare che per lungo 
tempo i nostri servizi segreti sono stati subordinati 
funzionalmentealla Cia eche, come è emerse chiara¬ 
mente in commissione Stragi, anche i servizi segreti 
israàiani hanno a più riprese tentato di strumenta¬ 
lizzare il terrorismo di sinistra, ma anche di destra, 
facendo leva su quà filone neo-fascista il quale, pur 
senza rinnegarel'antisemitismo, aveva giudicato im¬ 
portante non ostacolare Israàe, bastione dàl’Octi- 
dente in un'area che all'epoca rischiava di finire 
sotto l'influenza sovietica. 

Oggi, dunque, la discussione. E à capirà subito quale 


e quanta voglia di confronto d sarà tra gli esponenti 
dà Polo. Le premesse, a dire il vero, fanno sperare 
ben poco. Anzitutto perché ai l'opera d sono gli stessi 
personaggi che già nà corso dàla scorsa legislatura 
avevano sponsorizzato ricostruzioni bizzarre e scien¬ 
tificamente inconsistenti secondo le quali, ad esem¬ 
pio, anche la strage di piazza Fontana era responsa¬ 
bilità dà "rossi", ovvero che la responsabilità dà 
terrorismo in Italia andava ricercata unicamente nà 
cosiddetto " famigerato apparato para-militare dà 
Pd". 

In secondo luogo perchéil testo approvato dal Senato 
è davvero imbarazzante ed è chiaro che già dalla sua 
formulazione, punta alla dimostrazione di un preci- 
so teorema: ad esempio la commissione dovrebbe 
chiarire "Se vi furono complidtà, protezione, coper¬ 
ture, di natura politica o da parte dàla pubblica 
amministrazione, sulle attività dà Kgbin Italia". Il 
Polo (anzi, i suoi falchi) vorrebbe in sostanza dimo¬ 
strare che i diverti apparati, pur conoscendo nà 
dettagli leattività degli 007soviàici in Italia equàle 
dàla cosiddetta "gladio rossa", tutto sommato /astia¬ 
rono fare, senza intervenire con forza. Un'altra pro¬ 
va dà fatto chei comunisti avevano in mano il paese 
e ti erano infiltrati nàia nostra amministrazione. 
Scenario suggerivo. Magari bisognerà convincere 


Costiga e i polititi di estrazione democristiana e 
soci alista (che erano al governo) dà fatto che coti a 
lungo sono stati quantomeno politicarnente benevo¬ 
li. O, seti utilizzasse fino in fondo lo schema polista, 
potrebbero essere anche accusati di alto tradimento e 
di intàligenza con il nemico. 

Il secondo obiettivo cheil Polo intenderaggiungereè 
quàlo di una dàegittimazionea posteriori dà gover¬ 
no D'A tema, che avrebbe fatto di tutto per nasconde 
re il dossier. 

Infatti nà testo licenziato dal Senato ti chiede di 
sapere "Quando e con quali modalità il Governo fu 
informato dà dossier e dà suoi contenuti e ti dedse 
di rendere pubblico il documento: se furono prese 
dagli organi di intàligencededtioni senza consultare 
il Governo: cheleinformazioni trasmessenon abbia¬ 
no subito modificazioni". Comesi vede, lo schema è 
da interrogazione, più che da proposta di legge di 
una commissione bicamerale. 

Oggi, dunque, comida la discussione. E ti vedrà se 
gli emendamenti verranno accolti, ovvero con quali 
motivazioni saranno respinti. Seia M itrokhin diven¬ 
terà uno strumento propagandistico, ovvero se un 
luogo di utile riflessione storica, per comprendere 
fino in fondo un passato di strag, terrorismo, ricatti 
polititi ediscriminazioni. 
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Più si avvicina lo sciopero più nella maggioranza cresce la fibrillazione. An chiede i fondi per intervenire sul welfare 

Fini batte cassa, Tremonti dice no 


H vicepremier: soldi per gli ammortizzatori sociali. Il ministro del Tesoro: servirebbe una manovra bis 


Giuseppe Vittori 


ROMA Fini ha preso sul serio il 
mandato della minoranza del suo 
partito sulla questionesociale. Pri¬ 
ma l'attacco alle potestà di M aro- 
ni. Poi, l'accelerazione per virare 
dall'articolo 18 al tema degli am¬ 
mortizzatori sociali. Sarebbe stata 
questa la spina porta a Tremonti 
nell'incontro di ieri. Un peso speci¬ 
fico, oltre che politico di quattro 
miliardi e mezzo di euro (quasi 
9mila miliardi di vecchie lire, per 
intenderci una manovra bella e 
buona). Tremonti avrebbe cortese¬ 
mente invitato a lasciar perdere, 


che il suo ministero i soldi non li 
ha e lui proprio una manovra non 
lavuol fare. M a lecrepenel gover¬ 
no crescono e lo sciopero generale 
si avvicina. Sciopero che da quan¬ 
to si è visto e sentito An e il Ccd, 

Incontro a nervi tesi 
tra vicepremier e 
ministro. Il cambio 
di passo costerebbe 
almeno cinque 
miliardi 


stando alle parole di Casini, pren¬ 
dono terribilmente sul serio. 11 po¬ 
pulista Berlusconi ci starebbe an¬ 
che ad uno strappo sui conti, Tre¬ 
monti no. 

L'esecutivo si esercita sulle ci¬ 
fre, le polemiche sulla "cabina di 
regia" a Palazzo Chigi (il leghista 
Cècontinua a non vèderedi buon 
occhio l'uscita del vicepremier a 
Bologna) crescono. Dall'altra par¬ 
te Cofferati non cambia linea: ri¬ 
proporrà lo stralcio dell'articolo 
18 come condizione per riprende- 
re la trattativa sulla delega sul lavo¬ 
ro. E' convinto che la sciopero ge¬ 
nerale del 16 avrà una grande par¬ 
tecipazione perché in realtà non si 


sciopera solo sui licenziamenti, 
ma contro tanti aspetti della politi¬ 
ca economica del governo. «Si 
punta a realizzare un patto neocor¬ 
porativo, mentredopo lo sciopero 
generale il Governo potrebbe tor¬ 
nare indietro», ha detto il segreta¬ 
rio generaledella Cgil, Sergio Cof¬ 
ferati, in una conferenza stampa, 
alla stampa estera. «Questo perico¬ 
lo è stato capito - ha aggiunto - 
ecco il motivo per cui le persone 
partecipano alle nostre manifesta¬ 
zioni». Sarebbe pertanto «possibi¬ 
le ed utile che il Governo dopo la 
manifestazione ritirasse questa 
parte della delega». In quel caso 
«avanzeremo le nostre proposte, 


spero unitariamente con Cisl e 
Uil». 

Cofferati non pensi di fare pau¬ 
ra al governo, «di decidere lui l'or¬ 
dine del giorno degli impegni dell' 
Esecutivo e di esercitare un diritto 
di veto che la Costituzione non gli 
ha attribuito echenoi non gli rico¬ 
nosciamo». Questa la presa di posi¬ 
zione del ministro per le Politiche 
comunitarie, Rocco Buttigliene, 
fatta a margine di un convegno 
sull'artigi anato. 

Il segretario generale della 
Cgil, ha spiegato Buttigliene, «de 
ve anche capi re che ci sono propo¬ 
ste chetalvolta assumono un carat- 
terequasi di ultimatum, equesto è 


sgradevole». 11 governo, ha precisa¬ 
to il ministro per le Politiche co¬ 
munitarie, non ha paura dello scio¬ 
pero generale. Anzi, ha concluso, 
«dobbiamo invece stare attenti che 
lo sciopero generale non ci induca 

Buttigliene se la 
prende con la Cgil 
«No a ultimatum» 

Ma le crepe 
nell’esecutivo 
crescono 


ad irrigidire le nostreposizioni, in¬ 
vece che essere aperti al dialogo e 
al lasciarci convincere da questo». 

Intanto va moderatamente 
avanti il dibattito parlamentare sul¬ 
la delega. Il relatore, Oreste Tofa¬ 
ni, An, aveva proposto di posporre 
gli articoli più duri: "Impraticabi¬ 
le", dice il senatoreTreu, ex mini¬ 
stro del lavoro. Già, il clima non è 
di dialogo. Con lo sciopero genera¬ 
le in arrivo e le posizioni ancora 
così distanti. Ma c'è anche Tassi se 
confindustrialedi Parmaafineset- 
timana. Lo slogan che via dell' 
Astronomia ha scelto per far pub¬ 
blicità all'appuntamento è "Parlia¬ 
mone". 




L’onorevole di 
Forza Italia 
Filippo Mancuso 
insieme a 
Tiziana Majolo 



Consulta, Mancuso arretra 

Nuova fumata nera per i giudici costituzionali II candidato della maggioranza scende da 451 a 427 voti 


Nedo Canetti 


ROMA Che le Camere, in seduta 
congiunta, ieri, non riuscissero 
ad eleggerei duegiudici mancan¬ 
ti alla Corte costituzionale per il 
plenum era facilmente prevedibi¬ 
le, considerato il mancato accor¬ 
do tra maggioranza ed opposi¬ 
zione, per la pervicacia con la 
quale la Cdl continua a candida¬ 
re Filippo Mancuso. La settima 
fumata nera di questa legislatura 
(la dodicesima nel computo del- 
leduelegislature) era nell'ordine 
delle cose. E puntualmente si è 
verificata. 

Scontato il nulla di fatto, tut¬ 
to l'interesse era puntato sull'en¬ 
tità del suffragio che M ancuso 
avrebbe avuto, se sarebbe stato 
maggioreo minore del voto del 
13 marzo. Ebbene, nonostante i 
richiami alla disciplina più fer¬ 
rea della maggioranza, nonostan¬ 
te si fosse speso Berlusconi di 
persona, nonostante lo Sdi aves¬ 
se deciso di votare Mancuso 
«contro i veti», P ex Guardasigil¬ 
li ha compiuto un bel passo in¬ 
dietro, perdendo, dal voto prece¬ 
dente, 26 suffragi, da 453 a 427 
(ricordiamo che il quorum dei 
tre quinti dei componenti leCa- 
mere, necessario per l'elezione è 
di 564 voti. 24 ne ha avuto Nico¬ 
la Mancino; 60 le schede bian¬ 
che; 13 le nulle, 48 i voti disper¬ 
si). Solo il capogruppo di Fi del¬ 
la Camera, Elio Vito, che proba¬ 
bilmente ha scarsa dimestichez¬ 
za con i conteggi, anche i più 
elementari, si è avventurato in 
una dichiarazione piuttosto co¬ 
mica, che parla addirittura di 
«un candidato (Mancuso ndr) 
che ancora di più, rispetto all'ul¬ 
tima votazione, ha fatto il pieno 
dei voti della Cdl». 


Rammentiamo sommessa¬ 
mente all'esponente azzurro 
che, sulla carta, l'ex ministro po¬ 
teva contare ieri su 519 voti; 441 
della Cdl più lo Sdi, l'Udeur e 
altri deputati esenatori dei grup¬ 
pi misti. Ne ha ottenuto, perciò, 
ben 92 in meno delle sue poten¬ 
zialità. Come «pieno dei voti» 
non c'è davvero male. 

A Vito, però, la mistificazio¬ 
ne sulle cifre, serve per attaccare 
l'Ulivo. L'esponentedi Fi fa finta 
di non saperlo, ma è ben noto 
che, alla vigilia il centrosinistra 
aveva dichiarato che, se la mag¬ 
gioranza avesse insistito a candi¬ 
dare Mancuso, non ci sarebbe 
stata possibilità di accordo. 

N emmeno si era potuto svol¬ 


gere l'incontro chiesto dall'Uli¬ 
vo, perché accolto è vero dalla 
Cdl, ma con la solita pregiudizia¬ 
le del mantenimento della stessa 
candidatura, che era come dire 
no mentre si faceva finta di dire 
sì ad un'intesa. I Presidenti delle 
Camera, per tentare di uscire da 
un'impasse che vede la Corteco¬ 
stituzionale in carenza di ple¬ 
num, da 504 giorni, hanno nuo¬ 
vamente convocato il Parlamen¬ 
to, in seduta congiunta, per do¬ 
mani. 

In vista della seduta, ieri, i 
capigruppo dsdi Camera eSena- 
to, Luciano Violante e Gavino 
Angius, aveva scritto un'altra let¬ 
tera, a nome di tutti i gruppi 
dell'Ulivo, agli omologhi di Fi, 


nella quale ribadivano l'utilità e 
la necessità di un confronto «per 
discutere le candidature» ricor¬ 
dando che «nell'esperienza parla¬ 
mentare soltanto un incontro 
trai presidenti dei gruppi ha con¬ 
sentito di superare responsabil¬ 
mente impasse analoghe». Gli 
esponenti della Quercia, nella 
stessa lettera, confermano di 
mantenere la riserva sul candida¬ 
to proposto dalla maggioranza 
che dipende, sostengono, «non 
da un pregiudizio politico, ma 
da gravi motivi di opportunità, 
ampiamente noti e già informal¬ 
mente comunicati». Si tratta di 
propri e veri conflitti di attribu¬ 
zione con la stessa Consulta, og¬ 
getto, nei giorni scorsi, di un arti¬ 


colo del «Corriere della sera». Se 
si eleggesse M ancuso, ci trove¬ 
remmo, infatti, nella singolare, 
per non dir altro, situazione di 
un giudice costituzionale chia¬ 
mato a far parte di una Corte 
che deve esprimersi sul suo con¬ 
to. 

È possibile che se anche do¬ 
mani lavotazioneandasseavuo- 
to, i Presidenti delle Camere de¬ 
cidano per sedute ad oltranza, 
senza soluzione di continuità. 
Nel corso di una riunione, ieri, i 
gruppi dell'Ulivo hanno stabili¬ 
to di insistere sull'elezione, con¬ 
cordata, di due parlamentari. 
Non è escluso però che si ricor¬ 
ra, infine, a personalità fuori del 
Parlamento. 


la nota 

Il Segnale 
di Dialogo 
che non Arriva 

Pasquale Cascella 

L a chiama «prova d’amore», Filippo M ancuso, quella ricevuta per la 
setti ma volta (in questa legislatura) dai deputati edai senatori della 
Casa delle libertà. M a, a conti fatti, tanto la partecipazione al voto 
quanto i consensi al la sua candi datura al la Corte costituzi onale conti nua- 
no a calare, segno che così compatto e sicuro il centrodestra non è in 
questa ennesima prova di forza con l'opposizione. Per giunta, su un 
terreno istituzionale sottratto all'imperio della maggioranza, visto chela 
Costituzione detta il vincolo del quorum dei tre quinti delle due assem¬ 
blee parlamentari in seduta congiunta, valeadire 564 voti, raggiungibile 
solo in virtù di un'intesa con l'opposizione. Che non c'è stata, enon la si 
è voluta nemmeno cercare, nonostante i severi richiami del capo dello 
Stato e i solenni ammonimenti dei presidenti delle Camere. Perché 
l'Ulivo vuole imporre veti, come sostiene il capogruppo forzista Elio 
Vito, o perché il centrodestra pretende di svuotare il principio in base al 
quale le regole istituzionali debbono essere condivise? 

Lo scontro non nasce oggi: è dal 21 novembre 2000 che la Consulta 
ha due seggi vacanti. Ma solo il centrodestra ha rilanciato la stessa 
candidatura che, sul finire della scorsa legislatura, provocò Tempasse. 
Come a dire: ora possiamo fare quel che vogliamo. Il centrosinistra, 
invece, non ha riproposto le vecchie candidature. Né ne ha avanzate di 
nuove, pur potendo contare su nomi di indiscussa autorevolezza istitu¬ 
zionale come quel lo di N icolaM ancino, proprio per evitarela paralizzan¬ 
te contrapposizione del «prendereo lasciare tutto». Di più: ha ripetuta- 
mente sollecitato la maggioranza al confronto in sede di conferenza dei 
capigruppo. 

L’«amore» per M ancuso c'entra poco. Pur risultando la sua figura di 
prestigio sul piano giuridico ma controversa su quello politico, Gavino 
Angius e Luciano Violante hanno chiarito, a nome di tutti i capigruppo 
dell’Ulivo, che la riserva «non dipende da un pregiudizio politico ma da 
gravi motivi di opportunità». Essendo pendenti presso la Corte costitu¬ 
zionale due conflitti di attribuzione (come vengono definiti quelli tra i 
poteri dello Stato) chelo coinvolgono personalmente(acausadei violen¬ 
ti giudizi espressi nei confronti del magistrato Gian Carlo Caselli nel 
passato esercizio della funzione di procuratore di Palermo per i quali la 
Camera ha negato l'autorizzazione a procedere per «insindacabilità»), 
l'elezione di Mancuso potrebbe suonare come interferenza nel giudizio 
dell’Alta Corte. Possono un finegiurista come M ancuso eil centrodestra 
prescindaredall'asainzionedi responsabilità su quest’ennesima anoma¬ 
lia che pesa sul confronto bipolare? 

A meno che le sollecitazioni al confronto non vengano respinte 
proprio per non avallare un metodo in stridente contrasto con quella 
concezione maggioritaria delle stesse istituzioni tradita da Silvio Berlu¬ 
sconi quando ha richiamato i suoi a fare quadrato attorno a Mancuso. 
Con il bel risultato di perdere, nella prova della verità a scrutinio segreto 
del 13 marzo, più di 70 voti. Nemmeno compensati, ieri, dalla partecipa¬ 
zione al voto dei parlamentari socialisti edelTUdeur. Un tentativo di 
superare la logica del braccio di ferro permanente indubbiamente gene¬ 
roso ma malcorrisposto, visto che nel centrodestra nessuno se l'è sentita 
di aggiungerei propri ai 22 voti per M ancino espressi da quel segmento 
del centrosinistra. A ulteriore dimostrazione che non è racimolando 
qualche pacchetto di voti, dall'una o dall'altra parte, che potrà essere 
colmato il vuoto politico e istituzionale. 


Indagine Swg per conto della Federazione delle associazioni partigiane sulla conoscenza della storia e della Resistenza italiana 

Chi era Ferruccio Pani? La metà degli italiani non lo sa 


Giuseppe Caruso 


MILAN0 La metà degli italiani cono¬ 
sce gli avvenimenti principali della 
storia patria e quelli riguardanti la 
Resistenza. Questo èquanto si evin¬ 
ce da un sondaggio condotto dalla 
Swg per la F.l .A.P(Federazioneitalia- 
na delle associazioni partigiane)in¬ 
terrogando un campione di conna¬ 
zionali di età compresa tra i 30 ed i 
60 anni. 

Seia percentuale degli italiani in¬ 
formati si a soddi sfacente o preoccu¬ 
pantemente bassa sarà motivo di infi¬ 
nite discussioni. Possiamo però dire 
che non avendo un termi ne di para¬ 
gone riferito al passato, è impossibi¬ 
le esprimere un giudizio che non 
rientri nella sfera della soggettività. 
Di sicuro c’èchemoltedonneemol- 
ti uomini nati durante la seconda 
guerra mondiale o poco dopo, non 
conoscono avvenimenti di cui avreb¬ 
bero dovuto quantomeno avere in¬ 


formazioni più dirette. Quindi in 
questi casi dobbiamo parlare di una 
doppia mancanza: storicaemnemo- 
nica. 

Più in generale dal campione di 
600 intervistati si può notare come 
le donne siano meno informate ri¬ 
spetto agli uomini e come chi vanti 
un titolo di studio più alto conosca 
meglio gli avvenimenti. La maggior 
parte del campione è composto da 
casalinghe, pensionati ed impiegati, 
che assieme raggi ungono il 57% de¬ 
gli intervistati. 

M a veniamo ai risultati, inizian¬ 
do da quelli in cui gli intervistati han¬ 
no risposto in modo meno corretto 
e dove la percentuale di chi ha rispo¬ 
sto bene era intorno al 50%. Per il 
18% degli italiani l'unità nazionale 
si è raggiunta nel 1848, mentre per 
un altro 18% la data esatta è il 1948. 
La marcia su Roma è avvenuta nel 
1945 per il 30% degli intervistati. 
Per il 24% l’Italia è entrata in guerra 
nel 1942, mentre per il 23% nel 


1939. Confuse le risposte che riguar¬ 
dano le persone morte, tra civili e 
militari, durante la seconda guerra 
mondiale. Solo il 22% ha risposto 
che che sono state più di 20 milioni, 
mentreil 34% èconvintochelacifra 
fosse compresa tra 1 elO milioni ed 
il 27% tra gli 11 ed i 20 milioni. Il 
56% del campione non sa chi sia 
stato Ferruccio Parri, mentre per un 
5% è stato un patriota del Risorgi¬ 
mento e per la stessa percentuale un 

Più dell’80% sa 
cos’è il 25 aprile 
Ma per Amasi 
c’è una caduta 
dei valori storici 
del Paese 


ministro fascista. 

La parte più scoraggiante del 
sondaggio riguarda però la richiesta 
di indicare almeno due partiti o per¬ 
sonaggi politici da considerarsi vici¬ 
ni ai valori della Resistenza. Un 60% 
prudentemente ha preferito non ri¬ 
spondere, mentre il restante 40% si 
è scatenato nelle indicazioni più 
strampalate. Tolti i primi due posti, 
in cui vi sono Ds e Rifondazione 
comunista con un 10% a testa, gli 
intervistati vedono Fausto Bertinotti 
con il 9% prima di Carlo Azeglio 
Ciampi, con il 5%. Inquietante la 
contemporanea presenza di D'Ale 
ma e Berlusconi al 4% ed ancora di 
più quella di Gianfranco Fini ed Ar¬ 
mando Cossutta al 2%. All'1% c'è 
un po' di tutto, dal Pii ad Alleanza 
Nazionale, da Giancarlo Pajetta ad 
Umberto Bossi. 

Dove gli intervistati si sono di¬ 
mostrati più ferrati è su chi ha orga¬ 
nizzato la "spedizione dei Mil- 
le"(GiuseppeGari baldi 81%), sul pe 


riodo in cui l'Italia è stata coinvolta 
nella prima guerra mondia¬ 
le! 1915-18 per T86%), sulla cono¬ 
scenza della promulgazionedelleleg- 
gi razziali durante il fascismo(73%), 
sulla fine del fascismo il 25 luglio 
1943(68%), sull’8 Settembre(60%) 
ed il 25 Aprile(83%). 

L'indagine è stata presentata da 
Aldo Aniasifpresidente F.l .A.P.), Al¬ 
ceo Riosa( stori co) eM aurizio Pessa- 
to(amministratoredelegato Swg). Se 
condo Aniasi e Riosa il grado di co¬ 
noscenza storica che si evincedaque 
sto sondaggio non è soddisfacente e 
la colpa è in parte della sinistra e del 
suo distacco dai valori del passato. 
La creazione di musei del ricordo 
sarebbeun passo importantein que 
sto senso. La memoria storica inol¬ 
tre andrebbe difesa di più dall’appiat¬ 
timento culturale portato dalla televi- 
sionechetendeafar risaltare soltan¬ 
to alcunefasi storiche ed alcuni per¬ 
sonaggi, in modo spesso confuso e 
poco rispettoso della realtà. 




Presiede 

Ugo Spagnoli 


Comunicazioni di 

Pierluigi Alleva, Franco Coccia, Luigi Mariucci, 

Massimo Roccella e Carlo Smuraglia 

Interverranno 

Gloria Buffo, Piero Di Siena, Guglielmo Epifani, Alfonso Gianni, 
Afflerò Grandi, Gianpaolo Patta, Gianni Rinaldini, Natale Ripamonti, 
Marco Rizzo, Claudio Sabattini, Mario Sai, Ersilia Salvato, 
Cesare Salvi, Tommaso Sodano, Aldo Tortorella 


Giovedì 7 7 aprile 2002 - ore 16 

Sala Fondazione Basso 
Roma, Via della Dogana Vecchia, 5 

Associazione per il Rinnovamento della Sinistra 
Socialismo 2000 
Aprile. Per la sinistra 
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Felicia Masocco 


ROMA La macchina dello sciopero ge¬ 
nerale ha preso a funzionare a pieno 
ritmo, ieri i sindacati hanno formaliz¬ 
zato la piattaforma (non solo contra¬ 
rietà ai licenziamenti, arbitrato e de¬ 
contribuzione, ma una diversa politi¬ 
ca su fisco, Sud, sanità e scuola) e 
puntano afar cambi areidea all'esecu¬ 
tivo con la prima protesta unitaria di 
otto ore dopo ben ventanni. «Uno 
sciopero generale consistente ed effi¬ 
cace può cambia¬ 
re molte cose», ha 



An assicura la Lega 
sulla cabina di regia: 
non vogliamo scippare Maroni 
Assemblee dei delegati 
iniziative unitarie 
in tutta Italia 


Cgil, Cisl, Uil firmano 
la piattaforma: non solo 
tutela del posto di lavoro, ma 
anche pensioni, sanità, fisco 
e diritto alla scuola 
pubblica 


detto ieri Sergio 
Cofferati. «L'effet¬ 
to è politico sul 
governo e produt¬ 
tivo sulle impre¬ 
se. lo non credo 
chetutteleimpre- 
se siano contente 
di questa tensio¬ 
ne». Cambiare 
rotta sull'articolo 
18, «stralciarlo», 

solo dopo la Cgil discuterà della rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali. E 
con questa posizione si presenterà al 
tavolo se e quando il governo lo con¬ 
vocherà. 

L'esecutivo sa che dovrà incassare 
lo stop dell'Italia che lavora ed è tutto 
concentrato sul dopo-martedì pun¬ 
tando sulla riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali per uscirefuori dall'impas¬ 
se in cui si è cacciato scegliendo di 
lasciarsi ispirareda Confindustria. Co¬ 
sì seFini vaabatterecassadaTremon- 
ti per non arrivare a mani vuote alla 
fatidica ripresa del dialogo (una rifor¬ 
ma a costo zero non ha alcuna credibi¬ 


li segretario 
generale 
della Cgil, 
Sergio Cofferati 


Lo sciopero può battere il governo 

Cofferati: chiederemo sempre lo stralcio. Parte la mobilitazione dei lavoratori 


DALL’INVIATO 


Angelo Faccinetto 


GARD0NE VAL TR0MPIA «Il 16 aprile 
dobbiamo fermare il paese e dobbiamo 
riempire le piazze. Non possiamo ac¬ 
contentarci di raggiungere uno solo di 
questi risultati. Sapendochelosciopero 
generale non è il punto d'arrivo: il diffi¬ 
cile, per difendere l'articolo 18 e i diritti 
conquistati in questi anni, vienedopo». 

E qualche ti more, all'assemblea dei 
delegati di Cgil, Cisl e Uil della Val 
Trompia, c’è. Non per la riuscita della 
giornata di lotta. E' da mesi che nelle 
fabbrichedi questa valle bresciana se ne 
parla in assemblee e riunioni sindacali e 
la consapevolezza - è l'analisi unanime 
- èforte. 1112 marzo, alla manifestazio¬ 
ne indetta dalla sola Cgil, Piazza della 
Loggia a Brescia era piena come non 
accadeva da anni. Quello che preoccu¬ 
pa, appunto, è il dopo. 

Segnali positivi, dicono i delegati 



lità), la maggioranza in commissione 
Lavoro del Senato insiste con la pro¬ 
posta di «posporre» in coda alla di¬ 
scussione sulla delega sul lavoro gli 
articoli più contestati: ammortizzato¬ 
ri, arbitrato e licenziamenti. Dall'op¬ 
posizione un no netto, «è un surroga¬ 
to di stralcio, mentre noi vogliamo lo 
stralcio vero eproprio», spiega il sena- 
torediessino Piero Di Siena. 

Il tutto mentre resta rovente la 
polemica tra Lega e An sulla «cabina 
di regia» sul dialogo socialeda instai la¬ 
rea Palazzo Chigi, «regista» Gianfran¬ 
co Fini. «Secondo me la smantellia¬ 
mo...», butta lì il capogruppo del Car¬ 


roccio alla Camera Alessandro Cè. 
«Lecabinedi regia sono una cosa cine¬ 
matografica, lasciamole a Sgarbi», gli 
fa eco il vicepresidentedel Senato an¬ 
che lui leghista, Roberto Calderoli. 
Per An risponde il ministro dell' Am¬ 
biente, Altero M atteoli: ««M i dispiace 
che qualcuno abbia pensato che noi 
volessimo togliere competenze a M a- 
roni...». Lo «scippo» dispiacerà pure 
al partito di Fini, ma tant'è. E visto 
chel'Udcnon è seconda a nessuno, il 
ministro Rocco Buttigliene mette su¬ 
bito in chiaro che nella «cabina di 
regia devono trovare posto tutti i lea¬ 
der della coalizioneal governo», quin¬ 


di con Bossi e Fini lo stesso Buttiglie¬ 
ne «altri menti non credo che l'organi¬ 
smo possa funzionare...». 

I nsomma ora che i sondaggi dan¬ 
no in calo la fiducia all’esecutivo pro¬ 
prio a causa dei licenziamenti, nessu¬ 
no vuolelasciareal solo Fini l'appella¬ 
tivo di «mediatore» e tutti vogliono 
salire sul carro dove credono si possa 
«dialogare». Tenendo però ferma la 
pregiudizialedella riforma dell’artico¬ 
lo 18, il che è un controsenso. 

Per i sindacati infatti, quel paletto 
va tolto. Lo ha ripetuto Luigi Angeiet- 
ti, leader Uil, per la Cisl il segretario 
confederale Raffaele Bonanni, per la 


Cgil lo stesso Cofferati: «È questo 
l'obiettivo dello sciopero, sarebbesin- 
golare presentarsi al tavolo dimenti¬ 
cando il motivo per cui è stato chiesto 
ai lavoratori di scioperare», ha spiega¬ 
to ieri a Radio anch’io. 

U n intervento a tutto campo quel¬ 
lo del leader della Cgil, che ha smenti¬ 
to ancora una volta il suo impegno in 
politica alla fine del mandato nel sin¬ 
dacato («considero un erroreil passag¬ 
gio da un impegno di rappresentanza 
socialea uno di rappresentanza in po¬ 
litica»). Di nuovo in Pirelli, dunque, 
«l’ho detto, so 
che non convin¬ 
co nessuno. Mail 
tempo ègalantuo- 
mo, basta aspetta¬ 
re». 

Ci vorrà giu¬ 
gno. Nell'imme¬ 
diato gli impegni 
sono altri. Lo scio¬ 
pero, innanzitut¬ 
to e il dopo-scio- 
pero. «Per noi le 
priorità sono 
l'estensione dei diritti a chi non ne ha 
e la riforma degli ammortizzatori. Il 
confronto su questi temi è possi bile se 
c'è lo stralcio». Cofferati ha negato 
che in Italia ci sia poca flessibilità «è 
una leggenda metropolitana - ha det¬ 
to - sono state mandate in pensione 
personedi 47 anni. Ci sono strumenti 
come i prepensionamenti che sono 
stati usati, spesso con il consenso dei 
sindacati e che hanno favorito distor¬ 
sioni nel mercato del lavoro. I prepen¬ 
sionamenti vanno cancellati esostitui- 
ti con strumenti di solidarietà e per¬ 
corsi checonsentano di riqualificarei 
lavoratori». 


Assemblea dei delegati in una zona dove Bossi raccoglie alti consensi. «Prepariamoci a una lotta lunga e dura» 

La Val Trompia leghista difende l’art.18 


riuniti nella sede della Comunità mon¬ 
tana con vista sui capannoni della Beret- 
ta, ce ne sono. Poco importa se la sala 
non è piena come in altre occasioni 
(mancano soprattutto i delegati Firn): 
ragioni di carattere organizzativo, spie¬ 


gano. Questa è una vai le ad alta densità 
leghista. Sono molti gli operai che, nelle 
fabbriched'armi, nellegalvaniche, nelle 
rubinetterie che quasi la soffocano, so¬ 
no iscritti alla Fiom, alla Firn o alla Uil 
e, insieme, votano per il Carroccio. La 


Lega, pur in declino, raggiungeil 20 per 
cento da queste parti. E loro, nelle as¬ 
semblee di fabbrica, hanno sempre te¬ 
nuto a rimarcare, ad alta voce, la scelta 
politica fatta. Adesso no. «Adesso se ne 
stanno zitti e buoni - raccontano i col le¬ 
ghi -, sono d'accordo con noi nel ritene- 
reche la politica di questo governo, che 
dovrebbe essere anche il loro, va contro 
gli interessi degli operai», E scioperano. 

Il fatto è che qui nessuno si fa illu¬ 
sioni. Il 16 aprile l'adesione alla prote¬ 
sta sarà altissima, La produzione si fer¬ 
merà e le piazze delle manifestazioni si 
riempiranno. Ma il governo non farà 
marcia indietro. I tentennamenti di Bos¬ 
si, le "aperture" della cosiddetta destra 
socialeei buoni propositi dei centristi - 
sottolineano molti delegati nel dibattito 
che si protrae l'intero pomeriggio, ben 
oltre il normale orario di lavoro - non 
bastano. Troppe volte hanno dichiara¬ 
to la loro disponibilità per poi riallinear¬ 
si. «Il governo, in questi mesi, ha dato 


un'idea di scarsissima affidabilità», af¬ 
ferma il segretario provinciale della Ci¬ 
sl, Aldo Menini. Allora si dovrà dare 
continuità all'azione. Serviranno altre 
spallate. Sarà inevitabile. «Ci dobbiamo 
mettere nell'ottica di una lotta di lungo 
periodo», dice Dino Greco, il segretario 
della Camera del lavoro di Brescia. «E 
prepararci». 

Come? «Il referendum non potrà 
essere l'unica freccia al nostro arco - 
dice Oliviero Girelli -, Gli unici scric¬ 
chiolìi che si sentono vengono dal mon¬ 
do imprenditoriale. Bisogna colpire lì: 
dobbiamo organizzare il blocco degli 
straordinari». «Perché non si deve cor¬ 
rere il rischio di fermare la produzione 
per l'intera giornata di martedì per ve¬ 
dere poi le fabbriche riempirsi il sabato 
successivo»- spiega Valerio Zanetti, de¬ 
legato della Trw, Soprattutto adesso 
che cominciano ad avvertirsi segnali di 
ripresa. Bisogna entrare nell'ottica di 
un possibilealtro sciopero generale, in¬ 


siste Greco. 

M asoprattutto si awerteil bisogno 
di una piattaforma su cui continuacela 
battaglia. «U na piattaforma comune, di 
Cgil,Cisl eU il, su cui chiedereil manda¬ 
to dei lavoratori»- sottolinea SilviaSpe- 
ra, Fiom, Perché quella del 16 aprile è 
una giornata di lotta “insieme" articola¬ 
ta su due punti: respingere l'attacco al¬ 
l'articolo 18 e sbarrare la strada alla de- 
contribuzionesulla previdenza che met¬ 
te a rischio le pensioni future, E questa, 
certo, è «la madre di tutte le battaglie», 
magli obiettivi che il sindacato si deve 
dare vanno oltre. E per andare avanti 
serve un'azione che sia davvero unita¬ 
ria. E condivisa. Perché c'è l'attacco al 
sistema contrattuale che ritorna con for¬ 
za nelle dichiarazioni di Confindustria 
- ricordano delegati e sindacalisti. C'è 
la riforma fiscale che, cancellando il 
principio della progressività mette in 
soffitta la redistribuzione del reddito 
dando a chi ha molto etogliendo, attra¬ 


verso il taglio inevitabile della spesa so¬ 
ciale, a chi ha poco. 

E c'è la sanità che va verso la priva¬ 
tizzazione, e poi c'è la Controriforma 
dellascuola. Un modello di società, in¬ 
somma, cheècontro la cultura di cui il 
sindacato confederale, nel suo insieme, 
è da sempre portatore. «Anche se le 
nostre ragioni sono squisitamente sin¬ 
dacali - sostiene Dino Greco - c'è una 
parte di vero quando i nostri avversari 
dicono cheil nostro è uno sciopero poli¬ 
tico. Diritti, pensione giusta, sanità per 
tutti, fisco equo sono il cuoredella poli¬ 
tica così comeèscritta nellaCostituzio- 
ne». Per questo la lotta di Cgil, Cisl e 
Uil non si può fermare. Per questo lo 
sciopero del 16 aprile non potrà in al¬ 
cun modo essere semplicemente un ri¬ 
to di testimonianza. «Tanto più adesso 
che i sommovimenti che si colgono sul 
fronte avversario - conclude il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro - ci dicono 
che questa battaglia può essere vinta». 


Nuoro, protesta 
contro un licenziamento 
senza giusta causa 

NUORO II di rettore licenza un ope¬ 
raio senza giusta causa e i 
lavoratori bloccano a oltranza la 
fabbrica sino a quando non sarà 
annullato il provvedimento. A 
dichiarare lo sciopero per il 
licenziamento di un collega, 
senza un valido motivo, sono 
stati i cinquanta lavoratori della 
conceria "M astersarda" di 
M acomer. Una conceria a una 
trentina di chilometri da Nuoro. 
Secondo la versone fornita 
dall'azienda l'operaio sarebbe 
stato licenziato dal direttore 
perchè avrebbe accumulato 
troppi richiami esospensoni. 

Una decisone che non ha 
convinto però i rappresentanti 
sindacali che, oltre ad aver 
denunciato il comportamento 
"and sindacale" del dirèttore, 
hanno anche sottolineato che "lo 
stesso avrebbe avuto spesso aspri 
confronti con i lavoratori, e che 
avrebbe adottato provvedimenti 
in maniera arbitraria". Tra 
questi provvedimenti ci sarebbe 
anche il licenziamento 
dell'operaio. Proprio per 
contestare la "politica dei tagli 
indiscriminati", i lavoratori ei 
sindacati hanno deciso di 
occupare lo stabilimento, 
inviando anche un ultimatum 
alla società. «Chiediamo 
l'immediato reintegro del 
lavoratore licenziato e 
l'allontanamento del direttore». 
Alla protesta, si sono uniti anche 
numerosi abitanti da paesi 
vicini. 

da.ma. 


Nuovi distacchi da D’Amato. Il presidente degli imprenditori emiliani Bucci: io mi ritiro, questa è una questione politica 




La Porta 


di Dino Manetta 
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BOLOGNA «La modifica dell'articolo 
18 ormai è diventata una questione 
politica, lo sono un imprenditore e a 
questo punto mi ritiro». Così parla 
Massimo Bucci, presidente degli in¬ 
dustriali emiliano romagnoli. Il suo è 
uno dei segnali di malesserechescuo- 
tono il mondo imprenditoriale alla 
vigilia degli stati generali di Confindu¬ 
stria che cominciano sabato a Parma. 
Bucci è uomo prudente,a quanto si 
dicemolto ben allineato ai vertici na- 
zionaledell'organizzazione. Parlando 
coi cronisti a margine di un conve¬ 
gno sul tema «Holding familiari tra 
sviluppo e continuità» ha dichiarato 
che «i problemi del mercato del lavo¬ 
ro non fanno riferimento solo all’arti¬ 
colo 18, ma ad un insiemedi interven¬ 
ti per aumentare la flessibilità». La 
modifica dell’articolo 18, ha aggiun¬ 
to, «è un tentativo, un'ipotesi su cui 
si è molto enfatizzato, ma l'Italia non 
vive solo di questo. Ci siamo bloccati, 
abbiamo esasperato i toni su un aspet¬ 
to che è solo una piccola parte déle 
grandi riforme contenute nel libro 
bianco di cui l'Italia ha bisogno». 
Con chi cel'haBucci?Daquesto pun¬ 
to di vista le sue parole sono vaghe, 
ricordano un po' l'editto della Sibilla 
( ibis redi bis non morierisin bello), il 
cui significato cambiava a seconda 
della disposizionedellevi rgole. Mase 
il suo obiettivo polemico fossero stati 
solo i sindacati, l’esponente di Con¬ 
findustria non avrebbe mancato di 
farenomi e cognomi. Invece si è limi¬ 
tato a una prima persona plurale, 
adatta a un arco di bersagli che va dai 
sindacati al governo, passando per le 
associazioni imprenditoriali. Ieri non 
è stato possi bile chiedere chiarimenti 
all’interessato, chedel resto, fanno sa¬ 


pere in ambienti confindustriali, dirà 
a Parma ciò che pensa. Se il suo è 
stato un segnale di dissenso, certa¬ 
mente non è stato il primo in Emilia 
Romagna. Pochi giorni fa, la giunta 
dell'Unione industriali di Modena ha 
espresso all'unanimità «lafortepreoc¬ 
cupazione per le vicende sindacali 
che da mesi stanno deteriorando il 
clima aziendale», sottolineando l’esi¬ 
genza «di riavviare un dialogo costrut¬ 
tivo tra le parti sociali». Sempre sul 
fronte imprenditoriale, si registra la 
presa di posizionedi Ancc-coop, l’As¬ 
sociazione nazionale delle cooperati¬ 
ve di consumatori, che ieri, con una 
nota, si èdichiarata contraria a modi- 
fichenon concordate del l'arti colo 18. 
«Riteniamo indispensabile in questa 
fase», precisa la nota, «dare priorità a 
una politica volta a una moderna ri- 
formadella legislazionedel lavoro ot¬ 


tenibile solo con il pieno consenso di 
tutte le parti sociali. Una posizione 
che invece colpisce, attraverso l'arti¬ 
colo 18, diritti fondamentali dei lavo¬ 
ratori, oltre ad essere ininfluente ai 
fini della crescita occupazionale, alza 
il livello dello scontro sociale renden¬ 
do inevitabile il ricorso allo sciopero 
generale». U n invito a lasciar perdere 
l’articolo 18ead agirecon sgravi pre¬ 
videnziali per le neo imprese fondate 
da giovani sotto i 32 anni viene dal 
presidente nazionale di Confesercen- 
ti Marco Venturi. Le imprese com¬ 
merciali in grado di crescere oltre la 
soglia dei 15 dipendenti (e in cui 
quindi potrebbe essere applicata la 
modificadella normativa sui licenzia¬ 
menti), ha spiegato Venturi, sono so¬ 
lo il 2,5% del totale. L'intervento sul¬ 
l'articolo 18, ha concluso Venturi, è 
quindi del tutto marginale. 


Ritmi alti e minacce 
Alla New Holland di Jesi 
stop di un’ora con girotondo 

J ESI / girotondi sbarcano in fab¬ 
brica: alla Fiat New H olland di 
Jesi ieri si è svolto uno sciopero di 
un'ora seguito da un girotondo 
improvvisato dagli operai attorno 
alla palazzina della direzione 
aziendale per protestare contro lo 
stato delle relazioni sindacali 
interne e - come ha spiegato 
spiega il leader locale della Fiom 
Anacleto Giuliani - contro i 
ritmi, di cui non si riesce a 
stabilirei tempi, del nuovo 
reparto di montaggio delle 
cabine». 

Sotto accusa sono anche i 
provvedimenti disciplinari che 
sono stati adottati nello 
strabilimento marchigiano contro 
delegati della Cgil e di altri 
sindacati. C'è poi anche un 
problema occupazionale che vede 
coinvolti una parte ri levante dei 
60 interinali. In molti sono stati 
mandati via. L'assemblea era 
convocata da Fiom, FimeUilm: 
«M i ha stupito la grande 
partecipazione, sia al mattino che 
al pomeriggio, ei numerosi 
interventi». Durante l'assemblea 
è arrivato l'invito 
dell'Associazione industriali: 
incontro con la Fiat il 22 aprile. 
Dice Giuli ani: «Era ora, 
l'azienda comincia a capire». 


Convegno nazionale DS 


Lotta alle povertà: 
inclusione, responsabilità, 
solidarietà 


orelO 

apertura dei lavori 

Presiede 

Nicola Adamo 

Segretario Regionale DS 

Saluto 

Demetrio Naccari 

Sindaco di Reggio Calabria 

Introducono: 

Chiara Saraceno 

sociologa , Università Torino 

Giovanni Pensabene 

Ass. politiche sociali 
Reggio Calabria 

Dibattito 

Interventi: 

Pippo Rossetti 

Ass. Servizi Sociali Genova 

Ranier Schluter 

Segretario Generale CECOP 

Roberto Barbieri 

Resp. Mezzogiorno DS 

Mons. Giovanni Nervo 

già Presidente Fondaz. Zancan 

Ore 13,30 pausa 

Ore 14,30 

ripresa dei lavori 


Presiede 

Pino Caminiti 

Segretario Provinciale DS 

Dibattito 
Interventi di: 

Cosimo Antonio Calabro 

Presidente Provincia 
Reggio Calabria 

Roberto Pucci 

Sindaco Massa Carrara 

Mimmo Lucà 

Resp. Terzo Settore DS 

Adriana Buffardi 

Ass. Politiche Sociali 
Campania 

Ore 16,30 
conclusioni di 

Livia Turco 

Responsabile Welfare DS 

Intervengono tra gli altri: 

Marco Minniti 
Sandro del Fattore 
Rita Commisso 
Giulio Calvisi 
Nuccio lovene 
Quirino Letta 
Mario Masone 
Antonio De Masi 


Reggio Calabria, sabato 13 aprile 2002 
Salone Nicolas Green 

Consiglio Regione Calabria, Caserma Borrace 





















Colore: Composite 


Stampata: 09/04/02 21.32 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 10 - 10/04/02 


io 


l’Unità 



mercoledì 10 aprile 2002 


I sondaggi delle ultime settimane confermano la tendenza: Forza Italia giù, sempre più in calo la fiducia nel governo 

Berlusconi, più governa più perde voti 

L ’attacco all’articolo 18fa scendere la Destra, in netta crescita Ds e Margherita 


Federica Fantozzi 


ROMA Dai sondaggi più recenti 
emerge un’inversione di tendenza 
nel giudizio degli elettori sull'opera¬ 
to del governo. Il centrosinistra sta 
riducendo lo svantaggio: salgono i 
Ds e cresce anche la Margherita 
(senza però superarli). Mentre il 
centrodestra perde popolarità, no¬ 
nostante An sia in lieve crescita e la 
Lega stabile. È dunquea una disaffe¬ 
zione dell'elettorato nei confronti 
di Forza Italia chesi devel’annaspa- 
re complessivo della coalizione di 
maggioranza. Motivo principale: 
l’attacco all’art.18 e lo scontro con i 
sindacati che mette in pericolo la 
pace sociale. Intuibili il disappunto 
del premier Berlusconi e la brusca 
accelerazione delle sue pulsioni co¬ 
municative destinata a convincere 
alleati e opinione pubblica del con¬ 
trario. Scrive Renato M annheimer, 
che ieri sul «Corriere della Sera» ha 
commentato leindagini di sei istitu¬ 
ti (Abacus, Ispo, Cirm, U nicab, Swg 
e Datamedia di Luigi Crespi): «Ber¬ 
lusconi, che ben conosce l'esistenza 
del trend negativo per il suo partito, 
ha già iniziato un'attività di comuni- 
cazioneper contrastarlo». Infatti, ie¬ 
ri sera stessa il premier passava al 
contrattacco: quei sondaggi «non 
sono assolutamente attendibili, 
non hanno mai indovinato i risulta¬ 
ti...». 

M a che cosa dicono? Vediamo 
letappedel «giro di boa»nel bacino 
elettorale che ha portato il governo 
ad arroccarsi in posizionedifensiva. 
Il primo passo, che comporta un 
calo del gradimento ancora embrio- 
naleefinea se stesso, si è manifesta¬ 
to in modo lento e costante nei me¬ 
si scorsi. Nell'ottobre del 2001 il 
38% degli elettori promuoveva l'ese¬ 
cutivo; in novembre era il 37%; in 
dicembre il 36; nel febbraio di que¬ 
st'anno il 33%; oggi il 32%. Specu¬ 
larmente, i giudizi negativi sono au¬ 
mentati dal 37% al 48%. Il secondo 
passo, che conduce all’insorgenza 
di dubbi sulla scelta del voto, è in 
corso. 11 terzo passo, durante il qua- 
leleintenzioni di voto si sedimenta¬ 



no nella scelta vera e propria, avrà 
l’occasione di manifestarsi nelle ur- 
nedi maggio prossimo. Saranno in¬ 
fatti le elezioni amministrative pri¬ 
maverili il banco di prova per verifi¬ 
care se la «svolta» di questi giorni 
sarà duratura ecapacedi stabilizzar¬ 
si in tendenza. 

Intanto, parlano i numeri. Quel¬ 
li risultanti dai sondaggi dei sei isti¬ 
tuti e interpretati da M annheimer. 
Cosi la domanda: se si fosse votato 
ieri (Datamedia) o si votasse doma¬ 
ni (gli altri) per delezioni politiche, 
lei cosafarebbe?A favore della Casa 
delle Libertà si è espressa una per¬ 
centuale del campione compresa 
fra il 47,2 deil’Abacus e il 50 del 
Cirm. Fuori dal coro solo Datame¬ 
dia, che attribuisce alla CdL leinte- 
zioni di voto del 56,4% degli intervi¬ 
stati. Alle elezioni politiche di mag¬ 
gio del 2001, la CdL aveva ottenuto 
un risultato del 49,5%. Esclusa la 


società di Crespi, le altre concorda¬ 
no nel rilevare un'erosione dei con¬ 
sensi elettorali del centrodestra ri¬ 
spetto allo scorso febbraio. Due me¬ 
si fa infatti le stime dei consensi 
non scendevano sotto la soglia del 
50% (tranne per l'Abacus, secondo 
cui erano al 48%). Opposta la situa¬ 
zione per il centrosinistra, che alla 
scorsa tornata aveva ottenuto il 

Il disappunto 
del premier: 
i sondaggi? 

Sono 

sempre 

inattendibili 

77 


40%. Oggi si esprime a suo favore 
una percentuale compresa fra il 
40,3 dell’U nicab e il 45 del Cirm. Di 
nuovo, a dissentire è solo Datame¬ 
dia che dà l’opposizione in calo al 
39%. Tutti gli altri le attribuiscono 
anche una crescita di un punto e 
mezzo-due (più ridotta per l'Aba¬ 
cus) rispetto al mese di febbraio. 

Passando all'analisi delle aspet- 
tativedi voto dei singoli partiti, spic¬ 
cano il trend positivo della Quercia, 
quello negativo di Forza Italia e la 
conferma della Margherita. I Ds - 
che alle politiche del 2001 avevano 
ottenuto il 16,6% - variano adesso 
fra il 15,7% dell'Abacuseil 20% del 
Cirm. Datamedia li colloca al 
18,2%. La maggioranza delle indagi¬ 
ni ritiene il partito di Fassino al di 
sopra del consenso di maggio 2001. 
Tutte concordano sulla crescita ri¬ 
spetto a febbraio di quest’anno. So¬ 
stanzialmente stabile la M argherita 


governo che vai, sindacato che trovi 


«Venerdì sarò dal notaio per firmare l'atto costitutivo 
del nuovo sindacato, laFnsil. Federazione nazionaledel- 
la stampa libera. È finita l'egemonia dei Serventi Lon- 
ghi». Dalla querela alla diaspora: Emilio Fede non ha 
mezzemisure, quell’affondo al segretario della Fnsi Pao¬ 
lo Serventi Longhi («Fede non sciopera il 16 aprile? 
Nessuna sorpresa, èsemprestato un nemico del sindaca¬ 
to») doveva sfoci are in tribunale(«Questa volta Serventi 
mela paga, voglio andare fi no in fondo» aveva reagito a 
caldo il direttore del Tg4), ma evidentemente l'epilogo 
annunciato ne nascondeva un altro covato da tempo: un 
nuovo sindacato. (...) «Mi hanno appena comunicato 
una lista di quattrocento colleghi pronti a seguirmi. Col¬ 
leghi che non possono sentirsi rappresentati da Serventi 
Longhi, uno che va in piazza a manifestare contro il 
governo a fianco dei no global. Serventi non èdi sinistra, 
è oltre». 

Emilio Fede intervistato da Paolo Brusorio, 

IL GIORNALE, 9 aprile, 2002 


che - al 14,5% post elezioni - oggi 
spazia dal 13,5 di Swg al 14,5% del- 
l'Abacus. In controtendenza Data¬ 
media che la dà al 10,5%, ma si 
riallinea agli altri nell'evidenziarne 
la crescita nell'ultimo bimestre. Ri¬ 
fondazione si colloca fra il 6% del 
Cirm e l’8% deil’Abacus: in salita 
rispetto al 5% delleelezioni, ma so¬ 
stanziamele stabile negli ultimi 
due mesi. Solo per Datamedia in 
questo arco di tempo avrebbe regi¬ 
strato una flessione dal 12 al 7%. 
Nel centrodestra, i forzisti (al 
29,4% dopo le politiche) stanno fra 
il 28% di Cirm e Swg e il 29,2 del- 
l'Unicab. In crescita al 33,8% solo 
per Datamedia che comunque ne 
registrai! calo (comegli altri istitu¬ 
ti, tranne l'Abacus) rispetto al 35% 
di febbraio. Il partito di Fini varia 
dal 13% di Abacus e Cirm al 14,2% 
dell’lspo: in crescita rispetto al 12% 
delleelezioni estabile, in media, nei 
mesi recenti. M entre la Lega non si 
scolla dal risultato delle urne 
(3,9%); dal 2,7% dell’U nicab al 
4,5% di Swg. Solo Datamedia gli 
atribuisce un 5,3%: quasi due punti 
più di febbraio. Stabili intorno al 
3,2% post elettorale anche i «centri¬ 
sti». 

M annheimer analizza le ragioni 
dei «malumori» che hanno portato 
i supporters della maggioranza a ri¬ 
considerare la propria «fedeltà» po¬ 
litica. Giungendo alla conclusione 
che a determinare il ripensamento 
sia stato non un singolo fatto bensì 
una serie di circostanze. Tra queste, 
lo scollamento fra le promesse fatte 
dal governo in campagna elettorale 
ei risultati effettivamenteconsegui- 
ti dal momento dell'insediamento. 
Négiovanoaun'immaginearmoni- 
ca dell’esecutivo - con buona pace 
delle dichiarazioni di «infrangibili¬ 
tà» - le intemperanze di alcuni suoi 
esponenti. M a soprattutto, la causa 
dell'improvvisa impopolarità di Ber¬ 
lusconi e soci risiede nella proposta 
di modifica dell'art.18 «visto, a tor¬ 
to o a ragione, come simbolo delle 
garanziedei lavoratori». Ad opporsi 
- sottolinea lo studioso dei flussi - è 
la stessa maggioranza relativa degli 
elettori di centrodestra. 
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..Per uno 
^studente 
disagile,, 
non e affatto 
una metafora 


PERCHE SE DAVANTI LA BIBLIOTECA 
CI FOSSE ANCHE SOLO UN GRADINO 
PER UNO STUDENTE OISABILE. 

QUESTA DIVENTEREBBE UNA PROVA 
ALTRETTANTO DIFFICILE DA SUPERARE 

PER QUESTO É NATO L'UFFICIO 
ACCOGLIENZA DISABILI 
PER SUPERARE OGNI BARRIERA, 
ARCHITETTONICA E SOCIALE 
E PER FAR Si CHE L IMMAGINE 
QUI SOPRA DIVENTI DAVVERO 
UNA METAFORA PER TUTTI, 

Tel 0577/232038 
e-mail an9elacci0@unisi.it 


www.unisi.it 


UFFICIO ACCOGLIENZA OiSABiLI 

Facoltà di intendere e valere 



























Colore: Composite 


Stampata: 09/04/02 21.51 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 10/04/02 


mercoledì 10 aprile 2002 


Italia 


l’Unità 


11 


Avviata la discussione del testo in commissione Istruzione del Senato. Asciutti (Forza Italia): «Le promesse? Evidentemente il ministero ha notizie che io non ho» 

Scuola, tappe forzate per la riforma 

La Moratti promette: partirà a settembre. Ma in pochi credono all’approvazione entro l’estate 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Né ottimista né pessimista», 
Letizia M oratti, il giorno in cui la sua 
riforma debutta in parlamento, vorreb¬ 
be essere considerata semplicemente 
«realista», anche quando, nonostante i 
dubbi che serpeggiano anche all'inter¬ 
no della maggioranza, continua a ripe¬ 
tere: «a settembre partirà la mia rifor¬ 
ma». Lo promette al mondo della scuo¬ 
la, che è già stato fermo per un anno 
nell'attesa che il governo decidesse le 
sorti della legge Berlinguer. E lo pro¬ 
mette in particolare alle «ottantamila 
fiduciose famiglie», che attendono di 
sapere sei loro figli potranno frequen¬ 
tare la prima classe elementare, anche 
se i sei anni li compiranno solo nei 
primi mesi del prossimo anno. L'antici¬ 
po sembra destinato ad essere il tallo¬ 
ne d'Achille della riforma, ma la M o- 
ratti continua a sfoggiarlo come un 
fioreall'occhiello. Sicuradi poter man¬ 
tenere la promessa? «Dubitativo», al¬ 
meno sui tempi, si definisce lo stesso 
Franco Asciutti, che ieri ha illustrato 
alla Commissione Istruzione del Sena¬ 
to, di cui è presidente i contenuti della 
delega. C o nosce I e «perp I essi tà», anche 
all’interno della maggioranza, specie 
sull’anticipo. E «dubitativo» è anche 
sul destino di quegli ottantamila stu- 


ROMA Dopo la presentazione del rela¬ 
tore Franco Asciutti (Forza Italia), co¬ 
mincia oggi in Commissione Senato 
il dibattito sulla legge delega firmata 
M orati. Ecco i punti chiave e più di¬ 
battuti: 

Obbligo scolastico 

La legge Berlinguer lo estendeva al 
primo biennio delle superiori. La de¬ 
lega lo riporta di fatto a 13 anni. Un 
più generico obbligo formativo copre 
invecel'arco di dodici anni: elementa¬ 
ri emediepiù quattro anni di istruzio- 
n^formazione superiore. Resta fuori 
l'ultimo anno del liceo la cui durata è 
di cinque anni. E l’anno integrativo 
che consente l'iscrizione all'universi¬ 
tà ancheachi scegli il canaledeH'istru- 
zion^formazione professionale. Si 
deve supporre che non rientri ne di¬ 
ritto/dovere formati vo? 
«Difenderel'innalzamento dell'obbli- 
go scolastico sarà il nostro articolo 
18», ha promesso Luigi Berlinguer, 
responsabile scuola dei ds. 

Iscrizioni anticipate 
È l'elemento di novità del primo ci¬ 
clo d'istruzione. E uno dei passaggi 
più dibattuti della riforma. L'iscrizio¬ 
ne alla scuola elementare può essere 
anticipata a cinque anni e mezzo. 
Contari molti pedagogisti. Saranno le 
famiglie a scegliere, secondo quanto 
prevede la delega. M a la questione, 
discussa già in Consiglio dei ministri, 
è ancora aperta all'interno della stes¬ 
sa maggioranza. Oltretutto, sembra¬ 
no mancare le risorse per introdurre 
questa innovazione già dal prossimo 
anno scolastico. E la rivista specializ¬ 
zata Tuttoscuola ha smentito i conti 
fatti dal ministero: le risorse indicate 
nel testo della delega basteranno a 
garantire il posto in classe solo a un 
alunno su sei di quelli potenzialmen¬ 
te interessati. Inoltre i Comuni, che 
non hanno ottenuto dallo Stato edal- 
le Regioni le risorse aggiuntive, han¬ 
no già messo le mani avanti: rende¬ 
ranno possi bile l'iscrizione anticipata 
solo se non ci saranno impedimenti 
economici o logistici. Secondo alcu¬ 
ni, si configurerebbe così una discri¬ 
minazione anticostituzionale tra chi 
potrà concretamente usufruire del- 
l'anti ci po e chi no. La regola del l'anti- 


Insiemeai compagni del Pse-Lista 
Mancini eatutti i socialisti edemo- 
cratici piango la scomparsa del mio 
adorato nonno 


GIACOMO MANCINI 


ricordandone con profonda com¬ 
mozione l’impegno di una vita di 
lottee battagliedemocratiche per lo 
sviluppo e il progresso della Cala¬ 
bria. Porterò con mei suoi insegna- 
menti, i suoi preziosi consigli e le 
speranze per il riscatto delle classi 
sociali più deboli verso le quali ha 
sempre indirizzato la propria azio¬ 
nepolitica. M i auguro di essere de¬ 
gno continuatore della sua lezione 
politica edi vita improntata alla cor¬ 
rettezza, all'eguaglianza, all'altrui¬ 
smo, alla solidarietà. 

Cosenza, 10 apri le 2002 



Un’insegnante 
del liceo Tasso 
di Roma 
Andrea Sabbadini 


denti (tanti secondo lestimedel mini¬ 
stero) che aspettano di sapere se po¬ 
tranno iscriversi a scuola già dal prossi¬ 
mo settembre. «Evidentementeil mini¬ 
stero ha notizie che io non ho». Per 
esempio sui locali, sulle aule che do¬ 
vranno ospitare gli anticipatari - spese 
a carico dei Comuni che già hanno 
ribadito la loro contrarietà. Quello che 
il presidente Asciutti conosce beneè il 
calendario dei lavori della Commissio¬ 
ne. Scorrendolo rifà i conti: due setti¬ 
mane per il dibattito preliminare, due 
di interruzione(dal 19 apri le al 6 mag¬ 
gio), prima del 13 maggio non si può 
cominciareadiscuteregli emendamen¬ 
ti. Poi c'è la pausa per le elezioni e si 
arriva cosi rapidamente alla prima set¬ 
timana di giugno. Asciutti spera al ter- 
minedi quella settimana di consegna¬ 
re il testo all’aula. Ce la farà la riforma 
ad essere licenziata dal parlamento en¬ 
tro l'estate? «Lo capiremo solo nei 
prossimi giorni», taglia la testa al toro 
il senatoreValditara(An). «Bisognaci 
pire il clima», misurare il livello del¬ 
l’opposizione. 

Il clima è caldo. L'opposizione ha 
promesso battaglia durissima. I Verdi 
hanno anche presentato un loro dise¬ 
gno di legge alternativo, con la propo¬ 
sta di estendere l'obbligo scolastico fi¬ 
no ai 18 anni. «Ci mancava soltanto il 
vostro disegno di legge», commenta 
ironica la sottosegretaria Valentina 


Apreaal verdeCortiana. Mala prima 
giornata parlamentare della riforma 
trascorre all'insegna dell'attesa. È il mo¬ 
mento dell'ascolto. Il relatore Franco 
Asciutti illustra la delega davanti ai 
quindici membri della Commissione 
Istruzione, che eccezionalmente ospita 
il ministro Moratti. Anche lei come 
tutti gli altri ascolta in silenzio (il dibat¬ 
tito cominceràsolo oggi). N el discorso 
di Asciutti non ci sono colpi di scena. 
Prima, un piccolo excursusstorico dal¬ 
la leggeCasati (1859) alla riforma Ber¬ 
linguer, passando per Gentile. Poi en¬ 
tra nel merito: la riforma M oratti. Scor¬ 
re gli articoli e non aggiunge molti di 
suo a quanto è scritto nel testo della 
delega. M a qualche riserva la annota 
tra lerighe, quando parladeH'anticipo. 
Tenta di smentire per esempio la neces¬ 
sità di anticipare l'uscita dalla scuola 
per allinearsi agli standard europei, 
unica giustificazione all'iscrizione anti- 
ci pata alle elementari, che sembra pro¬ 
prio non piacergli. Per il resto, tutto 
scorre liscio. «Relazione asciutta», 
commenta con un gioco di parole Ber¬ 
linguer. «Sobria e lineare», concorda la 
Acciarini (Ds). «M i è piaciuto che ab¬ 
bia sottolineato la continuità rispetto 
alla tradizionedel nostro paese», fa sa¬ 
pere all'uscita dall'aula il ministro. 

Il momento dell’opposizione arri¬ 
va oggi. Ieri, al terminedella relazione, 
tutti i senatori dell’Ulivo si sono iscrit¬ 


ti a parlare. I verdi hanno già compiu¬ 
to il primo gesto, presentando una pro¬ 
posta di legge alternativa a quello del 
governo. Mentre i Ds, appena sciolta 
la seduta si sono ritrovati per dare gli 
ultimi ritocchi alla strategia e distri¬ 
buirsi i compiti: la senatrice Acciarini 
batterà su I tasto deU'obbligo edellaca- 
nalizzazione precoce, la Pagano su 
quello finanziario, assai dolente, a Ber¬ 
li nguer svelare i difetti della regiacom¬ 
plessiva. «Questa è una riforma inutile 
e dannosa», continua a ripetere l'ex 
ministro, eal terminedella prima gior¬ 
nata parlamentare si domanda: «Per¬ 
chè parai izzare la vita del Parlamento e 
della scuola intorno ad un'iniziativa 
che per gran parte ricalca norme già 
esistenti e per il resto produrrà solo 
danni?». L'opposizionein Commissio¬ 
ne prima e in aula poi sarà affidata 
soprattutto agli emendamenti: «Ne 
presenteremo tanti. Faremo di tutto 
per ostacolare il cammino della rifor¬ 
ma e per correggerne! danni», promet¬ 
tono i Ds, che sui temi dell'istruzione 
hanno anche presentato una mozione. 

I ntanto la protesta torna a cresce¬ 
re nel paese. La scuola è tema dado. 
Insegnanti, studenti, girotondisti si so¬ 
no già dati appuntamento il 13 dicem¬ 
bre per circondare il ministero del¬ 
l’Istruzione. Cosa nepensa il ministro? 
«lo starò sulla scrivania a lavorare. Lo¬ 
ro facciano purei girotondi». 


copertura finanziaria 


I conti non tornano 
mancano 425 miliardi di lire 

ROMA Prosegue il giallo sulla copertura finanziaria della riforma. Il 
ministero di Viale Trastevere preferisce non farei conti. Le uniche 
previsioni di spesa esplicitate nel testo della delega riguardano le 
nuove assunzioni nella scuola primaria, necessarie per far fronte 
all'onda delle iscrizioni anticipate. M a anchequelle cifre non torna¬ 
no. La ri vi sta speci ali zzata Tuttoscuola rifai conti in tasca al ministe¬ 
ro edenuncia: «Gli investimenti previsti dalla leggedelegasull'istru¬ 
zione per l'anticipo a cinque anni e mezzo dell'età di ingresso alla 
scuola primaria sono sufficienti a garantire tale possibilità solo ad 
un alunno ogni sei potenziali». All'appello mancherebbero circa 425 
miliardi di lire. 

Partiamo dal 2002. Per quest'anno la spesa per assumere nuovo 
personale viene quantificata in 12.731 migliaia di euro. Ma quanti 
docenti possono essere reclutati con questa somma? Stimando un 
costo lordo di 2.000 euro a mese, ogni assunto, secondo i calcoli di 
Tuttoscuola, costerebbe 10 mila euro per i mesi residui del 2002: 


con la somma stanziata potrebbero quindi essere assunti 1.273 
maestri. Questa dotazione d'organico docenti dovrebbe essere in 
grado di garantire il funzionamento di circa 720 nuove prime 
classi destinate ad accogliere circa 14.400 alunni contro gli oltre 
80 mila potenziali anticipatari. Le risorse finanziarie consentireb¬ 
bero insomma di accogli ere ci rea un alunno ogni sei potenziali. 

L'errore starebbe nell'aver assunto a riferimento, il numero 
dei bambini di 5 anni frequentanti la scuola materna statale, 
mentreènoto chealla scuola elementarestatalesi iscrivono anche 
i bambini (un altro 45% circa) chefrequentano scuolenon statali. 
Seil totale degli iscritti in prima negli ultimi anni è stato di poco 
inferiore al mezzo milione, spiega Tuttoscuola, «non si compren¬ 
de perchè il ministero faccia riferimento ad un potenziale di 
266.062, che sono i bambini di 5 anni della sola scuola materna 
statale. Da qui una stima dei costi di gran lunga inferiore». Invece 
dei previsti 12.730.242 euro per il 2002, è la stima di Tuttoscuola, 
ne servirebbero 40.437.241: mancherebbero cioè (in lire) altri 53 
miliardi e mezzo. Per il 2003, mancherebbero più di 193 miliardi 
di lire e per il 2004 servirebbero altri 279 miliardi. Insomma, le 
previsioni recepite nella relazionetecnica del ddl, conclude Tutto¬ 
scuola, «potrebbero porre il ministro Moratti in una posizione 
paradossale: sperare che vi siano pochi iscritti in anticipo per 
contenerei costi, quando proprio sugli anticipi il ministro fonda 
l'architettura dell'intero sistema completato a 18 anni». 


Punto per punto tutte le «novità» che la destra vorrebbe introdurre, dalle iscrizioni anticipate aH’altemanza scuola-lavoro 

Obbligo scolastico, uno scontro annunciato 


cipo vale anche per la scuola mater¬ 
na, che sarà aperta anche ai bambini 
di due anni e mezzo. Il ministero ha 
promesso che saranno introdotte 
nuove figure professionali per far 
fronte all'emergenza. Ma non dal 
prossimo anno. 

Lo scopo è consenti re agli studenti di 
terminare il corso degli studi con un 
leggero anticipo rispetto ad oggi. La 
legge30, tagliando un anno alla scuo¬ 
la di base, consentiva l'uscita a 18 
anni, con un ciclo superiore che per 
tutti aveva la durata di cinque anni. 
La proposta Bertagna tagliava un an¬ 
no ai lice e alle professionali. M a le 
proteste di An eCcd-Cdu hanno co¬ 
stretto la M oratti a una marcia indie- 


La scomparsa di 

GIACOMO MANCINI 

mi addolora profondamente. Era 
un uomo politico rigoroso ed one¬ 
sto, ma soprattutto era un Sindaco 
capace, amato, affezionato e attento 
alla sua città. Alla sua famiglia, agli 
amici ea tutti i cittadini di Cosenza 
voglio esprimere le più vive condo¬ 
glianze, a nome mio personale e di 
tutti gli organi dell'Anci, Associazio¬ 
ne in cui ha sempre creduto eacui 
non ha mai fatto venir meno il suo 
contributo attivo ecostruttivo. 
Leonardo Domenici 
Roma, 10 aprile 2002 

Le sezioni dei Democratici di Sini¬ 
stra F.lli Cervi e Chico Mendes ri¬ 
cordano 

PAOLO RADAELLI 

partigiano, vicecomandante 112 a 
Brigata Garibaldi-M ilano. 


tro e ad utilizzare una soluzione mi¬ 
sta: l'anticipo consente a chi vuole di 
guadagnare appena sei mesi, mentre 
chi sceglie il canale professionale co¬ 
munque terminerà gli studi entro i 
18 anni. 

Doppio canale 

Dopo latenza media, il percorso scola¬ 
stico si biforca in due canali: il siste¬ 
ma dei licei (due bienni più un anno 
conclusivo, aggiunto in seguito alle 
proteste di An) e quello deH'istruzio- 
n^formazione professionale che per 
la prima volta vengono accorpate. 
Questo secondo canale si articola in 
due bienni e dopo i primi due anni, 
inizia il vero e proprio tirocinio alla 
professione con la possibilità anche 


La Federazione Ds di Forlì eleUni- 
tàdi basedi Cusercoli eCivitelladi 
Romagna annunciano la scompar¬ 
sa del compagno 

REMEN CASETTI 

ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 

Forlì, 10 apri le2002 
È venuta a mancare 

ROSETTA COLOMBO 

amatissima compagna di Giovanni 
(Nino) Colombo, Presidente per ol¬ 
tre 20 anni dellaTranscommercial- 
coopscrl. Nedanno il triste annun¬ 
cio la Presidenza, il Consiglio di am¬ 
ministrazione, il Collegio Sindacale 
i Dipendenti ed i Soci tutti. 

Milano, 10 apri le2002 


di proseguire gli studi in alternanza 
scuola/lavoro. L’accesso all’università 
è aperto solo a chi abbia frequentato 
cinque anni di scuola superiore. Un 
anno integrativo è stato pensato per 
chi, puravendo scelto il canaleprofes¬ 
sionale, voglia iscriversi all’universi¬ 
tà. Dovrebbe servire a colmare le di- 
stanzetra i duecanali. M a la mancata 
integrazionedel sistema resta uno dei 
punti più contestati della riforma. 
Alternanza scuola/lavoro 
Punto innovativo del sistema, anche 
se molte esperienze che se una speri¬ 
mentazione in questo senso è stata 
avviata fin dagli anni Settanta, specie 
a livello regionale, in particolare in 
Emilia Romagna. Non è ancora chia- 


È tristemente mancato all'affetto 
dei suoi cari 

ENRICO MICHELINI 
(ARMANDO) 

Ne danno l'annuncio la moglie, i 
figli, i fratelli Romano eValentino, i 
nipoti Giada e Riccardo, il genero, 
la nuora e il cognato. I funerali 
avranno luogo mercoledì 
10/4/2002 ore 15.30 dall'Ospedale 
S. O rsola per giungerea San Venan¬ 
zio ore 16.30 piazzale del Comune. 
S. Venanzio di Galliera (Bo) 

10 apri le 2002 

L'Unione Comunale Ds Galliera 
esprime il suo profondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

ENRICO MICHELINI 
(ARMANDO) 

Una vita dedicata all'Associazioni¬ 
smo, allaCooperazioneeal partito. 
Galliera (Bo), 10 aprile2002 


ro come si articolerà la possibilità di 
alternare la formazione vera e pro¬ 
pria con una serie di esperienze lavo¬ 
rative che vanno dallo stage all’ap¬ 
prendistato. 

Esami e verifiche 

Abolito l'esamedi quinta elementare, 
resta quello di terza media e profon¬ 
damente mutato quello conclusivo 
del liceo. Lungo tutto il corso degli 
studi saranno i docenti stessi a certifi¬ 
care le competenze raggi unte dai pro¬ 
pri alunni. Già da quest'anno, con la 
riforma della maturità, scompaiono i 
professori esterni dalle commissioni 
d'esame. 

Accanto agli esami, saranno introdot- 
teuna seriedi verifichesomministra- 


te con cadenza biennale dall’Istituto 
Superi ore per laValutazionedel Siste¬ 
ma d'istruzione (Invalsi). Serviranno 
a monitorare i livelli raggiunti dalle 
singole scuole oltre che dagli alunni. 
Formazione degli insegnanti 
Per insegnare in ogni ordine e grado 
sarà necessaria una laurea specialisti- 
caeun tirocinio di dueanni. Novità 
anche per la formazione permanente, 
affidata alle università. Si configura¬ 
no prospettivedi carriera per i docen¬ 
ti che accetteranno di tornare a stu¬ 
diare per svolgerefunzioni di suppor¬ 
to, tutoraggio, sostegno. U na sorta di 
carriera articolata per figure profes¬ 
sionali. 

ma.ge. 


Gli appuntamenti 
della protesta 

12 aprile I professori si autocon- 
vocano. Centocinquanta dei tre¬ 
cento esperti nominati nel ‘99 da 
De Mauro per definire i curricoli 
della nuova scuola si riuniscono 
oggi. All’ordine del giorno, strate¬ 
gie per portare avanti il lavoro, in 
collaborazione con le scuole. 

13 aprile Girotondo attorno alla 
scuola. Appuntamento alle 15 da¬ 
vanti al ministero dell’Istruzione e 
ai Provveditorati di tutta Italia. A 
Palermo l’appuntamento è alle 10 
di domenica mattina. Aderiscono 
anche i parlamentari ds. 

16 aprile Sciopero generale. La 
scuola è tra i temi all’ordine del 
giorno. Sindacati e insegnanti 
stanno organizzando iniziative 
per dare visibilità alla loro prote¬ 
sta. 

22 e 23 aprile Tornano i fazzolet¬ 
ti bianchi. Gli insegnanti li indos¬ 
seranno per dire no alla riforma. 
19 maggio Marcia a Baribiana. 
Nel paese di don M ilani a 35 anni 
dall’uscita di «Lettere a una pro¬ 
fessoressa». Una marcia pacifica 
per ricordare il prete che disse «I 
care» e per dire no alla riforma 
Moratti. 

10Omila firme Ancora non è ter¬ 
minata la raccolta di firme pro¬ 
mossa dalla Cgil Scuola per chie¬ 
dere il ritiro della delega. E siamo 
già a quota 71.723. Hanno aderi¬ 
to scrittori (da Staiano a Camille- 
ri), attori, cantanti, registi (da Sco¬ 
la a Pontecorvo), professori (in 
testa Ginsborg e Pardi), giornali¬ 
sti, personaggi del mondo della 
cultura. 

lOmila e-mail Destinatario, il par¬ 
lamento. Oggetto: richiesta di riti¬ 
ro della delega. L’iniziativa l’han¬ 
no lanciata alcune riviste specia¬ 
lizzate. 
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Nella motivazione della scarcerazione della mamma di Samuele tutte le contraddizioni dell’accusa. E un’imbeccata: due persone non hanno alibi 

Delitto di Cogne, l’inchiesta va in frantumi 

H Tribunale del riesame: contro Annamaria nessun grave indizio. E l’assassino non indossava il pigiama 


DALL’INVIATO 


Michele Sartori 


AOSTA «Ritenuto che soltanto una 
piccola parte delle suddette risul¬ 
tanze di indaginerivesteunaeffetti¬ 
va e concreta valenza indiziaria, te¬ 
nuto conto della evidente equivoci¬ 
tà di talune di esse, 
della intrinseca 
contraddittorietà 
riscontrabilefra al¬ 
tre, della sostanzia¬ 
le inconsistenza di 
altre ancora e, in al¬ 
cuni casi, della 
mancanza di obiet¬ 
tivi e documentati 
riscontri investiga¬ 
tivi...». Insomma: 
dell'Inchiesta su 
Annamaria Franzo- 
ni, dopo il passag¬ 
gio come un ciclo¬ 
ne del tribunale 
del riesamedi Tori¬ 
no, restano in pie 
di solo macerie. 

Tre, per l'esattezza, 
tre piccoli indizi, 
tre muretti sbrec¬ 
ciati, tre «perplessi¬ 
tà sostanzialmente 
irrisolte», e chissà 
se basteranno per 
ripartire, per rico¬ 
struire: qualche 
dubbio sulla dine 
mica di imbratta¬ 
mento degli zocco- 
insanguinati; 


te, come sopra diffusamente evi¬ 
denziato, da una intrinseca labilità 
e da una difficile orchestrazione 
complessiva - riveste caratteri di 
concludenza e precisione tali da 
suffragare un giudizio di effettiva 
gravità della stessa». 

Insomma, contro la mamma 


di Samuele non resta quasi nulla. 
Afflosciata - né ci aveva creduto 
troppo nemmeno Gandini - la tesi 
del Ris sul pigiama indossato dall' 
assassino. A suo carico nessun mo¬ 
vente e nessun precedente psichia¬ 
trico giudiziariamente significati¬ 
vo. Insistono molto, invece, i tre 


giudici, sulla mancanza di alibi di 
duepersone, controllateescagiona- 
te all'inizio delle indagini: «Non ri¬ 
sultano ad oggi essere stati acquisi¬ 
ti convincenti alibi di taluni dei co¬ 
noscenti degli stessi Lorenzi, ese- 
gnatamentedella vicina di casa Fer¬ 
rod Daniela edel suocero Guichar- 


daz Ottino». È un refrain che si 
ri presenta spesso. Non dicono «in¬ 
dagate su di loro», né potrebbero. 
Però fanno capire: non si può pun¬ 
tare sulla mamma di Samuele solo 
perchétutti gli altri sono stati esclu¬ 
si: compreso l'ipoteticissimo «mo¬ 
stro» di passaggio. 


LE PROVE MANCANTI 



"Non risulta 
assolutamente 
riscontrata la presenza 
del pigiama 

di Anna Maria Franzoni 
sulla persona 
dell'aggressore 11 



Non si può escludere 
"l'ipotesi d'ingresso 
all'interno 
dell'abitazione... 

di persone 
ben conosciute 
dal piccolo Samuele 
ma diverse 
dalla madre" 



"Le risultanze 
di indagine riportano 
la feroce aggressione 
ad una frazione 
temporale ben 
difficilmente conciliabile 
con la ricostruzione 
accusatoria" 


JL 


Non tutte le persone 
indicate nell'ordinanza 
cautelare dimostrano 
in modo inoppugnabile 
la loro presenza 
in un luogo diverso, 
nella fascia oraria 
in cui si presume 
essere stato aggredito 
il piccolo Samuele 


li 


qualche dichiarazione discordante 
sugli zoccoli stessi; il giallo irrisolto 
della porta chiusa. 

Che metodo hanno seguito 
Piergiorgio Baiestretti, Daniela Col¬ 
po e I mmacolata I adeiuca, i giudici 
chea maggioranza hanno deciso la 
scarcerazione della mamma di Sa¬ 
muele? Facile. Hanno sezionato 
l'ordinanza d'arresto scritta dal gip 
Fabrizio Gandini in 73 punti. Uno 
alla volta, li hanno picconati. Con¬ 
cludendo, alla fine di 68 pagine di 
motivazione: «Nessuna di tali ac¬ 
quisizioni indiziarie - tutte inficia¬ 


li movente del delitto 
Appare improbabile l’ipotesi di 
un’improvvisa e violentissima 
reazione di Annamaria Franzoni 
suscitata dal comportamento del 

piccolo Samuele r> 


Dell'accusa, c'è un'unica peri¬ 
zia che il tribunale del riesame ac¬ 
cetta in pieno. È quella del medico 
legale Francesco Viglino. Il docen¬ 
te, subito dopo l'autopsia, aveva 
detto: «Samuele è morto in un pa¬ 
io di minuti». Poi aveva allargato i 
tempi: «Al massimo, in dodici mi- 



Restano tre punti oscuri. 

Il ritrovamento di tracce 
di sangue nella parte interna 
degli zoccoli indossati 
da Annamaria Franzoni; 
l'insuperabile discordanza 
tra la sua versione 
dei fatti e quella 
di Ada Satragni; 
i dubbi sulla chiusura 
della porta di casa 


La prova del pigiama 
I due elementi dell’indumento si 
trovavano disordinatamente 
ammonticchiati sulla parte alta del 
copriletto, dove non sono state 
rinvenute tracce ematiche 


V 


L'esultanza dell'avvocato Grosso 
Il Tribunale del Riesame di Torino ha 
reso un’ordinanza ineccepibile, logica 
coerente, lucida, approfondita 
capace di meticolosa 
ricostmzione 


v 


nuti». Infine, aveva concesso un 1 
oscillazione di altri cinque minuti. 
A largheggiare, fanno 17 minuti. I 
giudici fermano l'ora della morte 
clinica - tecniche rianimatorie 
escluse- alle8.31,8.32. Retroceden¬ 
do, deducono - a differenza del 
gip, più elastico - che Samuele de 
ve essere stato colpito 
non prima delle 
8.14-8.15. E questa ora 
diventa un sostanziale 
alibi di ferro per Anna¬ 
maria Franzoni, uscita 
di casa uno o dueminu¬ 
ti dopo per accompagna¬ 
re Davide allo scuola¬ 
bus: pulita, vestita, tran¬ 
quilla. 

E adesso? Cosa pos¬ 
sono fare la pm Stefania 
Cugge ed il procuratore 
M aria del Savio Bonau- 
do?Prima ipotesi: perso 
per perso, ricorrere in 
Cassazione. Seconda 
ipotesi: continuare l'in¬ 
dagine con la mamma a 
piede libero, pur sapen¬ 
do che ormai quello che 
c'era da trovare l'hanno 
trovato - magari speran¬ 
do in qualche magia dei 
Ris o della perizia psi¬ 
chiatrica- e che un rin¬ 
vio a giudizio con questi 
elementi è altamente im¬ 
probabile magari, scivo¬ 
lare dolcemente verso 
l'archiviazione. 

Ieri pomeriggio pro- 
curatriceepm si sono riuniti, i pa¬ 
reri non sarebbero del tutto concor¬ 
di, la più battagliera sembrerebbe 
essere Bonaudo. Su una cosa, però, 
sono tutti d'accordo: per loro l'in¬ 
dagata conti nua ad essere Annama¬ 
ria Franzoni, non credono ad altri 
possibili colpevoli, non torneran¬ 
no a battere altre piste. 

A questo punto, chissà cosa fa¬ 
rà l’agguerrito clan della mamma: 
si accontenterà di libertà ed assolu- 
zionein vistaosi rivolgerà ad inve¬ 
stigatori privati per offrire nuovo 
materiale all'accusa? 


J 


L’ordinanza, 68 pagine, spazza via la teoria della procura di Aosta. I giudici: non c’è motivo per escludere dall’indagine i vicini Daniela Ferrod e Carlo Guichardaz 

«Un estraneo potrebbe aver ucciso il piccolo Samuele» 


DALL’INVIATO 


AOSTA Le motivazioni di un'ordinan¬ 
za più similead una sentenza definiti¬ 
va vanno al sodo fin dal primo punto 
contestato. 11 gip aveva scritto, a cari¬ 
co della mamma, che«Samuelecono- 
sceva l'assassino e si fidava»? 11 tribu¬ 
nale del riesame si oppone: «Argo¬ 
mentazione sicuramente suggestiva», 
però «non risulta ad oggi esauriente¬ 
mente esclusa l'ipotesi di ingresso all' 
interno dell'abitazione, durante il pe¬ 
riodo in cui l'indagata si allontanò 
momentaneamente (...) di persone 
ben conosciute dal piccolo Samuele 
ma diverse dalla madre». 

GLI ESTRANEI Che possa essere 
entrato un estraneo in casa tra le 8.16 
e le 8.24- gli 8 minuti in cui Samuele 
è solo mentre la mamma accompa¬ 
gna Davide allo scuolabus- l'ordinan¬ 
za lo sottolinea più volte. Il pochissi¬ 
mo tempo a disposizione «non pare 
radicalmente inconciliabile con l'ipo¬ 
tesi di una furtiva penetrazione dell' 
aggressore all'interno della villa negli 
istanti immediatamente successivi all' 
allontanamento della Franzoni (...), 
di una subitanea ricerca del luogo in 
cui riposava il piccolo Samuele, di 
una altrettanto subitanea perpetrazio¬ 
ne della feroce aggressione e di un 
repentino allontanamento». «Appare 
infatti del tutto plausibile, e ben diffi¬ 
cilmente contestabile, l'ipotesi cheun 
eventuale omicida penetrato furtiva¬ 
mente nell'abitazione nell'arco del 
più volte richiamato intervallo tempo¬ 
rale di sette-otto minuti (...) si sia al¬ 
lontanato con una certa rapidità, trala¬ 
sciando di lavarsi, portando con sé 
l'oggetto utilizzato per compierelafe- 
roceaggressioneed approfittando del¬ 
la posizione piuttosto isolata in cui è 
situata la villa dei Lorenzi per far per¬ 
dere le proprie tracce in un lasso di 
tempo particolarmente breve». Nes¬ 
sun teste ha visto persone sospette in 
giro? «Deve ragionevolmente ritener¬ 
si che il fantomatico assassino abbia 
atteso l'uscita del la stessa Franzoni evi¬ 
tando accuratamente di farsi notare». 


I SOSPETTI Paradossalmente, 
l'alibi più sicuro èattribuito alla mam¬ 
ma: secondo il Riesame l'omicidio 
può essere avvenuto solo dopo le 
8.14-8.15. Invece «non tutte le perso¬ 
ne indicate neH'impugnata ordinanza 
cautelare come "genericamente so¬ 
spettati" risultano assistite da emer¬ 
genze di indagine che dimostrino in 
modo inoppugnabile la loro presenza 
in un luogo diverso nella fascia ora¬ 
ria» dell'omicidio. Nevengono indica¬ 
te due: Daniela Ferrod, la vicina di 
casa, ed il suocero Ottino Guichar¬ 
daz, i cui movimenti sono confermati 
«soltanto dalle attestazioni rese dal fi- 
glio U lisse». M a èsoprattutto lasigno¬ 
ra ad essere ripetutamente citata. Al 
momento dell'omicidio, stava prepa¬ 
rando il figlio di 4 anni per la scuola 
materna, e l'unico alibi che ha è una 
telefonata del marito Carlo Guichar¬ 
daz, ricevuta sul cellulare alle 8.08. 
Gandini aveva sottolineato cheDanie- 
la e Carlo erano anche stati sottoposti 
ad intercettazioni ambientali, in auto 
enell'atrio dei carabinieri, senza esito. 
Neanche ciò, per il Riesame, «pare 
rivestireun'immediataed inoppugna¬ 
bile portata scagionante (si consideri 
in proposito che l'azione delittuosa 
potrebbe essere stata perpetrata all'in¬ 
saputa del Guichardaz Carlo, o po¬ 
trebbe comunque esservi stata una 
particolare prudenza da parte dei due 
interlocutori...». 

Rincarano, i giudici torinesi: Da¬ 
niela Ferrod «poteva segu i re dal le pro- 
prie finestre gli spostamenti della 
Franzoni», «era perfettamente in con¬ 
dizioni di conoscere le abitudini della 
Franzoni», «conosceva la conforma¬ 
zioneinterna della casa dei Franzoni» 
, e quella mattina «molto verosimil¬ 
mente era i nformata del la presenza di 
Samuele all'Interno della casa dei 
Franzoni, essendo il piccolo iscritto, 
comesuo figlio, alla scuola materna». 

I MOVENTI Che moventi po¬ 
trebbe avere avuto un aggressore ester¬ 
no, posto che l'inchiesta li ha cercati e 
non trovati? Considerazione «irrile¬ 
vante», scrive il Riesame: specialmen¬ 
te considerando «che non èstato fino 



le reazioni 

La procura incassa il colpo 
«Nessun commento» 

AOSTA II procuratoredella Repubblica, M aria Del Savio 
Bonaudo ha accolto con pacatezza le motivazioni dei 
giudici del Tribunaledel Riesame, ancheseladelusione 
negli uffici della Procura èevidente. «Diverse valutazio¬ 
ni» si è limitata a dire aggiungendo che «dobbiamo 
proseguire le nostre indagini». Prima di riunirsi con i 
Risdi Parma, al terminedel sopralluogo chei carabinie¬ 
ri hanno fatto nella villetta di M ontroz, il magistrato ha 
detto che dovrà «valutare approfonditamente» il prov¬ 
vedimento dei giudici ed ha spiegato che, solo dopo 
averlo fatto, sarà in grado di direse verrà presentato un 
ricorso in Cassazione contro la scarcerazione di Anna 


Maria Franzoni. Maria Del Savio Bonaudo ha anche 
precisato cheèdi competenza del titolaredeH'inchiesta, 
il pm Stefania Cugge, se presentarlo o meno. 

11 gip Fabrizio Gandini che, con una decisione sof¬ 
ferta, aveva disposto l'arresto della mamma del piccolo 
Samuele ha trascorso il pomeriggio interrogando alcu¬ 
ni detenuti arrestati per droga. «Probabilmente non 
riuscirò nemmeno ad avere il tempo di leggere le moti¬ 
vazioni - ha detto - non ho solo questo procedimento 
di cui occuparmi e non commento la decisione di un 
altro Tribunale». 

«La ringrazio di avermi dato questa bella notizia. 
Non ho altro da dire». Ha risposto così, in mattinata, 
dalla sua abitazione bolognese, Mario Lorenzi, nonno 
di Samuele e suocero di Anna Maria Franzoni. Lorenzi 
ha parlato attraverso il citofono dopo aver ascoltato le 
prime informazioni sul contenuto dell'ordinanza del 
T ribunaledel riesame. «Non ho altro da dire, arriveder¬ 
ci», ha ribadito di fronte alle insistenze per avere un 
commento. 


ad oggi adeguatamente evidenziato al¬ 
cun plausibile movente in capo alla 
stessa Franzoni». 

Certo, «appare effettivamente 
molto difficile interpretare» le frasi 
dette dalla mamma di Samuelesubito 
dopo l'omicidio (al marito: «M i aiuti 
a fare un altro figlio, così poi ce ne 
andiamo?») eattendendo il primo in¬ 
terrogatorio (ai carabinieri: «Ci sono 
anche della madri che ammazzano i 
figli», «Lo spero che si stato ucciso, 
stia tranquillo»), ma potrebbero an¬ 
che essere dovute allo choc. «Giova 
ri levare che non risulta essere emersa 
alcuna situazione di forte stress della 
prevenuta (ndr: Annamaria Franzoni) 
nel periodo immediatamente antece¬ 
dente ai fatti e, meno che mai, pregres¬ 
se condizioni patologiche suscettibili 
di aggravare tale pretesa situazione di 
scompenso psicologico; unico dato di 
un certo rilievo è il prolungato males¬ 
sere» provato dalla signora alle 5.30 
del mattino del delitto: potrebbe esse¬ 
resignificativo, potrebbe ancheessere 
stato l'effetto «di quel preparato dima¬ 
grante a base di erbe» che prendeva 
da una settimana. 

Solo precedente, la cura che la 
mamma di Samuele aveva seguito nel 
2000, una terapia antidepressiva a ba- 
sedi Lantaton, prescrittaleda Ada Sa¬ 
tragni, che dice a verbale: «Avevo ri¬ 
scontrato nella signora una situazione 
di affaticamente e stress da nido fa 
miliare», che però «non aveva alcuna 
base psicopatologica». 

PAZZIA? Accademicamente, il 
Riesamerespingealcunecategoriepsi- 
chi atri che usate dal gip per azzardare 
unaspiegazionedeH'omicidio attribui¬ 
to alla mamma. «Sicuramente più 
plausibile appare l'ipotesi della pre¬ 
gressa strutturazione, neH'indagata, 
di una idea delirante connessa ad im¬ 
maginari disturbi o malformazioni 
del piccolo Samuele, dalla stessa forte¬ 
mente interiorizzata ed improvvisa¬ 
mente sfociata il giorno dei fatti in un 
episodio dissociativo di devastante 
portata, cui sarebbe seguita una subi¬ 
tanea ricompattazione assistita da 
meccanismi di alterazione del funzio¬ 


namento dell'attività mnestica; tratta¬ 
si comunque di mera ipotesi di lavo¬ 
ro, non supportata allo stato da alcun 
concreto riscontro obiettivo ed anzi 
nettamente contrastata dalle moltepli¬ 
ci e convergenti informazioni assun¬ 
te». 

PIGIAMA Le principali prove a 
carico erano date dalla perizia del Ris: 
l'assassino indossava pigiama ezocco- 
li della mamma. Risparmiamo i ragio¬ 
namenti tecnici, estremamente com¬ 
plessi, esaltiamo alle conclusioni. Sul 
pigiama, il Riesame è netto: «l'unica 
ricostruzioneconcretamenteprospet- 
tabile»èquella della difesa, l'indumen¬ 
to era gettato sul letto, lì èstato schiz¬ 
zato di sangue. Sugli zoccoli - indossa¬ 
ti o meno - c'èqualchedubbio. Da un 
lato le dichiarazioni di Annamaria 
Franzoni (ha sporcato gli zoccoli di 
sangue calzandoli al rientro in casa e 
scoprendo Samuele morto) «presenta¬ 
no profili di indubbiaattendibilità in¬ 
trinseca», dall'altro ci sono ledichiara- 
zioni dei vicini edi Ada Satragni, per i 
quali la mamma, dentro casa, portava 
stivaletti neri. I giudici sottolineano 
cheil ricordo del medico si èrafforza- 
to in più riprese, della sua testimo¬ 
nianza «appare dunque quanto meno 
controvertibile l'affidabilità». 

PROVE RESIDUE A carico della 
mamma sopravvivono tre «perplessi¬ 
tà sostanzialmente irrisolte». Due ri¬ 
guardano appunto gli zoccoli eierela¬ 
tive testimonianze. La terza, la porta 
di casa:chiusaachiavedaAnnamaria 
Franzoni uscendo oppure no? Ancora 
Ada Satragni ricorda con precisione 
che la signora disse infastidita: «Non 
sono stupida, era chiuso e so bene 
quello chefaccio». Poco importante, 
secondo i giudici: una frase detta in 
un momento di grandetensione. E se 
la porta fosse rimasta davvero aperta? 
Allora sarebbe stata «una notevoleim- 
prudenza», uno «sconsiderato com¬ 
portamento», giustificati però dal con¬ 
testo rassicurante: un luogo tranquil¬ 
lissimo «caratterizzato da una vigile e 
penetrante attenzione della comunità 
su tutto quanto accade». O quasi... 

m.s. 
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Bollea: «Giovani intelligenti, ma immaturi». Turco: «A 16 anni potrebbero votare alle amministrative» 

Maggiore età: abbassare 
il muro dei diciotto anni? 

Fa discutere anche in Italia la proposta del premier francese Jospin 

Anna Oliverio Ferraris 


Massimo Solatii 


«A 17 anni non sono 
ancora degli adulti» 


ROMA «Abbassare l’età per essere maggiorenni può 
diventare un’arma a doppio taglio. E' certamente giu¬ 
sto responsabilizzare i giovani sulle regole della socie¬ 
tà, ma bisogna anche dare loro una educazione civica 
che spesso manca». La proposta del primo ministro 
francese Lionel Jospin di portare la sogl i a del la maggio¬ 
re età dai 18 ai 17 anni suscita i dubbi anche della 
dottoressa Anna Oliverio Ferraris, psicoioga dell'età 
evolutiva all'università di Roma La Sapienza. 

Dottoressa, da cosa le deriva questa paura? 

«Abbassare la soglia per votare o per prendere la 
patente, per esempio, significherebbea mio avviso por¬ 
tarla ad una età non adatta; anche se volendo forse i 
giovani non sono pronti per queste cose nemmeno a 
18 anni. Da un punto di vista strettamente biologico, a 
quella età il cervello non ha ancora smesso di cerscere, 
ed è questo che rende gli adolescenti così impulsivi e 
non sempre in grado di controllare a pieno le proprie 


azioni. Non dimentichiamo poi la necessaria matura¬ 
zioneculturale. Senza una crescita culturalegli adole¬ 
scenti potrebbero scegliere per chi votare come si 
sceglierebbe la squadra di calcio per cui fare il tifo. La 
colpa di tutto questo, mi duole dirlo, è anche del 
sistema scolastico che crea individui scolarizzati ma 
non culturali zzati. Le scuole diventano spesso dei 
non-luoghi dovei ragazzi non sentono una apparte¬ 
nenza. Al contrario bisogna ricominciare ad educare 
gli adolescenti alla cittadinanza, dare loro riferimenti 
certi in questa società che cambia così velocemente». 

E comesi potrebbe rimediare? 

«Cultura, cultura e cultura: ed in questo la fami¬ 
glia, la scuola ed i mass media dovrebbero allearsi. Se 
la televisione, per esempio, si mettesse a fare program¬ 
mi migliori sarebbe l'ideale. Programmi educativi 
non ce ne sono più, oppure vengono presentati in 
orari impossibili. E’ necessario invece che i media, ed 
in particolar modo la televisione che gode del mag¬ 
gior pubblico, ricomincino a veicolare cultura in ma¬ 
niera più massiccia ed onesta, e non soltanto per 
vendere un prodotto. E poi non possiamo prescinde¬ 
re dalla collaborazione fra famiglia e scuola. Penso ai 
ragazzi che non leggono praticamente più. Senza cul¬ 
tura si èfacilmente preda delle manipolazioni». 



ROMA Abbassare la maggiore età e la 
soglia per votare dai 18 ai 17 anni, in 
modo da rendere i ragazzi «cittadini 
più responsabili». La proposta è del 
primo ministro francese Lionel Jospin, 
candidato alle prossimeelezioni presi¬ 
denziali. Un'idea che già qualche anno 
fa era stata ventilata anche in Italia e 
che allora comeoggi vennefortemente 
osteggiata. «Penso cheormai la gioven¬ 
tù sia più matura - ha spiegato Jospin 
-.Al contempo, è chiaro che ci trovia¬ 
mo in unafasenellaqualevanno ricor- 
dateloro I e rego I e del I a co n vi venza nel¬ 
la società, e forse trasformarli in cittadi¬ 
ni li renderebbe più responsabili». 

M a i n I tal i a questa vi a sarebbe per¬ 
corri bile? Si potrebbe abbassare la so¬ 
glia della maggiore età ai 17 anni? A 
gi udicaredal le pri me reazioni di psico¬ 
logi e politici, nel nostro paese questo 
tipo di operazione è ancora vista con 
estrema diffidenza, se non addirittura 
con ferma opposizione. 

«Abbassare di un anno l'età per 
essere maggiorenni e per votare - ha 
commentato la dottoressa Jolanda 
Abate, psicoioga dell'età evolutiva e 
giudice onorario del tribunaleper i mi¬ 
nori di Venezia - non cambierebbe 
molto, anche se in questa maniera si 
richia una delega di responsabilità ad 
un adolescente che non è ancora entra¬ 
to nella vita adulta. Del resto basta os¬ 
servare la realtà per accorgersi di un 
sostanziale protrarsi dell'adolescenza. 
Al giorno d'oggi, i giovani non hanno 


maturità a 18 anni, tantomeno a 17. E' 
una conseguenza del cambiamento de¬ 
gli stili di vita che hanno comportato 
un innalzamento dell'età lavorativa ed 
un ritardo nella autonomizzazionedal- 
lafamiglia. Non si può- ha concluso la 
Abate - confondere l'età adulta con la 
maturità». 


«I giovani di oggi - èinveceil com¬ 
mento del neuropsichiatra Giovanni 
Bollea - sono sicuramente più intelli¬ 
genti di quanto non succedesse anni 
fa, ma parimenti sono anche meno ma¬ 
turi; per questo bisogna andare piano 
quando si parla di abbassare l'età per 
votare o per diventare maggiorenni. 


ma.so 


Per come è pensato tutto il sistema 
educativo del nostro paese, oggi gli 
adolescenti sono conoscitori immatu¬ 
ri, e la colpa di tutto questo va ricerca¬ 
ta in una educazione sbagliata e nelle 
i nf I uenze negati ve che I a soci età ha su i 
giovani. Prima - ha concluso Bollea - 
bisognerebbe rimuovere tutto quello 


che la società fa per non educare i ra¬ 
gazzi, poi si potrà parlare di un abbas¬ 
samento del I a sogl i a per essere maggi o- 
renni». 

Ma oltre che agli studiosi, l'idea 
proposta da Lionel Jospin non sembra 
piacere nemmeno ai politici nostrani, 
senzaeccezionedi schieramento politi¬ 


co. Contraria all'abbassamento della 
soglia per la maggiore età, per esem¬ 
pio, si èdetta l'ex ministro della Solida¬ 
rietà sociale Livia Turco, che tuttavia 
ha indicato proprio nel voto una possi- 
bilitàdi maturazionepergli adolescen¬ 
ti. «Oggi - ha spiegato - i giovani non 
sono più maturi di quanto non fossero 


Il Primo Ministro 
francese Jospin 
ha proposto di 
abbassare la 
maggiore età a 
diciassette anni 
Tano D’Amico 


un tempo eanzichèabbassarela soglia 
per diventare cittadini attivi bisogne- 
rebbefissarne una certa e adattarvi poi 
le norme. M i spiego: perchè ad esem¬ 
pio esistono ancora soglie differenti 
per il matrimonio, per il voto, per 
l’aborto ed il concepimento? Oggi gli 
adolescenti sono innegabilmente im¬ 
maturi e questo è dovuto al fatto che i 
ragazzi apprendono linguaggi diversi 
da quelli che si usavano anni fa. Lin¬ 
guaggi più veloci cheli portano ad im¬ 
mergersi con maggiore rapidità nel 
mondo degli adulti. Questa accelera¬ 
zione ha per forza di cose causato un 
impoverimento del tessuto delle rela¬ 
zioni umane ed educative. Per rendere 
gli adolescenti più maturi - ha poi pro¬ 
posto la Turco - personalmente sarei 
però favorevoleallaconcessionedel di¬ 
ritto di voto nelleelezioni amministra¬ 
tive anche ai sedicenni: a mi avviso 
sarebbe un ottimo modo per educarli 
ed aiutarli a prendere coscienza del lo¬ 
ro ruolo all'interno della società». 

Contraria all'abbassamento della 
soglia della maggioreetà anchelaforzi- 
sta M aria Burani Procaccini, presiden¬ 
tessa della commissione parlamentare 
per l'infanzia. «Un anno - ha dichiara¬ 
to - non cambia molto, ma è il concet¬ 
to ad essere sbagliato. Bisogna rilancia¬ 
re invece i I ruolo dell'educazione civi¬ 
ca e della cittadinanza attiva. Solo così 
i giovani possono rendersi conto in 
pieno dell'importanza dell’ambiente 
in cui vivono edel tessuto socialein cu 
sono immersi. Oggi si è un pò tutti 
buttati nella tempesta, ed i giovani so¬ 
no troppo spesso lasciati soli nel buio 
dellaasocialità, un pericolo chedobbia- 
mo combattere con fermezza». 


Confermati i primi risultati dell’autopsia sul corpo dell’esperto informatico suicida. Anche il ministro Scajola esclude altre ipotesi 

Landi, non è stata una finta impiccagione 



Continuano i sopralluoghi da parte dei Carabinieri nell’abitazione di Michele Landi Ansa 


ROMA «I responsabili delleforzedeirordi- 
needeH'intelligencesono portati a ritene¬ 
re che quello di M ichele Landi sia suici¬ 
dio». Sono le parole che il ministro del¬ 
l’Interno, Claudio Scajola, ha usato ieri 
per commentare la morte di M ichele Lan¬ 
di, l’esperto informaticotrovato impicca¬ 
to giovedì scorso nella sua casa di Guido¬ 
ni. Il ministro ha categoricamente esclu¬ 
so che il tecnico si stesse ufficialmente 
occupando di indagini sull'omicidio del 
professor M arco Biagi. 

Suicidio, quindi, è questa la tesi che 
spunta dai primi risultati delle indagini. 
Ieri mattina Elena Landi, sorella del peri¬ 
toinformatico, è stata a lungo a colloquio 
con il pubblico ministero della procura 
di Tivoli Salvatore Scalerà. La donna ha 
sempre affermato di non credere al l'i potè 
si del suicidio del fratello sostenendo che 
non c'era alcun motivo che avesse potuto 
portare M ichele Landi a farla finita. Per 
questo, assieme all'avvocato Claudio 
Giannelli, i familiari stanno cercando di 
ricostruire gli ultimi giorni di vita dell' 
esperto informatico per trovare riscontri 
al racconto di alcuni amici a cui M ichele 
Landi aveva detto di sentirsi seguito. All' 
incontro non ha partecipato l'avvocato 
anche se non è escluso che il penalista 
possa avere uno scambio di idee con il 
pubblico ministero. Sempre ieri i carabi¬ 
nieri sono tornati, ed è la quarta volta, 
nella abitazione di M ichele Landi, in via 
Lucerà, a Guidonia M ontecelio. Stavolta 
l'ispezioneèstata affidata ai militari della 
compagnia di Tivoli che hanno l'incarico 
di proseguirei controlli e le verifiche sui 
documenti, sui libri esugli effetti persona¬ 
li dell' esperto informatico. Il giorno pre¬ 
cedente I' appartamento era stato passato 
al vaglio dai carabinieri del Risdi Roma. 
Al termine del sopralluogo, al quale han¬ 
no partecipato anche un biologo e un 


esperto informatico, gli investigatori ave¬ 
vano portato via vari sacchi con floppy 
disk, cd-rom, vestiti, bicchieri, capelli e 
cicche di sigarette. Nelle stanze i tecnici 
hanno rilevato le impronte digitali e di 
scarpe. I magistrati non stanno lasciando 
nulla di intentato e ieri hanno sentito 
come persone informate dei fatti lafidan¬ 
zata di Landi, che ha raccontato di aver 
passato con l'esperto informatico la gior¬ 


nata di mercoledì, una collega di lavoro e 
la ex fidanzata. Quest' ultima avrebbedet- 
to ai magistrati che aveva sentito Landi 
per I' ultima volta durante le vacanze di 
Pasqua. L'uomo non era depresso e, anzi, 
era arrabbiato in quanto era costretto a 
rimanere in casa dopo un incidente con 
la moto. La collega, invece, avrebbe rac¬ 
contato agli inquirenti che non è vera la 
voce secondo cui la Luiss avesse deciso di 


allontanare Landi. Semmai, ha spiegato 
la donna al pubblico ministero Scalerà, 
eralui che avrebbe manifestato l'intenzio¬ 
ne di andarsene. Qualcosa in più si potrà 
sapere traunaquindicinadi giorni, quan¬ 
do verranno depositati i risultati degli ac¬ 
certamenti istologici e tossicologici e 
quando i militari del Ris avranno esami¬ 
nato tutti i filepresenti nei cinquecompu- 
ter (tre trovati nell' appartamento di 


M ontecelio e due nello studio dell' esper¬ 
to) sequestrati. I familiari non hanno rite¬ 
nuto opportuno nominare un proprio 
consulentein quanto, ha affermato l'avvo¬ 
cato Claudio Giannelli, «abbiamo piena 
fiducia nell'operato dei magistrati». Si è 
trattato di un colloquio «molto cordialee 
tecnico», ha spiegato ancora il penalista, 
nel corso del quale i familiari di Landi 
hanno ribadito la loro tesi: l'insussisten¬ 
za di elementi che potessero portare il 
consulenteinformatico al suicidio. Insus¬ 
sistenti, però, sarebbero anchegli elemen¬ 
ti al momento in mano alla procura che 
possano far pensare ad un omicidio ma¬ 
scherato da suicidio. 

In attesa dei risultati tecnici il pubbli¬ 
co ministero ha dato mandato ai carabi¬ 
nieri di fare accertamenti alla Luiss per 
verificare se la situazione retributiva di 
Landi fosseregolareecontinuerà ad ascol¬ 
tare amici e familiari in modo da poter 
ri costruì re gli ultimi giorni di vita dell'uo¬ 
mo. Sucidio, l'ipotesi appare sempre più 
certa: quando la corda si è stretta al collo 
di Michele Landi, I 1 esperto informatico 
era vivo. Questa la prima certezza - che 
sgombra il campo dall'ipotesi di simula¬ 
zione di suicidio - data dall'autopsia ese¬ 
guita sabato scorso nell'istituto di medici¬ 
na legale dell' Università La Sapienza di 
Roma. Arriverà tra un mese, invece, la 
ri sposta che dovrebbe eh i ari re defi n i ti va- 
mente i dubbi più forti: se, cioè, Landi 
abbia assunto tranquillanti o farmaci che 
lo hanno stordito o reso incosciente. 


segue dalla prima 


Dirigenti, i giorni 
delle epurazioni 

La separazione si è resa necessaria perché la 
commistione dei ruoli, in presenza di interi 
comparti dell’amministrazione popolati di 
funzionari scelti per ragioni politiche, aveva 
determinato scaricabarile di responsabilità, 
inefficienze, violazione delle regole e corru¬ 
zione, dilatazione dei tempi di realizzazione 
dei progetti edelleopere, aumento insoppor¬ 
tabile dei costi e dei prezzi. Con la strada 
scelta dal governo si rischia un pericoloso 
ritorno al passato, anche se alcuni punti del¬ 
la proposta quali: modalità di reclutamento, 
temporaneità degli incarichi, mobilità all'in¬ 
terno del comparto pubblico edi quello pri¬ 
vato, sono condivisibili e previsti da riforme 
precedenti. Ciò che non può essere accettato 


e che in un paese come il nostro rischia 
l'asservìmento di tutta l'amministrazione ai 
partiti che vincono le elezioni, in violazione 
dell’articolo 97 della Costituzione, è lo Spoil 
System all'italiana, in assenza di contrappesi 
edi controlli, esterni einterni all'amministra¬ 
zione, tipici della democrazia americana, 
quali il controllo dell'informazione e della 
pubblica opinione e i controlli interni che 
sono molto rigorosi. In America, ogni agen¬ 
zia federale e statale ha un suo corpo di 
ispettori i quali controllano se i dipendenti 
hanno dichiarato redditi, patrimoni, parteci¬ 
pazioni azionarie e regali e che in presenza 
di falsedichiarazioni riferiscono all’ammini¬ 
strazione che procede alla sospensione o al 
licenziamento, indipendentemente da una 
eventuale inchiesta penale, perché in ogni 
caso il funzionario infedele ha violato com¬ 
portamenti conformi agli standard di corret¬ 
tezza previsti dalla sua amministrazione. 

La proposta Berlusconi-Frattini, all'arti¬ 


colo 3, prevede che: «gli incarichi di funzio- 
nedirigenzialecessano decorsi novanta gior¬ 
ni dal voto sulla fiducia al governo». Questo 
significa che il governo che vince le elezioni 
fa piazza pulita di migliaia di funzionari pub¬ 
blici e procede alle nuove nomine secondo 
criteri di scelta politica o peggio, con perico¬ 
lo reale di lottizzazione generalizzata e lega¬ 
lizzata e di occupazione di tutta la struttura 
dello Stato. 

Che non si tratti solo di un sospetto, 
almeno per quanto riguarda l'attuale gover¬ 
no, lo troviamo scritto all'articolo successi¬ 
vo, che modifica il decreto legislativo del 30 
marzo 2001 n. 165, nel quale si afferma che 
ledisposizioni approvate «trovano immedia¬ 
ta applicazione relativamente agli incarichi 
di funzione dirigenziale di livello generale, i 
quali cessano il sessantesimo giorno dalla 
data di entrata in vigoredella presente legge, 
esercitando i titolari dei predetti incarichi in 
taleperiodoesdusivamenteleattivitàdi ordi¬ 


naria amministrazione». 

Per cui, se la legge viene approvata, è 
facile prevedere cosa succederà: centinaia di 
dirigenti o giurano fedeltà al nuovo gover¬ 
no, o non gli sarà rinnovato l'incarico. Il 
tutto ha sapore di liste di proscrizione. La 
competenza, la correttezza, la libertà di opi¬ 
nione, vanno a farsi benedire e ogni mini¬ 
stro potrà scegliere amici fidati, anche se 
non semprecapaci, con la conseguenza inevi- 
tabiledell'affollamento dei dirigenti pubblici 
nelle sedi dei partiti di governo, in perfetta 
proporzione con la loro rappresentatività. 
Netrarrà beneficio la diffusione del Pensiero 
Unico, al quale daranno il loro contributo 
anche gli apparati dello Stato attraverso il 
controllo di tutta la dirigenza. 

Strano paese il nostro nel quale coloro 
che si proclamano novelli liberali, lavorano 
per trapiantarvi un pezzo della vecchia Unio¬ 
ne Sovietica! 

Elio Veltri 


Gs di Genova 

La procura: la polizia 
consegni i filmati 

La procura di Genova ha mandato un ordinedi esibizione 
alleforzedi polizia per i filmati che erano stati girati dagli 
elicotteri nei giorni del G8. La richiesta di averei video era 
stata fatta, subito dopo la conclusione del vertice, dai 
sostituti procuratori Francesco Pinto ed Enrico Zucca, ma 
i filmati, a distanza di otto mesi, non sono stati consegnati. 
Secondo la procura, infatti, le ri prese fatte dall'alto 
potrebbero far chiarezza sui vari incidenti avvenuti sulle 
strade durante i tregiorni del G8. In particolare però i pm 
sono interessati ai video sull'irruzioneddleforze 
debordine nella scuola Diaz, soprattutto sefossestato 
ripreso il momento esatto in cui i vari reparti entravano 
nell' edificio. Per ricostruire invecel' episodio di piazza 
Alimonda, dove morì il giovane Carlo Giuliani, ucciso da 
un colpo di pistola sparato dal carabinieredi leva M ario 
Placanica, èstato fissato per la prossima settimana 
l'incontro trai periti i consulenti della famiglia Giuliani. 


Moglie partoriente 

Rubò un motorino 
i giudici l’assolvono 

La moglie partoriente gli chiede aiuto chiamandolo al 
cellulare, il suo motorino non vuol sapernedi avviarsi, e 
lui, un impiegato di 24 anni in preda al panico ed alla 
confusione, ruba un ciclomotore di un postino nel centro 
di Palermo per correre dalla moglie. M a il gip Giacomo 
M ontalbano ha assolto Oscar Arcuri, su conforme 
richiesta della Procura, considerando anche il 
comportamento del giovane che superata l'emergenza di 
quella mattina (era stato un falso allarme parto) era corso 
al commissariato Zisa restituendo il maltolto agli increduli 
agenti, costretti, però a denunciarlo. 


Torvaianica 

Due fermi per 
l’omicidio del 
gioielliere 

Due uomini fortemente indiziati di esserei responsabili 
della rapina mortaledi sabato scorso aTorvaianica sono 
stati fermati ieri dai carabinieri della compagnia di 
Pomezia edel nucleo operativo di Frascati. Gli 
investigatori avevano ricostruito l'identikit dà due 
rapinatori che hanno ucciso il gioielliere Andrea Biagini. 
Subito dopo la rapinai due erano fuggiti in sella ad un 
maxiscooter. Consultando i registri della motorizzazione e 
della casa produttrice del motociclo, gli investigatori sono 
risaliti ai due presunti responsabili della rapina. I fermati 
sarebbero due pregiudicati di Cisterna di Latina, a pochi 
chilometri da Torvaianica. I due, a quanto si è appreso, 
sarebbero stati riconosciuti dai testimoni della rapina. 
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I sondaggi segnalano un picco di popolarità ma sull’onda dell’emozione. Camilla presente alla cerimonia 

Con la regina madre se ne va 
un altro legame con la monarchia 

A Westminster i solenni funerali. 700mila persone lungo il corteo 


Alfio Bernabei 


LONDRA Tempi precisi, militari in fi¬ 
la, un perfetto spaccato di ordini nobi¬ 
liari edi separazionetra leclassi socia¬ 
li, una colorita coreografia dell'Old 
England al suono del rullo di tamburi 
e dei lamenti delle cornamuse. Così, 
dopo dieci giorni di riti funebri di 
vario tipo si sono svolti nell'abbazia 
di Westminster i funerali in pompa 
magna di Elizabetta, regina madre. 
Folla commossa nei dintorni della 
chiesa, lacrime, ma anche reazioni 
caustiche di chi ha preferito prendere 
ledistanze. «Ah se solamente ri uscisse¬ 
ro afar funzionarei servizi sociali con 
la stessa precisione», ha detto una ve- 
gliarda all'ex editore del Guardian Pe¬ 
ter Preston. 

Al di la delle formalità di stampo 
medioevale diventate megashow me 
diatico edeU'ondata di reazioni repub¬ 
blicane che hanno messo in evidenza 
la spaccatura che esiste nel Paese nei 
riguardi della monarchia, c'èstata in¬ 
dubbiamente una dimostrazione di 
profondo rispetto da parte delle due¬ 
centomila persone che si sono messe 
in fila in questi ultimi giorni per poter 
sostare davanti alla bara vigilata pri¬ 
ma dalle guardie, e poi da membri 
dellafamigliarealenella hall del parla¬ 
mento. L'età stessa di una regina che 
aveva 101 anni e che, come ha detto 
l'officiante capo della chiesa anglica¬ 
na George Carey ha dato un esempio 
di «forza, dignità e voglia di ridere», 
intrecciato con un momento chiave 
che le valse grande ammirazione, ha 
stampato sulle esequie il timbro del 



passaggio epocale. 

Anchei non-royalisto i repubbli¬ 
cani hanno prontamente riconosciu¬ 
to quel momento chiave. Invece di 
scappare da Londra e correre in Sco¬ 
zia o in America, quando il Regno 
Unito si trovò sotto le bombe tede¬ 
sche e la dichiarazione di guerra di 
Mussolini, i Windsor condivisero il 
pericolo di morte con il resto della 
popolazione. La regina andò tra la 
gente del West End, affondò i piedi 
tralemacerie,tennesu il morale. L'in¬ 
confutabile servizio reso al Paese in 
quel momento difficilissimo è stato al 
centro dei commenti più seri che si 


Pubblicità 


Rivelazioni dei Ricercatori 
Axio Dietetics sulla nuova formula per Dimagrire 
più potente e più efficace 

«Grasso Corporeo?» 
«Sovrappeso?» 

«Non riesci a Dimagrire?» 
Arriva 

“Line Control Special ” 

Una nuova pillola per dimagrire 
che aiuta a ridurre il senso di Fame, le Kilocalorie 
e i Chili di troppo è stata formulata con dosaggi differenziati 
in base al proprio peso corporeo 


-6 Kg -1 Taglia in 4 settimane 


I Ricercatori dei Laboratori biochimici 
Axio, svolgendo ricerche sul metabo¬ 
lismo e sul sovrappeso, hanno scoperto 
che “Line Control Special”, il nuovo 
ritrovato in pillole ad uso orale conte¬ 
nente potenti principi attivi, è in grado 
di favorire una riduzione del peso e della 
taglia corporea, comportando un miglio¬ 
ramento visibile della linea del corpo. I 
risultati di laboratorio dei test d’uso di 
efficacia e sicurezza della durata di quat¬ 
tro settimane effettuati su volontari, 
uomini e donne in sovrappeso, hanno 
evidenziato che l’assunzione della pillola, 
due volte al giorno in associazione ad 
una dieta ipocalorica, è stata in grado 
di favorire la diminuzione media di 

- 6 Kilogrammi di peso e di conse¬ 

guenza la riduzione di: 

- 1 taglia corporea, 

- 3 centimetri di circonferenza su co¬ 

sce, glutei e ventre. 

La nuova pillola per dimagrire non 
è un farmaco, è un integratore diete¬ 
tico notificato al Ministero della Sa¬ 
lute, in distribuzione nelle Farmacie 
Italiane, che facilita il conseguimento 
della sensazione di sazietà aiutando a 
mangiare meno, e favorisce la riduzione 
dell’assorbimento delle kilocalorie deri¬ 
vanti dai grassi, dagli zuccheri e dagli 
amidi. “Line Control Special” è stato 
sviluppato per la prima volta in for¬ 
mulazioni differenziate, per uomo e 
per donna, con dosaggi specifici e 
diversificati in base alla propria fascia 
di peso corporeo: fino a 60, 70, oltre 
i 70 Kilogrammi. Leggere le avverten¬ 
ze riportate in etichetta. 




SOVRAPPESO 
DI 11° GRADO 

La foto mostra un 
esempio di sogget¬ 
to con peso corpo¬ 
reo visibilmente al 
di sopra del peso 
ideale, che presen¬ 
ta accentuati ed 
evidenti accumuli 
generalizzati di tes¬ 
suto adiposo, in 
tutto il corpo. 


SOVRAPPESO 
DI 1° GRADO 

La foto mostra 
un esempio di 
soggetto con 
peso corporeo 
al di sopra del 
peso ideale, che 
presenta accu¬ 
muli generaliz¬ 
zati di tessuto 
adiposo, in tutto 
il corpo. 




SOVRAPPESO 
DI 11° GRADO 

La foto mostra un 
esempio di sogget¬ 
to con peso corpo¬ 
reo visibilmente al 
di sopra del peso 
ideale, che presen¬ 
ta accentuati ed 
evidenti accumuli 
generalizzati di tes¬ 
suto adiposo, in 
tutto il corpo. 


AXIO 


DIETETICS 
IN FARMACIA 


SOVRAPPESO 
DI 1° GRADO 

La foto mostra 
un esempio di 
soggetto con 
peso corporeo 
al di sopra del 
peso ideale, che 
presenta accu¬ 
muli generaliz¬ 
zati di tessuto 
adiposo, in tutto 
il corpo. 


Una bimba in 
attesa del 
passaggio del 
feretro della 
Regina Madre, 
sopra 
Elisabetta II 


sono susseguiti 
nel corso dell'ulti¬ 
ma settimana. 

Inizialmente, do¬ 
po l'annuncio 
della sua morte, 
s'erano viste solo 
poche centinaia 
di persone e po¬ 
chi mazzi di fiori 
davanti alla sua 
casa di Londra. 

Ma dal momen¬ 
to che i media 

hanno martellato giorno dopo giorno 
chilometri di foto e di filmati della 
Seconda Guerra M ondiale, della Lon¬ 
dra sotto il blitz, della cattedrale di 
San Paolo oscurata dal fumo, della 
regina sorridente tra lemacerie, il cli¬ 




ma ècambiato. Nelleesequiesi èinse 
rita la voglia da parte di migliaia di 
persone di riaffermare lo spirito del 
blitz che fa parte inestricabile del¬ 
l'identità britannica. L'ondata di ri¬ 
spetto per quel sorriso tra i crateri 


della capitale si è manifestata nelle 
lunghe code viste durante tutto lo 
scorso weekend nonostante il freddo 
gelido. 

Ai funerali di Westminster erano 
presenti, in prima fi la accanto ai Win¬ 
dsor, 25 famiglie reali d'Europa tra 
cui Juan Carlos e Sofia di Spagna e la 
principessa Carolina di Monaco. 
C'erano i rappresentanti dei paesi del 
Commonwealth egli ambasciatori di 
molti paesi tra i quali Luigi Amaduzzi 
che accompagnava il presidente del 
Senato Pera in rappresentanza del go¬ 
verno italiano. Dagli Stati Uniti èarri- 
vata Laura Bush. Il primo ministro 
della N uova Zelanda ha detto: «Prima 
o poi noi ci staccheremo dalla monar¬ 
chia britannica. Tuttavia non possia¬ 
mo non sentirci grati per quello chela 


regina madre fece durante il blitz e 
siamo qui per renderle omaggio». 
Con l'aria molto tesa, la stessa che ha 
mostrato duranteil suo recenteincon- 
tro in America con il presidenteGeor- 
ge Bush, il premier Tony Blair si è 
presentato affiancato dalla moglie 
Cherie, dai leader dei principali parti¬ 
ti edai suoi ministri. Quando morì la 
principessa Diana suscitando un'on¬ 
data di commozione molto più inten¬ 
sa di questa, Blair la definì «la princi¬ 
pessa del popolo», ma in questo caso 
gli è stato sconsigliato di non coniare 
il termine«regina del popolo»temen¬ 
do che sarebbe suonato un po’ falso. 

La realtà òche i britannici si stan¬ 
no staccando dai reali echela monar¬ 
chia rimanein crisi, nonostantei son¬ 
daggi di questi giorni testimonino 


un'emotiva impennata di favori. Di¬ 
versi team di esperti nel governo e a 
Buckingham Palacestanno lavorando 
ad un parziale salvataggio attraverso 
vari processi di modernizzazione. M a 
non si sa bene cosa riusciranno ad 
ottenere. 

I Tonicamente la morte della regi¬ 
na madre, al di là del temporaneo 
clamore emotivo che suscita, ha peg¬ 
giorato le cose. È venuta a mancare la 
pietra base che poggiando sul gla¬ 
mour allacciato ai ricordi dell'impe¬ 
ro, sulla sfida morale contro il nazifa¬ 
scismo, sullo stesso insolito fenome¬ 
no di tanta longevità, contribuiva a 
proteggere i Windsor da molte criti¬ 
che. L'attualeregina apparedi tempe¬ 
ramento più arido di sua madre ed è 
meno amata. I suoi figli sono marcati 
da troppi scandali. Carlo in particola¬ 
re, per via della relazione con Camilla 
Parker Bowles si trova in conflitto 
con lachiesa anglicana chenon è affat¬ 
to contenta di incoronare un ex aman¬ 
te adultera come futura regina. Gli 
esperti stanno contemplando cambia¬ 
menti costituzionali per scindere la 
monarchia dalla chiesa e in parte an¬ 
che dallo stato. Per ora buona parte 
della popolazione disapprova il rap¬ 
porto Carlo-Bowles. La regina Eliza¬ 
betta è stata consigliata di non incon- 
tareCamilla pubblicamente. Quest’ul- 
tima tuttavia continua ad affacciarsi. 
L'altro ieri è andata a rendere omag¬ 
gio al feretro mentre Carlo era nel 
turno di guardia. Ieri era tra gli invita¬ 
ti al funerali, ma distante dai reali. Se 
matrimonio ci sarà, sarà difficile da 
negoziare senza alienarsi un’altra fet¬ 
ta di pubblico. Un altro problema è 
costituito dal fatto che la devolution 
scozzese e gallese varata dal governo 
laburista ha contribuito ad isolare i 
reali visti sempre più come «inglesi». 
N onostante che la regina madre fosse 
scozzese, pochi si sono scomodati a 
renderle omaggio in Scozia. Ancora 
peggio nel Galles. Il minuto di silen¬ 
zio duranteuna partita di calcio è sta¬ 
to sospeso quando dai gallesi è arriva¬ 
ta un'ondata di insulti alla monar¬ 
chia. Ieri per i funerali due minuti di 
silenzio sono stati osservati anchenel- 
la Borsa di Londra e in alcune scuole. 
L'associazione degli insegnanti però 
non ha raccomandato la sospensione 
delle lezioni per permettere agli alun¬ 
ni di seguirei funerali alla televisione. 

Al termine delle esequie a We¬ 
stminster il feretro è stato riportato a 
Windsor per la tumulazione. Un cor¬ 
done di folla, calcolata intorno alle 
700.000 persone, ha fatto da ala get¬ 
tando fiori sul feretro. Carlo ha volu¬ 
to accompagnare la sua adorata non¬ 
nafino all'ultimo tratto. La regina ma- 
dreèstata poi tumulata nella cappella 
del castello di Windsor. Riposerà ac¬ 
canto alle spoglie del marito re Gior¬ 
gio VI. 


Il tribunale federale di New York ha citato in giudizio ferrovie, assicurazioni e società finanziarie che si sono arricchite con il lavoro dei neri 

Usa, i discendenti degli schiavi chiedono risarcimenti 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'ultimacannonatadel- 
la guerra civile americana è stata spara¬ 
ta nel tribunale federale di New York. 
Deadria Farmer - Paellman, una stu¬ 
diosa afro americana, ha citato in giudi¬ 
zio la società di assicurazioni Aetna, le 
ferrovieprivateCsxel'agenziadi servi¬ 
zi finanziari FleetBoston. L'accusa è di 
avereottenuto ingiusti profitti grazieal 
lavoro degli schiavi, fino alla liberazio¬ 
ne ordinata nel 1865 dal presidente 
Abraham Lincoln. Gli avvocati si riser¬ 
vano di chiamarein causa un altro cen¬ 
tinaio di aziende e chiedono risarci¬ 
menti per i 36,4 milioni di discendenti 
degli schiavi. 

Il ricorso presentato al giudice af¬ 
ferma che la qualità della vita dei neri 
negli Stati Uniti è molto peggiore di 
quella dei bianchi, come conseguenza 
di duesecoli emezzo di schiavitù segui¬ 
ti da oltre un secolo di segregazione 
razziale. L'impatto potrebbe essere 
enorme.Trai sostenitori deU'azionele- 
galevi sono decinedi celebrità, dal tri¬ 
buno dei diritti civili Jesse Jackson al 
principe del foro JohnnieCochran al¬ 
l'attore Sidney Poitier, premiato con 
l'Oscar alla carriera. 

«La ricchezza degli Stati U niti - ha 
di eh i arato J essej ackson - è stata fonda¬ 
ta sul lavoro non retribuito dei nostri 
antenati. È tempo di chiedere perdono 
e studiare una forma di risarcimento». 
Johnnie Cochran, celebre per avere 
convinto una giuria ad assolverei! cam¬ 
pione di football O.J. Simpson accusa¬ 


to di uxoricidio con prove schiaccianti, 
ha lasciato capirequalesarà la sua stra¬ 
tegia. Ha concluso in questi giorni un 
accordo di collaborazione con lo stu¬ 
dio di Michael Hausfeld, l'avvocato 
ebreo che ha ottenuto risarcimenti per 
otto miliardi di dollari dalle aziende 
tedesche, austriache, svizzere e francesi 
accusatedi avere co 11 abo rato con i nazi¬ 
sti e ricavato profitti dall'Olocausto. 

Nel mirino degli avvocati ci sono 
giganti come i Lloyds di Londra che 
assicuravano le navi dei negrieri, lefer- 
rovie americane costruite con il lavoro 
degli schiavi, i produttori di tabacco 
della Virginia, gruppi finanziari come 
J.P. Morgan e Chase Manhattan che 
investivano nelle imprese degli schiavi¬ 
sti, e gli editori Scripps and Gannet, 
proprietari del quotidiano nazionale 
Usa Today, che 150 anni fa avevano 
decinedi schiavi nelle tipografie. Perfi¬ 
no leuniversitàdi Harvard, YaleePrin- 
ceton sono stateminacciatedi una resa 
dei conti, perché i loro primi finanzia¬ 
tori approfittavano del lavoro degli 


Modello legale è il 
procedimento avviato 
dagli ebrei per ottenere 
indennizzi dalle 
aziende che sfruttarono 
la Shoah 


r> 


schiavi. 

Deadria Farmer - Paellman, che 
ha avviato la causa pilota a New York, 
ha diretto un gruppo di ricercatori che 
hanno frugato per anni negli archivi e 
scoperto documenti imbarazzanti su 
aziende ancora in attività: lettereingial- 
lite, vecchi libri contabili, atti dello sta¬ 
to civile, manifesti cheoffrivano ricom¬ 
pense per la cattura di schiavi fuggia¬ 
schi, regolamenti di disciplina azienda¬ 
li che prescrivevano la frusta per i neri 
recalcitranti. Le assicurazioni Aetna 
proponevano agli schiavisti polizze si¬ 
mili a quelle stipulate con gli allevatori 
di bestiame: in caso di morte, malattia 
o fuga di uno schiavo il padrone era 
compensato per il danno. La banca da 
cui ha avuto origineFleetBoston è stata 
fondata da John Brown, re del traffico 
di schiavi a Rhodelsland. I binari delle 
ferrovieCsx sono stati collocati da neri 
portati in catene dal l'Africa. 

Gli avvocati di Daedra Paellman 
hanno inviato ad almeno altre 13 azien¬ 
de una lettera in cui offrono la scelta 
tra affrontare la causa in tribunale o 
versare un sostanzioso contributo in 
un «fondo provvisorio» destinato a fi¬ 
nanziare scuole e ospedali per i neri 
poveri. Spesso il percorso seguito dai 
ricercatori per risalire ai tempi della 
schiavitù è stato tortuoso. Per esempio 
il gigante delle assicurazioni AIG, fon¬ 
dato 54 anni dopo la guerra civile, ha 
assorbito recentemente la società Ame¬ 
rican General. A sua volta American 
General aveva comprato nel 1997 il 
gruppo U.S. Life Insurance, nei cui ar¬ 
chivi sono stati scoperte polizze sulla 


vita degli schiavi, a beneficio dei padro¬ 
ni. Secondo il ragionamento degli avvo¬ 
cati, rilevando i beni aziendali i nuovi 
proprietari si sono accollati ogni re¬ 
sponsabilità. 

«Quando tutti i documenti saran¬ 
no resi noti al pubblico - afferma Ran- 
dall Robinson, autoredi un libro sulle 
conseguenze della schiavitù - credo 
che gli imprenditori chiamati in causa 
sentiranno il doveredi un gesto concre¬ 
to. Le scuse non bastano. Sfruttando 
gli schiavi sono state accumulate fortu¬ 
ne, e una parte spetta ai discendenti 
degli schiavi". 

"Non si è mai vista - obietta An¬ 
thony Sebok, un giurista della Broo- 
klyn Law School - una causa in cui si 
chiedono risarcimenti in nomedi per¬ 
sone morte da più di un secolo. La 
legge non prevede nulla del genere". 
Da un punto di vista esclusivamente 
legalelacausadegli afroamericani sem¬ 
brerebbe perduta in partenza. I proprie¬ 
tari di schiavi non contravvenivano al¬ 
la legge del loro tempo, e del resto ogni 
eventuale reato sarebbe caduto in pre¬ 
scrizione. Sembra difficile convincere 
una giuria che gli effetti della schiavitù 
continuino a farsi sentire 137 anni do¬ 
po la sua fine. M a una vecchia volpe 
come l’avvocato Johnnie Cochran sa 
benissimo tutte queste cose. La sua tat¬ 
tica è un'altra. È convinto che le azien¬ 
de preferì ranno sborsare generosi risar¬ 
cimenti piuttosto che affrontare la pub¬ 
blicità negativa e le spese legali di un 
processo clamoroso. Il quotidiano Usa 
Today, che sente odore di bruciato, ha 
già cominciato a pubblicare una serie 


di articoli in cui esponecon simpatia le 
ragioni dei neri. Le assicurazioni AIG e 
lafinanziariaj.P. M organ hanno infor¬ 
mato gli azionisti della prospettiva di 
sostenere costi elevati per evitare l’im¬ 
barazzo del processo. 

Le richieste di risarcimenti per le 
vitti me dell’Olocausto, presentate i n de¬ 
cine di tribunali tra il 1996 e il 2000, 
non sono state accolte da alcun giudi¬ 
ce. 11 fondamento giuridico era discuti¬ 
bile anche se il diritto morale a una 
riparazione per leatrocità era innegabi¬ 
le. Alla fine il governo americano si è 
offerto come mediatore e le aziende 
europeechiamatein causa hanno paga¬ 
to. 

I superstiti dei campi di sterminio 
e le loro famiglie hanno ottenuto po¬ 
che centinaia di dollari ciascuno, men- 
trealcuni avvocati hanno incassato par¬ 
celle superiori al milione di dollari. 
L'esempio ha fatto scuola. I neri, come 
gli ebrei prima di loro, si battono per 
una questione di principio, ma per 
qualcuno vi è una posta miliardaria. 

Le ditte che non 
vogliono il processo 
potranno devolvere 
fondi per la creazione 
di ospedali 

per i poveri r> 
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Germania, cala al 10% il tasso di disoccupazione 


BERLINO Scende al 10% il tasso di disoccupazione in 
Germania a marzo dal 10,4% di febbraio. Lo ha reso 
noto l'Ufficio federale del lavoro, sottolineando che il 
numero dei disoccupati (su base non destagionalizza- 
ta) è sceso a 4,156 milioni da 4,296 il mese precedente. 
Se si tiene contro della stagionalità, il numero dei senza 
lavoro è calato di 8.000 unità scendendo a 3,968 milio¬ 
ni (da 3,976). Si tratta del primo calo (destagionalizza¬ 
to) da dicembre del 2000. 

Il Dipartimento del lavoro sottolinea che il risulta¬ 
to si deve più alle misure del governo che alla ripresa 
economica, equindi non si può ancora parlaredi un'in¬ 
versione di tendenza, febbraio. 

Nell'annunciarei dati di marzo, il nuovo responsa¬ 
bile deH'Ufficio federale del lavoro Florian Gerster - 


che ha sostituito da poche settimane il veterano Ber¬ 
nhard J agoda coinvolto nel recente scandalo dellestati- 
stiche truccate - si è detto convinto che il numero dei 
senzalavoro in Germania continuerà a ridursi anche 
nei prossimi mesi. Tuttavia, ha aggiunto, la ripresa 
economica che si profilaanchein Germania avrà effetti 
sensibili sul mercato del lavoro solo a partire dalla 
seconda metà dell'anno. 

Sul totale dei disoccupati di marzo, 2.682.600 sono 
stati registrati nei Laender occidentali, con un calo di 
106.500 unità rispetto a febbraio. N elleregioni orienta¬ 
li ex comuniste i senza lavoro sono stati il mese scorso 
1.473.400, con una riduzione di 33.600. Il tasso di 
disoccupazione è risultato in marzo all'ovest deH'8%, 
all'est del 18,8%. 
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Bush: la ripresa è a rischio 

Ma Fazio è ottimista, «ci sarà sicuramente nel secondo semestre» 


Marco Ventimiglia 


MILANO George Bush e Antonio 
Fazio. Per quanto possa apparire 
strano, il dualismo del giorno è 
proprio questo. Per la precisione 
è andata così : mentre i I governato¬ 
re della Banca d'Italia garantiva 
ieri per l'ennesima volta l’inevita- 
bilità della ripresa, dall'altro lato 
dell'oceano Atlantico il presiden¬ 
te degli Stati Uniti ha dimostrato 
di pensarla ben diversamente, tan¬ 
to da parlaredi un possi bile ricor¬ 
so a misure d'emergenza che pos¬ 
sano assicurare una crescita soste¬ 
nuta deH'economia americana. 

«Le riforme di struttura - ha 
dichiarato Fazio in occasione del¬ 
la premiazione per il 
"Salvadanaio d'oro” - sono rese 
ancora più necessarieal profilarsi, 
certamente nella seconda parte 
dell'anno, della ripresa». E per raf- 
forzareil concetto, il numero uno 
di Bankitalia ha aggiunto che «la 
svolta in atto neH'economia Usa 
apre prospettive di ripresa anche 
a livello europeo. Per l'Italia all'av¬ 
vio del le riforme occorre che cor¬ 
rispondano, appieno econ imme¬ 
diatezza, le aspettative imprendi¬ 
toriali». 

Senonché, fra i molti che pote¬ 
vano esprimere concetti diversi 
da quelli di Fazio, si è palesato 
nientemento che il leader politico 
deH'unica superpotenza mondia¬ 
le. «Una cattiva politica energeti¬ 
ca, il fallimento di questa, o sem¬ 
plicemente il fatto che dipendia¬ 
mo da paesi instabili sono ragioni 
per cui non credo che siamo già 
fuori dal tunnel - ha affermato 
George Bush in un'intervista rila¬ 
sciata al Wall Street Journal -. 
Dobbiamo essere molto cauti sul¬ 
le previsioni economiche». 

Il presidente degli Stati Uniti 
non ha quindi escluso la possibili¬ 
tà di ricorrere a misure di emer¬ 
genza per far fronte all'impennata 
dei prezzi. Interventi che sarebbe¬ 
ro principalmente rivolti a conte¬ 
nere l'ascesa dei prezzi petroliferi; 
possibile la vendita di parte delle 
riservenazionali Usa,oancheuna 


riduzione delle tasse sulla benzi¬ 
na. 

«Siamo aperti a tutte le opzio¬ 
ni», ha aggiunto Bush. Ed a propo¬ 
sito della decisionedell’l raq di so¬ 
spendere per un mese la vendita 
del petrolio, il presidente ha com¬ 
mentato: «Non possiamo definir¬ 
lo un gesto amico. Bagdad è un 
problema, e oggi ci dà una nuova 
ragione per crederlo». 

M a al di là deHedivergenti pre¬ 
visioni di Bush e Fazio, in econo¬ 
mia quel che conta sono i fatti, 
vale a dire le cifre che illustrano 
l'andamento della congiuntura. E 
fra oggi e domani potrebbe essere 
diffuso uno dei dati più attesi, la 
Trimestrale di Cassa, destinato a 
rafforzare od indebolire l'obietti¬ 
vo programmatico del governo 
con una crescita del pii italiano 
fissata al 2,3% per il 2002. 

Secondo le prime indiscrezio¬ 
ni, laTrimestraledi Cassa potreb¬ 
be mostrarsi un filo più pessimi¬ 
sta, limitandosi a fotografare l'at¬ 
tuale andamento tendenziale che 
parla di un ritmo attorno al 2%. 
Da questa cifra dipende anche 
uno dei parametri più importanti 
in ambito europeo, il rapporto tra 
deficit e Pii. Quest'ultimo, nel ca¬ 
so di una crescita tendenziale del 
prodotto interno pari al 2,3%, ri¬ 
sulterebbe fermo allo 0,5%. Di 
contro, se la Trimestrale eviden¬ 
zierà un rallentamento del pii, al¬ 
lora il rapoorto con il deficit si 
attesterebbe tra lo 0,8% e 11%, 
suscitando comprensibili allarmi 
in sede U e. 

Fra coloro che vedono nero 
nel futuro della nostra economia, 
pri nei pai mente a causa del la debo¬ 
lezza dei consumaci sono gli ana¬ 
listi di Ubm. Per il pii italiano di 
quest'anno viene stimata una cre¬ 
scita di appena lo 0,8%, contro 
11,8% registrato nel 2001 e il 
2,9% nel 2000. Inoltre, gli analisti 
ritengono che ci sarà un rientro 
molto più lento del previsto per 
l'indebitamento dello Stato, sia 
per il ciclo economico sia perché 
nel 2001 l'andamento dei mercati 
ha bloccato il processo dellepriva- 
tizzazioni. 



il boicottaggio di Saddam 


L’Iraq resta isolato 
e il petrolio scende 

MILANO È durato lo spazio di una notte l'effetto-l raq sui 
prezzi del petrolio. La fiammata che lunedì aveva ripor¬ 
tato le quotazioni deH'oro nero sopra i 27 dollari al 
barilegià ieri è sembrata essere rientrata, almeno parzial¬ 
mente. 

A contribuire alla discesa delle quotazioni è stata da 
un lato la mancata adesione di altri Paesi islamici pro¬ 
duttori al blocco delle forniture messo in atto da Ba¬ 
ghdad, ma soprattutto la presa di posizione deH'Opec, 
contrario aH'utilizzo del greggio come arma di pressio¬ 
ne. Fattori che hanno fatto crescere la conapevolezza 
che la chiusura dei rubinetti da parte di Saddam H us- 
sein non avrebbe potuto incidere più di tanto sull'offer¬ 
ta e che quindi, se il boicottaggio di Baghdad non si 
fosse allargato, anchei prezzi del greggio sarebbero rien¬ 
trati. 

L'attesa, ieri mattina, era tutta incentrata sull'apertu¬ 
ra all'l nternational Petroleum Exchange di Londra, do¬ 


ve la quotazione del brent costituiva il primo, impor¬ 
tante, indicatore della giornata. E il greggio europeo 
con consegna a maggio ha risposto scendendo sotto la 
soglia psicologica dei 27 dollari al barile: 26,58 dollari, 
l'1,6% in meno rispetto a lunedì. Stesso scenario, nel 
pomeriggio, all'apertura del New York Mercantile 
Exchange, dove il greggio con consegna a maggio è 
risultato in ribasso del 3,2%, a 25,7 dollari al barile. 

lnoltrel'lran,il Paese, chepiù di ogni altro sembra¬ 
va sul punto di seguire l'I raq sulla strada del blocco, si 
è detto pronto a fermare le esportazioni verso i Paesi 
che appoggiano Israele, ma solo «quando altri Paesi 
coopereranno con 11 ran». L'Arabia Saudita, primo pro¬ 
duttore ed esportatore mondiale, da parte sua ha fatto 
saperedi «ritenere che non vi siano minacce alla regola¬ 
rità delle forniture di petrolio sui mercati mondiali» 
assicurando sull'affidabilità e stabilità delle fonti di 
produzione. 

Sul fronte europeo, a lanciare un segnale tranquil¬ 
li zzante è stato il commissario Ueall'energia Loyola De 
Palacio, secondo la quale la decisione dell'Iraq «non 
avrà impatto sul mercato e specialmente sul mercato 
europeo: influenzerà di più gli Usa». Quella attuale 
«non è una situazione di crisi», ha aggiunto, ecomun- 
que l'Ue seguirà l'evolversi della situazione attraverso 
un apposito comitato di esperti. 


Dopo la denuncia di Spaventa 

La Borsa vuole 
nuove misure contro 
le “scatole cinesi” 

Laura Matteucci 


«Stiamo studiando ulteriori regolecheincentivino l'eliminazio¬ 
ne delle scatole cinesi, ed evitino che ne nascano di nuove». Il 
presidente della Borsa spa, Angelo Tantazzi, raccoglie l’allarme 
lanciato l’altro giorno dal presidentedella Consob Luigi Spaven¬ 
ta, nella sua relazioneannualesui mercati: troppeconcentrazio- 
ni, una moltiplicazione di scatolecinesi, sinonimo di una strut¬ 
tura piramidale del capitalismo italiano, bassa contendibilità, 

conflitti d'interesse e una dimi¬ 
nuzione delle tutele per gli azio¬ 
nisti di minoranza.Tantazzi rac¬ 
coglie l'allarme e passa alle con¬ 
tromisure, fino ad ipotizzare «la 
revoca della quotazione di quelle 
società che in futuro assumano 
deliberatamente tale configura¬ 
zione». 

Davanti allacommissioneFi- 
nanzedellaCamera, Tantazzi ag¬ 
gi unge che «potrebbe risultareopportuna l’introduzionea livel¬ 
lo legislativo di una specifica disposizione che legittimi la socie¬ 
tà di gestione (cioè la stessa Borsa spa, ndr) ad intervenire su Ila 
quotazione delle scatole cinesi, secondo criteri generali da indi¬ 
care nel regolamento del mercato, prevedendo adeguati termini 
di moratoria per quelle preesistenti». 

Un problema che finisce per interessare ancheil progetto di 
quotazione in Borsa della Borsa spa medesima, per il quale 
l'amministratore delegato Massimo Capuano sottolinea infatti 
il rischiodi un macroscopico conflitto d'interessi: «La quotazio¬ 
ne- osserva Capuano - deve avere un regime particolare», visto 
che Borsa spa ha tra le sue funzioni anche quella di ammettere 
al listing le imprese. 

Per Tantazzi, un problema risolvibile, mediante «cautele o 
soluzioni organizzativeinterneallesocietà di gestionedel merca¬ 
to» o attraverso «adeguate forme di coordinamento eri partizio¬ 
ne di competenze tra la società e l'autorità pubblica». A questo 
proposito, Capuano suggerisce anche la possibilità di definire 
«un protocollo operativo tra Consob e Borsa», in modo da 
coordinare le competenze delle due organizzazioni in materia 
di controllo edi intervento sulle negoziazioni. 

Perplesso inveceGiorgio La M alfa, presidentedella commis- 
sioneFinanzedellaCamera, «favorevole»all'ipotesi di quotazio¬ 
ne a piazza Affari, senza scordarsi però dei «problemi delicati 
posti dallo stesso Spaventa». Problema numero uno, la questio¬ 
ne di «chi controlla il controllore», visto che Borsa Spa svolge 
un ruolo di vigilanza su quotazione e negoziazione dei titoli. Il 
secondo aspetto riguarda il duplice ruolo di Borsa Spa come 
società di gestione del mercato, nello stesso tempo orientata al 
profitto. «I proventi di Borsa Spa - osserva La M alfa - dipendo¬ 
no dall’attività della stessa Borsa. La società, quindi, potrebbe 
essere tentata di aumentare troppo i titoli quotati». 

Un'obiezione, questuiti ma, cui il vertice della società ha già 
avuto modo di replicare: non sarebbeun obiettivo nell'interesse 
di Borsa spa, perchè riuscirebbe solo a «squalificareil mercato». 


Il presidente 
Tantazzi ipotizza 
la revoca dalla 
quotazione per 
le società colpevoli 


Stoiber dà la colpa alla recessione per la crisi dell’editore bavarese. Segni di difficoltà anche nei gruppi della carta stampata. Infuriano le polemiche politiche 

Il fallimento Kirch minaccia migliaia di posti di lavoro 


Cinzia Zambrano 


ROMA II crollo dell'Impero multimediale di Leo 
Kirch ha travolto in pieno la campagna elettorale 
in corso in Germania, innescando scosse sismiche 
proprio in quella ricca e efficientissima Baviera 
guidata dal conservatore, nonché suo grande ami¬ 
co, Edmund Stoiber. 

Il tracollo di KirchM edia, sta infatti imbaraz¬ 
zando non poco il ministro presidentedella Bavie¬ 
ra, rivaledi Gerhard Schròder nella corsa alla can¬ 
celleria del 22 settembre prossimo. Tant'èche do¬ 
po le accuse di «incompetenza» da parte del cancel¬ 
liere nella gestione economica del suo Land, Stoi¬ 
ber è stato costretto ieri all'ultimo minuto ad an- 
nullareun incontro previsto con il presidentecine- 
sejiang Zemin, in visita in Germania. Motivo: la 


partecipazione ad una riunione straordinaria a 
Monaco del parlamento regionale per discutere 
sul fallimento dell'Impero mediatico di Kirch. Un 
tentativo per guadagnare tempo e mettere a punto 
una strategia di difesa contro l'affondo del cancel- 
liere?È probabile Tant'èchesubito dopo la riunio- 
neha rotto l'inizialesilenzio, dichiarando che «l'in¬ 
solvenza di KirchM edia èdovuta non solo a catti¬ 
va gestione, ma anche alla recessione tedesca». 
Comunque ha aggiunto il premier bavarese, «il 
fallimento non segnerà lafine, maun cambiamen¬ 
to in una migliore società». È quello che sperano i 
circa 10 miladipendenti di KirchM edia, i cui posti 
di lavori sono praticamente messi arischio. Il sin¬ 
dacato «Verdi» ha chiesto ieri quanto prima un 
incontro per discutere del futuro dei dipendenti. 
«Lasituazioneancora non èchiara, bisogna capire 
bene che tipi di contratti ci saranno in futuro per i 



Leo Kirch 


di pendenti della vecchia KirchM edia» ha detto J o- 
sef Falbisoner, il rappresentato bavarese del sinda¬ 
cato Verdi. 

Stoiber abbozza insomma una prima reazio¬ 
ne. Certo è, comunque, che per il candidato con¬ 
servatore la bancarotta deH'amico e finanziatore 
Kirch si è rivelata un vero e proprio boomerang, 
che rischia ora di minare le fondamenta di quella 
fortuna economica bavarese, sulla quale Stoiber 
ha impostato tutta la sua campagna elettorale, con 
la scommessa di far resuscitare l'economia di tutta 
l'azienda Germania. L'imbarazzo èvisibile. Finora 
la carta economica della Baviera, -dove il tasso di 
disoccupazione è pari allo zero - era l'asso nella 
manica di Stoiber sul socialdemocratico Schròder, 
accusato dall'opposizione Cdu/Csu di aver fatto 
diventare la Germania, con i suoi quattro milioni 
e passa di senzalavoro, il fanalino di codadeH'Eu- 


ropa. L'entouragedi Stoiber si èsubito mobilitato 
per far quadrato intorno al proprio leader. Quello 
nell'Impero Kirch non è stato un «investimento 
sbagliato» perché ha portato alla creazionedi oltre 
10 mila posti di lavoro, ha dichiarato ieri alla rete 
Ard il capo della cancelleria bavarese Erwin Hu- 
ber. Per la Baviera non ci saranno conseguenze 
economiche, ha fatto eco al Deutschlandfunk il 
capogruppo Csu a M onaco AloisGlueck. Leaccu- 
sedi Schròder, ha controattaccato, sono «il tentati¬ 
vo di fare campagna elettorale a spese dei posti di 
lavoro di Kirch». 

In Germania ci si interroga ora sul futuro di 
una delle aziende più rappresentative del paese. 
Secondo gli osservatori, la costruzione della 
neweo continua ad essere lo scenario post-insol- 
venza più probabile. Ma prima che si arrivi alla 
costituzionedella nuova società - il cui controllo è 


nelle mani delle banche creditrici Hipoversein- 
sbank, Commerzbank, Dz Bank, e BayerischeLan- 
desbank esu cui verranno trasferì te tutte I e atti vi tà 
principale della vecchia KirchM edia, passeranno 
ancora alcune settimane. Ieri intanto sono state 
smentiteancheleindiscrezioni secondo cui l'emit¬ 
tente inglese BSkyB del magnate australiano Ru- 
pert M urdoch sarebbe stata interessata alla Kirch 
Pay Tv, la società cui fa capo l'emittente a paga¬ 
mento Premiere In Germania ci si interroga però 
in generalesul nuovo assetto cheassumerà il setto¬ 
re media, dove si respira una certa aria di crisi. E 
non solo nel comparto televisivo. Pochi giorni fa 
sono stati resi noti i dati del bilancio deH'editoria 
del 2001. E non sono proprio confortanti. Il fattu¬ 
rato è crollato infatti del 22,5% a 415,7 milioni di 
euro e la raccolta pubblicitaria ha subito una fles¬ 
sione del 28% a 305,2 milioni di euro. 
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Immobiliare 


UN RIGOGLIOSO SISTEMA DI SERVIZI PER LE VOSTRE AZIENDE. 


Dall’esperienza di chi ha dato l’energia al nostro Paese, è nato un rigoglioso sistema di servizi per la crescita delle imprese in Italia e all’estero. 
Dall’energia alle telecomunicazioni, dall’illuminazione delle città ai servizi immobiliari, dall’ingegneria al trading dei combustibili, dall’informatica alla 


valorizzazione delle risorse umane, le aziende del Gruppo Enel possono aiutare lo sviluppo della vostra azienda. Venite a scoprire come sul nostro sito. 


www.en€l.it/impres€ 
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La crisi della Marconi Communications 
Cassa integrazione per 440 lavoratori 
negli stabilimenti di Genova e Marcianise 


GENOVA Presso l'Associazione!ndu- 
striali di Genova ieri è stato 
raggiunto l’accordo per gli 
stabilimenti M arconi 
Communicationsdi Genova e 
M arcianise (Caserta). L'accordo 
chiude una prima fase di crìa della 
società, che opera nella costruzione 
di apparati telefonici, settore in 
frenata mondiale. In attesa che 
riprendano gli investimenti, e 
quindi i livelli produttivi, 190 
lavoratori di Genova e250 di 
M ardanisesaranno in cassa 
integrazione ordinaria, rinnovabile 
nel caso la crisi prosegua. 

L'accordo di gruppo è Stato 
raggiunto dopo più di dieci 
incontri, in oltre tre mesi di 
trattativa. Il coordinamento di 
Firn, Fiom, Uilm ritieneche 
l’accordo sarà necessariamente 
conduso e ratificato presso il 


ministero del Lavoro, in quanto il 
governo si è impegnato a seguire 
l'evoluzione della crisi aziendale. 
Per Elio Troiii, coordinatore 
nazionale per la Fiom-Cgil del 
gruppo M arconi, questo primo 
accordo consente «di limitare i 
danni per i lavoratori italiani della 
Marconi Communications Questa 
impresa multinazionale- dice 
ancora Troiii - è stata colpita 
recentemente da una ai si connessa 
alle difficoltà mondiali del settore 
delle telecomunicazioni. 

N on sappiamo quando si sarà una 
ripresa del settore, ripresa che 
alcuni analisti collocano agli inizi 
dà 2003. Speriamo che la M arconi 
sappia e voglia anticipare i tempi 
della ripresa. 

Per parte nostra opereremo per 
spingere l'azienda in questa 
direzione». 


Le ultime indicazioni per facilitare l’erogazione deH’aumento rischiano di creare un contenzioso enorme. Le proposte di Cgil, Cisl e UI 

Milione al mese, nuovo pastìccio del governo 


Giovanni Laccabò 


MILANO Le urne di maggio si awicinano e, 
per frenare il dilagante malumore di milioni 
di pensionati gabbati dalle false promesse di 
aumenti, il governo corre ai ripari imponen¬ 
do all'lnps di semplificare l’accertamento dei 
redditi. Non più lefarraginose procedure che 
hanno complicato la vita a centinaia di miglia¬ 
ia di anziani, non più verifichedi Caaf epatro- 
nati.Ora basta la semplice autodichiarazione. 

11 governo ha final mente capito che la sua 
legge era sbagliata perchè - se non cambiano 
lecondizioni della Finanziaria 2002- consen¬ 
te di erogare solo ad una porzione marginale 
dei fondi stanziati per il famoso milione, ma 
ora il rimedio produrrà effetti peggiori del 
male, perché- avvertono i sindacati - si profi¬ 
lano enormi pasticci, proprio comeèaccadu- 
to negli anni Ottanta in occasione dei primi 
aumenti. Anche allora, come ora prevede il 
governo, il possesso di un qualsasi reddito 
impediva l’accesso al beneficio, ma poiché 



Il ministro Roberto Maroni 


non erano a conoscenza della normati va fi sca¬ 
le, eritenendo di avere comunque di ritto agli 
aumenti, i pensionati firmarono in massa l’au- 
todichiarazione. Con il risultato che, a distan¬ 
za di pochi anni, moltissimi si videro decurta¬ 
cela pensione per restituì re le somme percepi- 
tein modo indebito, anche cifre a molti zeri, 
con un conseguente drammatico boom dei 
contenzioso econtraccolpi esistenziali chefu- 
rono causa di profondi disagi e persino di 
numerosi suicidi. Governo e Inpsstanno cre¬ 
ando le premesse di una nuova edizione del 
grave dramma sociale di allora. Il frettoloso 
tentativo di semplificareleprocedurealiatine 
sarà più complesso del criticato meccanismo 
che l'ha preceduto e riprodurrà il disastroso 
fenomeno degli indebiti previdenziali: «Feno¬ 
meno che- dicono i sindacati - si sperava che 
fosseestinto persemprecon i controlli annua¬ 
li dell'lnpsecon l'ultima sanatoria». In aggua¬ 
to dunquei rischi connessi all’«indebito previ¬ 
denziale», che può avere mille origini, ad 
esempio con le pensioni di guerra che quasi 
mai entrano nei cespiti che fanno reddito. I 


sindicati dei pensionati rinnovano pesanti ac¬ 
cuse al governo: «Vorrebbe nascondere limiti 
e iniquità della norma che doveva fare uscire 
dalla povertà 2 milioni 200 mila pensionati, 
ma se a suo tempo ci avesse ascoltati non 
avrebbe provocato tutti questi malumori». 
Per impostare una manovra utile - dicono i 
sindacati - occorre alzare il livello di reddito 
coniugalea26 milioni (13,427,96euro, il dop¬ 
pio del limite individuale), abbassare l’età di 
diritto, escludere dal reddito alcune voci per 
non penalizzare il piccolo risparmio ei reddi¬ 
ti da pensione su cui si pagano le tasse. Dice 
RaffaeleM inelli, segretario Spi-Cgil: «Il gover¬ 
no ha capito che le sue promesse non posso¬ 
no essere soddisfatte e ora teme un contrac¬ 
colpo elettorale. N el frattempo ha perso tem¬ 
po con una commissisone d’inchiesta sui ri¬ 
tardi, la quale ha stabilito che la colpa è della 
legge del governo, esattamente come previsto 
dai sindacati. Per evitare futuri guai, i pensio¬ 
nati facciano verificarela certificazioneai no¬ 
stri patronati. La legge è mal fatta, era meglio 
cambiarla». 


Armi ed affari, proteste in piazza 

A Brescia l’industria in mostra, corteo dei no global. Isindacati sono divisi 


Snia 

Acquistato il 100% 
della francese Bellco 


trasporto aereo 

Firmato l’accordo 
per Alitalia 


ROMA Governo, Alitalia e sindacati hanno siglato 
ieri sera a Palazzo Chigi l'accordo. Nel testo dell’in¬ 
tesa il Governo ha esplicitato l'intento di mantene¬ 
re la maggioranza azionaria ddl'Alitalia finché non 
sarà terminato il risanamento della compagnia ae 
rea. La questione M alpensa non figura tra i punti 
dell'accordo ma ècontenuta in un allegato a parte. 

11 negoziato si era aperto con un «verbalesolen¬ 
ne» di accordo presentato dal sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, Gianni Letta. I colloqui 
per la formalizzazione delle intese raggiunte tra 
i’Alitaliaeleorganizzazioni sindacali firmatariedd- 
l’intesa, già raggiunta a palazzo Chigi lo scorso 23 
gennaio, sono andati avanti per pocheore. Iniziata 
alle 19,45 a Palazzo Chigi la riunione per la forma- 
lizzazionedeH’accordo sulla riduzionedel costo del 
lavoro in Alitalia ha visto presenti i rappresentanti 
delleotto siglesindacali, il management dell'azien¬ 
da e per il governo i ministri Pietro Lunardi, Rober¬ 
to Maroni e il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Gianni Letta. Perii ministero delTEcono- 
mia èpresenteil direttoregeneraleDomenico Sini¬ 
scalco. Per l’Alitalia erano presenti l’amministrato¬ 
re delegato Francesco M engozzi eil segretario gene¬ 
rai e M arco Zanichelli. 11 di rettore generai e del Teso¬ 
ro, Siniscalco, ha illustrato la dinamica della ricapi- 
talizzazionedella compagnia, ribadendo l'apprezza¬ 
mento del ministero deH'Economia per il piano 
industriale messo a punto da M engozzi. Il sottose¬ 
gretario Letta ha ribadito invece l'impegno del go¬ 
verno non solo sulla ricapitalizzazione dell'azienda 
ma anche fugato i timori circa la possibilità di un 
ruolo «egemonico» di Air France nell'alleanza con 
Alitalia. 



Luigina Venturelli 


BRESCIA La città è con il fiato sospeso. 
Sabato si apre la ventunesima edizione 
di Exa, la mostra internazionaledi armi 
sportive che dal 1980 vede radunarsi i 
più importanti esponenti italiani estra- 
nieri del settore armiere. Contempora¬ 
neamente prenderà il via l’annunciata 
manifestazione no global di protesta, 
per la qualesi attendono 10 mila perso¬ 
ne in corteo. 

Data l’occasione, si inaugureranno 
gli impianti del nuovo polo fieristico, 
dove per quattro giorni saranno ospita¬ 
ti i 574espositori ei numerosi visitatori 
(l’anno scorso ben 30 mila). Per gli or¬ 
ganizzatori si tratta di un'imperdibile 
vetrina per le aziende, soprattutto arti¬ 
giane, che producono armi da caccia, 
tiro, difesa, segnalazione, nonché pre¬ 
giate riproduzioni storiche utilizzate 
dall'industria cinematografica. Nientea 
che vedere, dunque, con i "mercanti di 
morte". Per i manifestanti, invece, nes¬ 
suna distinzione è possibile: si tratta di 
un’occasione d’affari dei produttori ar¬ 
mieri in generale e grande spazio sarà 
riservato alle armi leggere e di piccolo 
calibro. Dunque pistole in primo pia¬ 
no. Nemmeno si possono escludere i 
collegamenti con l'industria della guer¬ 
ra, considerando che aziende come Be- 
retta e Breda appongono il loro mar¬ 
chio anche su produzioni belliche. 

Quel cheècerto - esu cui tutti sono 
d’accordo- è l’importanza economica 
del settore per la provincia bresciana, in 
particolare per laValtrompia. La strut¬ 
tura produttiva è costituita da circa 160 
imprese con oltre 2300 addetti, per un 
fatturato annuo superiore ai 1000 mi¬ 
liardi di lire, con un’incidenza sul totale 
nazionale delle armi sportive pari al- 
I'85%, per quanto riguarda il numero 
di aziende, eal 90% rispetto alla produ¬ 
zione complessiva. Un mercato impor¬ 
tante se si considera l’incremento del- 
111% registrato dal Banco nazionale di 
prova, che nel 2001 ha testato quasi 800 
mila pezzi prima della loro entrata in 
commercio. 

Si può ben capire, quindi, la tensio¬ 
ne che accompagna l’evento. I primi 
segnali hanno già iniziato a manifestar¬ 
si in occasione della presentazionedella 
mostra, quando un gruppo di ragazzi 
del centro socialeM agazzino 47 ha pro¬ 
vocatoriamente gettato sul tavolo dei 


relatori pezzi di carne marcia e finte 
banconote. H a commentato Franco Bet- 
toni, presidente della Camera di Com¬ 
mercio: «Quello cheèsuccesso ha mol¬ 
to del folkloristico, ma non possiamo 
nascondere che la preoccupazione per 
episodi gravi c’è». Nel ti more che si pos¬ 
sano verificare scontri, la città sarà presi¬ 
diata da centinaia di agenti. Mail Bre¬ 
scia Social Forum ribadisce il carattere 
pacifico della manifestazione. Oltre al 
corteo, che sfilerà nel pomeriggio dal 


centro allatangenzialeovest- senza po¬ 
ter raggiungere la fiera - sono previsti 
forum sul tema "U n mondo senza armi 
è possibile", mostre fotografiche, con¬ 
certi e l'operazione "Pulizia banche 
sporche", volta al simbolico lavaggio di 
marciapiedi e vetrine di banche cittadi¬ 
ne coinvolte nel commercio delle armi. 

Alla manifestazione "Disarmiamo 
Exa” non parteciperanno, invece, i sin¬ 
dacati, sensibili alle preoccupazioni sor¬ 
te fra i molti dipendenti del settore e al 


rischio «di rendere controparti quelli 
chesonogli interlocutori indispensabili 
di una riflessione a tutto campo». Per 
questo la Cgil, nonostante le accuse di 
ambiguità mosse da Cisl eU il, continue¬ 
rà a collaborare con il Social Forum alla 
preparazione degli eventi collaterali, 
per «avviare una discussione che colle¬ 
ghi temi quali la pace, la solidarietà in¬ 
ternazionale e la difesa dei diritti dei 
lavoratori con la delicata questionedel- 
la produzione d'armi», come spiega il 


segretario provinciale Dino Greco. Del 
resto lacollaborazionetra organizzazio¬ 
ni sindacali eoperai del settorearmiero 
può vantare illustri precedenti nel cam¬ 
po della riconversione produttiva. La 
mente corre al caso Valsella, l'azienda 
bresciana produttrice di mine anti-uo¬ 
mo che, prima che la legge del 1997 
mettesseal bando tali ordigni, riconver¬ 
tì gli impianti per la costruzione di auto 
el ettr i eh e grazi e al I o sciopero ad oltran¬ 
za dei dipendenti. 


11 gruppo Snia attraverso la Bellco, azienda 
specializzata nella produzione di sistemi e 
macchine per emodialisi, ha concluso a Tolosa I 1 
acquisizione del 100% del capitale di Soludia, 
società francese che produce e commercializza 
soluzioni per la dialisi. Il costo deH'operazioneèdi 
circa 13 milioni di euro. 


T ECNODIFFUSIONE 

Nuove assunzioni 
per i computer Olivetti 

Tecnodiffusione Italia produrrà e distribuirà in 
tutto il mondo computer e altri prodotti con il 
marchio Olivetti fino al 2019. La società ha 
firmato un accordo con la Ics, società controllata 
da M ekfin e licenziataria del marchio Olivetti. La 
produzione di computer Olivetti sarà realizzata 
presso lo stabilimento della controllata Cmsa 
Scarmagno (Torino) che, per far fronte 
all'incremento di produzione, realizzerà a breve 
un incremento della capacità produttiva centrato 
principalmente sull'aumento del personale. 


Lucchini 

Venduta l’ultima 
fabbrica di tondini 

La famiglia Lucchini cede lo stabilimento di 
Potenza al gruppo Pittini eescedal settore 
tondino per cemento armato sul quale ha fondato 
i propri inizi. Lo stabilimento produce circa 
SOOmila tonnellata'anno di acciaio che vengono 
trasformate in 450milatonn/anno di tondo per un 
fatturato di circa 110 milioni di euro. 


Il Sole 24 Ore 

Il fatturato 2001 
aumentato dell’ 1,9% 

Il consiglio di amministrazione de II Sole 24 Ore 
ha approvato il bilancio dell'esercizio 2001 che si 
chiude con un fatturato consolidato di 480,6 
milioni di euro (+1,9% sul 2000) nonostante il 
calo del 6,2% della raccolta pubblicitaria. 

Il quotidiano ha registrato un aumento della 
diffusione di circa il 2% raggiungendo 417.000 
copie medie giornaliere contro le 409.000 
dell'anno precedente. 


Zoppas licenzia 
115 dipendenti 

MILANO II Gruppo Zoppas nei 
prossimi giorni, annuncerà il 
licenziamento di 115 dipendenti 
e il ridimensionamento deila 
propria presenza nel territorio 
trevigiano. 1115 dipendenti sono 
tutti dello stabilimento Sev che 
produce resistenze per 
eldttrodomestid nella zona di 
M iane. I lavoratori licenziati 
percepiranno indennizzi da 5.500 
a 14 mila Euro a seconda 
dell'anzianità di servizio e 
dell'&à. Il Gruppo Zoppas ha 
motivato questa decisione a 
causa della sofferenza della crisi 
del gigante francese M oulinex, 
uno dei maggiori dienti del 
gruppo veneto. 


La grande impresa spagnola apre il primo magazzino italiano a Milano, in alleanza col gruppo Percassi 

Arriva Zara, il Terminator della moda 


Gianluca Lo Vetro 


MILANO Sbarca in Italia, il cosiddetto "Termina¬ 
tor" della moda: Zara, la terza catena mondiale 
di negozi d'abbigliamento economico ma all'ulti¬ 
mo grido. Detenuta dal gruppo Inditex, l'inse¬ 
gna con 520 punti vendita in 35 nazioni, ha 
inaugurato ieri il suo primo mega stare milanese 
in corso Vittorio Emanuele. Il complesso, 3000 
metri quadri su quattro livelli, ha preso il posto 
di Swatch negli ambienti dello storico cinema 
Astra. "Investimento totale - quantifica Ramon 
Renon, direttore dello sviluppo internazionale 
Inditex - 350/400 milioni di pesetas". 

L'operazione è stata conclusa da Zara Italia 
al 51 % di I nditex eper il restante49% dell'italia¬ 
nissimo gruppo Percassi. Ma questo non ècheil 


primo passo."Oltre alle inaugurazioni di ulterio¬ 
ri boutiqueZara- spiegaAntonio Percassi, presi¬ 
dente dell'omonimo gruppo - prevediamo di 
aprire punti vendita sempre italiani degli altri 5 
marchi del gruppo Inditex, tra cui l'etichetta di 
intimo, Oysho". 

Fondato nel '65 dal calciatore dell'Atalanta 
Antonio Percassi coi suoi tre fratelli, il gruppo di 
Bergamo con un fatturato di 160 milioni di Euro 
e un portafoglio di progetti in via di sviluppo per 
500 milioni di Euro, è leader nel settoreimmobi- 
liareeda più di ventanni ètra i principali distri¬ 
butori mondiali di marchi comeBenetton eSwa- 
tch. Quanto a Inditex, gruppo con 6 marchi di 
abbigliamento, nel 2001 ha venduto per 3249,8 
milioni di Euro con un incremento del 24% eun 
utile netto di 340,4 milioni di Euro. Fiore all'oc¬ 
chiello del colosso con 26000 dipendenti è per 


l'appunto Zara che rappresenta il 76% del fattu¬ 
rato I nditex. 

Ma quali sono le ragioni del grande successo 
di un marchio che non sfila, non fa pubblicità e 
non riflettala celebrità/ri conoscibilità delle gran¬ 
di firme? "La rapidità", risponde Renon. "In due 
settimane siamo in grado di partire da un dise¬ 
gno econsegnareun capo finito in tutto il mon¬ 
do". Dato fondamentale per un'epoca in cui le 
tendenzecambianocon una rapidità vertiginosa, 
mentre la moda classica presenta ciò che andrà 
in vetrina con un anno di anticipo. "La nostra 
forza - continua Renon - è il controllo quasi 
totaledi una filiera produttiva verticaleche svol¬ 
ge l'80% del lavoro in Europa: tra Spagna e Por¬ 
togallo. Ci costa il 15% in più rispetto alla deloca¬ 
lizzazione nei paesi orientali. M a riduce i tempi 
12 volte tanto". 
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I CAMBI 


1 euro 0,8763 dollari -0,002 

1 euro 115,2900 yen -0,320 

1 euro 0,6123 sterline +0,000 

1 euro 1,4665 fra svi. +0,003 

1 euro 7,4346 cor. danese -0,000 
1 euro 30,2200 cor. ceca -0,518 
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 
1 euro 7,6340 cor. norvegese +0,002 
1 euro 9,0806 cor. svedese +0,024 
1 euro 1,6550 dol. australiano -0,008 
1 euro 1,3985 dol. canadese +0,003 
1 euro 2,0099 dol. neozelandese -0,012 
1 euro 242,7100 fior, ungherese -0,310 
1 euro 0,5756 lira cipriota -0,000 
1 euro 224,1386 tallero sloveno +0,176 
1 euro 3,5943 zloty poi. +0,008 


BOT 


Bota 3 mesi 99,69 2,74 

Bota 12 mesi 96,61 3,32 


Borsa 


Le difficoltà di Wall Street 
legate ai conti di alcuni co¬ 
lossi aziendali rallentano il 
recupero di Piazza Affari, 
dopo una giornata positiva 
grazie al rimbalzo tecnico 
del mercato. Mibtel a 
+0,57%. In evidenza per 
tutta la seduta il titolo Eni 
che chiude in rialzo più 
pronunciato rispetto al 
mercato. Chiudono in calo 
gli altri titoli di settore. 

I ndietreggiano leTIc, com¬ 
plici i risultati poco confor¬ 
tanti dell'americana N or- 
tei; contrastati i bancari 
che vedono ancora una vol¬ 
ta soffrire il risparmio ge¬ 
stito, nonostante i positivi 
dati sulla raccolta. Sempre 
più giù le Fiat, penalizzata 
da voci su un'ipotesi di au¬ 
mento di capitale di Itale- 
nergia. Riacquisti sui tec¬ 
nologici, con il Numtel a 
+1,54%. 


Il debutto nel listino principale, previsto per il 15 aprile, non sarà accompagnato dal collocamento azionario perché i titoli sono già diffusi presso il pubblico 

Per Antonveneta uno sbarco atipico a piazza Affari 


Roberto Rossi 


MILAN0 «U na banca da 1000 sportelli circa, 
con 50 milioni di euro di attivo non poteva 
rimanere fuori dalla Borsa. La dimensione, 
il numero degli azionisti ci obbligavano a 
compiereun passo del genere». È partita ieri 
da Palazzo M ezzanottea M ilano l'avventura 
di Banca Antonveneta nel mercato borsisti¬ 
co italiano. Ed è partita con una dichiarazio- 
nedi forza del suo presidente, Antonio Ceo- 
la. 

Il titolo approderà al listino di Piazza 
Affari, segmento bluechip, a partireda lune 
dì 15 aprile. U no sbarco atipico, non accom¬ 
pagnato dal consueto collocamento aziona¬ 
rio, perchè la Antonveneta è una banca po¬ 
polare i cui titoli sono già diffusi presso il 
pubblico. L'istituto si trasformerà però in 
società per azioni contestualmente alla quo¬ 
tazione. 

Ieri a M ilano, nella prima tappa di pre 
sentazione, il presidente Antonio Ceola ha 


formulato le strategie di sviluppo dell'istitu¬ 
to. Sul quale spicca il piano "stand alone”. 
Un piano che prevede di andare avanti sen¬ 
za acquisizioni e la contestuale apertura di 
200 nuovi sportelli entro il 2003. 

«Si tratterà - ha spiegato il direttore ge¬ 
nerale, Enrico Pernice- di filiali leggere, con 
3-5 dipendenti, in grado di raggiungere il 
pareggio già dopo 16 mesi». Intanto gli azio¬ 
nisti di Antonveneta sono impegnati nella 
complessadefinizionedel patto di sindacato 
che reggerà l'istituto. Da una parte Abn 
Amro (12,25%) eLloyd Adriatico (2,25%), 
dall'altra Edizione Holding dei Benetton 
(5%) e un gruppo di imprenditori per lo 
più veneti, con il 10%, per un 29,95% del 
totale. Nessuna litigiosità, come paventata 
nei giorni scorsi, tra i soci veneti. Notizia 
confermata dallo stesso Ceola: «Più che al¬ 
tro è voglia di "ciacolare” - ha scherzato - è 
difficilefar tacereun veneto. Penso cheque¬ 
sta composizionedel patto sia una premessa 
f o rte per assi cu rare stabi I i tà e svi I u p po i n u n 
clima di forte competizione. Ritengo che la 


banca funzionerà nel modo migliore possi bi¬ 
le, ma lo vedremo solo da qui a un anno». 

Quanto ad Abn Amro «contiamo sul 
loro apporto come azionista per un soste¬ 
gno operativo e di proposta. Poi non cono¬ 
sco le loro intenzioni, ma conosco la nostra, 
di rimanere autonomi». I componenti del 
patto torneranno a riunirsi venerdì per indi¬ 
care il loro presidente. Secondo alcune voci 
non si dovrebbe andare troppo fuori dal 
tavolo del presidente. Il favorito sarebbe lo 
stesso Ceola. «Nel comitato direttivo - ha 
detto Ceola - ci sarà un contemperamento 
nella designazione delle cariche, per avere 
un sistema equilibrato di governance». 

Banca Antonveneta ha chiuso il 2001 
con un utile netto di 356 milioni di euro 
(+461%) largamente influenzato dalla plu¬ 
svalenza per l’uscita da Bell (affare Tele¬ 
com). Senza di questa l'utilesarebbe comun¬ 
que stato pari a circa 200 milioni, con un 
+100%. 11 Roe(la redditività del patrimonio 
netto) normalizzato si è attestato al 13,7% e 
dovrebbe crescere al 15% nel 2002. 


Commerzbank invita Generali 
ad aumentare la quota di azioni 

MILANO Assicurazioni Generali potrebbe aumentare 
la sua partecipazionein Commerzbank, attualmente 
pari ai 9,9%. Lo ha detto ieri l'amministratore 
delegato dell'istituto di credito tedesco, Klaus-Peter 
M ueller nel corso di una conferenza stampa. Generali 
«dal nostro punto di vista è invitata ad aumentare la 
sua quota del 9,9% e mi aspetto che avvenga» ha 
affermato M ueller aggiungendo di averne discusso 
con i diretti interessati. «Generali è un partner 
strategico - ha concluso - con in quale abbiamo un 
accordo esclusivo di distribuzione». L'alleanza tra il 
leone di T rieste eCommerzbank risale al 1998. 

L'accordo è stato ampliato nel settembre 2000: la 
partecipazione di Generali nella banca tedesca è stata 
portata al 9,9% con un investimento di 600 milioni 
di euro da parte di Amb e l'apporto di 30 milioni di 
azioni del Banco Santander Central Hi spano. 
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Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 
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Capitaliz. 
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trattate 
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(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5937 

3,07 

3,07 

-1,32 

4,11 

52 

2,33 

3,75 


159,43 

ACEA 

13784 

7,12 

7,17 

1,69 

-5,82 

339 

6,60 

7,58 

0,0981 

1516,10 

ACEGAS 

13405 

6,92 

6,93 

-1,32 

2,61 

41 

6,41 

7,35 


246,30 

ACQ MARCIA 

518 

0,27 

0,27 

0,75 

-2,51 

98 

0,25 

0,30 

0,0207 

103,44 

ACQ NICOLAY 

4455 

2,30 

2,37 

-4,82 

10,36 

5 

1,91 

2,50 

0,0775 

30,88 

ACQ POTABILI 

24844 

12,83 

12,86 

0,86 

-3,53 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

104,61 

ACSM 

4649 

2,40 

2,40 

-1,31 

2,04 

8 

2,23 

2,57 

0,0516 

89,32 

ACTELIOS 

14851 

7,67 

7,43 

0,60 


884 

1,79 

9,26 


130,39 

ADF 

30638 

15,82 

15,66 

2,80 

18,38 

46 

13,18 

15,97 

0,2400 

142,96 

AEDES 

8196 

4,23 

4,27 

1,96 

12,16 

31 

3,63 

4,57 

0,0723 

155,56 

AEDESRNC 

7238 

3,74 

3,76 

1,65 

24,19 

4 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,70 

AEM 

3648 

1,88 

1,89 

0,21 

-15,93 

1256 

1,78 

2,24 

0,0413 

3391,29 

AEMTO 

4215 

2,18 

2,18 

1,26 

21,69 

115 

1,78 

2,19 

0,0310 

753,91 

AIR DOLOMITI 

22771 

11,76 

11,73 

-0,10 

27,88 

6 

9,20 

12,16 


97,90 

ALITALIA 

1610 

0,83 

0,82 

0,39 

-17,28 

2282 

0,80 

1,04 

0,0413 

1287,22 

ALLEANZA 

20933 

10,81 

10,68 

-1,44 

-12,30 

3315 

10,32 

12,53 

0,1472 

9149,81 

AMGA 

2033 

1,05 

1,04 

-0,19 

-6,50 

247 

0,95 

1,13 

0,0145 

342,31 

AMPLIFON 

44631 

23,05 

22,98 

-0,35 

19,75 

100 

18,26 

23,52 


452,26 

ARQUATI 

2691 

1,39 

1,41 

-0,35 

36,95 

26 

0,97 

1,82 

0,0100 

34,12 

AUTO TOMI 

14534 

7,51 

7,53 

2,94 

9,60 

247 

6,07 

7,65 

0,2841 

660,53 

AUTOGRILL 

23890 

12,34 

12,25 

-1,11 

18,53 

327 

10,41 

12,59 

0,0413 

3138,79 

AUTOSTRADE 

16737 

8,64 

8,67 

0,70 

10,83 

9731 

7,58 

8,72 

0,1756 

10227,18 

BAGRMANTOV 

18565 

9,59 

9,58 

0,47 

-4,00 

25 

8,84 

9,99 

0,3615 

1287,69 

B BILBAO 

24978 

12,90 

12,90 


-2,27 

0 

12,52 

14,10 

0,0850 ' 

41226,49 

BCARIGE 

3745 

1,93 

1,94 

0,57 

-0,67 

336 

1,92 

1,97 

0,3744 

1973,74 

B CHIAVARI 

9910 

5,12 

5,08 

-0,88 

20,20 

376 

3,93 

5,42 

0,1756 

358,26 

B DESIO-BR 

5317 

2,75 

2,75 

0,88 

4,69 

62 

2,48 

2,75 

0,0671 

321,28 

B DESIO-BR R 

4068 

2,10 

2,08 

-0,81 

11,99 

15 

1,86 

2,10 

0,0806 

27,74 

B FIDEURAM 

16600 

8,57 

8,49 

-0,29 

-5,45 

3545 

7,07 

9,55 

0,1400 

7795,05 

B LOMBARDA 

21491 

11,10 

11,22 

1,81 

17,15 

62 

9,47 

11,54 

0,3357 

3181,56 

B NAPOLI RNC 

2513 

1,30 

1,30 

0,08 

6,13 

1186 

1,22 

1,30 

0,0413 

166,24 

B PROFILO 

4777 

2,47 

2,47 

0,90 

-5,77 

46 

2,26 

2,83 

0,0955 

299,19 

BROMA 

5220 

2,70 

2,71 

1,69 

21,94 

3735 

2,21 

2,88 

0,0129 

3704,52 

B SANTANDER 

17941 

9,27 

9,42 


-6,31 

0 

8,56 

9,89 

0,0751 ■ 

43173,65 

BSARDEG RNC 

18058 

9,33 

9,36 

2,13 

6,41 

7 

7,74 

9,88 

0,2970 

61,55 

BTOSCANA 

8121 

4,19 

4,21 

0,21 

4,54 

181 

3,70 

4,29 

0,1033 

1332,22 

BASICNET 

2010 

1,04 

1,05 

0,67 

-2,99 

8 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,50 

BASTOGI 

327 

0,17 

0,17 

1,31 

14,58 

1021 

0,14 

0,18 


114,23 

BAYER 

74914 

38,69 

38,63 

0,86 

7,20 

4 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

13707 

7,08 

7,08 

-1,41 

-2,79 

78 

6,15 

7,43 

0,0775 

637,11 

BEGHELLI 

1835 

0,95 

0,96 

4,02 

5,51 

84 

0,81 

1,03 

0,0258 

189,50 

BENETTON 

29939 

15,46 

15,52 

2,12 

23,62 

254 

12,50 

15,70 

0,0465 

2807,26 

BENI STABILI 

1120 

0,58 

0,59 

2,14 

8,93 

2145 

0,52 

0,60 

0,0150 

972,63 

BIESSE 

8733 

4,51 

4,51 

0,71 

-3,63 

104 

3,31 

4,73 


123,54 

BIM 

10245 

5,29 

5,31 

-0,19 

15,40 

6 

4,32 

5,68 

0,2582 

659,27 

BIM 04 W 

901 

0,47 

0,49 

11,79 

-15,40 

12 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3338 

1,72 

1,73 

0,58 

-8,35 

6228 

1,36 

1,89 

0,0671 

3383,85 

BNL 

4686 

2,42 

2,44 

1,29 

4,76 

8529 

2,25 

2,66 

0,0801 

5141,76 

BNLRNC 

4521 

2,34 

2,33 

1,26 

5,99 

49 

2,18 

2,50 

0,1007 

54,17 

BOERO 

16846 

8,70 

8,70 

-3,33 

-3,33 

0 

8,70 

9,40 

0,2582 

37,76 

BON FERRAR 

19576 

10,11 

10,11 

-1,62 

4,66 

1 

9,40 

10,56 

0,2066 

50,55 

BONAPARTE 

1655 

0,85 

0,85 

0,30 

3,86 

5 

0,72 

0,86 

0,0026 

77,85 

BONAPARTE R 

1684 

0,87 

0,87 

0,09 

-5,48 

9 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,58 

BREMBO 

14857 

7,67 

7,65 

0,58 

-16,53 

6 

6,64 

9,19 

0,1033 

427,41 

BRIOSCHI 

507 

0,26 

0,27 

1,61 

33,96 

143 

0,17 

0,27 

0,0026 

126,19 

BRIOSCHI W 

83 

0,04 

0,04 

2,76 


420 

0,04 

0,06 



BULGARI 

17128 

8,85 

8,74 

-2,11 

1,17 

2724 

7,91 

10,08 

0,0860 

2617,80 

BURANI F.G. 

14212 

7,34 

7,36 

1,14 

0,71 

19 

7,01 

7,45 

0,0362 

205,52 

BUZZI UNIC 

17802 

9,19 

9,11 

-1,55 

23,84 

125 

7,33 

9,71 

0,2000 

1169,55 

BUZZI UNIC R 

15047 

7,77 

7,75 

1,60 

31,89 

10 

5,89 

8,18 

0,2240 

97,87 

C LATTE TO 

5712 

2,95 

2,95 

1,94 

15,69 

22 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,50 

CALP 

5329 

2,75 

2,77 

1,28 

7,25 

7 

2,56 

2,82 

0,1549 

76,88 

CALTAG EDIT 

13809 

7,13 

7,09 

-1,47 

2,97 

70 

6,25 

7,98 

0,2500 

891,50 

CALTAGIRON R 

10014 

5,17 

5,06 

-4,89 

20,28 

4 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,71 

CALTAGIRONE 

9397 

4,85 

4,85 

0,04 

9,47 

4 

4,12 

5,03 

0,0232 

525,53 

CAMFIN 

8986 

4,64 

4,62 

-0,43 

25,77 

19 

3,69 

5,01 

0,1291 

452,07 

CAMPARI 

62851 

32,46 

32,70 

2,64 

23,61 

79 

25,44 

32,89 


942,64 

CARRARO 

3015 

1,56 

1,53 

-1,67 

18,04 

53 

1,25 

1,82 

0,1540 

65,39 

CATTOLICA AS 

53402 

27,58 

27,56 


14,82 

15 

23,65 

28,69 

0,6972 

1188,23 

CEMBRE 

5185 

2,68 

2,67 

0,98 

11,58 

9 

2,38 

2,73 

0,0878 

45,53 

CEMENTIR 

5640 

2,91 

2,90 

-0,07 

20,62 

231 

2,41 

3,11 

0,0258 

463,52 

CENTENAR ZIN 

2788 

1,44 

1,44 

2,86 

-9,43 

3 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,52 

CIR 

2358 

1,22 

1,23 

1,74 

31,93 

3549 

0,92 

1,36 

0,0413 

938,31 

CIRIO FIN 

598 

0,31 

0,31 

0,29 

-0,64 

68 

0,28 

0,34 

0,0129 

114,38 

CLASS EDIT 

6765 

3,49 

3,45 

-2,41 

-2,05 

646 

3,04 

4,06 

0,0439 

322,27 

CMI 

4130 

2,13 

2,15 

4,12 

49,79 

192 

1,38 

2,54 

0,0207 

108,78 

COFIDE 

1196 

0,62 

0,62 

3,19 

27,16 

1825 

0,49 

0,69 

0,0155 

444,11 

CR ARTIGIANO 

6630 

3,42 

3,40 


-4,14 

16 

3,42 

3,62 

0,1162 

353,40 

CR BERGAM 

30254 

15,63 

15,72 

0,83 

9,93 

5 

14,15 

16,08 

0,6197 

964,48 

CR FIRENZE 

2662 

1,38 

1,38 

-0,15 

18,64 

298 

1,14 

1,40 

0,0516 

1493,58 

CR VALTEL 

16875 

8,71 

8,69 

0,43 

-2,75 

26 

8,71 

9,04 

0,3615 

436,78 

CREDEM 

13732 

7,09 

7,09 

0,67 

25,17 

740 

5,67 

7,27 

0,0930 

1932,83 

CREMONINI 

3447 

1,78 

1,77 

-0,84 

11,32 

117 

1,60 

1,83 

0,0230 

252,44 

CRESPI 

2333 

1,21 

1,21 

1,17 

10,05 

31 

1,07 

1,22 

0,0671 

72,30 

CSP 

5193 

2,68 

2,70 

0,37 

-3,63 

5 

2,60 

2,91 

0,0516 

65,71 

CUCIRINI 

2031 

1,05 

1,05 


-5,41 

0 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,59 

DALMINE 

386 

0,20 

0,20 

-0,45 

-2,73 

1229 

0,18 

0,22 

0,0023 

230,64 

DANIELI 

6159 

3,18 

3,18 

0,47 

4,88 

18 

2,64 

3,43 

0,0465 

130,04 

DANIELI RNC 

3512 

1,81 

1,82 

1,11 

2,83 

25 

1,61 

1,96 

0,0671 

73,33 

DANIELI W03 

284 

0,15 

0,15 

-0,99 

-3,86 

27 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

12005 

6,20 

6,20 

5,98 

27,57 

2 

3,99 

6,20 

0,1085 

138,74 

DE FERRARI R 

6049 

3,12 

3,12 

1,96 

2,43 

3 

2,90 

3,12 

0,1136 

47,06 

DE'LONGHI 

9697 

5,01 

4,97 

-0,76 

47,08 

168 

3,37 

5,04 


748,70 

DUCATI 

3625 

1,87 

1,87 

0,97 

4,46 

153 

1,71 

1,92 


296,71 

EDISON 

15639 

8,08 

8,02 

-1,52 

-3,49 

279 

7,83 

8,51 

0,5800 

5121,89 

EMAK 

5412 

2,80 

2,79 

0,79 

18,94 

15 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,29 

ENEL 

12613 

6,51 

6,52 

0,42 

3,89 

16355 

6,19 

6,68 

0,1301 : 

39494,87 

ENI 

32113 

16,59 

16,62 

1,04 

19,40 

24182 

13,71 

16,96 

0,2117 i 

66367,93 

EPLANET W02 

585 

0,30 

0,30 

1,09 

-40,52 

159 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

596 

0,31 

0,30 

0,33 

-25,94 

74 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

602 

0,31 

0,31 

2,28 

-23,60 

34 

0,23 

0,45 



ERG 

8353 

4,31 

4,31 

0,19 

7,02 

210 

3,82 

4,45 

0,1549 

693,09 

ERICSSON 

57159 

29,52 

29,52 

1,97 

9,94 

42 

23,12 

32,20 

0,2396 

759,84 

ESAOTE 

7699 

3,98 

3,99 

1,11 

16,94 

18 

3,21 

4,10 

0,0420 

185,43 

ESPRESSO 

8012 

4,14 

4,10 

-1,09 

22,83 

654 

3,03 

4,58 

0,0930 

1781,92 

FERRETTI 

7859 

4,06 

4,05 

1,10 

9,50 

325 

3,31 

4,11 

0,0300 

629,14 

FIAT 

27873 

14,39 

14,28 

-1,98 

-18,70 

2034 

13,64 

18,16 

0,6200 

6236,21 

FIAT PRIV 

20102 

10,38 

10,42 

0,69 

-13,72 

175 

9,49 

12,28 

0,6200 

1072,38 

FIAT RNC 

19043 

9,84 

9,73 

-0,52 

-12,47 

197 

8,95 

11,55 

0,7750 

785,94 

FIAT W07 

1274 

0,66 

0,65 

1,81 


321 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2401 

1,24 

1,24 

-0,40 

4,73 

0 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,21 

FIN PART 

1820 

0,94 

0,94 

-0,95 

-9,38 

542 

0,94 

1,08 

0,0168 

220,03 

FIN PART W 

152 

0,08 

0,08 

-2,50 

-17,61 

232 

0,08 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3379 

1,75 

1,73 

-1,14 

-17,30 

13 

1,72 

2,21 

0,0362 

43,63 

FINCASA 

710 

0,37 

0,36 

-1,38 

-2,79 

145 

0,33 

0,41 

0,0258 

62,26 

FINMECCANICA 

1834 

0,95 

0,94 

0,03 

-1,29 

23330 

0,86 

1,04 

0,0723 

7981,29 

FONDASSIC 

10071 

5,20 

5,24 

1,57 

-11,19 

362 

4,97 

6,25 

0,1033 

2001,71 

FONDASSICR 

8390 

4,33 

4,31 

-0,39 

-8,70 

29 

4,04 

5,02 

0,1239 

58,27 

GABETTI 

5044 

2,61 

2,62 

1,83 

28,14 

67 

1,91 

2,88 

0,0723 

83,36 

GANDALF W04 

1389 

0,72 

0,71 

-0,38 


32 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1544 

0,80 

0,82 

1,23 

-2,05 

6 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,53 

GEFRAN 

8063 

4,16 

4,17 

-0,79 

-3,00 

34 

4,00 

4,40 

0,0775 

59,96 

GEMINA 

1740 

0,90 

0,89 

-0,77 

27,21 

277 

0,69 

0,96 

0,0103 

327,48 

GEMINA RNC 

2347 

1,21 

1,21 

2,54 

-8,60 

5 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,56 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

54816 

28,31 

28,22 

0,32 

-9,09 

3734 

27,03 

31,27 

0,2582 36103,25 


GEWISS 

9124 

4,71 

4,75 

3,06 

32,88 

196 

3,32 

4,71 

0,0500 

565,44 


GIACOMELLI 

4552 

2,35 

2,38 

1,67 

18,32 

380 

1,86 

2,36 


128,72 


GILDEMEISTER 

8378 

4,33 

4,34 


7,91 

3 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,53 


GIM 

1958 

1,01 

1,02 

2,51 

18,94 

255 

0,78 

1,01 

0,0310 

150,29 


GIM RNC 

2540 

1,31 

1,31 


8,70 

0 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,92 


GIUGIARO 

7776 

4,02 

4,06 

1,65 

4,12 

42 

3,72 

4,42 

0,2686 

200,80 


GRANDI NAVI 

4155 

2,15 

2,15 

1,03 

-3,90 

20 

2,08 

2,49 

0,0671 

139,49 


GRANDI VIAGG 

1623 

0,84 

0,84 

-0,51 

36,15 

56 

0,60 

1,08 

0,0129 

37,72 


GRANITIFIAND 

15368 

7,94 

7,95 

0,89 

12,47 

240 

6,29 

7,94 


292,58 


GRUPPO COIN 

16319 

8,43 

8,45 

0,11 

-7,36 

272 

7,76 

9,37 


552,97 

m 

HDP 

6545 

3,38 

3,35 

0,30 

-0,18 

486 

3,27 

3,80 

0,0400 

2471,49 

HDPRNC 

3919 

2,02 

2,02 

1,40 

-4,26 

13 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,40 

n 

IDRA PRESSE 

4264 

2,20 

2,22 


-4,05 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,18 


IFI PRIV 

41146 

21,25 

21,19 

-0,19 

-11,35 

51 

19,48 

25,33 

0,6300 

656,09 


IFIL 

9794 

5,06 

5,00 

-1,59 

-2,45 

87 

4,47 

5,32 

0,1800 

1303,22 


IFILRNC 

7859 

4,06 

4,07 

1,09 

1,83 

356 

3,64 

4,06 

0,2007 

747,19 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 

-0,71 

-8,55 

1027 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

290 

0,15 

0,15 

-1,26 

8,78 

30 

0,12 

0,18 


89,91 


IMA 

21715 

11,21 

11,24 

0,90 

28,75 

45 

8,40 

11,33 

0,2324 

404,86 


IMMSI 

1428 

0,74 

0,74 

1,15 

5,16 

256 

0,66 

0,79 


162,25 


IMPREGIL RNC 

1285 

0,66 

0,66 

-2,10 

10,82 

13 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,72 


IMPREGIL W03 

185 

0,10 

0,10 

1,98 

13,81 

185 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1253 

0,65 

0,65 

1,07 

11,49 

1409 

0,51 

0,69 

0,0100 

467,30 


INTBCI R W02 

911 

0,47 

0,47 

2,23 

55,98 

1035 

0,24 

0,47 




INTBCIWPUT 

5321 

2,75 

2,77 

-0,86 

-26,62 

42 

2,61 

4,16 




INTBCI W02 

1157 

0,60 

0,60 

1,26 

56,03 

231 

0,29 

0,64 




INTEK 

799 

0,41 

0,41 

2,33 

-6,54 

23 

0,38 

0,45 

0,0155 

38,72 


INTEK RNC 

737 

0,38 

0,38 

-0,29 

-12,71 

21 

0,38 

0,45 

0,0206 

13,95 


INTERBANCA 

37060 

19,14 

19,02 

-1,01 

26,29 

61 

15,00 

20,07 

0,4648 

954,70 


INTERPUMP 

8779 

4,53 

4,52 

-0,96 

7,88 

39 

3,81 

4,70 

0,0870 

374,25 


INTESABCI 

6593 

3,40 

3,39 

0,33 

23,91 

17668 

2,42 

3,52 

0,0930 19985,30 


INTESABCI R 

4843 

2,50 

2,50 

1,09 

26,57 

4863 

1,75 

2,50 

0,1033 

2101,36 


INV IMM LOMB 

8469 

4,37 

4,38 

0,18 

39,83 

10 

2,92 

4,40 


207,76 


IPI 

7462 

3,85 

3,82 

-0,16 

3,66 

8 

3,51 

4,09 

0,1950 

157,18 


IRCE 

5900 

3,05 

3,02 

-1,11 

11,12 

4 

2,71 

3,12 

0,1549 

85,71 


IT HOLDING 

4583 

2,37 

2,37 

0,55 

-31,39 

42 

2,30 

3,52 

0,0258 

473,71 


ITALCEM 

19119 

9,87 

9,89 

1,12 

12,36 

299 

8,45 

10,33 

0,1800 

1748,86 


ITALCEM RNC 

10429 

5,39 

5,40 

0,56 

25,11 

261 

4,22 

5,52 

0,2100 

567,85 


ITALGAS 

20683 

10,68 

10,66 

0,20 

0,91 

1298 

10,50 

11,23 

0,1756 

3722,82 


ITALMOBIL 

75611 

39,05 

39,14 

0,62 

14,85 

1 

34,00 

40,32 

0,9400 

866,23 


ITALMOBIL R 

43392 

22,41 

22,47 

1,03 

20,86 

16 

18,54 

24,73 

1,0180 

366,25 

n 

JOLLY HOTELS 

12059 

6,23 

6,23 

3,87 

23,96 

127 

4,80 

6,23 

0,1033 

124,28 


JOLLY RNC 

17426 

9,00 

9,05 


58,79 

0 

4,90 

9,00 

0,1808 

0,40 


JUVENTUS FC 

6537 

3,38 

3,37 

1,05 

-4,98 

58 

3,21 

3,62 

0,0110 

408,27 

H 

LA DORIA 

4192 

2,17 

2,17 

1,17 

-2,04 

4 

2,13 

2,21 

0,0516 

67,11 


LA GAIANA 

2467 

1,27 

1,27 


3,16 

0 

1,23 

1,40 

0,0619 

22,88 


LAVORWASH 

6581 

3,40 

3,40 


-19,40 

0 

3,07 

4,22 

0,1549 

45,32 


LAZIO 

3290 

1,70 

1,70 

0,77 

-2,36 

52 

1,44 

1,76 


157,05 


LINIFICIO 

2511 

1,30 

1,35 

3,62 

-11,10 

7 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,41 


LINIFICIO R 

2302 

1,19 

1,19 

-0,08 

1,62 

1 

1,06 

1,20 

0,0900 

7,45 


LOCAT 

1586 

0,82 

0,84 

3,52 

13,68 

489 

0,69 

0,85 

0,0325 

442,96 


LOTTOMATICA 

19632 

10,14 

10,13 

1,17 

54,79 

568 

6,55 

10,14 


1783,60 


LUXOTTICA 

42172 

21,78 

21,92 

2,91 

18,89 

58 

18,22 

22,67 

0,1400 

9865,33 

D3 

MAFFEI 

2469 

1,27 

1,27 

1,76 

3,57 

21 

1,22 

1,39 

0,0439 

38,25 

MANULI RUB 

2097 

1,08 

1,08 

0,46 

10,68 

55 

0,83 

1,22 

0,0258 

90,57 


MARANGONI 

4655 

2,40 

2,49 

0,61 

-9,62 

2 

2,16 

2,73 

0,0516 

48,08 


MARCOLIN 

3197 

1,65 

1,66 

2,79 

25,08 

15 

1,26 

1,79 

0,0250 

74,92 


MARZOTTO 

18730 

9,67 

9,60 

-1,03 

7,00 

101 

8,40 

10,14 

0,2800 

641,69 


MARZOTTO RIS 

19932 

10,29 

10,32 

3,84 

19,01 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

34,56 


MARZOTTO RNC 

15668 

8,09 

8,09 

0,12 

5,89 

0 

7,40 

8,18 

0,3400 

20,17 


MEDIASET 

17698 

9,14 

9,06 

-0,77 

12,76 

5199 

8,00 

10,38 

0,2402 10796,42 


MEDIOBANCA 

22561 

11,65 

11,66 

0,33 

-7,48 

1533 

11,65 

12,60 

0,1550 

9071,42 


MEDIOLANUM 

18226 

9,41 

9,34 

-0,68 

-7,47 

4195 

7,81 

10,71 

0,0955 

6824,62 


MELIORBANCA 

10822 

5,59 

5,65 

1,20 

12,84 

28 

4,59 

5,84 

0,2324 

410,07 


MERLONI 

17734 

9,16 

9,28 

3,98 

55,42 

156 

5,59 

9,16 

0,1343 

983,16 


MERLONI RNC 

14042 

7,25 

7,29 

3,17 

72,91 

35 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,15 


MILASSW05 

300 

0,16 

0,16 

0,32 

-2,08 

13 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6680 

3,45 

3,46 

1,65 

-2,71 

680 

3,10 

3,55 

0,2066 

1169,78 


MILANO ASSR 

6335 

3,27 

3,26 

0,25 

5,24 

169 

3,06 

3,32 

0,2221 

100,58 


MIRATO 

8986 

4,64 

4,64 

0,52 

15,59 

11 

3,66 

4,71 

0,1808 

79,83 


MITTEL 

6374 

3,29 

3,36 

3,61 

4,85 

2 

3,14 

3,49 

0,2000 

128,39 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTELGROUP 

64884 

33.51 

33.49 

5.15 

10.09 

50 

22.68 

33.51 


139.74 


AISOFTWARE 

14541 

7,51 

7,51 

1,24 

-9,43 

io 

6,57 

8,77 


51,30 


ALGOL 

11314 

5.84 

5.76 

-0.36 

-20.01 

8 

4.92 

7.49 


20.55 


ARTE' 

52996 

27,37 

27,50 

1,10 

-8,00 

4 

23,78 

30,17 


78,83 


BB BIOTECH 

136371 

70,43 

70,36 

0,85 

-14,72 

4 

66,35 

82,59 


1957,95 


BIOSEARCH IT 

32798 

16,94 

16,85 

-0,08 

2,62 

11 

15,43 

19,48 


205,99 


CAD IT 

41572 

21,47 

21,33 

0,23 

-15,67 

8 

20,93 

25,60 

0,3564 

192,80 


CAIRO COMMUN 

54680 

28.24 

28.10 

-0.35 

2.84 

1 

24.58 

29.33 

0.4000 

218.86 


CARDNET GR 

11945 

6,17 

6,12 

0,43 

-7,82 

29 

5,05 

7,04 


31,89 


CDB WEB TECH 

5956 

3.08 

3.06 

1.19 

-17,75 

49 

2,77 

3.83 


310.06 


CDC 

19671 

10.16 

10.20 

1,32 

-11.59 

4 

8.88 

11.96 


124.56 


CHL 

9439 

4.88 

4,82 

1.84 

-23.05 

98 

3.86 

6.34 


49,47 


CTO 

15564 

8.04 

8.01 

0.28 

-26.97 

16 

8.04 

11.11 

0.2453 

80.38 


DADA 

20912 

10,80 

10,65 

-0,55 

-6,45 

18 

10,15 

12,93 


136,19 


DATA SERVICE 

99795 

51,54 

51,59 

3,18 

1,94 

93 

47,73 

54,19 


257,57 


DATALOGIC 

21237 

10,97 

10,90 

-0,64 

-9,35 

6 

10,73 

12,15 


130,56 


DATAMAT 

15531 

8,02 

8,00 

0,23 

1,05 

7 

7,59 

8,56 


215,05 


DIGITAL BROS 

11651 

6,02 

5,93 

3,18 

-8,86 

19 

5,03 

6,79 


77,62 


DMAIL.IT 

12150 

6,28 

6,21 

-0,27 

-33,91 

15 

6,20 

9,89 


40,47 


E.BISCOM 

83744 

43.25 

42.93 

1.44 

-15.21 

36 

34.68 

52.73 


2095.46 


EL.EN. 

25189 

13.01 

12,87 

0.67 

13.13 

11 

10.67 

15.85 

0.2000 

59.84 


ENGINEERING 

55203 

28.51 

28.45 

0,21 

-9.43 

16 

26,72 

31.48 

0.1239 

356.38 


EPLANET 

2577 

1,33 

1,32 

0,99 

-20,63 

325 

1,26 

1,82 


144,75 


ESPRINET 

29106 

15.03 

15.00 

0.36 

17,31 

6 

11.93 

15.60 


71,86 


EUPHON 

48019 

24.80 

24,62 

-0.53 

15.46 

19 

20.13 

25.53 

0.2582 

118.05 


FIDIA 

17438 

9,01 

9,14 

1,66 

-11,06 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

42,33 


FINMATICA 

30740 

15,88 

15,77 

1,81 

-15,92 

78 

13,76 

20,06 

0,0258 

708,91 


FREEDOMLAND 

20110 

10,39 

10,30 

0,43 

-11,41 

13 

10,39 

13,30 


149,67 


GANDALF 

10158 

5,25 

5,22 

0,71 

-14,89 

36 

4,54 

9,65 


30,11 


I.NET 

140902 

72.77 

72.58 

0.76 

-16.28 

1 

64.21 

88,66 


298.36 


INFERENZA 

27816 

14,37 

14,38 

1,24 

-24,89 

1 

12,85 

19,45 


99,91 


ITWAY 

17556 

9.07 

9,12 

3,46 

-25,77 

2 

8,28 

12,23 


40.05 


MONDOTV 

68951 

35.61 

35.55 

1.57 

4.52 

21 

30.60 

37.98 


136.03 


NOVUSPHARMA 

66240 

34,21 

34.00 

-0.09 

2,06 

2 

30.47 

35.66 


224,63 


ON BANCA 

57836 

29.87 

29,87 

0.34 

-3.89 

0 

24,22 

32,17 


77,13 


OPENGATE GR 

26463 

13,67 

13,98 

5,09 

-21,01 

35 

12,71 

18,04 

0,2066 

121,89 


POLIGRAF S F 

73946 

38.19 

38.81 

2,78 

-9.31 

1 

37.10 

42.36 

0.3615 

34.37 


PRIMA INDUST 

22817 

11,78 

11,76 

1,11 

-7,94 

6 

11,50 

13,05 


48,90 


REPLY 

31623 

16,33 

16,23 

1,38 

-9,03 

2 

16,05 

18,01 


133,31 


TAS 

70926 

36,63 

36,38 

3,21 

-10,92 

10 

32,55 

42,24 

1,0000 

63,54 


TC SISTEMA 

48155 

24,87 

24,78 

0,08 

-1,27 

1 

24,14 

26,37 


107,44 


TECNODIFFUS 

49530 

25.58 

27.11 

14.63 

-5.19 

54 

22.57 

27.51 


126.24 


TISCALI 

17126 

8,85 

8,78 

1,27 

-12,99 

3225 

8,27 

10,78 


3176,07 


TXT 

63955 

33.03 

32.65 

1,90 

-13.01 

4 

29.79 

40.29 


82.58 


VITAMINIC 

38032 

19,64 

19,48 

0,44 

-9,73 

11 

18,63 

22,37 


135,73 


m 


0 


m 


0 


m 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

15804 

8,16 

8,12 

-0,26 

17,09 

250 

6,28 

8,69 

0,2066 

2116,23 

MONDADORI R 

41978 

21,68 

21,83 

-1,67 

142,70 

5 

8,93 

23,58 

0,2117 

3,28 

MONRIF 

1608 

0,83 

0,83 

2,67 

-4,61 

64 

0,72 

0,88 

0,0258 

124,58 

MONTE PASCHI 

6316 

3,26 

3,29 

2,42 

17,13 

8755 

2,73 

3,35 

0,1033 

8477,03 

MONTEDISON 

4597 

2,37 

2,39 

-1,57 

-8,20 

68 

2,21 

2,72 

0,0300 

4165,33 

MONTEDISON R 

3958 

2,04 

2,06 

-0,24 

0,59 

1079 

1,90 

2,09 

0,0600 

343,68 

MONTEFIBRE 

1291 

0,67 

0,67 

2,17 

11,88 

77 

0,54 

0,68 

0,0155 

86,71 

MONTEFIBRE R 

1395 

0,72 

0,72 

1,83 

13,66 

13 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,73 

NAV MONTAN 

2401 

1,24 

1,25 

1,38 

6,07 

39 

1,06 

1,29 

0,0400 

152,34 

NECCHI 

389 

0,20 

0,20 

1,46 

-8,73 

445 

0,19 

0,23 

0,0516 

43,89 

NECCHI RNC 

2447 

1,26 

1,27 


-2,77 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,57 

NECCHI W05 

264 

0,14 

0,14 

10,32 

-4,15 

30 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5094 

2,63 

2,61 

-1,62 

-7,75 

48 

2,18 

2,85 


57,88 

OLCESE 

883 

0,46 

0,47 


1,31 

61 

0,43 

0,50 

0,0775 

27,41 

OLI EXTEC04W 

337 

0,17 

0,17 

-1,48 

-27,80 

301 

0,17 

0,24 



OLIDATA 

5435 

2,81 

2,83 

2,50 

4,12 

27 

2,13 

2,97 

0,0909 

95,44 

OLIVETTI 

2622 

1,35 

1,34 

-0,59 

-5,51 

46487 

1,22 

1,48 

0,0350 

11905,32 

OLIVETTI W 

1663 

0,86 

0,84 

-1,76 

-14,56 

72 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

166 

0,09 

0,08 

-2,59 

-45,76 

1580 

0,09 

0,16 



P BG-C VA 

41165 

21,26 

21,26 

0,81 

16,50 

275 

18,25 

21,26 

0,9296 

2812,11 

P BG-C VA W4 

850 

0,44 

0,44 

2,36 

7,20 

148 

0,37 

0,44 



PCOMIN 

17612 

9,10 

9,16 

3,31 

-9,93 

611 

8,60 

10,75 

0,6197 

886,78 

PCOMINW 

226 

0,12 

0,12 

-0,25 

-14,92 

22 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

18883 

9,75 

9,73 

0,77 

14,77 

24 

7,97 

10,33 

0,2221 

327,53 

P ETR-LAZIO 

23187 

11,97 

11,89 

0,72 

16,22 

17 

9,99 

12,19 

0,3615 

307,64 

P INTRA 

23444 

12,11 

12,16 

1,55 

9,28 

19 

10,30 

12,11 

0,4132 

356,57 

P LODI 

20308 

10,49 

10,49 

0,58 

21,68 

121 

8,16 

11,48 

0,1808 

1466,98 

P MILANO 

8361 

4,32 

4,34 

0,81 

10,38 

1282 

3,90 

4,52 

0,2272 

1659,36 

P NOVARA 

15333 

7,92 

7,90 

0,70 

21,72 

937 

6,50 

7,92 

0,1291 

2240,38 

P SPOLETO 

12102 

6,25 

6,25 

0,16 

11,25 

0 

5,32 

6,31 

0,3099 

94,47 

PVER-SGEM 

25663 

13,25 

13,20 

1,03 

20,49 

885 

10,90 

13,25 

0,3512 

3102,62 

PAGNOSSIN 

5516 

2,85 

2,87 

1,02 

-7,50 

4 

2,82 

3,08 

0,0749 

56,98 

PARMALAT 

7441 

3,84 

3,86 

2,09 

26,66 

2251 

3,03 

3,84 

0,0129 

3080,58 

PARMALAT W03 

2420 

1,25 

1,26 

2,77 

47,21 

270 

0,85 

1,25 



PERLIER 

405 

0,21 

0,21 

-0,95 

6,09 

7 

0,18 

0,21 

0,0026 

10,13 

PERMASTEELIS 

36135 

18,66 

18,69 

1,30 

15,23 

41 

15,92 

19,01 

0,1400 

515,07 

PININFAR RNC 

40933 

21,14 

20,99 

2,24 

18,37 

0 

17,50 

21,24 

0,3770 


PININFARINA 

45773 

23,64 

23,51 

3,39 

26,01 

24 

17,24 

23,64 

0,3357 

218,70 

PIRELLI 

3369 

1,74 

1,73 

-0,23 

-11,27 

6808 

1,61 

2,10 

0,1550 

3338,93 

PIRELLI R 

3481 

1,80 

1,79 


-0,99 

51 

1,59 

1,90 

0,1654 

158,23 

PIRELLI&CO 

5811 

3,00 

3,00 

1,35 

8,77 

321 

2,76 

3,55 

0,2065 

1779,13 

PIRELLI&CO R 

5464 

2,82 

2,77 

-0,75 

9,55 

34 

2,55 

3,05 

0,2169 

97,13 

POL EDITOR 

2037 

1,05 

1,08 

6,75 

1,94 

135 

0,90 

1,13 

0,0413 

138,86 

PREMAFIN 

2974 

1,54 

1,54 

0,20 

7,64 

12 

1,43 

1,70 

0,1033 

248,80 

PREMUDA 

2713 

1,40 

1,41 

1,44 

25,09 

147 

1,11 

1,40 

0,0516 

86,69 

PREMUDAR 

3907 

2,02 

2,03 

-0,68 

25,73 

3 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,44 

R DEMEDICI 

2682 

1,39 

1,38 

0,07 

5,40 

36 

1,25 

1,49 

0,0310 

187,39 

RDEMEDICIR 

2736 

1,41 

1,41 

3,90 

10,39 

4 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,68 

RAS 

28970 

14,96 

14,93 

1,86 

14,53 

3720 

12,50 

15,14 

0,3099 

10765,18 

RAS RNC 

27238 

14,07 

14,06 

1,34 

29,84 

50 

10,38 

14,07 

0,3408 

135,53 

RATTI 

1587 

0,82 

0,84 

3,04 

5,63 

0 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,57 

RECORDATI 

52202 

26,96 

26,92 

-0,26 

20,84 

238 

22,31 

27,26 

0,1549 

1345,73 

RICCHETTI 

954 

0,49 

0,50 

-0,18 

-5,32 

206 

0,43 

0,53 

0,0139 

105,56 

RICH GINORI 

2465 

1,27 

1,26 


-12,81 

38 

1,27 

1,47 

0,0491 

115,59 

RINASCENTE 

8260 

4,27 

4,27 

0,56 

9,58 

188 

3,81 

4,34 

0,1033 

1275,21 

RINASCENTE P 

7358 

3,80 

3,80 

-1,04 

-3,18 

0 

3,65 

4,08 

0,1033 

11,95 

RINASCENTE R 

7189 

3,71 

3,73 

0,46 

11,13 

15 

3,26 

3,73 

0,1343 

381,81 

RISANAMENTO 

4051 

2,09 

2,09 

-2,79 

-7,02 

8 

2,09 

2,35 

0,0504 

147,65 

ROLAND EUROP 

2215 

1,14 

1,15 

-0,35 

30,89 

8 

0,78 

1,41 

0,0780 

25,17 

ROLO BANCA 

35219 

18,19 

18,16 

1,13 

4,79 

1534 

15,93 

19,09 

1,0300 

8855,74 

RONCADIN 

1515 

0,78 

0,78 

8,10 

16,86 

1451 

0,54 

0,78 

0,0413 

31,75 

ROTONDI EV 

6157 

3,18 

3,18 


32,22 

6 

2,40 

3,18 

0,0955 

62,96 

SABAF 

26039 

13,45 

13,47 

1,14 

5,86 

7 

11,99 

13,70 

0,3099 

152,41 

SADI 

5205 

2,69 

2,70 


-1,93 

2 

2,66 

2,74 

0,1500 

26,88 

SAECO 

5369 

2,77 

2,75 

0,18 

3,24 

367 

2,63 

3,32 

0,0300 

554,60 

SAESGETT 

23057 

11,91 

11,93 

0,74 

-0,62 

6 

10,78 

12,91 

0,4132 

165,22 

SAESGETT R 

15783 

8,15 

8,11 

0,25 

-0,20 

3 

7,50 

8,69 

0,4288 

78,45 

SAI 

37366 

19,30 

19,40 

0,74 

36,16 

10 

14,17 

19,87 

0,3100 

1183,93 

SAI RIS 

16882 

8,72 

8,70 

-0,40 

9,78 

39 

7,44 

9,11 

0,3514 

317,14 

SAIAG 

6901 

3,56 

3,57 

-1,54 

-6,41 

2 

3,41 

3,87 

0,1291 

62,04 

SAIAG RNC 

4918 

2,54 

2,56 

0,99 

0,63 

1 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,74 

SAIPEM 

13275 

6,86 

6,81 

-0,48 

25,71 

1967 

5,45 

7,13 

0,0620 

3017,19 

SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 

SAV DEL BENE 

5431 

2,81 

2,80 

-0,50 

31,75 

25 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,49 

SCHIAPPAREL 

277 

0,14 

0,14 

-0,76 

-2,06 

214 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,63 

SEAT PG 

1553 

0,80 

0,80 

-0,95 

-12,05 

44973 

0,75 

0,94 

0,1048 

8968,21 

SEAT PG RNC 

1149 

0,59 

0,59 

-1,91 

-11,06 

465 

0,57 

0,68 

0,0013 

111,39 

SIAS 

8227 

4,25 

4,28 

0,28 


229 

3,75 

4,48 


373,91 

SIRTI 

3431 

1,77 

1,76 

0,40 

79,30 

949 

0,87 

1,81 

0,1782 

389,84 

SMI METAL R 

1105 

0,57 

0,57 

1,58 

8,21 

90 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,65 

SMI METALLI 

1061 

0,55 

0,55 

1,01 

8,37 

285 

0,49 

0,56 

0,0258 

353,21 

SMURFIT SISA 

1324 

0,68 

0,68 

5,23 

7,29 

2 

0,60 

0,68 

0,0103 

42,13 

SNAI 

7999 

4,13 

4,17 

3,16 

-17,01 

183 

3,91 

5,04 

0,0387 

226,97 

SNAM GAS 

5995 

3,10 

3,08 

-1,09 

5,45 

6787 

2,92 

3,21 


6052,68 

SNIA 

4182 

2,16 

2,19 

1,90 

43,43 

9577 

1,42 

2,16 

0,0650 

1083,73 

SNIA RIS 

5259 

2,72 

2,73 

11,47 

85,77 

95 

1,43 

2,72 

0,0970 

10,27 

SNIA RNC 

4335 

2,24 

2,17 

1,12 

59,59 

231 

1,40 

2,24 

0,1070 

33,99 

SOGEFI 

4430 

2,29 

2,29 


11,99 

115 

1,90 

2,35 

0,1239 

248,93 

SOL 

4012 

2,07 

2,07 

0,78 

14,48 

38 

1,75 

2,26 

0,0542 

187,93 

SOPAF 

635 

0,33 

0,33 

-0,94 

10,47 

359 

0,25 

0,39 

0,0620 

38,35 

SOPAFRNC 

580 

0,30 

0,30 

-1,91 

27,28 

117 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,18 

SPAOLO IMI 

25805 

13,33 

13,32 

-0,11 

10,30 

7834 

10,53 

13,77 

0,5680 

18716,99 

STAYER 

781 

0,40 

0,39 

0,26 

-9,30 

16 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,68 

STEFANEL 

3840 

1,98 

1,98 


-4,02 

6 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,18 

STEFANEL RNC 

6436 

3,32 

3,29 


19,10 

0 

2,75 

3,32 

0,0300 

0,33 

STMICROEL 

68931 

35,60 

35,39 

1,49 

-2,39 

6495 

31,89 

39,10 

0,0400 

32007,93 

TARGETTI 

6024 

3,11 

3,11 

-1,17 

8,02 

219 

2,71 

3,36 

0,0830 

55,06 

TECNODIF W04 

3704 

1,91 

2,10 

23,60 

0,79 

70 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

17754 

9,17 

9,13 

0,14 

-5,19 

18233 

8,69 

9,89 

0,3125 

48252,72 

TELECOM IT R 

12020 

6,21 

6,19 

0,62 

4,56 

7563 

5,35 

6,36 

0,3238 

12745,78 

TERMEACQR 

506 

0,26 

0,26 

0,81 

13,81 

64 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,22 

TERME ACQUI 

675 

0,35 

0,35 

-2,24 

6,97 

90 

0,30 

0,42 

0,0155 

28,45 

TIM 

10067 

5,20 

5,16 

-0,62 

-16,64 

80326 

4,91 

6,42 

0,1937 

43848,39 

TIM RNC 

8789 

4,54 

4,52 

0,40 

6,15 

336 

4,05 

4,58 

0,2057 

599,46 

TOD'S 

108063 

55,81 

56,03 

4,89 

21,78 

61 

44,03 

56,79 

0,1300 

1688,25 

TREVI FIN 

3468 

1,79 

1,79 

3,40 

-0,83 

112 

1,40 

1,92 

0,0150 

114,62 

UNICREDIT 

9679 

5,00 

4,98 

0,93 

11,31 

46690 

4,12 

5,08 

0,1291 

25541,86 

UNICREDIT R 

8372 

4,32 

4,33 

2,56 

19,51 

41 

3,59 

4,42 

0,1369 

93,86 

UNIMED 

3603 

1,86 

1,87 

0,54 

34,86 

7 

1,38 

1,99 

0,0697 

161,67 

UNIPOL 

7964 

4,11 

4,11 

0,83 

6,58 

352 

3,83 

4,13 

0,0826 

1312,61 

UNIPOLP 

3745 

1,93 

1,94 

2,76 

14,03 

720 

1,67 

1,96 

0,0878 

356,59 

UNIPOL PW05 

262 

0,14 

0,14 

4,13 

27,14 

885 

0,11 

0,14 



UNIPOL W05 

338 

0,17 

0,17 

3,38 

16,11 

2277 

0,14 

0,17 



V VENTAGLIO 

5551 

2,87 

2,90 

3,35 

64,77 

38 

1,71 

3,36 

0,0700 

93,18 

VEMER SIBER 

1618 

0,84 

0,83 

-1,53 

-35,95 

482 

0,82 

1,35 

0,0516 

44,72 

VIANINIIND 

4091 

2,11 

2,08 

-4,59 

-9,35 

12 

1,98 

2,34 

0,0129 

63,61 

VIANINI LAV 

9273 

4,79 

4,78 

0,21 

2,15 

3 

4,22 

5,05 

0,0500 

209,75 

VITTORIA ASS 

8210 

4,24 

4,24 

0,78 

1,41 

13 

3,92 

4,34 

0,1033 

127,20 

VOLKSWAGEN 

111026 

57,34 

57,50 

0,52 

10,72 

6 

49,05 

61,60 

1,2000 


ZIGNAGO 

25336 

13,09 

13,05 

-0,31 

10,32 

4 

11,70 

13,19 

0,4200 

327,13 

ZUCCHI 

8245 

4,26 

4,27 

-0,65 

-5,38 

11 

4,04 

4,50 

0,2500 

103,80 

ZUCCHI RNC 

8448 

4,36 

4,45 


2,90 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

14,95 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,350 

99,720 

BTP GE 00/03 

100,630 

100,620 

BTP MZ 01/04 

100,440 

100,500 

BTP ST 99/02 

100,110 

100,090 

CCT LG 98/05 

100,990 

100,990 

BTPAG 02/17 

96,540 

97,100 

BTP GE 93/03 

105,510 

105,510 

BTP MZ 01/06 

99,970 

100,140 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,670 

CCT MG 96/03 

0,000 

100,590 

BTP AG 93/03 

107,480 

107,500 

BTP GE 94/04 

107,030 

107,080 

BTP MZ 01/07 

98,200 

98,410 

CCTAG 95/02 

100,150 

100,150 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,540 

BTPAG 94/04 

108,550 

108,600 

BTP GE 95/05 

112,250 

112,380 

BTP MZ 02/05 

98,500 

98,620 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,680 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,670 

BTP AP 00/03 

100,890 

100,900 

BTP GN 00/03 

101,200 

101,210 

BTP MZ 93/03 

106,370 

106,370 

CCTAP 02/09 

100,690 

100,680 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,480 













BTP AP 94/04 

107,780 

107,850 

BTP GN 93/03 

107,570 

107,580 

BTP NV 93/23 

139,900 

140,850 

CCTAP 96/03 

100,590 

100,590 

CCT MZ 99/06 

100,600 

100,590 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

116,060 

116,140 

99,930 

99,930 

111,540 

111,740 

0,000 

0,000 

100,310 

100,300 

BTP LG 00/05 

100,390 

100,500 

BTP NV 96/26 

119,110 

119,950 

CCT DC 95/02 

100,330 

100,340 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,390 

BTP AP 99/02 

100,000 

QQ QQfl 


BTP LG 01/04 

100,330 

100,400 

BTP NV 97/07 

104,720 

104,990 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,270 

100,280 

BTP AP 99/04 

98,100 

98,160 

BTP LG 02/05 

98,110 

98,220 

BTP NV 97/27 

109,450 

110,290 

CCT FB 96/03 

100,440 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,750 

100,750 

BTP DC 00/05 

101,710 

101,860 

BTP LG 96/06 

114,770 

114,940 

BTP NV 98/29 

92,990 

93,760 

CCT GE 95/03 

100,360 

100,310 

CCT ST 01/08 

100,680 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,030 

108,250 

BTP NV 99/09 

94,020 

94,310 

CCT GE 96/06 

102,140 

102,770 

CCT ST 96/03 

100,730 

100,720 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,680 

100 690 

BTP NV 99/10 

101,390 

101,700 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,520 





BTP FB 01/04 

101,330 

101,350 

BTP LG 99/04 

99,350 

99,390 

BTP OT 00/03 

101,670 

101,670 

CCT GE 97/07 

102,150 

102,150 

CTZ DC 01/02 

97,459 

97,452 

BTP FB 01/12 

97,300 

97,680 

BTP MG 92/02 

0,000 

100,080 

BTP OT 01/04 

99,030 

99,110 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,900 

CTZ DC 02/03 

93,140 

93,140 

BTP FB 02/33 

100,140 

100,960 

BTP MG 97/02 

100,250 

100,260 

BTP OT 93/03 

106,940 

106,940 

CCT GN 95/02 

99,950 

99,950 

CTZ GN 01/03 

95,545 

95,530 

BTP FB 96/06 

116,290 

116,430 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,910 

BTP OT 98/03 

99,980 

99,990 

CCT LG 00/07 

100,950 

100,960 

CTZ LG 00/02 

99,160 

99,150 

BTP FB 97/07 

107,720 

107,910 

BTP MG 98/08 

99,820 

100,050 

BTP ST 92/02 

102,770 

102,790 

CCT LG 01/08 

100,600 

100,690 

CTZ MZ 01/03 

96,445 

96,450 

BTP FB 98/03 

101,010 

101,020 

BTP MG 98/09 

96,050 

96,340 

BTP ST 95/05 

118,040 

118,170 

CCT LG 02/09 

100,600 

100,600 

CTZ MZ 02/04 

92,000 

92,010 

BTP FB 99/04 

98,400 

98,470 

BTP MG 99/31 

103,320 

104,170 

BTP ST 97/02 

100,940 

100,910 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,620 

CTZ ST 01/03 

94,440 

94,435 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,450 

98,790 

COMIT/09 

99,000 

99,400 

INTERB/19 362 UP 

71,200 

70,750 

MEDIOCR L/03 EQL 55 EM 

104,530 

104,060 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,350 

99,370 

COMIT 96/06 IND 

99,610 

99,580 

MED CENT/03 MER LY 

95,400 

95,530 

MEDIOCR L/08 2 RF 

96,510 

97,500 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,470 

99,950 

COMIT 97/02 IND 

99,810 

99,800 

MED CENT/04 EQ L 

100,350 

100,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

81,040 

81,020 

BCA POP BS 97/04 ZC 

89,990 

89,000 

COM IT 97/03 IND 

99,980 

99,780 

MED CENT/18 REV FL 

73,010 

73,000 

MPASCHI/05 43 TF 

101,190 

101,180 

BCA ROMA/09 SUB 

102,000 

103,600 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,730 

98,710 

MED CENT/05 DJEU 

93,010 

92,760 

M PASCHI /0816A 5% 

100,000 

100,990 

BCA ROMA 03 277IND 

99,870 

99,860 

COM IT 97/27 ZC 

19,250 

19,700 

MED CENT/09 CONS 

92,600 

92,010 

M PASCHI/08 ITECI 0 

96,660 

99,040 

BCA SELLA TV AG03 

99,910 

99,850 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,490 

97,420 

MED LOM /05 18 

92,500 

92,320 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,400 

100,450 

BEI 96/03 ZC 

94,700 

94,770 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,770 

99,850 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,140 

87,470 

OPERE 94/04 3 IND 

100,380 

100,360 

BEI 97/04 IND 

99,800 

99,740 

CR PPLL CF 6% 

103,000 

102,500 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

90,600 

90,500 

P LODI/04 IND DC 

94,740 

95,000 

BEI 97/17 ZC 

40,270 

40,500 

CRPPLL OP06 3IND 

100,250 

100,220 

MEDIO/06 TRI OPZ 

94,980 

95,380 

P LODI/06 IND DC 

92,920 

93,280 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,500 

91,400 

CREDIOP/03 TF2 

100,000 

100,010 

MEDIOB/02 INDTM 

165,500 

165,450 

PARMALAT/07 2 

97,750 

97,700 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,560 

96,050 

CREDIOP/14 FECMS 

94,300 

94,450 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,150 

96,020 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,860 

100,250 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,750 

99,240 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

63,000 

63,250 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94,800 

95,100 

POP COM IND/06 RA 

95,500 

95,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,710 

98,050 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,150 

100,010 

MEDIOB/06 IND 

87,690 

88,980 

POP LODI/06 IND 

95,060 

95,650 

BNL/06 BIS OICR 

89,100 

88,590 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

96,300 

96,500 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,350 

REP ARGENT/04 BOND10% 

36,500 

36,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

98,750 

99,320 

ENI 93/03 IND 

107,010 

107,050 

MEDIOB 96/03 7% 

100,150 

100,150 

SPAOLO /05 CONC 

87,340 

87,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,890 

99,930 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,000 

78,200 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,230 

85,710 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,120 

100,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,170 

107,050 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,480 

80,690 

SPAOLO /06 7 

96,790 

96,180 

CENTROB/13 RFC 

79,500 

79,490 

FIAT STEP UP/11 

91,990 

91,950 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,350 

56,520 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,800 

82,700 

CENTROB/15 RFC 

71,580 

71,500 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,900 

100,700 

MEDIOB97/04 IND 

101,090 

100,860 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,600 

26,800 

CENTROB/18 RFC 

68,000 

67,010 

FINDOMESTIC/09 

97,780 

97,900 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,100 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

99,850 

100,500 

CENTROB/18 ZC 

34,700 

34,700 

IMI 96/03 ZC 

94,670 

94,990 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,000 

103,020 

TECNODIFF/05 

85,990 

86,100 

CENTROB 96/06 ZC 

79,400 

78,950 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,000 

107,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70,600 

70,270 

UNICRIT/04IND 

93,190 

92,900 

CENTROB 97/04 IND 

99,880 

99,880 

IMI 98/03 VII 

102,260 

102,010 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

111,750 

0,000 

UNICR/10 IND 

83,050 

82,350 

COMIT/08 TV2 

97,370 

97,360 

INTBCI01/04 DC 

98,010 

98,500 

M EDI OCR C/13 TF 

91,290 

91,240 

UNICR/10 S-U 

100,910 

100,900 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.847 

9.020 

17130 

-5.692 

ALBOINO RE 

7.891 

8.019 

15279 

-14.274 

APULIA AZIONARIO 

11.535 

11.748 

22335 

-11.070 

ARCA AZITALIA 

20.497 

20,846 

39688 

-10.847 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.839 

4.937 

9370 

-0.452 

AUREO PREVIDENZA 

19.529 

19,878 

37813 

-12.406 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.488 

23.950 

45479 

-11.255 

BIM AZION.ITALIA 

7.197 

7.303 

13935 

-9.687 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.475 

23,867 

45454 

-10.853 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.262 

12.421 

23743 

-17.299 

BIPIEMME ITALIA 

15.440 

15.691 

29896 

-6.219 

BN AZIONI ITALIA 

12.510 

12.709 

24223 

-10.386 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.922 

4.997 

9530 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.210 

16,469 

31387 

-10.708 

BPVIAZ. ITALIA 

4.551 

4,630 

8812 

-5.443 

C.S.AZ. ITALIA 

12.500 

12.732 

24203 

-12.593 

CAPITALG. ITALIA 

17.751 

18,062 

34371 

-13.683 

CENTRALE ITALIA 

14.548 

14.819 

28169 

-11.427 

CISALPINO INDICE 

14.308 

14.558 

27704 

-15.998 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.601 

13,873 

26335 

-11.185 

EFFE AZ. ITALIA 

6.523 

6,638 

12630 

-11.922 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.484 

12.722 

24172 

-14.364 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.148 

4,198 

8032 

-6.004 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.437 

11.653 

22145 

-13.198 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.655 

23.041 

43866 

-12.084 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.517 

21.884 

41663 

-9.656 

F&F LAGEST ITALIA 

4.010 

4,082 

7764 

-13.241 

F&FSELECT ITALIA 

12.809 

13.027 

24802 

-9.985 

FONDERSEL ITALIA 

18.928 

19.237 

36650 

-8.489 

FONDERSEL P.M.I. 

13.567 

13.696 

26269 

-3.002 

GEPOCAPITAL 

17.253 

17,545 

33406 

-8.690 

GESTIELLE ITALIA 

15.022 

15,370 

29087 

-12.996 

gestifondiaz.it. 

14.357 

14.624 

27799 

-10.748 

GESTNORD P.AFFARI 

10.906 

11.111 

21117 

-11.210 

GRIFOGLOBAL 

11.953 

12.095 

23144 

-11.485 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.028 

5.119 

9736 

0.000 

IMI ITALY 

20.633 

21,008 

39951 

-11.738 

ING AZIONARIO 

22.529 

22.940 

43622 

-10.164 

INVESTIRE AZION. 

19.714 

20.074 

38172 

-11.234 

ITALY STOCK MAN. 

13.524 

13,755 

26186 

-8.479 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.599 

8.755 

16650 

-7.547 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.424 

8.565 

16311 

-9.497 

MIDA AZIONARIO 

19.980 

20,334 

38687 

-12.148 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.463 

12,695 

24132 

-11.276 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.720 

18.059 

34311 

-9.090 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.384 

4.439 

8489 

-3.563 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.265 

4,352 

8258 

-14.700 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.399 

9.573 

18199 

-13.277 

OASI AZ. ITALIA 

11.850 

12.048 

22945 

-11.136 

OASI CRESCITA AZION. 

14.831 

15,098 

28717 

-12.815 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.462 

17.771 

33811 

-10.031 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.060 

13.310 

25288 

-13.320 

OPTIMA AZIONARIO 

5.724 

5,824 

11083 

-12.503 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.535 

5.594 

10717 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.589 

11.811 

22439 

-12.890 

PRIME ITALY 

18.214 

18,549 

35267 

-12.876 

PRIMECAPITAL 

49.304 

50.209 

95466 

-12.725 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.058 

6.179 

11730 

-9.649 

RAS CAPITAL 

22.054 

22.447 

42702 

-11.219 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.123 

9,287 

17665 

-11.029 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.143 

16,395 

31257 

-7.812 

ROLOITALY 

12.126 

12.339 

23479 

-9.351 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.259 

30.813 

58590 

-10.576 

ROMAGEST SC ITALY 

4.163 

4.213 

8061 

-1.816 

romagestsel.az.it 

4.125 

4.198 

7987 

-8.272 

SAI ITALIA 

18.783 

19,087 

36369 

-9.124 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.444 

28,978 

55075 

-14.838 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.603 

4.675 

8913 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.874 

14.121 

26864 

-9.088 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.865 

14.082 

26846 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.112 

17.413 

33133 

-8.862 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.108 

17.377 

33126 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.243 

11.447 

21769 

-15.669 

ZETA AZIONARIO 

19,361 

19,696 

37488 

-10,357 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.823 

4.916 

9339 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.528 

9.631 

18449 

-12.779 

ALTO AZIONARIO 

15.543 

15.631 

30095 

-6.810 

AUREO E.M.U. 

11.531 

11.713 

22327 

-11.429 

BIPIELLE F.EURO 

11.357 

11,557 

21990 

-9.433 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.098 

14.332 

27298 

-9.506 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.898 

4.968 

9484 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.117 

5.195 

9908 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.095 

14.366 

27292 

-20.204 

CISALPINO EUROVALUE 

5.575 

5,660 

10795 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.268 

4.324 

8264 

-6.628 

EUROM. EURO EQUITY 

3.920 

3.977 

7590 

-8.453 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.115 

5.147 

9904 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.123 

5.199 

9920 

-7.091 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.261 

5.345 

10187 

-12.506 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.294 

13,530 

25741 

-14.043 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.305 

4,358 

8336 

-13.900 

OASI AZ. EURO 

4.453 

4.510 

8622 

-11.699 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.736 

2.776 

5298 

-14.500 

SANPAOLO EURO 

16.946 

17.223 

32812 

-13.979 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.210 

9,350 

17833 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.200 

9,333 

17814 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,258 

5,349 

10181 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.754 

6,827 

13078 

-4.739 

ANIMA EUROPA 

4.210 

4.267 

8152 

-15.833 

ARCA AZEUROPA 

10.624 

10.798 

20571 

-9.575 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.809 

3.853 

7375 

-10.439 

ASTESE EUROAZIONI 

5.729 

5.801 

11093 

-8.071 

AZIMUT EUROPA 

14.648 

14.803 

28362 

-0.570 

BANCOPOSTA AZ.EU. 

0.000 

0,000 

o 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.054 

4,036 

7850 

10.043 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.073 

7.155 

13695 

-6.454 

BIPIEMME EUROPA 

13.627 

13.791 

26386 

-4.779 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.082 

5.123 

9840 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.423 

8,522 

16309 

-8.861 

BPVI AZ. EUROPA 

4.344 

4,408 

8411 

-9.367 

CAPITALG. EUROPA 

7.249 

7.322 

14036 

-10.340 

CENTRALE EUROPA 

21.060 

21.358 

40778 

-7.938 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.473 

9.571 

18342 

-20.220 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.567 

1.599 

3034 

-30.663 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.379 

9,523 

18160 

-3.982 

EFFE AZ. EUROPA 

3.327 

3,372 

6442 

-8.974 

EPSILON QVALUE 

5.174 

5.232 

10018 

1.630 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.543 

5.626 

10733 

-5.923 

EUROCONSULT CORONA 

5.881 

5.972 

11387 

-10.866 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.814 

17.016 

32556 

-8.014 

EUROPA 2000 

17.573 

17.794 

34026 

-4.887 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.392 

23,693 

45293 

-7.811 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.736 

6.823 

13043 

-11.682 

F&FSELECT EUROPA 

19.346 

19.594 

37459 

-7.399 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.948 

4.002 

7644 

-7.692 

FONDERSEL EUROPA 

13.525 

13,687 

26188 

-9.737 

FS BEST OF EUR. 

5.133 

5,154 

9939 

0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.059 

4.128 

7859 

-5.910 

GEPOEUROPA 

4.473 

4.531 

8661 

-10.540 

GESTIELLE EUROPA 

12.966 

13.122 

25106 

-9.669 

GESTNORD EUROPA 

9.624 

9.751 

18635 

-8.837 

GESTNORD NEW MARKET 

5.359 

5.444 

10376 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.222 

5,262 

1ÒÌTT 

1.714 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.112 

5.197 

9898 

0.000 

IMI EUROPE 

19.254 

19.483 

37281 

-7.178 

ING EUROPA 

19.303 

19.556 

37376 

-6.829 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.178 

13.360 

25516 

-9.110 

INVESTIRE EUROPA 

12.602 

12.757 

24401 

-9.194 

INVESTITORI EUROPA 

5.044 

5,115 

9767 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.838 

3.885 

7431 

-8.422 

MC EU-AZ EUROPA 

3.933 

3.988 

7615 

-12.697 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.659 

6,752 

12894 

-7.385 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.908 

20,193 

38547 

-7.990 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.312 

3.357 

6413 

-8.810 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.313 

12.493 

23841 

-6.222 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.106 

4.163 

7950 

-10.192 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.262 

4.322 

8252 

-8.717 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.425 

6,466 

12441 

-18.660 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.954 

3,986 

7656 

-7.982 

OPTIMA EUROPA 

3.455 

3.501 

6690 

-13.560 

PRIME EUROPA 

4.240 

4.296 

8210 

-10.378 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.730 

24.029 

45948 

-4.507 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.019 

9.107 

17463 

-8.128 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.423 

14,659 

27927 

-6.489 

RAS EUROPE FUND 

16.294 

16,531 

31550 

-7.979 

ROLOEUROPA 

9.922 

10.051 

19212 

-7.374 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.330 

13.512 

25810 

-8.742 

SAI EUROPA 

11.108 

11.257 

21508 

-11.518 

SANPAOLO EUROPE 

8.946 

9,061 

17322 

-9.122 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.902 

17.122 

32727 

-7.106 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.881 

17.094 

32686 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.895 

4.951 

9478 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

4.996 

5.071 

9674 

-8.798 

ZETASWISS 

24,363 

24,535 

47173 

1,347 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.718 

6.706 

13008 

0.598 

AMERICA 2000 

14.091 

14,003 

27284 

-1.784 

ANIMA AMERICA 

4.694 

4.683 

9089 

3.918 

ARCA AZAMERICA 

22.921 

22,856 

44381 

0.350 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.494 

4.473 

8702 

4.804 

AUREO AMERICHE 

4.163 

4.160 

8061 

-1.374 

AZIMUT AMERICA 

12.791 

12.738 

24767 

-2.157 

BANCOPOSTA AZ.AM. 

0,000 

0,000 

0 

0,000 
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in lire 

Anno 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,865 

9.832 

19101 

-1.497 

BIPIEMME AMERICHE 

11,336 

11.308 

21950 

-2.317 

BN AZIONI AMERICA 

8.772 

8.756 

16985 

-0.431 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.940 

4.920 

9565 

0.000 

CAPITALG. AMERICA 

11.512 

11.521 

22290 

-0.690 

CRISTOFORO COLOMBO 

18,031 

17.974 

34913 

2.951 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.724 

6.715 

13019 

-5.068 

EFFE AZ. AMERICA 

3.470 

3.471 

6719 

-2.855 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,654 

5.604 

10948 

-3.892 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.079 

21.053 

40815 

-1.232 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.144 

5.133 

9960 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.332 

14.302 

27751 

-2.097 

FONDERSEL AMERICA 

15.512 

15.476 

30035 

5.732 

FS BEST.OF.AM. 

5,028 

5.032 

9736 

0.000 

GEO US EQUITY 

3,656 

3.751 

7079 

-0.489 

GEPOAMERICA 

4,667 

4.652 

9037 

-6.660 

GESTIELLE AMERICA 

16.977 

16.897 

32872 

4.906 

GESTNORD AMERICA 

18.011 

17.955 

34874 

-4.814 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.882 

4.864 

9453 

0.000 

IMIWEST 

23.018 

22.902 

44569 

-1.150 

ING AMERICA 

19,819 

19.766 

38375 

-1.442 

INVESTIRE AMERICA 

21.283 

21.190 

41210 

-0.569 

INVESTITORI AMERICA 

5,011 

4.985 

9703 

0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.360 

8.323 

16187 

-0.262 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.861 

24.756 

48138 

0.088 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.403 

21.210 

41442 

11.952 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,927 

3.929 

7604 

■1.751 

OPTIMA AMERICHE 

5.599 

5.590 

10841 

1.229 

PRIME FUNDS AMERICA 

24,680 

24.632 

47787 

-1.829 

PRIME USA 

3,671 

3.666 

7108 

-2.263 

PUTNAM US SMC VAL 

6.296 

6.253 

12191 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.527 

5.494 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.315 

6.306 

0 

-8.616 

PUTNAM USA EQUITY 

7.194 

7.177 

13930 

-8.612 

PUTNAM USA OP.-S 

5.911 

5.883 

0 

-3.740 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,734 

6.696 

13039 

-3.731 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,356 

4.347 

o 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.962 

4.948 

9608 

-0.760 

RAS AMERICA FUND 

18.899 

18.803 

36594 

-4.245 

ROLOAMERICA 

12.665 

12.618 

24523 

-3.570 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.297 

14.256 

27683 

-2.919 

SAI AMERICA 

14.834 

14.784 

28723 

1.777 

SANPAOLO AMERICA 

12.064 

12.009 

23359 

2.436 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10,437 

10.393 

20209 

-1.658 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.414 

10.370 

20164 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.001 

4.985 

9683 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,225 

5,220 

10117 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.234 

5.236 

10134 

-3.396 

ANIMA ASIA 

4,705 

4.682 

9110 

1.335 

ARCA AZFAR EAST 

5.926 

5.904 

11474 

-13.235 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.519 

3.500 

6814 

-8.810 

AUREO PACIFICO 

3.744 

3.748 

7249 

-9.214 

AZIMUT PACIFICO 

6.528 

6.520 

12640 

-7.193 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,850 

3.874 

7455 

10.759 

BIPIEMME PACIFICO 

4,634 

4.641 

8973 

-7.282 

BN AZIONI ASIA 

7.375 

7.373 

14280 

-16.354 

CAPITALG. PACIFICO 

3.547 

3.542 

6868 

-20.967 

DUCATO AZ. ASIA 

4.516 

4.545 

8744 

5.440 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.605 

3.597 

6980 

-18.879 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.321 

3.334 

6430 

-5.947 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,051 

7.066 

13653 

-4.315 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,517 

3.512 

6810 

-17.208 

EUROM. TIGER 

10.182 

10.228 

19715 

5.830 

F&FSELECT PACIFICO 

7,337 

7.388 

14206 

-6.737 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.775 

3.811 

7309 

7.427 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.648 

5.619 

10936 

-2.300 

FONDERSEL ORIENTE 

4.706 

4.718 

9112 

-13.825 

FS BEST OF JAP. 

5,413 

5.412 

10481 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,067 

3.064 

5939 

-18.690 

GEPOPACIFICO 

3.696 

3.689 

7156 

-14.424 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,323 

5.285 

10307 

-18.807 

GESTIELLE PACIFICO 

8.905 

8.930 

17242 

3.486 

GESTNORD FAR EAST 

6.919 

6.946 

13397 

-10.757 

MS TRADING AZ.GIAP. 

5.060 

4.985 

9798 

0.000 

IMI EAST 

6.397 

6.374 

12386 

-14.203 

ING ASIA 

4.791 

4.797 

9277 

-7.794 

INVESTIRE PACIFICO 

6,176 

6.154 

11958 

-16.427 

INVESTITORI FAR EAST 

5,019 

5.000 

9718 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4.036 

4.014 

7815 

-9.547 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.890 

6.918 

13341 

15.082 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.136 

4.086 

8008 

-17.445 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.493 

5.465 

10636 

-13.835 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.471 

3.479 

6721 

-10.908 

OPTIMA FAR EAST 

3.469 

3.479 

6717 

-8.130 

ORIENTE 2000 

7,863 

7.811 

15225 

-12.341 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.577 

14.572 

28225 

-13.643 

PRIME JAPAN 

3.142 

3.129 

6084 

-18.853 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.132 

4.148 

0 

-11.758 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.707 

4.721 

9114 

-11.771 

RAS FAR EAST FUND 

5,655 

5.633 

10950 

-13.900 

ROLOORIENTE 

5.305 

5.305 

10272 

-13.260 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,006 

5.020 

9693 

-12.939 

SAI PACIFICO 

3.422 

3.460 

6626 

-3.059 

SANPAOLO PACIFIC 

5.406 

5.396 

10467 

-11.362 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.234 

5.230 

10134 

-20.528 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.240 

5.236 

10146 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.677 

4.706 

9056 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.765 

8.211 

18908 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,435 

5,431 

10524 

0,000 

1 AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5,328 

5.273 

10316 

-11.904 

F&FSELECT GERMANIA 

10.627 

10.762 

20577 

-9.062 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,361 

6.297 

12317 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11,681 

11.832 

22618 

-8.470 

OASI LONDRA 

5.645 

5.697 

10930 

-9.331 

OASI NEW YORK 

9.164 

9.141 

17744 

-1.810 

OASI PARIGI 

13.629 

13.835 

26389 

-12.308 

OASI TOKYO 

5,262 

5,257 

10189 

-14,383 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.000 

4.995 

9681 

21.802 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.404 

5.425 

10464 

16.140 

AUREO MERC.EMERG. 

4,364 

4.402 

8450 

18.490 

AZIMUT EMERGING 

4.631 

4.660 

8967 

12.951 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6,349 

6.351 

12293 

4.942 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10,458 

10.546 

20250 

11.623 

CAPITALG. EQ EM 

13.700 

13.787 

26527 

20.843 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,789 

3.813 

7337 

12.433 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.108 

7.137 

13763 

10.837 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.472 

5.491 

10595 

10.567 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.412 

5.455 

10479 

9.156 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,892 

7.926 

15281 

13.521 

GESTNORD PAESI EM. 

5,828 

5.873 

11285 

12.770 

MS TRADING AZ.EMER. 

6.631 

6.672 

12839 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,884 

5.932 

11393 

25.619 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.283 

5.306 

10229 

16.519 

LEONARDO EM MKTS 

4.324 

4.339 

8372 

8.479 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.871 

8.884 

17177 

7.670 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.052 

7.006 

13655 

13.668 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5,253 

5.274 

10171 

16.993 

OASI AZ. EMERGENTI 

4,095 

4.132 

7929 

12.253 

PRIME EMERGING MKT 

6.974 

6.994 

13504 

14.685 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.103 

4.131 

0 

13.428 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.674 

4.702 

9050 

13.419 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.731 

5.744 

11097 

20.399 

ROLOEMERGENTI 

6.526 

6.548 

12636 

13.653 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,854 

3.901 

7462 

15.010 

SANPAOLO ECON. EMER. 

6,053 

6.073 

11720 

16.359 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7.498 

7.499 

14518 

8.430 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.474 

7.479 

14472 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.815 

5.834 

11259 

7.486 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.779 

5.799 

11190 

0.000 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

7.143 

7.143 

13831 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,107 

7,107 

13761 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.498 

5.549 

10646 

-4.763 

ANIMA FONDO TRADING 

11.949 

11.960 

23136 

-1.076 

APULIA INTERNAZ. 

7,857 

7.885 

15213 

-7.695 

ARCA 27 

14.518 

14.551 

28111 

-4.856 

ARCA 5STELLE E 

4,103 

4.093 

7945 

-1.084 

ARCA MULTFIFONDO F 

5,065 

5.061 

9807 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.689 

4.723 

9079 

-15.376 

AUREO GLOBAL 

10.878 

10.914 

21063 

-5.581 

AZIMUT BORSE INT. 

13.224 

13.241 

25605 

-2.297 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.202 

4.215 

8136 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,189 

4.225 

ITTT 

-12.583 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.226 

20.248 

39163 

-6.095 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.745 

4.745 

9188 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.049 

23.100 

44629 

-4.846 

BIPIEMME TREND 

3.689 

3.698 

7143 

-7.705 

BN AZIONI INTERN. 

12.135 

12.176 

23497 

-5.718 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.492 

3.488 

6761 

-4.381 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,537 

4.520 

8785 

1.544 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,920 

4.928 

9526 

0.000 

BPBRUBENS 

9,189 

9.203 

17792 

-5.082 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.377 

4.388 

8475 

-1.485 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.538 

5.551 

10723 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.758 

8.809 

16958 

-6.819 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.439 

7.444 

14404 

-4.383 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,705 

6.709 

12983 

-4.487 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.040 

11.050 

21376 

-8.252 

CENTRALE GLOBAL 

16,468 

16.484 

31886 

-4.726 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.175 

4.196 

8084 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.930 

25.027 

48271 

-8.146 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.279 

4.280 

8285 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,430 

7,437 

14386 

4,647 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

4.401 

4.413 

8522 

0.000 

DUCATO TREND 

3,549 

3,563 

6872 

-7.913 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.701 

3.722 

7166 

-5.321 

EFFEAZ. TOP 100 

3.569 

3.590 

6911 

-5.905 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.476 

4.481 

8667 

-6.340 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.424 

3.421 

6630 

-8.449 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.628 

4.618 

8961 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.200 

13.184 

25559 

-8.224 

EUROCONSULTTALLERO 

7,055 

7,094 

13660 

-12.185 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,615 

14,673 

28299 

-5.679 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.851 

8.918 

17138 

-3.151 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.425 

15.486 

29867 

-4.672 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,261 

13,315 

25677 

-4.576 

F&F TOP 50 

6,064 

6,087 

11742 

-5.603 

FIDEURAM AZIONE 

14.872 

14.875 

28796 

-5.520 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.447 

4.450 

8611 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.156 

6.180 

11920 

-8.009 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.243 

13,245 

25642 

-5.931 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.381 

12,453 

23973 

-7.783 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.230 

5.244 

10127 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.319 

3.331 

6426 

-6.978 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,486 

7,513 

14495 

-6.693 

ING INDICE GLOBALE 

14.721 

14,759 

28504 

-6.080 

ING WSF GLOBALE 

4.321 

4.326 

8367 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.459 

4.468 

8634 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,352 

14.409 

27789 

-7.490 

INVESTIRE INT. 

11.162 

11,163 

21613 

-5.342 

LEONARDO EQUITY 

3.579 

3.589 

6930 

-11.345 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.285 

4.307 

8297 

-5.968 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,637 

3,650 

7042 

-5.606 

ML MSERIES EQUITIES 

4,995 

4,995 

9672 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.145 

5.138 

9962 

0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.345 

4.336 

8413 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.206 

13.218 

25570 

-4.684 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24,691 

24.711 

47808 

-9.675 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.282 

18,297 

35399 

-6.591 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.199 

7.206 

13939 

1.081 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.561 

13.520 

26258 

-1.367 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23,687 

23.707 

45864 

-7.975 

OASI PANIERE BORSE 

6,514 

6,542 

12613 

-6.313 

OLTREMARE STOCK 

9.143 

9.132 

17703 

-8.843 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.737 

3.746 

7236 

-6.947 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,884 

5,910 

11393 

-8.902 

PADANO EQUITY INTER. 

4,851 

4,854 

9393 

-5.327 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

90.534 

90.655 

175298 

0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

90.534 

90.655 

175298 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.311 

4,313 

8347 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15,694 

15,758 

30388 

-4.873 

PRIME WORLD TOP 50 

3.991 

4.027 

7728 

0.000 

PUTNAM GL .SMC CORES 

5,642 

5,647 

o 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.305 

5.287 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.428 

6.427 

12446 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6,044 

6,018 

11703 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.8 USA 

4.077 

4,085 

o 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.644 

4.650 

8992 

-7.120 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.913 

6.922 

0 

-8.516 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,875 

7,879 

15248 

-8.515 

RAS BLUE CHIPS 

4.371 

4,373 

8463 

-2.083 

RAS GLOBAL FUND 

14.842 

14.855 

28738 

-2.200 

RAS MULTIPARTNER90 

4.462 

4.457 

8640 

0.000 

RAS RESEARCH 

3,989 

4,010 

7724 

1.786 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,805 

14,865 

28666 

-5.459 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.734 

18.745 

36274 

-3.656 

ROLOTREND 

11.085 

11.110 

21464 

-6.754 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10,099 

10.147 

19554 

-7.467 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,911 

3,926 

7573 

-4.306 

SAI GLOBALE 

12.407 

12.452 

24023 

-6.021 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.299 

14.308 

27687 

-7.191 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.167 

5.184 

10005 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,566 

6,606 

12714 

-6.025 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,032 

4,051 

7807 

-9.636 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.720 

15.754 

30438 

-6.372 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.690 

15.724 

30380 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.427 

3.442 

6636 

-8.686 

ZETASTOCK 

15,072 

15,139 

29183 

-7,613 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5,040 

5,032 

9759 

4.347 

AUREO FINANZA 

4.735 

4.743 

9168 

-4.938 

AUREO MATERIE PRIME 

5.243 

5.237 

10152 

5.940 

AUREO PHARMA 

4,955 

4,969 

9594 

-2.075 

AUREO TECNOLOGIA 

2,359 

2,381 

4568 

-17.053 

AZIMUT CONSUMERS 

5.499 

5.493 

10648 

2.173 

AZIMUT ENERGY 

5.048 

5.043 

9774 

-5.538 

AZIMUT GENERATION 

6.250 

6.261 

12102 

-0.111 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.686 

3.695 

7137 

-10.642 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,258 

5,266 

10181 

0.670 

BIPIEMME BENESSERE 

5,192 

5,194 

10053 

2.204 

BIPIEMME FINANZA 

4.679 

4.695 

9060 

-2.480 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.382 

9.410 

18166 

-7.255 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,344 

5,346 

10347 

4.090 

BN COMMODITIES 

11,092 

11.101 

21477 

14.091 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.678 

10.658 

20675 

-2.216 

BN FASHION 

11.383 

11.445 

22041 

7.194 

BN FOOD 

11.797 

11,768 

22842 

6.634 

BN PROPERTY STOCKS 

9,754 

9,757 

18886 

-4.194 

CAPITALG. C. GOODS 

15.269 

15.269 

29565 

0.052 

CAPITALG. H. TECH 

2.347 

2.373 

4544 

-18.929 

DUCATO HIGH TECH 

3,792 

3,817 

7342 

0.000 

DUCATO WEB 

2.003 

2.008 

3878 

-18.344 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,410 

3.417 

6603 

-5.670 

EPTAFINANCE FUND 

5,187 

5,185 

10043 

7.235 

EPTAH. CARE FUND 

4.523 

4.505 

8758 

1.754 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.525 

2.510 

4889 

-1.903 

EPTA UTILITIES FUND 

4.146 

4,135 

8028 

-22.038 

EUROM. GREEN E.F. 

11,548 

11,578 

22360 

-0.086 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.815 

14.930 

28686 

-7.301 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.155 

5.157 

9981 

1.636 

F&FSELECT FASHION 

5,027 

5,009 

9734 

3.628 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,950 

1,997 

3776 

-22.000 

F&F SELECT N FINANZA 

4.822 

4.836 

9337 

1.068 

FS INFO TECNOLOG. 

4.904 

4.940 

9495 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.254 

2.270 

4364 

-8.596 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,043 

6,042 

“M7ÒT 

0.851 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.791 

4.808 

9277 

-4.637 

GEPOENERGIA 

5.701 

5.688 

11039 

-5.784 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.456 

2.469 

4755 

-12.566 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,881 

3,871 

7515 

-1.221 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,415 

5,386 

10485 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.150 

7.208 

13844 

-23.422 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.804 

4.807 

9302 

-3.920 

GESTIELLE WORLD NET 

1,849 

1,846 

3580 

-16.485 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.844 

4.827 

9379 

-3.907 

GESTNORD AMBIENTE 

7.364 

7.382 

14259 

-1.603 

GESTNORD BANKING 

10.801 

10.831 

20914 

-2.973 

GESTNORD BIOTECH 

4.472 

4.474 

8659 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5,159 

5,168 

9989 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.287 

5.255 

10237 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.815 

4.836 

9323 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,559 

1.572 

3019 

-15.684 

GESTNORD TELECOM 

4,706 

4,760 

9112 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.729 

4.735 

9157 

-7.744 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.592 

4.599 

8891 

0.000 

ING COMTECH 

1.360 

1.366 

2633 

-32.135 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.386 

5.394 

10429 

2.727 

ING I.T. FUND 

6,695 

6,728 

12963 

-14.353 

ING INTERNET 

2,948 

2,925 

5708 

-11.471 

ING QUALITÀ'VITA 

5.965 

5.976 

11550 

-1.077 

ING REAL ESTATE FUND 

5.247 

5.232 

10160 

4.417 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,631 

2.647 

5094 

-17.960 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,895 

3,903 

7542 

-5.208 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.367 

2.387 

4583 

-16.419 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.288 

8.268 

16048 

-0.168 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,738 

7.722 

14983 

-1.764 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7,320 

7,330 

14173 

-1.546 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.478 

6.445 

12543 

7.518 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.222 

6.212 

12047 

5.119 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,188 

8,191 

15854 

2.748 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5,118 

5,150 

9910 

-15.655 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.829 

8.888 

17095 

-19.059 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

6,021 

6,022 

11658 

2.589 

NEXTRA AZ.WEB 

2.191 

2.191 

4242 

-16.278 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.109 

4.140 

7956 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,308 

4,364 

8341 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.402 

4,433 

8523 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.464 

3.541 

6707 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.745 

4.782 

9188 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,046 

3,053 

5898 

-12.446 

RAS CONSUMER GOODS 

7.411 

7,388 

14350 

3.476 

RAS ENERGY 

6.863 

6.836 

13289 

-6.600 

RAS FINANCIAL SERV 

5.481 

5.494 

10613 

-3.673 

RAS HIGH TECH 

2,879 

2,897 

5575 

-7.427 

RAS INDIVID. CARE 

8,243 

8.242 

15961 

-4.946 

RAS LUXURY 

4.487 

4.506 

8688 

-8.837 

RAS MULTIMEDIA 

6.127 

6.196 

11864 

-15.976 

SANPAOLO FINANCE 

27.717 

27.754 

53668 

-2.401 

SANPAOLO HIGH TECH 

5,734 

5.774 

11103 

-8.737 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12,863 

12.882 

24906 

-6.998 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.490 

19.475 

37738 

-1.321 

SPAZIO EURO.NM 

2.008 

2.049 

3888 

-23.650 

ZENIT INTERNETFUND 

2,080 

2,072 

4027 

-16,566 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.811 

4,831 

9315 

-2.314 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,982 

3,975 

7710 

-2.949 

AUREO MULILAZIONI 

8.765 

8.825 

16971 

-8.200 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.047 

5.055 

9772 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5,099 

5,108 

9873 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5,159 

5,176 

9989 

0.000 

BN NEW LISTING 

6.846 

6.861 

13256 

-5.559 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,554 

3,575 

6882 

-4,204 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,916 

5.975 

11455 

-5.161 

DUCATO AMBIENTE 

4,362 

4.377 

8446 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.741 

4.729 

9180 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.362 

4.379 

8446 

-1.312 

DUCATO INDUSTRIA 

3.863 

3.868 

7480 

-2.152 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.422 

3.408 

6626 

0.706 

DUCATO SMALL CAPS 

4,620 

4.618 

8946 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

31.657 

32.139 

61296 

-9.945 

MS AZIONI GROWTH 

5.239 

5.247 

10144 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.954 

5.920 

11529 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.193 

5.198 

10055 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19,764 

20.074 

38268 

-13.524 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.434 

4.484 

8585 

-2.291 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.905 

4.909 

9497 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.411 

2.389 

4668 

-12.613 

PARITALIA O.MEG.L 

90.851 

90.987 

175912 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

90.851 

90.987 

175912 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.220 

10.237 

19789 

-9.115 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,079 

5.117 

9834 

-5.207 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4,458 

4.496 

0 

-5.213 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.109 

8.110 

15701 

-4.239 

UNICREDIT-PH-A 

15.084 

15.115 

29207 

-2.115 

UNICREDIT-PH-B 

15.046 

15.059 

29133 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.541 

5.498 

10729 

9.376 

UNICREDIT-RISN-B 

5,519 

5.408 

10686 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15,024 

15.040 

29091 

-8.412 

UNICREDIT-SERV-B 

14.995 

15.012 

29034 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,114 

5,173 

9902 

-5,348 

BIL AZIONARI 

PARITALIA O.ALLEG.L 

93,441 

93,459 

180927 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.147 

14.176 

27392 

-2.353 

ARCA5STELLE B 

4,818 

4.807 

9329 

0.963 

ARCA 5STELLEC 

4.622 

4.612 

8949 

0.303 

ARCA BB 

29.825 

30.007 

57749 

-3.168 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.006 

5.000 

9693 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.690 

4.733 

9081 

0.990 

AUREO BILANCIATO 

23,590 

23.746 

45677 

-5.085 

AZIMUT BIL. 

18,932 

19.082 

36657 

-3.061 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.602 

6.606 

12783 

0.532 

BIM BILANCIATO 

19,092 

19.202 

36967 

-6.439 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.268 

12.287 

23754 

-3.195 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.903 

4.899 

9494 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.506 

12.513 

24215 

-2.205 

BN BILANCIATO 

8,157 

8.166 

15794 

-3.398 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.372 

4.372 

8465 

0.229 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.046 

4.048 

7834 

-0.295 

BNL SKIPPER 3 

4.844 

4.847 

9379 

1.148 

CAPITALG. BILANC. 

19.865 

19.906 

38464 

-5.178 

CISALPINO BILANCIATO 

18.163 

18.299 

35168 

-8.535 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,938 

4.946 

9561 

-4.598 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,133 

5.182 

9939 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.648 

4.645 

9000 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4,653 

4.649 

9009 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.666 

4.667 

9035 

-3.853 

EPSILON LONG RUN 

4.623 

4.642 

8951 

-1.260 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.822 

4.809 

9337 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.782 

13.872 

26686 

-3.487 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,095 

6.109 

11802 

-4.241 

EUROM. CAPITALFIT 

29.080 

29.317 

56307 

-1.135 

F&F EURORISPARMIO 

20.593 

20.746 

39874 

-1.161 

F&F LAGEST PORT.2 

5.417 

5.431 

10489 

-3.594 

F&F PROFESSIONALE 

53.852 

54.033 

104272 

-2.794 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,526 

12.509 

24254 

-2.786 

FONDERSEL 

42.847 

43.031 

82963 

-4.387 

FONDERSELTREND 

9.494 

9.501 

18383 

-3.447 

FONDO CENTRALE 

19,257 

19.252 

37287 

-1.301 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.706 

4.708 

9112 

0.000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4.474 

4.496 

8663 

-3.473 

GEPOREINVEST 

15.764 

15.906 

30523 

-3.837 

GEPOWORLD 

10,515 

10.534 

20360 

-3.972 

GESTIELLE BIL. 70 

11,903 

11.866 

23047 

-2.450 

GRIFOCAPITAL 

16.528 

16.572 

32003 

-5.413 

IMI CAPITAL 

29.842 

29.954 

57782 

-2.782 

ING PORTFOLIO 

30.780 

31.104 

59598 

-7.400 

ING WSF MODERATO 

4.630 

4.634 

8965 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.772 

13.865 

26666 

-4.447 

MULTIFONDOC. B50/50 

5,071 

5.065 

9819 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.904 

18.980 

36603 

-3.066 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.614 

9.612 

18615 

-1.151 

NEXTRA BILANCIATO 

29.236 

29.461 

56609 

-4.310 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.136 

31.379 

60288 

-4.010 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,564 

4.561 

8837 

-0.392 

NORDCAPITAL 

13,389 

13.508 

25925 

-5.598 

NORDMIX 

12.767 

12.787 

24720 

-3.805 

OASI FINANZA P.25 

4.836 

4.850 

9364 

-3.722 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.587 

4.589 

8882 

-2.300 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.459 

4.459 

8634 

-4.620 

PARITALIA O. ADAGIOC 

96,820 

96.738 

187470 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIO L 

96,820 

96.738 

187470 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.746 

4.748 

9190 

0.000 

PRIMEREND 

24,564 

24.695 

47563 

-8.646 

PUTNAM GL BAL 

4.926 

4.931 

9538 

0.510 

PUTNAM GL BAL-S 

4.324 

4.332 

0 

0.520 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.521 

9.546 

18435 

-5.723 

RAS BILANCIATO 

24.994 

25.105 

48395 

-2.618 

RAS MULTI FUND 

12,136 

12.138 

23499 

0.413 

RAS MULTIPARTNER50 

4.762 

4.758 

9221 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.673 

12.686 

24538 

-4.771 

ROLOMIX 

12.222 

12.300 

23665 

-5.512 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.413 

5.437 

10481 

-3.614 

SAI BILANCIATO 

4,026 

4.032 

7795 

-3.406 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,691 

5.700 

11019 

-0.853 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.373 

24.421 

47193 

-1.982 

SG VENT.STR.BILANC. 

5,091 

5.100 

9858 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.803 

5.852 

11236 

-2.601 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.582 

21.726 

41789 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.554 

21.693 

41734 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15,106 

15.122 

29249 

-4.915 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15,065 

15.082 

29170 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.806 

17.898 

34477 

-4.948 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,252 

4,297 

8233 

-4,770 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4,360 

4.350 

8442 

-0.205 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.008 

5.001 

9697 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.016 

4.013 

7776 

-3.228 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.841 

4.839 

9373 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.782 

4.788 

9259 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.764 

11.876 

22778 

-8.792 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,840 

3.844 

7435 

-1.588 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.852 

4.864 

9395 

-6.205 

DUCATO EQUITY 70 

4.527 

4.525 

8765 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.708 

4.695 

9116 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,604 

5.625 

10851 

-4.984 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.544 

4.547 

8798 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.963 

13.009 

25100 

-4.935 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.517 

4.518 

8746 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.111 

5.105 

9896 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.279 

4.276 

8285 

-1.790 

OASI FINANZA P.35 

4.213 

4.230 

8158 

-5.538 

PARITALIA O.ALLEGROC 

93.441 

93.459 

180927 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,505 

4.507 

8723 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,616 

4.611 

8938 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.976 

4.994 

9635 

-7.181 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.882 

20.937 

40433 

-3.426 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,535 

8,565 

16526 

-5,544 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 

5.024 

5.014 

9728 

1.515 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.993 

4.985 

9668 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.006 

4.999 

9693 

0.000 

ARCATE 

15,087 

15.105 

29213 

-0.336 

AUREO FF PONDERATO 

4.720 

4.714 

9139 

-1.234 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.542 

6.555 

12667 

1.583 

BIPIELLE F.70/30 

7,620 

7.629 

14754 

0.421 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.983 

4.998 

9648 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.965 

4.960 

9614 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.965 

4.984 

9614 

0.181 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,105 

28.172 

54419 

0.299 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,687 

4.687 

9075 

1.209 

BNL SKIPPER 1 

5.079 

5.085 

9834 

1.742 

BNL SKIPPER 2 

4.979 

4.981 

9641 

1.840 

BPC STRADIVARI 

4.958 

4.985 

9600 

-0.820 

DUCATO EQUITY 30 

4.735 

4.729 

9168 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.212 

5.216 

10092 

-2.942 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.772 

4.767 

9240 

-2.572 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.878 

4.862 

9445 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,053 

5.054 

9784 

2.039 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.681 

4.681 

9064 

0.601 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.847 

5.855 

11321 

-2.158 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.920 

4.919 

9526 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

12.041 

12.017 

23315 

0.033 

MULTIFONDOC. A70/30 

5,016 

5.009 

9712 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.230 

5.237 

10127 

-2.004 

PARITALIA O.PIANOC 

98.746 

98.682 

191199 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

98.746 

98.682 

191199 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.971 

4.970 

9625 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,990 

4.985 

9662 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,643 

10.667 

20608 

-0.560 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.981 

5.991 

11581 

0.928 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,321 

6.326 

12239 

0.781 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,020 

5,022 

9720 

0,000 

OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.804 

6.800 

13174 

1.841 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.704 

14.695 

28471 

-4.264 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,698 

6,715 

12969 

1,469 
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in lire 

Anno 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,710 

5.727 

11056 

3.273 

AZIMUT SOLIDITY 

6,767 

6,764 

13103 

2.205 

BIM GLOBAL CONV. 

5.070 

5.082 

9817 

1.400 

BIPIELLE F.80/20 

8.514 

8.525 

16485 

-1.206 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,458 

9.472 

18313 

2.326 

BIPIEMME PLUS 

5,138 

5,146 

9949 

1.441 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.924 

7.932 

15343 

1.968 

BNOBB. DINAMICO 

11.905 

11.928 

23051 

-0.733 

BNL PERTELETHON 

5,089 

5,084 

9854 

1.678 

BPB TIEPOLO 

7,056 

7.074 

13662 

1.510 

BPC MONTEVERDI 

5.164 

5.180 

9999 

0.682 

CISALPINO IMPIEGO 

5.503 

5.505 

10655 

2.362 

CR TRIESTE OBBL. 

5,677 

5,693 

10992 

1.687 

DUCATO EURO PLUS 

17,665 

17,683 

34204 

-0.602 

EPSILON LIMITED RISK 

5.177 

5.185 

10024 

1.549 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.140 

5.141 

9952 

2.349 

EUROCONSULT FIORINO 

6.137 

6.145 

11883 

-2.385 

GEPO CORPORATE BOND 

5,423 

5.422 

10500 

2.708 

GEPOBONDEURO 

5,330 

5,341 

10320 

1.080 

GESTIELLE OBB. 20 

7.638 

7.645 

14789 

2.482 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.250 

9.250 

17910 

1.203 

GRIFOBOND 

6,545 

6,560 

12673 

-1.430 

GRIFOREND 

7,375 

7,381 

14280 

1.251 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.208 

19.225 

37192 

1.052 

LEONARDO 80/20 

5.110 

5.127 

9894 

-0.602 

NAGRAREND 

8,489 

8,493 

16437 

1.786 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.531 

4.534 

8773 

-5.090 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.563 

7.563 

14644 

-0.039 

NEXTRA RENDITA 

6,309 

6,334 

12216 

1.819 

NEXTRA RISPARMIO 

4.917 

4,933 

9521 

1.514 

NORDFONDO ETICO 

5.451 

5.461 

10555 

0.405 

OASI RENDIMENTO 

5.133 

5.128 

9939 

3.342 

PADANO EQUILIBRIO 

5.514 

5.514 

10677 

-0.666 

PRIMECASH 

5.366 

5.370 

10390 

0.336 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,820 

7.824 

15142 

-3.109 

RAS LONG TERM BOND F 

5,539 

5,540 

10725 

2.044 

ROLOGEST 

15.549 

15.568 

30107 

1.184 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.402 

5.404 

10460 

1.503 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,048 

5,066 

9774 

0.778 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,105 

5,113 

9885 

1.835 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.158 

5.159 

9987 

2.749 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.522 

5.536 

10692 

0.895 

TEODORICO MISTO INT. 

5,106 

5,104 

9887 

0.531 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.481 

7.492 

14485 

1.575 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.474 

7.484 

14472 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,722 

6,725 

13016 

0,313 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.047 

6.043 

11709 

2.840 

ARCA BT 

7.536 

7.533 

14592 

3.303 

ARCA MM 

11.914 

11.907 

23069 

3.231 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,286 

5,283 

10235 

2.940 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5,317 

10301 

3.178 

AUREO MONETARIO 

5.578 

5.575 

10801 

1.777 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.115 

5.113 

9904 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5,420 

5,418 

10495 

3.100 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.253 

12.248 

23725 

2.845 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.112 

8.108 

15707 

0.321 

BIPIEMME MONETARIO 

10.149 

10.147 

19651 

3.402 

BIPIEMME TESORERIA 

5,759 

5,757 

11151 

4.178 

BN EURO MONETARIO 

10,465 

10,459 

20263 

3.174 

BN REDDITO 

6.109 

6.108 

11829 

3.215 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.011 

5.006 

9703 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,207 

5,204 

10082 

3.292 

C.S. MON. ITALIA 

6.727 

6,725 

13025 

3.095 

CAPITALG. BOND BT 

8.799 

8.795 

17037 

3.189 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.690 

9.685 

18762 

3.041 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.160 

8.156 

15800 

3.225 

CENTRALE CASH EURO 

7,538 

7,534 

14596 

3.090 

CISALPINO CASH 

7,636 

7,632 

14785 

2.855 

CR CENTO VALORE 

5.789 

5.786 

11209 

3.153 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.260 

5.257 

10185 

1.622 

DUCATO OBBL. TV 

5,236 

5,235 

10138 

2.868 

EFFEOB. EURO BT 

5,308 

5,305 

10278 

2.708 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.283 

5.282 

10229 

3.446 

EPTA CARIGE CASH 

5.362 

5.360 

10382 

3.453 

EPTA TV 

6,009 

6,008 

11635 

3.052 

EUROCONSULT MARENGO 

7.401 

7.404 

14330 

3.293 

EUROM. CONTOVIVO 

10.505 

10.500 

20341 

3.202 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.198 

6.194 

12001 

3.145 

EUROM. RENDIFIT 

7,094 

7,092 

13736 

3.441 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.077 

7.074 

13703 

2.983 

F&F MONETA 

6.111 

6.109 

11833 

3.523 

F&F RISERVA EURO 

7.170 

7.168 

13883 

3.358 

FIDEURAM SECURITY 

8.444 

8.441 

16350 

2.900 

FONDERSEL REDDITO 

11.817 

11.808 

22881 

3.286 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,475 

5,464 

10601 

3.712 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,496 

5,483 

10642 

4.012 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.483 

5.471 

10617 

3.648 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.474 

5.464 

10599 

4.009 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,480 

5,467 

10611 

3.748 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,490 

5,480 

10630 

3.761 

GEPOCASH 

6.229 

6.226 

12061 

3.077 

GESTIELLE BT EURO 

6.346 

6.344 

12288 

2.536 

GESTIFONDI MONET. 

8,572 

8,569 

16598 

2.905 

GRIFOCASH 

5,883 

5,877 

11391 

2.629 

IMI 2000 

14.953 

14.948 

28953 

2.833 

ING EUROBOND 

7.609 

7.606 

14733 

2.879 

INVESTIRE EURO BT 

6,115 

6.112 

11840 

2.894 

LAURIN MONEY 

5.867 

5.864 

11360 

2.929 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,434 

5,432 

10522 

3.170 

NEXTRA BREVE T. 

6,476 

6,473 

12539 

3.219 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.699 

6.698 

12971 

3.443 

NEXTRA EURO BT 

11.377 

11.371 

22029 

3.202 

NEXTRA EURO MON. 

13,023 

13,018 

25216 

3.258 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,036 

6,034 

11687 

3.267 

NORDFONDO CASH 

7.630 

7.627 

14774 

2.526 

OASI FAMIGLIA 

6.400 

6.399 

12392 

2.993 

OASI MONETARIO 

8,256 

8,253 

15986 

3.549 

OLTREMARE MONETARIO 

6,911 

6,905 

13382 

3.103 

OPTIMA REDDITO 

5.571 

5.568 

10787 

2.995 

PADANO MONETARIO 

6.141 

6.138 

11891 

3.019 

PASSADORE MONETARIO 

5,941 

5,937 

11503 

3.106 

PERSEO RENDITA 

5,938 

5,936 

11498 

3.449 

PRIME MONETARIO EURO 

13.958 

13.953 

27026 

3.193 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.721 

5.720 

11077 

0.917 

RAS CASH 

5.879 

5.877 

11383 

2.672 

RAS MONETARIO 

13,355 

13,349 

25859 

2.841 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,568 

11,561 

22399 

3.110 

ROLOMONEY 

9.426 

9.420 

18251 

2.814 

ROMAGEST MONETARIO 

11.321 

11.315 

21921 

3.068 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,379 

5,377 

10415 

3.761 

SAI EUROMONETARIO 

14.028 

14.024 

27162 

2.036 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.431 

6.428 

12452 

2.912 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.324 

8.321 

16118 

3.429 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,215 

5.212 

10098 

2.760 

SICILFONDO MONETARIO 

7,929 

7,929 

15353 

4.315 

SPAZIO MONETARIO 

5.795 

5.791 

11221 

3.058 

TEODORICO MONETARIO 

6.160 

6.157 

11927 

3.269 

UNICREDIT-MON-A 

10,976 

10,970 

21252 

2.829 

UNICREDIT-MON-B 

10,966 

10,959 

21233 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.043 

5.040 

9765 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.348 

6.344 

12291 

2.851 

ZETA MONETARIO 

7,162 

7,160 

13868 

3,288 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.956 

4.961 

9596 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.277 

5.272 

10218 

2.138 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,073 

6,070 

11759 

2.187 

ANIMA OBBL. EURO 

5,357 

5,352 

10373 

3.617 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.290 

6.292 

12179 

1.779 

ARCA RR 

6.772 

6.778 

13112 

2.739 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.427 

5,430 

10508 

2.415 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,136 

5,137 

9945 

3.133 

AZIMUT FIXED RATE 

7.907 

7.906 

15310 

2.289 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.156 

5.154 

9983 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,102 

5,101 

9879 

2.040 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,308 

5,314 

10278 

1.724 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.481 

12.489 

24167 

1.744 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.540 

5.533 

10727 

2.554 

BNOBB. EUROPA 

6.041 

6.041 

11697 

2.337 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.017 

5.016 

9714 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,216 

5,218 

10100 

3.307 

BSI OBBLIG. EURO 

5,037 

5,034 

9753 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.967 

6.966 

13490 

3.306 

CAPITALG. BOND EUR 

8.463 

8.457 

16387 

2.918 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,630 

8,631 

16710 

2.554 

CENTRALE REDDITO 

17.204 

17.209 

33312 

2.435 

CISALPINO CEDOLA 

5.340 

5.339 

10340 

2.719 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.404 

6.405 

12400 

-1.325 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,885 

5,888 

11395 

0.563 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,994 

5,992 

11606 

2.531 

EPSILON QINCOME 

5.371 

5.373 

10400 

3.050 

EPTA CARIGE BOND 

5.385 

5.388 

10427 

3.101 

EPTA LT 

6,702 

6,710 

12977 

1.947 

EPTA MT 

6,270 

6,270 

12140 

2.618 

EPTABOND 

17.852 

17.859 

34566 

3.089 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.460 

6.463 

12508 

3.725 

EUROM. REDDITO 

12.273 

12.274 

23764 

3.823 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,900 

5,901 

11424 

-5.175 

F&F EUROREDDITO 

10,919 

10.921 

21142 

2.970 

F&F LAGEST OBBL. 

15.353 

15.365 

29728 

2.414 

FONDERSELEURO 

6.067 

6.065 

11747 

2.673 

GEPOREND 

5,646 

5,644 

10932 

2.848 

GESTIELLE LTEURO 

5,860 

5,869 

11347 

0.394 

GESTIELLE MT EURO 

11.495 

11.498 

22257 

1.779 

GESTNORD C.E.BOND 

4.962 

4.961 

9608 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4,962 

4,963 

9608 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,019 

5,013 

9718 

0.000 

IMIREND 

8.420 

8.415 

16303 

3.067 

ING REDDITO 

15,006 

15,015 

29056 

2,423 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5,377 

5,380 

10411 

2.185 

ITALMONEY 

6,685 

6,683 

12944 

2.164 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.304 

7.304 

14143 

3.823 

LEONARDO OBBL. 

5.533 

5.538 

10713 

2.103 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.442 

5.445 

10537 

0.927 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,526 

5,520 

10700 

2.675 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,513 

14.512 

28101 

3.332 

NEXTRA BONDALA 

8.312 

8.313 

16094 

2.642 

NEXTRA BONDEURO 

5.769 

5.773 

11170 

1.674 

NEXTRA LONG BOND E 

6.904 

6.919 

13368 

0.906 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.483 

5.487 

10617 

2.774 

NORDFONDO 

13,562 

13,567 

26260 

1.201 

OASI EURO RISK 

10,709 

10,709 

20736 

4.183 

OASI OBBL. EURO 

5.709 

5.708 

11054 

2.275 

OASI OBBL. ITALIA 

11,390 

11.401 

22054 

3.620 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.198 

7.199 

13937 

2.637 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.429 

5.429 

10512 

2.068 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.947 

7.950 

15388 

2.462 

PRIME BOND EURO 

7,633 

7,637 

14780 

2.566 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.292 

13,298 

25737 

1.784 

RAS OBBLIGAZ. 

24.482 

24.469 

47404 

2.025 

ROLORENDITA 

5.453 

5.451 

10558 

2.154 

ROMAG EUROBB MT 

5.061 

5.057 

9799 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.419 

7.421 

14365 

2.331 

SAI EUROBBLIG. 

10,062 

10,058 

19483 

2.547 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.321 

10,318 

19984 

2.727 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.968 

5.971 

11556 

2.737 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,268 

6,264 

12137 

2.418 

TEODORICO OB. EURO 

5.291 

5.292 

10245 

2.044 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.329 

6.329 

12255 

2.245 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.322 

6.323 

12241 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.408 

14.417 

27898 

2.987 

ZETA REDDITO 

6,326 

6,325 

12249 

3,247 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.752 

15.757 

30500 

-0.120 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.528 

12.523 

24258 

2.848 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.212 

6.214 

12028 

1.833 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.360 

8.352 

16187 

2.564 

CISALPINO REDDITO 

12.151 

12.148 

23528 

2.661 

EPTA EUROPA 

5.774 

5.778 

11180 

3.532 

EUROM. EUROPEBOND 

5.386 

5.385 

10429 

3.796 

EUROMONEY 

6,906 

6,902 

13372 

2.552 

F&F BOND EUROPA 

8,006 

8,003 

15502 

3.731 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.745 

6.749 

13060 

2.961 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.294 

6.291 

12187 

1.417 

NORDFONDO EUROPA 

6.917 

6.918 

13393 

1.765 

OASI OBBL. EUROPA 

11,860 

11,857 

22964 

3.103 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.720 

5.716 

11075 

2.877 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.442 

5,443 

10537 

2.970 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,437 

5,438 

10527 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,963 

4,962 

9610 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.266 

9.238 

17941 

5.619 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,887 

5,870 

11399 

4.323 

AUREO DOLLARO 

6.241 

6.245 

12084 

2.227 

AZIMUT REDDITO USA 

6.498 

6.482 

12582 

3.768 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.394 

8.365 

16253 

4.585 

CAPITALG. BOND-8 

7.771 

7.775 

15047 

3.337 

COLUMBUS INT. BOND 

9,802 

9,760 

18979 

4.521 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.577 

8.581 

0 

4.190 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.232 

5.227 

10131 

3.440 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.018 

8.029 

15525 

2.597 

EFFEOB. DOLLARO 

6.121 

6.108 

11852 

4.847 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,618 

9,610 

18623 

5.495 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,058 

7,058 

o 

6.540 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8.041 

8.034 

15570 

6.531 

FONDERSEL DOLLARO 

9,616 

9,618 

18619 

5.058 

GEO USA ST BOND 1 

5.668 

5.642 

10975 

5.687 

GEO USA ST BOND 2 

5.651 

5.621 

10942 

5.843 

GEPOBOND DOLLARI 

7.815 

7.807 

15132 

3.895 

GESTIELLE BOND-8 

8,799 

8,778 

17037 

4.426 

GESTIELLE CASH DLR 

6,815 

6,786 

13196 

5.822 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.894 

4.895 

9476 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.975 

4.974 

9633 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.512 

6.495 

12609 

4.761 

NEXTRA AMERICABOND 

8.912 

8.888 

17256 

4.773 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,798 

7.814 

o 

4.443 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9,312 

9,287 

18031 

3.928 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.148 

8.165 

0 

3.600 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15,413 

15,356 

29844 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

13.486 

13.501 

0 

4.886 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.219 

15.229 

29468 

2.581 

OASI DOLLARI 

8.092 

8.102 

15668 

4.211 

PRIME BOND DOLLARI 

7.204 

7,199 

13949 

4.542 

PUTNAM USA BOND 

6,819 

6,818 

13203 

4.170 

PUTNAM USA BOND-S 

5.986 

5.990 

0 

4.177 

RAS US BOND FUND 

6.771 

6.754 

13110 

5.123 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.622 

7.597 

14758 

4.482 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.597 

6.591 

12774 

4.714 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,592 

6,586 

12764 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.842 

4.827 

9375 

-3.179 

CAPITALG. BOND YEN 

5.629 

5.611 

10899 

-2.730 

EUROM. YEN BOND 

9,289 

9,258 

17986 

-4.325 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,025 

4,989 

9730 

-3.141 

OASI YEN 

4.870 

4.855 

9430 

-2.949 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,401 

6,360 

12394 

-2,095 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.827 

7.824 

15155 

3.136 

AUREO ALTO REND. 

6.226 

6.221 

12055 

5.722 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.793 

6.787 

13153 

13.823 

CAPITALG. BOND EM 

7.323 

7.321 

14179 

10.636 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9,267 

9,258 

17943 

11.731 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,194 

5,203 

10057 

0.328 

EPTA HIGH YIELD 

6.501 

6.478 

12588 

7.259 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,830 

7.824 

15161 

12.097 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.149 

7.144 

13842 

10.460 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.780 

7.759 

15064 

11.270 

ING EMERGING MARKETS 

15.772 

15.765 

30539 

15.503 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15,579 

15,543 

30165 

9.196 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,602 

8,583 

16656 

7.753 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.662 

6.661 

12899 

5.880 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.581 

6.574 

12743 

6.351 

OASI OBBL. EMERG. 

5.413 

5.409 

10481 

11.654 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.286 

5.292 

10235 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7,299 

7.291 

14133 

12.847 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,283 

7,263 

14102 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.767 

5.764 

11166 

2.524 

ARCA BOND 

11.225 

11,203 

21735 

2.184 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,980 

4.972 

9643 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.544 

5.534 

10735 

2.439 

AUREO BOND 

7.214 

7.213 

13968 

-1.259 

AUREO FF PRUDENTE 

5.141 

5.130 

9954 

1.480 

AZIMUT REND. INT. 

8.242 

8,235 

15959 

3.141 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,587 

5,588 

10818 

1.544 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.269 

10.256 

19884 

2.382 

BIPIEMME PIANETA 

7,806 

7,798 

15115 

3.335 

BN OBBL. INTERN. 

8.538 

8.540 

16532 

-0.582 

BPB REMBRANDT 

7.630 

7.616 

14774 

2.100 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.222 

5.213 

10111 

2.071 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.180 

5.167 

10030 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,529 

7.522 

14578 

2.018 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,413 

8,407 

16290 

-0.602 

CENTRALE MONEY 

13.289 

13.268 

25731 

1.218 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.682 

4.681 

9066 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.921 

4.911 

9528 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,961 

7,958 

15415 

-0.834 

EFFEOB. GLOBALE 

5,402 

5,396 

10460 

2.368 

EPTA 92 

11.268 

11.241 

21818 

1.413 

EUROCONSULTSCUDO 

6.727 

6.722 

13025 

0.432 

EUROM. INTER. BOND 

8.830 

8.825 

17097 

3.274 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.073 

11.067 

21440 

1.998 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.379 

7.374 

14288 

2.117 

FONDERSEL INTERN. 

12.664 

12.660 

24521 

2.104 

GEPOBOND 

7,753 

7.743 

15012 

1.425 

GESTIELLE BOND 

9,572 

9,554 

18534 

-1.023 

GESTIELLE BTOCSE 

6.642 

6.632 

12861 

2.785 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.681 

5.673 

11000 

0.459 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.010 

8.011 

15510 

1.714 

IMI BOND 

14,064 

14,023 

27232 

1.238 

ING BOND 

14,526 

14,509 

28126 

2.526 

INTERMONEY 

7.618 

7.597 

14751 

1.603 

INTERN. BOND MANAG. 

7.101 

7.102 

13749 

2.615 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.680 

8.661 

16807 

1.283 

LAURIN BOND 

5.457 

5.447 

10566 

2.325 

LEONARDO BOND 

5.168 

5.169 

10007 

0.878 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.395 

11.392 

22064 

2.574 

ML MSERIES BND 

4,890 

4,885 

9468 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,816 

6,804 

13198 

1.776 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.887 

6.887 

13335 

1.473 

NEXTRA BONDINTER. 

8.050 

8.050 

15587 

1.143 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.709 

7.698 

14927 

1.048 

NORDFONDO GLOBAL 

12,026 

12,025 

23286 

0.914 

OASI BOND RISK 

9,720 

9.722 

18821 

2.977 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.145 

11.147 

21580 

2.023 

OLTREMARE BOND 

7,430 

7.412 

14386 

1.892 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.485 

5.488 

10620 

0.219 

PADANO BOND 

8.497 

8.485 

16452 

0.842 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.253 

13.251 

25661 

0.439 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.675 

7.674 

14861 

2.333 

PUTNAM GLOBAL BOND-8 

6,737 

6.742 

o 

2.331 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,530 

5,529 

10708 

-2.071 

RAS BOND FUND 

14.749 

14.708 

28558 

2.175 

ROLOBONDS 

8.627 

8.620 

16704 

0.232 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,083 

13,085 

25332 

0,746 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.222 

5.222 

ioni 

1,536 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.995 

7.993 

15480 

2.737 

SANPAOLO BONDS 

6.953 

6.933 

13463 

0,870 

SOFIDSIM BOND 

6.654 

6.654 

12884 

1.309 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,584 

5,580 

10812 

1,601 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.913 

10.902 

21131 

0,719 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.906 

10.895 

21117 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,967 

4,964 

9617 

0,000 

ZENIT BOND 

6.665 

6.665 

12905 

1.322 

ZETA INCOME 

5,360 

5,356 

10378 

1,592 

ZETABOND 

14,101 

14,095 

27303 

2,769 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.437 

14.436 

27954 

3.232 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,557 

4,555 

8824 

-3.901 

ARCA BOND CORPORATE 

5.282 

5.281 

10227 

3.996 

AUREO GESTIOBB 

8.957 

8.957 

17343 

-0.400 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.660 

6.658 

12896 

2.603 

AZIMUT TREND TASSI 

7.307 

7.308 

14148 

3.206 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,307 

4.291 

8340 

-7.594 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.547 

5.547 

10740 

3.296 

BIPIEMME PREMIUM 

5,261 

5,260 

10187 

2.234 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,097 

7,093 

13742 

3.064 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.960 

9.950 

19285 

-2.180 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.313 

12.322 

0 

1.907 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5,150 

5,126 

9972 

4.314 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.471 

5.470 

10593 

2.089 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,297 

6,297 

12193 

1.827 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.955 

4.950 

9594 

-3.467 

EFFE OB. CORPORATE 

5,216 

5,213 

10100 

2.636 

EUROM. RISK BOND 

5.259 

5.239 

10183 

2.614 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.007 

5.005 

9695 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,379 

5,370 

10415 

3.641 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.366 

5.361 

10390 

3.630 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.122 

5.123 

9918 

2.419 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.083 

6.094 

11778 

-0.098 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.987 

3.980 

7720 

-18.282 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.326 

5.326 

10313 

3.417 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.040 

16.026 

31058 

4.774 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,381 

5,355 

10419 

5.036 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.340 

5.342 

10340 

3.268 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.115 

5.030 

9904 

-3.563 

NEXTRA CORP. BOND 

5.502 

5.504 

10653 

3.615 

NORDFONDO C.BOND 

5.557 

5.558 

10760 

2.338 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,969 

4,984 

9621 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.908 

4.854 

9503 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7,018 

7,016 

13589 

2.888 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,985 

5,001 

9652 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.157 

5.157 

9985 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,300 

5,297 

10262 

0.913 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,652 

4,654 

0 

0.912 

RAS CEDOLA 

6.194 

6.191 

11993 

2.266 

RASSPREADFUND 

4.672 

4,669 

9046 

-9.051 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.942 

12.927 

25059 

0.884 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,392 

5,391 

10440 

2.940 

SANPAOLO BOND HY 

5.145 

5.141 

9962 

-4.968 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.857 

5.856 

11341 

4.664 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,213 

6,195 

12030 

1,752 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.195 

5.195 

10059 

2.462 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.033 

6.033 

11682 

2.617 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.170 

5.175 

10011 

-3.056 

VASCO DEGAMA 

10.366 

10.368 

20071 

4.810 

ZETA CORPORATE BOND 

5,400 

5,399 

10456 

2,857 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.790 

4.790 

9275 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.111 

5,103 

9896 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,307 

5,295 

10276 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.702 

5.689 

11041 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.212 

5,207 

10092 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.238 

5.228 

10142 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7.054 

7.034 

13658 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.403 

5.389 

10462 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8.677 

8.700 

16801 

-9.727 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11,630 

11,854 

22519 

-9.886 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.684 

4.769 

9069 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.389 

5.475 

10435 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.240 

6.237 

12082 

3.654 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.028 

7.024 

13608 

3.444 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.050 

6.053 

11714 

3.755 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.167 

5.195 

10005 

-3.348 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,936 

2,939 

5685 

-4,302 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,373 

5,371 

10404 

3.545 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.220 

5.219 

10107 

2.999 

AZIMUT GARANZIA 

10.821 

10.818 

20952 

2.890 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.956 

6.954 

13469 

3.250 

BN LIQUIDITÀ' 

6.088 

6.086 

11788 

3.221 

BNL CASH 

19.184 

19.179 

37145 

2.857 

BNL MONETARIO 

8.808 

8.806 

17055 

3.029 

CAPITALG. LIQUID. 

6,223 

6.221 

12049 

3.286 

CASH ROMAGEST 

5.398 

5.397 

10452 

3.212 

CENTRALE C/C 

8.707 

8.706 

16859 

3.041 

DUCATO MON. EURO 

7.300 

7.298 

14135 

2.126 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.815 

5.814 

11259 

2.702 

EPTAMONEY 

12.123 

12.119 

23473 

3.332 

EUGANEO 

6.404 

6.402 

12400 

3.041 

EUROM. TESORERIA 

9,751 

9,748 

18881 

3.076 

FIDEURAM MONETA 

12.794 

12.790 

24773 

2.853 

FONDERSELCASH 

7.820 

7.818 

15142 

3.234 

GESTIELLE CASH EURO 

6,097 

6,095 

11805 

3.251 

ING EUROCASH 

5,725 

5,723 

11085 

2.967 

MIDA MONETAR. 

10.631 

10.629 

20584 

3.023 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.447 

5.446 

10547 

3.417 

NEXTRA TESORERIA 

6,578 

6,576 

12737 

3.216 

NORDFONDO MONETA 

5.335 

5.334 

10330 

2.912 

OASI CRESCITA RISP. 

7.132 

7.131 

13809 

3.018 

OASI LIQUIDITÀ' 

6,376 

6,375 

12346 

3.088 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.114 

7.112 

13775 

3.612 

OPTIMA MONEY 

5.330 

5.329 

10320 

2.875 

PERSEO MONETARIO 

6.405 

6.403 

12402 

3.206 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.655 

5.653 

10950 

3.043 

RISPARMIO IT.MON. 

5.411 

5.410 

10477 

2.939 

ROLOCASH 

7.237 

7.234 

14013 

3.032 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,270 

5,268 

10204 

3.455 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.483 

9.478 

18362 

3.177 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.405 

6.404 

12402 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.390 

6.389 

12373 

2.964 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.183 

7.180 

13908 

3.026 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,176 

7,173 

13895 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.882 

4.879 

9453 

0.000 

ALARICO RE 

4.604 

4.658 

8915 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.180 

12.189 

23584 

-0.846 

ARIES FUND 

4.900 

4.933 

9488 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.115 

5.210 

9904 

0.649 

AZIMUT TREND 

17.869 

17.976 

34599 

15.380 

AZIMUT TREND 1 

14.402 

14.745 

27886 

-13.407 

BIM FLESSIBILE 

4.502 

4.526 

8717 

-9.960 

BIPIELLE F.FREE 

4.979 

4.999 

9641 

-16.375 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5,154 

5,170 

9980 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.275 

5.288 

10214 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.190 

5.196 

10049 

-7.072 

BNLTREND 

21,640 

21,678 

41901 

-3.560 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.138 

6.141 

11885 

0.622 

CAPITALG. RISK 

7,819 

7,836 

15140 

-11.759 

CISALPINO ATTIVO 

3,384 

3.412 

6552 

-3.754 

DUCATO CIVITA 

5.058 

5.061 

9794 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.298 

11.320 

21876 

-4.930 

DUCATO STRATEGY 

4.597 

4.593 

8901 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4,055 

4,089 

7852 

-1.887 

FORMULAI BALANCED 

5,874 

5,887 

11374 

0.273 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.874 

5.876 

11374 

2.962 

FORMULAI HIGH RISK 

5,667 

5,703 

10973 

-3.012 

FORMULAI LOW RISK 

5.844 

5.845 

11316 

2.923 

FORMULAI RISK 

5.639 

5.672 

10919 

-1.519 

FS GLOBALTHEME 

5.096 

5.108 

9867 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.034 

5.038 

9747 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,001 

5,000 

9683 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.941 

4.994 

9567 

-1.041 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.056 

13.162 

25280 

-11.873 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.046 

5.042 

9770 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.070 

5.065 

9817 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.434 

5.471 

10522 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.734 

5.749 

11103 

-3.321 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5,074 

5.114 

9825 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.639 

5.651 

10919 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.361 

5.376 

10380 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,316 

5,314 

10293 

5.017 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.382 

4.410 

8485 

-6.207 

LEONARDO FLEX 

2.614 

2,634 

5061 

-11.689 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,198 

5,197 

10065 

2.504 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.929 

4.928 

9544 

1.378 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,595 

4,595 

8897 

-0.173 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.220 

4.220 

8171 

-2.019 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6,976 

6,976 

13507 

2.754 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6,146 

6,168 

11900 

0.000 

NEXTRATREND 

3.441 

3.460 

6663 

-8.191 

OASI HIGH RISK 

7,984 

7,997 

15459 

-4.805 

OASI TREND 

4.461 

4.484 

8638 

-5.085 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.648 

17.758 

34171 

-3.599 

RAS OPPORTUNITIES 

5.035 

5.043 

9749 

-6.273 

SAGITTARIUS FUND 

4.878 

4.877 

9445 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,670 

6,696 

12915 

-2.070 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.560 

5.555 

10766 

-11.153 

SPAZIO AZIONARIO 

5.791 

5.876 

11213 

-8.803 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.294 

3.334 

6378 

-12.926 

UNICREDIT-OPP-A 

4.913 

4.926 

9513 

-8.322 

UNICREDIT-OPP-B 

4.904 

4.917 

9495 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,240 

7,303 

14019 

-13,168 
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n 

11 ,30 Calcio, Usa-Messico Stream 

_ 

12,30 Curling, Canada-Usa Eurosport 



14,30 Usa Sport Tele+ 


17,30 Pallavolo, serie Al Tele+ 

è 

19,00 Calcio a 5, Coppa Italia RaiSportSat 

.5 

20,30 Volley: serie Al, semifinale RaiSportSat 

t 

20,30 Basket, Benetton-BarcellonaTele+ 

S. 

20,30 Manchester U.-Deportivo Stream 

or 

o 

20,40 Reai Madrid-Bayern Italial 


22,10 Basket femminile RaiSportSat 



Lavori su mezzo stadio alla volta: così nascerà il nuovo Delle Alpi 

La Signora cerca casa. Il “Giglio” il più adatto, ma i tifosi juventini votano per il “Brianteo” di Monza 


TORINO La Lega Calcio ha autorizzato la Juventus a cercare un altro 
impianto sportivo per la disputa del prossimo campionato. La soluzione del 
rebus Delle Alpi, infatti, è in dirittura d’arrivo, con l’acquisizione dello stadio 
da parte della Juventus, che punta ad un ampio restyling (eliminazione della 
pista di atletica, riduzione della capienza a 50 mila posti, creazione di aree di 
intrattenimento, negozi e quant’altro). I lavori dureranno non meno di un 
anno, Per dodici mesi la Juve dovrà emigrare in un’altra regione, dal 
momento che in Piemonte non ci sono altri impianti a norma per la serie A. 
Quattro città candidate ad ospitare Del Piero e soci: Cesena, Monza, Piacen¬ 
za e Reggio Emilia. Attraverso il sito internet della società, è stato lanciato 
un sondaggio per capire il gradimento dei tifosi e ieri sera, dopo che 
avevano risposto in 10 mila, il “Brianteo” di Monza otteneva il 39% delle 
preferenze, superando quello di Reggio Emilia di oltre dieci punti (27,5%). Il 
“Giglio”, però, parte in pole-position, avendo una capienza superiore (circa 
30 mila persone) . Tutto risolto? Ma non per l’assessore allo Sport del 


Comune di Torino, Renato Montabone: «La Juve lascia Torino? Da qui non 
si muove nessuno, bisogna tutelare anche gli interessi dell’altra squadra 
della città. Non è possibile tenere chiuso lo stadio 12/15 mesi a causa dei 
lavori. Se vuole, la dirigenza bianconera ha tre mesi di tempo per eseguire le 
modifiche». Tutto bloccato, allora? Niente affatto, la soluzione del problema 
sarà trovata a metà strada. Il Torino Calcio - che ha manifestato l’intenzione 
di non abbandonare la città - ha avuto rassicurazioni dal Comune (e dalla 
stessa Juventus) che il Delle Alpi sarà com unque agibile la prossima stagio¬ 
ne. La ristrutturazione del Delle Alpi sarà attuata in diverse fasi, con la 
possibilità, nonostante i lavori, di avere sempre una curva e una parte delle 
tribune disponibili. Un Delle Alpi dimezzato, insomma, ma in grado di 
contenere quei 22-25 mila tifosi che rappresentano il bacino d’utenza grana¬ 
ta. Una soluzione di questo tipo era già stata sperimentata a Genova nel 
1989-90: quando “Marassi” fu risistemato per i Mondiali, 

m.d.m. 
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l’intervista 


La denuncia dell’uomo che da 34 anni rappresenta il sindacato calciatori. «Tentano di isolare chi non si accorda con il club» 


Sergio Campana 

presidente Aie 

Massimo Filipponi 


C’è un art.18 anche nel mondo del 
pallone. Il Cofferati del calcio si chia¬ 
ma Sergio Campana ed è il capo del 
sindacato dal 1968. Quando gli dico¬ 
no che il suo ruolo è quello di pro¬ 
teggere una categoria, quella dei gio¬ 
vani multimiliardari, di per sé già 
protetta, Campana si urta e non po¬ 
co. È stato calciatore di buon livello 
(L.R. Vicenza e Bologna, più di 250 
presenze in serie A) ma il suo non 
era ancora il football dei paperoni e 
ti racconta che ancora oggi che c’è 
un mondo sommerso (a cominciare 
dalla serie C) dove i calciatori rap¬ 
presentano l'anello deboledella cate¬ 
na stretti tra la morsa di società sen¬ 
za troppi scrupoli e tifosi dai modi 
spicci dall'altra. «È soprattutto per 
questi che esiste l’Associazione Cal¬ 
ciatori». 

È in corso la trattativa per il 
rinnovo del contratto colletti¬ 
vo. Proprio come accade tra 
governo e parti sociali, c'è uno 
stallo. Perché? 

Sì. Facendo le debite proporzio¬ 
ni, accadeun po’ quello chesta bloc¬ 
cando la trattativa governo-sindaca¬ 
ti. Il nostro articolo 18 (chein effetti 
èil 15) riguardai! diritto peri calcia¬ 
tori con contratti pluriennali di alle¬ 
narsi con la prima squadra e di parte¬ 
cipare al ritiro precampionato. Le 
società lo vorrebbero abolire. 

E voi? 

Per noi è sacro. Un diritto invio¬ 
labile. Vorrebbero esduderequei cal¬ 
ciatori che non accettano il trasferi¬ 
mento ad un altro club. L'equivalen¬ 
te di un peso morto... 

Una punizione per chi non sta 
alle regole del club... 

M a queste persone devono ren¬ 
dersi contro che non esiste più il 
vecchio vincolo di una volta. Quan¬ 
do il club era proprietario del cartelli¬ 
no. 

Allora qual èil rapporto? 

C’èun contratto e, in basea que¬ 
sto, ci sono diritti e doveri di tutte e 
due le parti. 

Vi sentite più forti dopo la de¬ 
cisione del collegio arbitrale 
della Lega che ha stabilito la 
rescissione del contratto tra il 
giocatoregreco Dellased il Pe¬ 
rugia, più un risarcimento a 
carico di Gaucci di 95.000 eu- 



«C’è un art. 18 anche nel calcio» 


Calciatori 
in panchina 
Spesso scelta 
tecnica 
ma qualche 
volta 
“imposizione” 
dall’alto 
Il mobbing 
è entrato anche 
nel mondo 
del pallone 



Il giocatore greco, vittima di mobbing, ottiene 95.000 euro di risarcimento e la rescissione del contratto dal collegio arbitrale della Lega calcio 

Caso Dellas, il Perugia ricorre alla giustizia ordinaria 


ro? I n pratica è stata accettata 
la versione del calciatore, una 
sorta di "mobbing”... 

Non è la prima la sentenza in 
questo senso. C’erano già stati altri 
casi a Genova (i genoani Breda e 
Annoni contro l'ex tecnico rossoblù 
Franco Scoglio, ndr) ma altri simili 
ancora prima a Roma con Sterchele 
e Statuto. Nel caso di Dellas mi sem¬ 
bra chiaro che il club sia venuto me¬ 
no ad un obbligo derivante dal con¬ 
tratto collettivo. Dopo aver rifiutato 
il prolungamento del contratto il cal¬ 
ciatore era stato messo in unasitua- 
zione"punitiva", certamente insoste¬ 
nibile. M a in serie C le assicuro che 
accade di peggio... 

E non sono casi che vengono 
alla luce con facilità... 

No, è ovvio. Ci sono calciatori 
isolati dalle società che vengono ag¬ 
grediti dai loro stessi tifosi e per noi 
è quasi impossibile dare visibilità a 
certi episodi. 

Lei parla di diritti e doveri de¬ 
rivanti dal contratto. Ma spes¬ 
so anche i calciatori sembrano 
non rispettarli... 

Non condivido l’atteggiamento 
di quei calciatori che, poco dopo 
aver rinnovato il contratto, tornano 
subito alla carica chiedendone un al¬ 
tro con condizioni più vantaggiose. 
Si dice che i costi del pianeta 
calcio siano diventati insoste¬ 
nibili e tra le voci "uscite” 
quella relativa ai compensi di 
calciatori e tecnici sia la più 


Max Di Sante 


PERUGIA II Perugia ricorrerà alla gistizia ordina¬ 
ria etenta di minimizzare la sentenza sportiva 
sfavorevole, ma fa ancora parlare la vicenda di 
Traianos Dellas, il primo giocatore ad ottenere 
in Italia un risarcimento (95.000 euro) per 
«mobbing» (sarebbe stato penalizzato da Gauc¬ 
ci, escluso dalla prima squadra e «vessato»). 
Secondo i legali del Perugia, squadra nella 
quale Dellas milita, la Lega che ha deciso la 
risoluzione del contratto tra la società sportiva 
e il calciatore greco ha «significativamente ri¬ 
dotto le pretesedi T raianos Dellas». 11 giocato¬ 
re- hanno spiegato i legali - aveva infatti chie 
sto un risarcimento pari al 300 per cento della 
sua retribuzione lorda, cioè oltre un miliardo 
di lire. 11 collegio, con una decisionenon appel¬ 
labile, ha invece stabilito che il Perugia gli do¬ 


vrà versare 90.000 euro, cioè circa 180 milioni 
di lire. «Prendiamo atto della decisione - han¬ 
no detto gli avvocati Dean e Falcinelli - che 
comunque ha ridotto le pretese di Dellas. 
Aspettiamo ora di conoscere le motivazioni 
del provvedimento». 

Il Perugia intende però ricorrere alla giusti¬ 
zia ordinaria. Ad annunciarlo un possibile ri¬ 
corso alla magistraturacivileèadirittura il pre 
sidente della società umbra, Luciano Gaucci. 
«Verrà chiesto - ha detto - un risarcimento 
danni pari al valore del giocatore (senza però 
specificarea chi - ndr), cheèda riteneresui 30 
miliardi delle vecchie lire. Non possiamo fare 
diversamente. Ci sentiamo infatti danneggiati 
e beffati, visto che una decina di giorni fa il 
giocatore ci ha presentato un certificato medi¬ 
co nel quale gli si prescrivevano 40 giorni di 
riposo per stress da calcio. Noi però abbiamo 
fotografi e e prove firmate che in questo perio¬ 


do Dellas si è allenato a Salonicco, nella pro¬ 
pria città, in Grecia. Visto chei giocatori sono 
stati equiparati a normali lavoratori non pos¬ 
siamo accettare che quando uno sta male, con¬ 
tinui a lavorare, come invece ha fatto lui». 

Il Collegio arbitrale ha anche deciso che il 
Perugia corrisponda a Dellas gli stipendi arre 
trati epaghi una penale. «Non è ri levante quan¬ 
to dovremo versare - ha affermato ancora 
Gaucci - anche perché è meglio non avere più 
Dellas con noi. È ovvio che stiamo valutando 
la situazione e cercheremo di tutelarci in ogni 
modo». 

Dellas ha compiuto 26 anni lo scorso 31 
gennaio e ha disputato otto gare con la maglia 
del Perugia, che lo aveva ingaggiato alla vigilia 
della seconda giornata di campionato dall’Aek 
Atene. I n estate il giocatoreera stato segnalato 
ai dirigenti biancorossi dal suo ex compagno 
di squadra ZisisVryzas. Con il Perugia disputò 


due amichevoli (contro Sambenedettese e Bo¬ 
logna) per poi esser tesserato con un contratto 
annuale. A Dellas la società umbra aveva pro¬ 
posto il rinnovo dell'accordo e dopo aver rice¬ 
vuto un rifiuto in tal senso il giocatore era 
stato messo fuori rosa lo scorso 16 novembre. 

Il Perugia aveva chiesto eottenuto l'apertu¬ 
ra di un'inchiesta da partedeH'ufficio indagini 
della Figc (che ha però dato esito negativo) 
dopo le voci di un accordo già raggiunto da 
Dellas con la Roma. 

Dopo aver giocato alcunegarecon la squa¬ 
dra Berretti della società umbra Dellas era sta¬ 
to reintegrato nella rosa a disposizione di Co¬ 
smi, poi era stato nuovamente escluso dopo il 
rifiuto ad accettare un contratto dalla Juven¬ 
tus. 

Nelle ultime settimane di permanenza a 
Perugia si era allenato con il gruppo dei gioca¬ 
tori del Perugia fuori rosa. 


pesante... 

Noi siamo disposti a trattare. 
N on abbiamo negato la nostra dispo¬ 
nibilità sui contratti cosiddetti "a 
rendimento”, quelli legati al conse¬ 
guimento di alcuni risultati. E inve¬ 
ce la nostra controparte punta mol¬ 
tissimo su questo art.15... 

Come il governo con l'art. 

18... 

U n’altra analogia. Anche nel no¬ 
stro piccolo molti mi dicono che 
questo articolo riguarda solo pochi 
casi. E io rispondo che sono pochi 
casi proprio perché c’è un forte de¬ 
terrente a non violare il diritto dei 
calciatori di allenarsi con regolarità 
anche se c'è un contenzioso con il 
club. Comunque non è un punto 
determinante. Perché impuntarsi? 


Luglio ’44, nel surreale campionato di guerra lo Spezia batte il leggendario Torino all’Arena di Milano e conquista il primato ma l’assegnazione del titolo viene congelata 

I pompieri spezzini e quello scudetto atteso per mezzo secolo 


Giuseppe Picciano 


LA S P EZIA «N on ci aspettavamo que¬ 
sto scudetto, in fondo è passato più 
di mezzo secolo. È il giusto premio 
a tanti sacrifici. Per le trasferte noi 
usavamo le autobotti, il grandeTo- 
rino viaggiava nei vagoni letto...». 
Il pompiere Rostagno Paolo, classe 
1920, era il giocatore più giovane 
della squadra del 42mo Corpo dei 
Vigili del Fuoco di La Spezia che 
vinse il campionato di guerra bat¬ 
tendo nientemeno che il leggenda¬ 
rio Torino. 

Purtroppo sotto lebombeecon 
l'Italia spezzata a metà dopo l'armi¬ 


stizio dell’8settembre, nessuno pen¬ 
sò di uffi cializzarela vittoria. Rosta¬ 
gno ha un groppo alla gola, rievoca 
con emozionequei momenti eroici. 
Ricorda con lucidità gli attimi nei 
quali, prima della gara, incrociò gli 
sguardi di Mazzola, Gabetto, Gre- 
zar, Piola, Loik, icone da venerare 
con rispetto. «Qui le prendiamo di 
santa ragione», pensò. Invece andò 
diversamente. 11 Toro era una squa¬ 
dra d i mezzata dal la gu erra e d i strut¬ 
ta da un romanzesco viaggio di ri¬ 
torno da Trieste. 

L’inizio dei pompieri spezzini 
fu rabbioso. Il gol di Angelini, favo¬ 
rito da un clamoroso svarione del 
portiere granata Griffanti, creò le 


premesse per il risultato a sorpresa. 
Piola pareggiò ma lo Spezia, chepo- 
teva contare su veri calciatori, ritor¬ 
nò in vantaggio con Angelini. All’ul¬ 
timo minuto Mazzola colpì la tra¬ 
versa. «Fu un'emozione indescrivi¬ 
bile- diceRostagno - eravamo con¬ 
sci di aver compiuto l’impresa». 

Rostagno, chenei Vigili del Fuo¬ 
co c’è rimasto fino alla pensione, 
lascia traspari re anche u na vena po- 
lemica. «Sequel titolo l'avesse vinto 
il Torino, la Roma o il Venezia, in 
federazionenon si sarebbero distrat¬ 
ti». L'ala destra degli spezzini non 
può ricordarsene, ma il destino ave¬ 
va già dato il suo contributo deter¬ 
minate alla vittoria dei liguri. Il pro- 


Spezia-Torino 2-1 

Arena di Milano 16 luglio 1944 
Spezia: Bani, Persia, Borrini, 
Amenta, Gramaglia, Scarpato, Ro¬ 
stagno, Tommaseo, Angelini, To¬ 
ri, Costa. 

Torino: Griffanti, Cassano, Pia¬ 
centini, Loik, Ellena, Gallea, Osso- 
la, Piola, Gabetto, Mazzola, Ferra¬ 
ris II. 

Reti: Angelini (S), Piola (T), Ange¬ 
lini (S) 

Arbitro: Cipriani 


tagonista di quella finale, il centra¬ 
vanti Angelini, aveva giocato irrego¬ 
larmente, perché squalificato, la pri¬ 
ma partita col Venezia. Contro il 
Torino, quindi, avrebbe dovuto 
scontare si atramente u n 'altra squa¬ 
lifica. N essuno, però, gliela comuni¬ 
cò in tempo. 

La pacata partecipazione di 
M auro Rostagno alla festa dello Spe¬ 
zia fa da contrappunto all’entusia¬ 
smo dei tifosi liguri. La squadra di 
Mandolini contende al Livorno la 
promozione in serie B. In città spe¬ 
rano di centrare il doppio obiettivo: 
scudetto e vittoria in campionato. 11 
tecnico, ottimo motivatore, arringa 
i tifosi: «Il primo scudetto è arriva¬ 


to, io spero di esserel’allenatoredel 
secondo... ". 

Da parte sua il presidente degli 
aquilotti, Angelo Zanoli, preferisce 
non farsi trascinare: "Celebreremo 
lo scudetto aliatine del campionato 
con un’amichevole col Torino. Ora 
però non possiamo permetterci di 
perdere la concentrazione. Non vor¬ 
remmo rischiare una delusione". 

Il riconoscimento "postumo” 
dello scudetto colma un'ingiustizia 
storica. La Federcalcio ha inteso ri¬ 
parare al torto, consegnando allo 
Spezia Vigili del Fuoco la medaglia 
al valore sportivo per la stagione 
1943-44 e riconoscendo "meriti che 
vanno ben oltre il valore tecnico". 


Di questo titolo onorifico lo Spezia, 
erede sportivo dei Vigili del Fuoco, 
potrà fregi arsi persempresullepro- 
priemaglie. Uno scudetto "eterno", 
dopo cinquantotto anni da quella 
vittoria sul Torino all'Arena di Mila¬ 
no. 

La parola adesso a Giampaolo 
Ormezzano, fervente postulatore 
della causa torinista, che da anni 
rivendica la consegna del titolo vin¬ 
to dal Torino nel 1927 e revocato 
per illecito sportivo. O al vicepresi¬ 
dente milanista Galliani, che potreb¬ 
be chiedere la riconversione della 
Coppa Federale vinta dal M ilan du¬ 
rante la prima guerra mondiale nel¬ 
lo scudetto... 
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MONDIALI ATLETICA 2005 

Ciampi scrive a Veltroni: 

«Il mio sostegno per Roma» 

Il presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi ha inviato una lettera al 
sindaco di Roma Walter Veltroni per 
sostenere la candidatura della capitale ad 
ospitare i campionati mondiali di atletica 
del 2005. 

Lo ha reso noto il Campidoglio. «Con 
l'eccellente prova del Giubileo - scrive il 
presidente della Repubblica - Roma ha 
dimostrato di poter garantire ospitalità ed 
accoglienza, esprimo il mio convinto 
sostegno e il mio fervido augurio per il 
successo della candidatura ». 



Scherma, non cambia il programma: Atene 2004 come Sydney 2000 


ROM A II Ciò non eliminerà le gare a squadra del fioretto femmi¬ 
nile (e sciabola maschile) dalle prossime olimpiadi del 2004. 
L’esperimento, promosso dalla Fie (Federazione internazionale 
di scherma) viene rinviato e così si congelano anche le polemi¬ 
che e l’insurrezione delle atlete azzurre. 

Era stato richiesto al Ciò l’inserimento olimpico della sciabola a 
squadre e il Ciò aveva acconsentito a patto che la scherma non 
superasse le dieci prove totali. Così la Fie aveva deciso di 
mantenere le sei specialità individuali alle quali venivano aggiun¬ 
te tre gare a squadre miste (due uomini più duedonne) per le tre 
armi e una decima a staffetta. Il Ciò accettò ma chiese una 
sperimentazione. Sperimentazione però mai avvenut, per cui la 
Fie ha deciso di inserire la sciabola a scapito del fioretto. La 
situazione, contestata da mezza Europa, non è piaciuta al Ciò 
che certam ente arriverà alla conclusione di lasciare tutto invaria¬ 


to: Atene 2004, quindi, avrà le stesse prove di Sydney 2000. 

La decisione, tra l’altro elimina le polemiche che sono nate in 
queste ore tra le azzurre: le azzurre della sciabola esprimono 
infatti massima solidarietà a fiorettiste e sciabolatori perché, 
dicono Maria Bianco, Ramona Cataleta, Anna Ferraro, Gioia Mar- 
zocca e Alessia Tognolli, «crediamo che quanto deciso in sede 
internazionale abbia del grottesco e la sua insensatezza possa 
commentarsi da sola». Ma insieme con una dura replica a 
Valentina Vezzali della quale non sono piaciuti alcuni degli argo¬ 
menti usati per criticare le scelte della Fie: in particolare, la 
Vezzali aveva sottolineato che la sciabola femminile ha una 
tradizione recente e che spesso viene praticato dalle atlete che, 
per non smettere cercano fortuna in un’altra specialità. 

«A proposito di ex fiorettiste e spadiste che costituiscono l'attua¬ 
le squadra di sciabola femminile - si legge in un comunicato - a 


Valentina Vezzali, che non perde occasione di deliziarci con le 
sue perle di saggezza anche in materia ecologica, dimostrando 
un'invidiabile lungimiranza, ci permettiamo di suggerire: “il ma¬ 
teriale riciclato di oggi sarà l'anima del mondo di domani”». 
«Per quanto riguarda la squadra italiana - considerano peraltro 
le componenti della squadra di sciabola femminile - alle ragazze 
evidentemente si è voluto togliere un oro per manifesta superio¬ 
rità (forse ormai l'unico mezzo a disposizione), ai maschi la 
sicura possibilità di dimostrare l'energica rinascita che stanno 
vivendo. Speriamo perciò sinceramente che prevalgano logica e 
buon senso in modo da dare la possibilità a tutti coloro che 
fanno di ogni giornata una faticosa tappa verso la competizione 
olimpica di potervi partecipare con uguale impegno e pari digni¬ 
tà, in qualsiasi disciplina, sia essa tradizionale neonata». L'ese¬ 
cutivo del Ciò si riunirà il prossimo maggio a Kuala Lumpur. 


l’intervista 


Antonella 
Bellutti 

direttore tecnico 
squadre nazionali 
del ciclismo su pista 


Salvatore Maria Righi 


Antonella Bellutti è la prova che il caso 
non è mai casuale. Lei ciclista «per caso» 
non ha vinto due ori olimpici e tre titoli 
mondiali solo per stipare la bacheca e 
lucidarli con una lacrima di malinconia. 
Dall'altro giorno è il dt unico del cicli¬ 
smo su pista. 

U na campionessa che scavalca il ta¬ 
volo e governa tutti, anche i campioni. 
Donna con la gonna, ma ancheeoi polso 
fermo e le parole giuste. Dal podio alla 
scrivania, di filato. Senza scendere, anzi 
salendo a futura memoria come la pri¬ 
ma che ce l'ha fatta. 

«Ho sempre avuto il desiderio di 
esprimermi in questo settore, non a caso 
ho fatto l’Isef e sono passata per l'espe¬ 
rienza dell'atletica. In questo senso que¬ 
sto incarico è il coronamento di un so¬ 
gno, anche se si tratta di assumere un 
importante responsabilità nel presente, 
lo metto a disposizione il mio bagaglio 
di esperienza, mi sento comunquefortu- 
nata per questa opportunità. La base da 
cui parto sono leesperienzeche ho fatto 
sulla mia pelle, so benissimo che il setto- 
reèin grandedifficoltà. Ci vuolecollabo- 
razione, lavoro e coraggio». 

Che situazione trova? 

11 ciclismo su pista continua ad esse¬ 
reconsiderato un parente povero di quel¬ 
lo su strada. I professionisti sono sempre 
e solo quelli del secondo tipo. Questa 
disciplina è andata lentamente spegnen¬ 
dosi dai tempi di Bianchetto e M aspes. 
C'èun grande buco nel movimento, ci si 
affidadi più al caso, allafortunadi scova- 
requalche talento piuttosto che program¬ 
mare una crescita normale e fisiologica. 
Per questo si parte da zero, l'obiettivo è 
allevare giovani e fargli fare l'attività in 
modo specifico, anche perché ormai è 
richiesto dagli standard di preparazione 
moderni. 

In pratica la pista è come un 

part-time delle due ruote- 

in pratica non esiste, per praticarla 
bisogna ritagliarsi degli spazi con grande 
difficoltà e sacrifici, sapendo peraltro che 
per vivere bisogna dedicarsi all'attività su 
strada. L'unica eccezioneforseèquelladi 
M arti nello, costretto a dividere la sua sta- 
gionein dueecomunquecostretto afare 
le acrobazie 

Alla base solo un problema di sol¬ 
di? 

È anche un problema di risorse, ma 
ripeto che occorre anche una mentalità 
portata alla specializzazione Basta affi- 


La 34enne di Bolzano, ex olimpionica ad Atlanta e Sydney, è stata chiamata dal Coni per risollevare un settore in grave difficoltà 

Atletica, ciclismo 
e bob nella camera 

Antonella Bellutti è nata a Bolza¬ 
no il 7 novembre 1968. Ha inizia¬ 
to l’attività ciclistica nel 1991, do¬ 
po aver praticato per dodici anni 
l’atletica leggera. Dal 1985 è pri¬ 
matista italiana juniores nei 100 
ostacoli con 13”46, ed è arrivata 
quinta ai Mondiali juniores nel 
1986, oltre ad aver vinto 7 titoli 
giovanili italiani. 

Dal 1992, sulla pista, ha conqui¬ 
stato due ori olimpici, ad Atlanta 
(specialità inseguimento) e a Syd¬ 
ney (gara a punti). Inoltre ha con¬ 
quistato tre allori mondiali, due 
medaglie d’argento ed una di 
bronzo. Nella stagione 
2001-2002 si è dedicata al bob, 
debuttando lo scorso 10 novem¬ 
bre in coppia con Gerda Weissen- 
steiner nella Coppa del Mondo e 
ottenendo il settimo posto ai re¬ 
centi Giochi olimpici di Salt Lake 
City, negli Stati Uniti. Ma ha già 
dichiarato che il nuovo impegno 
da dt la costringerà a rinunciare 
al bob. 

La donna che fa pedalare gli uomini 



darsi a qualche sporadico talento. Ci vuo¬ 
le un sistema più ampio e articolato, una 
base reale, ma è anche un fatto di sensibi¬ 
lità che non si acquista in tempi brevi. 

In pratica che significa? 

La situazione è molto difficile, basti 
pensare che in Italia non c’è nemmeno 
una pista coperta. E su quellesenza tetto, 
quando piove nelle curve si scivola... Al¬ 
trove va meglio, in Germania ci sono 
cinque impianti al chiuso. Perfino nel 
Terzo mondo ce ne sono di molto belli. 
Il quadro non fa onore alla Federazione, 
ma è anche vero che non sono problemi 
nuovi. E io non voglio riattizzare vecchie 
polemiche, anzi penso che bisogna stare 
uniti e stringerei denti. 

A piedi uniti, da dt unico della 
pista, in un mondo di uomini... 

N essuna novità per me, sono abitua¬ 
ta fin da quando ero atleta che lo sport è 
un mondo maschileeavoltemaschilista. 
Penso invece che magari potrebbe succe¬ 
dere il contrario, cioè che qualche uomo 
potrebbe trovarsi a disagio nei mia con¬ 
fronti. D'altronde ho imparato che il ri¬ 
spetto si ottiene in seguito ai risultati e 
alla carriera che uno fa. Più semplicemen- 


le due fàcce del movimento 


Nello sport dei maschi 
il rosa è solo dilettante 


Sono due milioni abbondanti, il 37 per cento del 
popolo di atleti. Però a quanto pare le donne che 
fanno sport in Italia sono una squadra trasparente, 
anzi invisibile. La Bellutti che diventa dt della pista 
infatti èun gioco di prestigio chenascondeun mon¬ 
do a duefacceedue velocità. I campioni eie campio¬ 
nesse sono separati da un alto fossato, fatto di nor¬ 
me, consuetudini e opinioni più solide del titanio. 
Ad esempio continua ad esserediverso il trattamen¬ 


to economico che la Federnuoto riserva agli atleti 
delle squadre nazionali. Nel bilancio c'è scritto ri¬ 
spettivamente 260 milioni di lire (per le donne) e 
730 per gli uomini, secondo l'unità di misura an¬ 
te-euro. 11 Setterosa ha sollevato il problema in mo¬ 
do anche vigoroso, ma dagli stati maggiori del Coni 
e della Commissione atleti non si è ancora mossa 
foglia. Anzi pare sia stato ribadito che lo status quo 
non è arbitrario, ma si baserebbe su cervellotici 
criteri diciamo cronologici. Ma le donne che fanno 
sport hanno un altro problema, comune a tutte le 
discipline. Non sono riconosciute professionista 
Tutte le atlete di tutte le discipline sono dilettanti, 
visto che la discrezionalità lasciata alle federazioni 
dagli statuti non viene mai esercitata. Ciò significa 
che esiste e perdura il vincolo a vita, al contrario dei 


contratti moderni ed elastici del mondo maschile 
(dopo i cicloni Bosman e legge 91), e soprattutto 
cheledonnenon beneficiano di un contratto collet¬ 
tivo per la loro attività agonistica. Si va avanti nel 
sottobosco del sommerso e dell'Inesplorato. 0 ine¬ 
splorabile, come la difficoltà del le ragazze ad accede¬ 
re ai corpi militari e ai loro gruppi sportivi, che 
spesso sono mani sante per sopperire all'assenza di 
borsedi studio da partedelle Federazioni. Dove non 
arriva il Coni, insomma, a volte arriva il ministero 
della Difesa, ma non per ledonnein genere. M arti¬ 
na Orzan, ex canoista e attuale consigliere di quella 
Federazione, di recente ha messo il dito nella piaga. 
Senza contare le differenze negli investimenti, legga¬ 
si bilanci, che le federazioni sovente contemplano 
quando distribuiscono risorse tra il proprio settore 
azzurro e quello rosa. 


te penso che i tempi fossero maturi per 
una cosa come questa. 

Un’apripista per altre colleghe? 

I n generale c'è la tendenza a mettere 


le donne in secondo piano, dipende an¬ 
che da certi retaggi culturali. Certo da 
parte nostra servirebbe più coraggio, a 
volte. Per esempio un anno fa di fronte 


ad un proposta come questa avrei fatto 
un sacco di problemi e perplessità. Peral¬ 
tro ho rifiutato la vicepresidenza del Co¬ 
ni perché non mi sembrava un incarico 


molto adatto a me. 

Magari un’altra Bellutti, brava 
ma senza medaglie, non sarebbe 
diventata dt... 


Infatti io mi ritengo fortunata, ogni 
tanto mi sono detta chesetornavo indie¬ 
tro non so se avrei fatto sport ancora. Le 
donnedevono prima dimostraredi vale- 
requalcosa, epoi casomai trovano aiuti e 
appoggi. M a in questo modo una su mil¬ 
le riesce, arriva, etra quelle che si perdo¬ 
no ce nesono di altrettante in gamba. 

Atletica, ciclismo e bob: il prototi¬ 
po di atleta moderna... 

Questaèunacuriositàchiedevo veri¬ 
ficare con i vari commissari tecnici, la 
mia carriera fra diversi sport conferma 
cheio ho una visione polivalentedeH'atle- 
ta. Non sono d'accordo con chi mette i 
bambini in sellaeceli lascia fino aliatine 
della carriera, lo ho fatto atletica per do¬ 
dici anni, sono diventata ciclista per ca¬ 
so, avevo problemi alle ginocchia. Sono 
convinta che la specializzazione debba 
arri varesolo dopo aver fatto una prepara¬ 
zione più completa possibile Mail mon¬ 
do del ciclismo fa fatica a capire queste 
cose. Per metutto questo è un'altra sfida. 
Parto da zero, sono anche deresponsabi- 
I i zzata perché male che vada non facci o i I 
miracolo. M a ogni tanto accadono. E so¬ 
gnare non costa niente. 
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viemam Vietnam j a rivoluzione calcistica 
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I primi giocatori stranieri, la febbre delle scommesse clandestine, gli scontri allo stadio 
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Governo: 

Repubblica socialista 

Superficie: 

331.040 kmq 

Popolazione: 79.832.000 

Capitale: 

Hanoi (3.056.146 ab.) 

Moneta: 

Dong 
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Francesco Caremani 


HANOI Centoquaranta persone arre¬ 
state per scommesse illegali legate a 
partitedi calcio europee. L’operazio¬ 
ne è stata condotta dalla polizia che 
ha rastrellato i locali di Ho Chi 
M inh-ville. Le indagini sono durate 
unadecinadi giorni ein un ristoran¬ 
te, secondo il quotidiano locale"Lao 
Dong", sono stati sequestrati 18.000 
dollari, 20.410 euro. I n Vietnam, in¬ 
fatti, lescommessesono sotto il con¬ 
trollo statale. Ci sono passioni che 
nessuna rivoluzione, per quanto du¬ 
ra e accanita possa essere, riesce a 
cancellare, il calcio è una di queste: 
una passione forte, impetuosa che 
porta migliaia di vietnamiti a scom- 
metteredandestinamentesui match 
del calcio europeo, dei loro idoli Zi- 
dane, Totti. Del Piero, rischiando la 
galera, una galera vietnamita. Già il 
Vietnam, un paese che ha diviso il 
mondo intorno allesuesorti, un pae¬ 
se che ha umiliato l'esercito francese 
e quello americano per ottenere la 
piena indipendenza. Poi è iniziata la 
via asiatica al comuniSmo, la rivolu¬ 


zione di H o Chi M inh e questa na¬ 
zione è come d'incanto svanita da 
ogni riferimento mediatico, è passa¬ 
ta di moda come succede a tanti altri 
paesi, a tante altre guerre. 

Ngo Xuan Quynh è un vecchio 
colonnello di 71 anni cheama ricor¬ 
dare il periodo più nero della storia 
del suo paese, non dimenticando 
che, già all’epoca, il calcio era un’ec- 
cezionalevia di fuga per dimenticare 
momentaneamente gli orrori della 
guerra e del neocolonialismo fran¬ 
co-americano. Ngo Xuan negli anni 


Cinquanta faceva parte della Nazio¬ 
nale vietnamita: «Nel '58 siamo an¬ 
dati nella Germania dell’Est per gio¬ 
care una partita amichevole contro 
l’Albania (alleanzepersenegli anfrat¬ 
ti del tempo e della storia, n.d.r.). 
Abbiamo perso 5-1 e ci siamo resi 
conto di quanto fossimo lontani da 
certi standard». Giocherà in Corea 
del Nord in Urssein altri campiona¬ 
ti del blocco di Varsavia, torna in 
patria nel '65 per allenare la squadra 
dell’Esercito. I giocatori dovevano as¬ 
solutamente appartenere al partito 


comunista, possedere spiccate doti 
intellettuali, sempresecondo la visio¬ 
nerivoluzionaria, einfinequalità tec¬ 
nico-atletiche. «I vietnamiti hanno 
sempre amato il calcio e ogni vitto¬ 
ria era un placebo per il morale dei 
soldati», ricorda lentamente il colon¬ 
nello Quynh. Centinaia di migliaia 
di morti in quasi ventanni di guer¬ 
ra, guerra d’indipendenza, civile e 
ideologica insieme. Quello era il tem¬ 
po in cui in ogni parte del globo Usa 
e Urss si contendevano la leadership 
mondiale sulla pelle d'altri popoli e 
sulla sopravvivenza d'altre nazioni. 
Nel '75 finisce la guerra e nasce il 
Vietnam che tutti oggi conosciamo, 
o meglio che sappiamo esistere. Da 
allora il regi me comunista si èaddol- 
cito, proporzionai mente all'addolcir- 
si delle ostilità tra i due blocchi, e il 
calcio è tornato ad essere la grande 
passione dei vietnamiti. La Naziona¬ 
le non si è mai qualificata per una 
fase finale dei M ondiali, ma questo 
non ha impedito al movimento di 


crescere, lentamente ma crescere. 
Nel '95 il Vietnam ha raggiunto la 
finale dei "Sea Games”, i Giochi del 
Sud-Est asiatico. In tutto questo, il 
campionato di calcio ha l'imprima¬ 
tur del regime e solo alle soglie del 
terzo millennio sembra essersi in¬ 
camminato verso il semi-professioni- 
smo. 

Basta leggere i nomi della squa¬ 
dre chesi contendo il titolo per capi¬ 
re: Esercito popolare, Polizia di Ho 
Chi Minh-ville, Hanoi (lacapitale), 
Haiphong, NgheAn eil villaggio na¬ 
tale di "Zio Ho", padre liberatore 
della patria. È un calcio minore, co¬ 
me molti altri nel mondo, un calcio 
chevivedi presenteedi forti rivalità, 
le rivalità di sempre, quelle che han¬ 
no diviso il Vietnam e poi l’hanno 
riunito. Nord eSud, in fondo al cuo- 
red'ogni vietnamita, sono più lonta¬ 
ni di quanto si possa mai immagina¬ 
re. C’ètroppo passato, ci sono trop¬ 
pi morti per dimenticare, tanto che 
in unadelleultimegaredi campiona¬ 


to la sfida tra H aiphong (grande cit¬ 
tà portuale del Nord) e Ho Chi 
M inh-ville (ex Saigon) è stata fune¬ 
stata da scontri tra le due tifoserie, 
scontri nati dopo l'inno nazionale, 
scontri scatenati da cose più profon¬ 
de e importanti del calcio. 

Niente di particolare, la polizia 
anti sommossa non è intervenuta e 
lo speaker ha richiamato i compagni 
alla calma ealla moderazione... l'ar¬ 
bitro non è stato impeccabile (come 
in ogni manifestazione calcistica) e 
un militare sussurra: «Dovrà pagare 
per gli errori commessi». Dal’altra 
parteanchel’arbitro della Federazio¬ 
ne in fondo non è che un impiegato 
statale e come tale dovrà rispondere 
ai capi della burocrazia. Ci sono an- 
chegiocatori stranieri, cornei france¬ 
si David Serèn e e F rédéri c R au It. Gio¬ 
cavano nell’OlympiqueSaigon, squa¬ 
dra di esiliati fondata qualche anno 
fa. Di loro si è accorto il manager 
della Polizia di H o Chi Minh-ville; il 
colonnello Dong: «È da tanto tempo 


che desideravamo avere in squadra 
dei giocatori stranieri. David e 
Frédéric sono francesi, ovvero il cal¬ 
cio campione del mondo e d’Euro¬ 
pa, li abbiamo presi perché noi amia¬ 
mo e desideriamo il meglio». Seréne 
ha vinto la classifica marcatori del 
campionato nazionale vietnamita, 
una piccola grande soddisfazione, 
ancheseil livello tecnico non èpara- 
gonabile nemmeno al nostro Cam¬ 
pionato Nazionale Dilettanti. 

L'amoreper il calcio si èpoi uni¬ 
to a quello per il gioco d’azzardo, le 
scommesseclandestine sono all'ordi¬ 
ne del giorno e qui ad H anoi nessu¬ 
no dimentica che, nel 1982, per la 
semifinale Francia-Germania Ovest 
c'è chi ha perduto addirittura la ca¬ 
sa. Per evitare retate come quella di 
poco tempo fa molti si affidano ai 
bookmakers di Hong Kong, stando 
attenti a non farsi scopri redalla poli¬ 
zia. In Vietnam la rivoluzione, calci¬ 
stica, è in marcia, destinazione? La 
Snai. 
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sono STRESS GLI ATTORI 
DI GUERRE STELLARI 

L'attore Ewan McGregor, che ha 
interpretato il giovane Obi-Wan 
Kenobi in Guerre Stellari Episodio 
I : ha dichiarato di essere rimasto 
sconcertato dal finale del film che 
lo ha visto protagonista. Secondo 
McGregor l'episodio 2, che sta per 
arrivare nelle sale Usa, è molto 
meglio del primo. Hayden 
Christensen, che interpreta Anakin 
invece, dice di essere già 
«stressato» per tutta le pubblicità 
che ruota intorno all'uscita del film. 



La vermara non c’è più, ma è come se ci fosse. Come se ci fosse Pasolini 

Rossella Battisti 


Pasolini nei luoghi di Pasolini: il progetto di Gianluca Botto¬ 
ni s riassume in questa semplice frase. Ripercorrere le sue 
storie, ritrovare i suoi personaggi, proprio in qua quartieri 
di Roma chelehanno ispirate. E riviverle attraverso i raccon¬ 
ti della gente del luogo, degli anziani, da «sopravvissuti», 
magari chiamati sul palco a ri-raccontare quelle storie le 
loro storie 

L'iniziativa, che ruota soprattutto intorno a Ragazzi di vita, 
è partita, come nel romanzo, da via di Donna Olimpia, con 
una seconda tappa al M andrione e ora approdata a Testac- 
cio, al M attatoio, dove per alcunesereèstato allestito il terzo 
episodio teatrale, Palestra Roma. Il metodo seguito, in tutti 
etrei casi, è stato lo stesso: ricognizionedei luoghi, interazio¬ 
ne con il quartiere (tramite associazioni locali e assistenti 
sociali) e coinvolgimento diretto degli abitanti nella costru- 


zionedello spettacolo. Che poi diventa, una volta issato sulla 
scena, più una speciedi psicodramma, di happening sponta¬ 
neo che un allestimento tradizionale. E forse proprio per 
questa sua genuina e ruspante spontaneità, accettato con 
entusiasmo dal pubblico di quartiere. Spettatori per caso, 
magari per la prima volta coinvolti in un'esperienza di 
platea e teatro. Come al Mattatoio, mescolandosi alla buo¬ 
na, portandosi sedie quasi da casa, magicamente raccolti 
intorno al ring (vero e proprio) di Palestra Roma. 

I protagonisti entrano in fila indiana, fendendo il pubblico, 
mentrePecetto (Silvio Panello) fa da imbonitore-intratteni¬ 
tore Ricorda il tempo che fu. Le abitudini, gli usi ei costumi 
di Testaccio di ieri. Era ieri. E sembra mille anni fa, quando 
i ragazzi andavano dalla vermara, quella che si teneva una 
carogna in casa, sommersa dalla segatura, per farei vermi, 


appunto. Ci si poteva stare poco per la puzza atroce che 
stagnava nella stanza, il tempo di comprare i vermi buoni 
par pescare al fiume e via di corsa. La vita tra palestra a 
tirareduepugni al sacco eia vista dandestina alle mignotte 
E ancora la storia della donna che si affida alla maga 
napoletana per risolverei suoi problemi con un gatto morto 
euna litania di oscuri versacd. Era ieri esembra oggi (non è 
dell'altro giorno la notizia che un sedicentemago riusdva a 
farsi daresoldi in cambiodi botte, umiliazioni epromessedi 
redenzione satanica?). 

I toni migliori di Palestra Roma sono qui, in questo richia¬ 
mo della memoria, eoa lontana, eoa vicina. Cosi dimentica¬ 
ta rapidamenteeportata via dal frastuono da locali musea¬ 
li, trillo di cellulari, l'affollamento di macchine e motorini 
davanti alla piazza che quasi non esiste più. Chissà dove 


abitava la vermara. Magari in quel localino tutto ridipinto 
di azzurro elettrico, con le candele accese e le tovagliette di 
colore abbinato. 

Più ddla volenterosa partecipazione degli interpreti (tutti o 
quasi attori per caso), della redtazione incerta e simpatica¬ 
mente naive, conta il progetto. Il recupero di un'identità 
smarrita e in controluce, la parabola pasoliniana di una 
sdrucciolosa china di corruzione che porta a vite violente 
(meno riuscito, invece appena abbozzato e troppo vago 
l'accenno-omaggio a Sandro Penna). Nel gruppo poca co- 
munquela vervedi vero contastorie popolare di Silvio Padel¬ 
lo (Pecette), «creatura» adorale che Gianluca Bottoni ha 
ricreato un po' come faceva Pasolini, ripescandolo dal quar¬ 
tiere Ritrovando fuori dalle pagine del libro, la fisdtàela 
verità non del personaggio ma della persona. 
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I colleghi vanno 
in pizzeria, lei 
no: si ferma negli 
studi e lavora 
lavora, lavora 
allo share 


r 


DONNE IN CARRIERA 


ì 


Maria De Filippi 


Isabella non serve più. Via dalla Lancaster 


' 

il New 


Isabella Rossellini «ripudiata» dalla Lancaster? Lo sostiene i 
York Post, secondo il quale la figlia di Ingrid Bergman e Roberto 
Rossellini che sette anni fa fu messa alla porta da Lancòme 
sarebbe stata ripudiata anche da Lancaster. E appena due giorni 
dopo aver trasformato a Londra i Monologhi della vagina in una 
dura requisitoria contro l'industria dei cosmetici. Sette anni fa, 
quando aveva 43 anni, Isabella era stata licenziata in tronco da 
Lancòme per sopraggiunti limiti di età: «Mi hanno scartata perché 
sono troppo vecchia», si era lamentata all'epoca l'attrice. E ades¬ 
so, alla vigilia dei 50 anni, sarebbe successo il bis con Lancaster. 
«La produzione della sua linea di cosmetici Manifesto è stata 
sospesa», ha scritto il New York Post, notando che la decisione 
coincide con l'arrivo di Jennifer Lopez da Lancaster: la superstar 
latina, che ha 31 anni, realizzerà cosmetici e un profumo per conto 
della società del gruppo Coty. 

Manifesto era stata la vendetta con cui Isabella si era rifatta dopo il 
divorzio da Lancòme: due settimane dopo esser stata messa alla 
porta, la diva era stata accolta a braccia aperte dalla casa di 
cosmetici rivale che le aveva affidato una sfida: realizzare prodotti 
per make up destinati a donne che non hanno paura dei loro anni. 
«Siamo spiacenti di dover progressivamente interrompere l'attivi¬ 
tà della linea di cosmetici a causa di un rallentamento del mercato 
in questa categoria», ha indicato Lancaster in un memorandum 
interno ottenuto dal Post. Manifesto, si specifica nel comunicato, 
continuerà a concentrarsi nello sviluppo di profumi e prodotti da 
bagno. 

Isabella Rossellini a Londra aveva improvvisato una requisitoria 
contro l'industria della bellezza: l'attrice aveva maledetto il suo 
aspetto che «le ha causato solo dolore» in un mondo ossessiona¬ 
to dal look fisico. «Mi dispiace di aver passato tanto tempo a 
incoraggiare le donne a rimanere giovani». 


L 


Fulvio Abbate 


M 


aria De Filippi, inutile nascon¬ 
dere la verità, è una grande la¬ 
voratrice. Lepiace, lepiacepro- 
prio mostrarsi all'opera nel prestigioso 
condominio della televisione. Stiamo 
quindi parlando di una professionista 
che volenti eri, se solo fosse possibile, oc- 
cuperebbel'intero palinsesto, meglio an¬ 
cora, ci si stenderebbe in lungo e in lar¬ 
go. Intendiamoci, non c'entra la sfiducia 
nei confronti delle qualità morali e del 
talento altrui, nel suo caso si tratta sem¬ 
mai di un bisogno primario: dimostrare 
a tutti che nella vita, e, s'intende, al foto¬ 
finish dei traguardi professionali, lecose 
basta desiderarle, volerle, pretenderle, 
coltivarle, e infatti lungo questa strada 
tutto ti diventa faci le, nullati può resiste¬ 
re. Perfino un vero professionista, poco 
indineai sentimentalismi, come Mauri¬ 
zio Costanzo, ti si inginocchia davanti, 
quasi come il lupo di Gubbio quando 
appare il mite santo. 

M aria De Filippi, raccontano i bene in¬ 
formati, è sempre l'ultima a lasciare gli 
studi di registrazione di Cinecittà. Gli 
altri, i colleghi delle altre reti, bivaccano 
già in pizzeria, e intanto lei, circondata 
dai suoi aiutanti di campo, se ne resta 
intorno a un tavolo - echi senefregase 
ètardil- a ragionare sul modo di miglio¬ 
rare ancor di più lo share di questa o di 

Qual è il titolo del 
programma? Che importa 
basta dire che è 
quello-della-De-Filippi, il 
programma della moglie 
del principale 


r> 


quell’altratrasmissione, vedi Cèpo¬ 
la per te, vedi Uomini e donne, ve¬ 
di il resto che presto verrà. Perché 
èsicuro che presto o tardi learri- 
verà in dono un bel varietà con 
tanto di piume e scalinate da 
scenderedovela possa balla¬ 
re, cantare, eforse addirittu¬ 
ra volare e moltiplicare pa¬ 
ni epesci. Leprove generali 
di tutto questo le abbiamo 
già intravistequand’èstata 
ospite del marito a Buona 
domenica. Maria De Filippi 
e il suo staff, quando li vedi 
intorno al tavolo a ragiona- 
resugli esiti capitali dell'Au- 
ditel, ti fanno pensare ai 
grandi strateghi militari, gli 
stessi che studiano le carte 
dettagliate per la battaglia in¬ 
termedia in vista dello scon¬ 
tro finale, del redderationem. 

Tipo Bartolomeo Colleoni, ti¬ 
po l'ammiraglio Yamamoto, ti¬ 
po Rommel, tipo appunto M a- 
ria De Filippi. M aria De Filippi, 
se non fosse ancora chiaro, ha 
inventato un modo nuovo epro- 
gressivo di fare televisione: ha im¬ 
messo il paese reale, quello che 
non ha paura di dichiararci propri 
cosiddetti istinti desideranti, nel¬ 
l'angusto tubo catodico. Se non ci credi, 
rinuncia all'inutile pisolino, e verifica di 
persona dando un’occhiata al suo pro¬ 
gramma-manifesto quotidiano del pri¬ 
missimo pomeriggio. Mi chiedi qual è il 
titolo esatto?Chet'importa, nei program¬ 
ma della De Filippi il titolo non conta, 
basta dire il programma-della-De-Filip- 
pi, oppure, a voler essere polemici (ma 
sono cose che lei, l'interessata, ha già mes¬ 
so in conto) il programma della moglie 
del principale. Anche noi, quasi ci fosse 
dietro un fluido irresistibile, se non addi- 




dura in 



duttrice, e invece lei, la sadica perfida, se 
ne sta a ridere per fatti suoi. Insomma, 
chedifferenza c'èfra l'estetista eestetolo- 
ga? Non lo sapremo mai, Maria non ha 
alcuna intenzione di dircelo. Con queste 
premesse, per vederci più chiaro, non re¬ 
sta che saggiare le voci e gli umori che si 
rincorrono dentro Internet. 

Cèchi non ha dubbi e alza gli scudi 
in sua difesa: «Che Palle!! Ogni volta la 
stessa storia... 
ma il tuo tele¬ 
comando ha 
un solo tasto 
il n.5 e si ac¬ 
cende solo al¬ 
le 14.45 quan¬ 
do inizia la 
De Filippi? I n- 
tanto cheti ur¬ 
li e poi... sarà 
che rosicate 
un pochino 
che lei da 
quando è mo- 
gliedi Costan¬ 
zo fa un lavo¬ 
ro che gli pia¬ 
ce ed oltretutto ben pagato?». E c'è chi 
invece ne ha già abbastanza: «Non so se 
ne avete già parlato... io sono nuovo e 
volevo esprimere tutto il mio orrore per 
il kitsch ed il cattivo gusto che la nuova 
favorita del M aurizione nazionale dimo¬ 
stra ogni giorno alle 14.00... Basta con le 
casalinghe tinte e bonazze che parlano di 
tradimenti e uomini con in bocca parole 
come "amore", "decenza" ed altre stupi¬ 
daggini televisive. Una trasmissione cosi 
falsa non so se esista altrove, forsein Ame¬ 
rica! ...non resta che sperare che Costan¬ 
zo e la De Filippi si lascino, vista la fine 
che ha fatto M arta Flavi. M a che fine ha 
fatto M arta Flavi? E ancora c'è chi parla 
di lei come "Maria dei miracoli’’». Per¬ 
ché? «Perché è riuscita a tenersi quasi 
settemilioni di spettatori mentresu RaiU- 
no andava in onda Padre Pio; perché la 
gente le scrive per chiederle una "grazia”. 

Maria (De Filippi) dei miracoli per¬ 
ché ha venduto in Spagna, Portogallo e 
I sraele il suo programma C'è posta per te, 
mentre in Italia ormai si comprano solo 
format già testati. I nfine un allarme: «Sta 
invadendo tutti i programmi a tutte le 
fasce orarie, prima 


L 


Per trovare analogie col suo stile 
bisogna ricorrere a Colleoni , 
Yamamoto , Rommel Piace così 
Piega VAuditel anche senza frusta 


1 


Maria De 
Filippi. In alto, 
la 

presentatrice 

televisiva 

accanto a suo 

marito, 

Maurizio 

Costanzo 


rittura un sortilegio dell'ennesimo mago 
maestro di vita, da qualche anno a questa 
parte, non possiamo farea meno di segui¬ 
rei trancei casini elebeghecheaccado- 
no a Uomini e donne, il programma che 
ci ha fin qui fatto dono della vamp Tina, 
del bello e arrogante Karim, del mite fran¬ 
cese Hugo, ma soprattutto della signora 
Claudia (a proposito: che fine ha fatto?), 
sorta di Catherine Deneuvedi via Cola di 
Rienzo, senza dimenticare un folto pub¬ 
blico di peones semi protagonisti presen¬ 


tato, ancora una volta, quasi non bastas¬ 
se, come assemblea permanenteeprivile- 
giata del paese reale. Un'assemblea che 
vede sempre M aria in primo piano sullo 
sfondo: dominatrice bionda, regalo per¬ 
fetto per ogni masochista che voglia dav¬ 
vero essere umiliato. Dimenticavo: par¬ 
lando di uomini maturi, il tipo che va 
molto forte da lei in trasmissione è una 
sorta di M aurizio Raggio: è quello che sa 
il fatto suo, èl’uomo navigato. Lesignore 
protagoniste, con quella loro doverosa 


pretesa di «romanticismo» sembrano in¬ 
vece sputate fuori dalla più awilentecan- 
zone di M ina. Autentiche campionesse 
d'ogni rassicurante pensiero assoluto: 
«L'uomo? Deve essere uomo». Doman¬ 
da: bene, ma in cosa consiste esattamente 
il lavoro sovrumano di Maria? Diciamo 
che si tratta di fluidificare il traffico in 
studio, siachesi tratti d'affari di cuoresia 
che si tratti di affari di famiglia. Anche a 
costo di semplificare tutto. Esempio: Sil¬ 
vana è una ragazza mora che viene da 
Lecce, «l'ultima città della Penisola», Sil¬ 
vana sta addirittura facendo un dottorato 
di ricerca in estetica alla Sapienza di Ro¬ 
ma. «Estetica? Vuoi dire estetista?», 
«No», spiega la nostra Silvana, «èia scien¬ 
za del gusto, si dice proprio così, estetica, 
se ne sono occupati un sacco di filosofi». 
Sarà, ma intanto, lì in studio, ridono tut¬ 
ti, e perfino H ugo, il francese H ugo, fac- 
ciadafoto di bel ragazzo incorniciato dal 
barbiere, l'unico che potrebbe cavare un 
ragno dal buco, non si raccapezza. Tu, a 
questo punto, ti aspetteresti come mini¬ 
mo un intervento chiariticatoredella con¬ 


a pranzo, poi a ce¬ 
na, anche la dome¬ 
nica; ora vuole an- 
cheil grandefratel- 
lo, N O !». Per scon- 
giurare il pericolo 
è perfino nata 
un'organizzazio¬ 
ne, una lega di resi¬ 
stenti, un'àncora 
di salvezza: il Grup¬ 
po MMFGF. Leg¬ 
gi: Mai Maria De 
Filippi al Grande 
Fratello. I nterrogativo finale: fra ventan¬ 
ni o magari trenta, quando il paese reale 
di quest'oggi sarà divenuto soltanto 
un'accolita di quasi vecchi scoglionati, 
lei, Maria, ci sarà ancora, e soprattutto 
avrà finalmente conquistato l'intero pa¬ 
linsesto? Impossibile rispondere, ma una 
domanda legittima ci restaenon è affatto 
il caso di non renderla pubblica: ma per¬ 
ché una così brava, una così impegnata, 
unacog appassionata non si fa una televi¬ 
sione tutta per conto suo? Come si dice? 
U n canaletematico chiamato magari M a- 
ria De Filippi punto e basta. 


Maria sempre in primo 
piano sullo sfondo: 
dominatrice bionda 
regalo perfetto per ogni 
masochista in cerca di 
umiliazioni 
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DARIO FO DIRIGE ROSSINI 
ALL’OPERA DI HELSINKI 

Dario Fo dirigerà, la prossima 
stagione, alla Finnish National 
Opera di Helsinki Un viaggio a 
Reims di Rossini. Le prove 
cominceranno a novembre, la 
prima dell'opera è prevista per il 17 
gennaio 2003. «Siamo 
particolarmente eccitati dall'idea 
che un premio Nobel possa 
dirigere Rossini -ha spiegato Erkki 
Korhonen, direttore dello storico 
teatro-. Non riuscirei a pensare ad 
una persona migliore di Dario Fo». 
L’opera racconta le vicende di un 
gruppo di uomini e donne in 
cammino verso la città di Reims, 
dove verrà incoronato Carlo X. 



«Chi ucciderà Charley Varrick?»: non la mafia, dolcezza, ma la pubblicità in tv 


Roberto Gorla 

Chi ucciderà Charley Varrick? Se avete già visto ai 
cinema questo bel classico di Don Siegei del 1973, 
interpretato da Walter M atthau, sapetegià chenem- 
meno la mafia, nel film, riesce a far fuori «l'ultimo 
indipendente della rapina», ma se il film lo stavate 
vedendo per la prima volta, domenica 7, su Rete 4 o 
avevate intenzione di rigodervdo, bd allora sapete 
chelecosesonoandatein maniera ben diversa. Char- 
ly W arrick è stato ucdso, massacrato, fatto a pezzi. E 
a colpi di spot. Scampato alla mafia, il povero Charly 
non ce l'ha fatta con la pubblicità. «Nuovo forno 
Ariston. Si pulisceda solo», «LC1, il contributo quoti¬ 
diano al tuo benessere», tanto per citare due dei più 
assidui carnefici che, fra merendine, pulitori, equant' 
altro comprendono i caricamenti pubblicitari, si sono 


accaniti su questo culto della commedia poliziesca. 
Strategie, tattiche, target, campagne, conquiste di ter¬ 
ritori... la pubbliatà parla il linguaggio della guerra. 
Ben lungi dal voler fare, con i tempi che corrono, 
paragoni irrispettosi, ma guardare oggi un film, su 
certe reti televisive, somiglia un po' a certi scenari di 
guerra dove, se ti avventuri lungo certe strade, puoi 
star sicuro che diventerai un bersaglio. La pubblicità 
è come il cecchino dietro la curva, la mina sotto il 
ponte, il caccia a volo radente ti colpiscono quando 
meno telo aspetti. E poche sono le probabilità che il 
proidtilesia almeno di quelli intelligenti, in pubblid- 
tà l'intelligenza è molto meno diffusa che nelle armi. 
Ci si chiede quale possa essere la disponibilità d'ani¬ 
mo del consumatore verso quei marchi che sono en¬ 


trati in casa sua egli hanno trasformato il piaceredd 
film, in un'agonia a episodi. Una ricerca Sipra rileva 
che la percentuale dei tdespettatori che combattono 
la pubblicità, a colpi di telecomando, osdlla intorno 
al 30%. Quale sarà il valore reale di uno spazio 
pubblicitario che interrompe un film? Se la scarsa 
qualità delle proposte pubblicitarie è alla base della 
reazione dd tdeutente, non dè spot, pur geniale che 
sia, che giustifichi l'interruzione di un film. A meno 
che non si voglia fare, di uno spot, un boomerang. A 
differenza dd programmi, un film possiede una sua 
unità e una sua tensione che non possono venire 
continuamente interrotte. Pur mediocre che sia, un 
film è sempre, in qualche modo, un'opera d'arte. 
M erita rispd:to, eoa come, a maggior ragione, lo 


merita chi lo sta guardando. So di un amico dnefilo 
che raccoglie in un denco i marchi «disturbatori» e 
smette di comprarne i prodotti. Bdlicosamente lo 
chiama diritto di rappresaglia, ma l'denco ha ormai 
percorso più volte tutte le lettere ddl'alfabeto e all' 
amico non resta che scegliere fra la capitolazione e 
l'ardimento di una vita «no logo». Eppure, la ricerca 
di un equilibrio, fra i diritti di chi investe ed offre 
gratisla viaonedi un film ei diritti di chi lo guarda, 
non sta oltrei limiti ddla ragiona/olezza. Latdevisio- 
ne pubblica ha, da tempo, scandito la pubblicità che 
accompagna i film in tre momenti: prima ddl'inizio, 
ndl'intervalloedopo la fine. Cosa impedisce, a qud- 
la privata, altrettanto rispetto nd confronti dd teleu¬ 
tenti e dd anema? (robertogorla@libero.it) 


Almodóvar, grazie per quelle lacrime 

In «Parla con lei» il regista spagnolo rompe il ghiaccio e anche gli eterosessuali piangono 


VLADIMIR LUXURIA 







Le lacrime di Marco, protagonista di «Parla con lei» di Pedro Almodóvar 


V erso i 16 anni ricordo di es¬ 
sere stato rimproverato da 
mio padre perché mi com¬ 
mossi durante la visione di un film 
romantico: un uomo non può stare 
in lacrime anche davanti alla scena 
più commovente, un vero uomo è 
un duro, uno che riesce a controlla¬ 
re le proprie emozioni, come il 
principe machiavellico. Ancora og¬ 
gi provo un po' di vergogna a farmi 
sorprenderedaqualcuno in flagran¬ 
za di lacrima: mi èsuccessoallafine 
del film Parla con le di Pedro Almo- 
dovar, in realtà non solo a me, erano 
molti i maschietti che hanno preferi¬ 
to smaltire la commozione aspettan¬ 
do tutti i titoli di coda prima di alzar¬ 
si dal le poltrone. Nel film i protagoni¬ 
sti maschili piangono a teatro veden¬ 
do uno spettacolo di danza di Pina 
Bausch, e sono maschi eterosessuali. 

Almodovar infrange il mito dell 1 
uomo cow-boy stile John Wayne o 
Robert Redford, l'uomo che non de¬ 
ve chiedere mai, l'impassibile Bogart 
o il picchiatore Bruce Lee. Anche il 
cinema, infatti, ha spesso «sessualiz- 
zato» il sentimento, la commozione 
sarebbe un sentimento femminile 
mentre la forza e la durezza sono 
sentimenti maschili, diversi dalla dol¬ 
cezza edalla mollezza (a proposito, il 
termine «frodo» deriva dal latino 
«flaccus» cioè «molle»). Sarebbe ora 
di applicare la filosofia «transgen¬ 
der» (quella cioè di non sentirsi im¬ 
prigionati dal proprio genere anagra¬ 
fico) alle proprie emozioni: la cultu¬ 
ra ha creato un surplus di differenze 
tra l'uomo e la donna bene al di là 
dell'aspetto anatomico, tra cui, ap¬ 
punto, il modo di esprimersi con il 
sentimento. Recentemente alcuni 
studi di psicologia hanno dimostrato 
che anche l'i nvidia ( generalmente ses- 
sualizzataal femminile) èaddirittura 
pertinente più agli uomini che al ses¬ 
so che tanto debole non è. Almodo¬ 
var mostra il vero «maschio pride», 
l'uomo che non si vergogna se gli si 
muove qualcosa dentro esi commuo¬ 
ve, l'uomo che porta a spasso il bim¬ 
bo in carrozzina, che può lavare i 
piatti e andare a fare la spesa. Chela 
categorizzazione binaria maschi- 
le-femminiledellecapacità sia un in¬ 
venzione sempre meno di moda lo 
dimostrano sonore smentite: la cuci¬ 
na è il regno delle donne? I migliori 
chef al mondo sono uomini! Donna 
al volante pericolo costante? Tutti i 
sondaggi rivelano una minoranza 
femminile come causa di incidenti 
automobilistici. La gonna èun indu¬ 
mento per donne? Cosa dire allora 


del gonnellino sopra leginocchia del 
pluripremiato Russel Crowenel Gla¬ 
diatore? 

Per una certa ironia della sorte 
oggi sono le donne icone della tv a 
prendersi la loro bella vendetta su 

Alla fine del film 
molti maschietti 
hanno smaltito 
la commozione 
in poltrona nascosti dai 
titoli di coda 
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tutti gli uomini che volevano relega¬ 
re solo il sesso femminile alla «valle 
di lacrime». Sulla Rai la Carrà e su 
M ediaset la De Filippi stanno a guar¬ 
dare impassibili scene di commozio- 
nedi uomini cheincontrano un loro 
parente dall'Argentina dopo anni o 
che non riescono a riconquistare la 
fiducia della loro amata. È stato so¬ 
prattutto nel ventennio fascista che 
si è consolidato il mito deH'uomo 
tutto di un pezzo, il guerriero roma¬ 
no, il vate dannunziano: potete pro¬ 
vare a immaginare M ussolini con in 
mano un fazzoletto commosso per 
tanto affetto dimostrato da contadi- 
neemondineitalicheintenti nel rac¬ 
cogliere fasci di grano dai territori 
bonificati? Per fortuna oggi gli uomi¬ 
ni al potere politico non si vergogna¬ 


no di farsi vedere grondanti di secre¬ 
zione lacrimale: Gianfranco Fini al 
congresso di Fiuggi è una fonte di 
pianto per l'abbandono della vecchia 
sigla M SI (ma era un pianto di gioia 
o di dolore?), Gorbaciov che al Co¬ 
stanzo Show piange dopo aver senti¬ 
to la canzone napoletana che gli ri¬ 
corda così tanto la sua Raissa, l'ex 
ministro dell'Istruzione Berlinguer 
che piange quando i suoi decreti non 
vengono capiti e, ultimamente, la 
commozione di Bertinotti all'ultimo 
congresso di Rifondazione Comuni¬ 
sta. Nel 71 Patty Pravo incise un al¬ 
bum dal titolo «Per aver visto un 
uomo piangere e soffrire Dio», Bob- 
by Solo cantava Per far piangere un 
uomo e Little Tony nel Sanremo del 
'68 propose U n uomo piange solo per 


amore. Luca Barbarossa nella canzo- 
neDa grande rivolgendosi a un bam¬ 
bino lo avverte che «ti sembrerà im¬ 
possi bilemadagrandepiangerai, an¬ 
che se so che ti hanno detto che da 
grande non si piange mai» o il gran- 

Per fortuna oggi 
gli uomini politici 
al potere non si 
vergognano di farsi 
vedere grondanti 
di lacrime... M 
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de duo Battisti-M ogol che addirittu¬ 
ra compongono «qualche cosa farò, 
qualchecosadi sicuro io farò: piange¬ 
rò». 

In tutti questi testi si ribadisce la 
forzadi repressionelacrimalemachi- 
sta, dove il «piangere per amore» è 
l'iperbole, l'estremo, la conseguenza 
di un crudele comportamento fem¬ 
minile mentre crudele e cinico do¬ 
vrebbe essere solo il vero uomo. Di 
sicuro il pianto è uno strumento di 
convincimento sia politico sia senti¬ 
mentale. Il pianto è l'ultima arma 
per riuscire ad ottenere qualcosa, fi¬ 
nora usato più dalle donne, finora. 
Vero uomo erasicuramenteM angia- 
foco chequando minaccia Pinocchio 
di ucciderlo dopo averlo sentito im¬ 
plorare di risparmiargli la vita certo 
si commuovema, scriveCollodi, «do¬ 
po aver resistito un bel pezzo alla 
fine non ne potè più, e lasciò andare 
un sonorissimo starnuto». 

Con lo strumento dell'ronia Col¬ 
lodi centra la stitichezza virile alla 
lacrima, per cui l'unica forma di 
espressione del macho diventa lo 
starnuto (meglio comunque di un 
rutto o di un peto). La letteratura ha 
certo descritto la commozione e il 
dolore dell'eroe ma quasi esclusiva- 
mente per forti perdite e lutti, come 
il reDavideche, dopo l'uccisione del 
figlio Assalonne, piange in maniera 
straziante al punto di essere rimpro¬ 
verato dai suoi fedeli di non tenere 
un comportamento «regale», il re è 
troppo umano. L'unico eroe che si 
commuove davanti a una performan¬ 
ce comenel film di Almodovar èU lis- 
se. Omero racconta che quando 
l'eroefa ritorno a Itaca trova sul cam¬ 
mino un cantorecieco chelo fa pian¬ 
gere per la prima volta; Ulisse non 
piange per il dolore dei suoi compa¬ 
gni persi durante il viaggio, ma viene 
travolto sentimentalmente da una 
rappresentazione del dolore, un vero 
e proprio omaggio alla potenza dell' 
arte. 

Educhiamoci alle lacrime, la viri¬ 
lità non èl'unico modo per dimostra¬ 
re di essere uomini, non è sintomo 
di effemminatezza. Alessandro Ber- 
gonzoni ha scritto un bellissimo afo¬ 
risma a proposito: «Quando vedo un 
uomo piangere nel buio della sua 
stanza mi domando cosa lo spinga a 
non accendere la luce». Secenefosse 
ancora bisogno ricordo che tutti gli 
studi medici confermano chesfogar- 
si in lacrime o in risate fa benissimo 
anche alla salute. Vi auguro tanti 
pianti, soprattutto di felicità, e lunga 
vita. 


fatti 

non parole 


- ANTITRUST CONTRO 
STRISCIA 

L'Autorità garante per la 
concorrenza ed il mercato 
ha avviato un procedimen¬ 
to su «Striscia la notizia» 
per le telepromozioni sui 
fiori di Bach, pubblicizzati 
come coadiuvanti contro i 
chili di troppo. 

- CANNES: SCORSESE 
PRESIDENTE DELLA 
GIURIA DEI CORTI 

Martin Scorsese presiede¬ 
rà la Giuria speciale che as¬ 
segnerà la Palma d’oro ai 
cortometraggi al prossimo 
Festival di Cannes. La pre¬ 
senza del regista, presiden¬ 
te onorario della Cinefonda- 
tion, potrebbe avvicinare la 
possibilità di vedere duran¬ 
te la rassegna 20-25 minu¬ 
ti del suo atteso Gangs of 
New York. 

- PAULSILMON EKEITH 
JARRET A LUCCA 

Il «Summer Festival» porte¬ 
rà a Lucca nomi di grande 
spicco della musica interna¬ 
zionale che si esibiranno a 
luglio nelle piazze della cit¬ 
tà. Tra questi, Keith Jarret, 
Natalie Imbruglia, Jamoiro- 
quai, Diana Krall, David 
Bowie e gli Oasis 

- LIZAMINNELLI AROMA 

La diva di «Cabaret», al 
suo arrivo nella capitale è 
stata letteralmente accer¬ 
chiata dai fotografi e came- 
ramen. Secondo quanto si 
è appreso, Liza Minnelli è a 
Roma per essere premiata 
con il David di Donatello. 


- ROBERTO BENIGNI 
EROGERMOORE 
Al DAVID DI DONATELLO 

Roberto Benigni consegne¬ 
rà stasera un David alla me¬ 
moria di Danilo Donati, il 
grande scenografo di Pi¬ 
nocchio, Il Mostro, Jonny 
Stecchino. 


A 81 anni scompare uno dei grandi maestri mondiali della scenografia teatrale. Coraggio e sperimentazione lungo l’arco di 700 prove d’autore 

Addio Josef Svoboda, prestigiatore della luce 


Rossella Battisti 


È morto a Praga Josef Svoboda, il 
mago della luceedelleillusioni sceni¬ 
che. 11 grande artista boemo aveva 81 
anni ed era gravemente malato da 
tempo, ancheseil suo nome- ei suoi 
allestimenti - continuavano acompa¬ 
rire sui cartelloni di molti teatri. Nel¬ 
l'arco della sua carriera, del resto, so¬ 
no più di settecento le scenografie 
ideate per spettacoli in tutto il mon¬ 
do. Era un uomo schivo, riservato, 
che preferiva lasciare alle sue creazio¬ 
ni il compito di parlare, mentre lui 
restava dietro lequintea sperimenta¬ 
re, cercare nuovi giochi visivi per pro¬ 
spettive rapinose. A inventare quello 
«spazio fantastico» che andava intui¬ 
to tra le righe degli autori teatrali o 
dei musicisti (Svoboda ha lavorato 
spesso ad allestimenti di opere liri¬ 
che) e riportato sulla scena in modo 
da interagire con i protagonisti. Una 
scena mobile, cangiante, dove anche i 
solidi eie strutture fisse potessero as¬ 
sumere una qualità particolare di 
«leggerezza». 

Giovava a questo esercizio conti¬ 
nuo di equilibri, a questa forte artigia- 
nalità déle sue opere, la formazione 


giovanile presso una scuola per fale¬ 
gnami, e poi gli studi all'Accademia 
di architettura e arti applicate di Pra¬ 
ga. Dopo un brevissimo preludio de¬ 
dicato alla pittura, Svoboda passa pre¬ 
sto ad applicare le sue ricerche sulla 
luce e sulle proporzioni a teatro: le 
sue prime scenografie risalgono al 
1943 per La morte di Empedocle di 
H òlderlin, presso il teatro speri menta¬ 
le praghese (Nuovo gruppo al museo 
Smetana). La luminosità di Appiae la 
duttilità dei praticabili di Craig sono 
le lezioni che Josef accoglie e svilup¬ 
pa, dotando la scena di un’autono¬ 
mia mai conquistata prima. E di una 
nitidezza abbagliante: il décor otto¬ 
centesco pieno di orpelli e realismi 
pittorici cede il passo a una rigorosa 
volumetria di linee pure. L'illusione- 
econ essa il movimento - è data dalla 
luce, la vera grande protagonista del¬ 
le opere di Svoboda. Non a caso, nel 
1958, colpito da uno spettacolo di 


Alfréd Radok, Lanterna Magika, al¬ 
l'Esposizione Universaledi Bruxelles, 
decidedi costituire con lui un centro, 
un teatro che prese appunto il nome 


di quello spettacolo, per approfondi¬ 
re la «contaminazione» linguistica e 
visiva della scena. Alla «Lanterna M a- 
gika» - in particolare dal 1973, anno 


in cui neassunsela direzioneartistica 
- Svoboda ha legato molta della sua 
produzione. Il «teatro dei miracoli» 
venne subito ribattezzata la «Lanter¬ 


na», che da ala sperimentale del Tea¬ 
tro N azionale ne diventa presto il cuo¬ 
re pulsante, l’area dove si mescolano 
per la prima volta la prosa con il bal¬ 
letto e il cinema. Svoboda inventa la 
polivisioneeil polischermo: èil genia¬ 
le pioniere di quella «contaminazio¬ 
ne» di linguaggi artistici e di scena 
multipla chefino a pochi anni fa era 
tuttora considerata come avanguar¬ 
dia teatrale. Nel suo «teatro magico» 
- diventato a Praga una speciedi attra¬ 
zione turistica- confluivano gli anti¬ 
chi giochi d'ombre del Teatro Nero e 
le sofisticate tecnologie dell'elettroni¬ 
ca. Lampadestroboscopicheevisioni 
sincronizzate in un mélange suggesti¬ 
vo e di virtualità ante litteram. 

La spinta innovatricedi Svoboda 
si spinge anche nel territorio della liri- 
caedella prosa, doveimporta leintui- 
zioni eieesperi enzedella «Lanterna». 
Oltre alla fedele collaborazione con 
registi cecoslovacchi come Radok (/ 


racconti di Hoffmann), Krqca (Aspet¬ 
tando Godot, Edipo Re, Edipo a Colo¬ 
no) o Kaslik (Nabucco e Macbeth), 
sono innumerevoli le sue partecipa¬ 
zioni e i suoi lavori per artisti di tutta 
Europa. I n Italia è stato spesso ospite 
amato e richiamato: vi debuttò nel 
1961 con l'allestimento di Intolleran¬ 
za 1960 dì Luigi Nono alla Fenice di 
Venezia, ed ha lasciato la sua firma 
ovunque, dal Piccolo a fianco di 
Strehler, alla Scala di Milano o allo 
Sferisterio di M acerata, dove aveva 
lavorato molto anchein questi ultimi 
anni. Proprio per M acerata aveva ere 
ato uno degli allestimenti chelo ave 
vano reso popolarein Italia: legigan- 
tesche scene a specchio mobili per la 
Traviata, nel 1992. Ma tutti i suoi 
lavori, anchequelli non dotati di inge 
gnose machinerie, avevano una sug¬ 
gestione poetica. Come quella scena 
per il balletto Romeo e Giulietta di 
Vaculik: due arcate sovrapposte e col¬ 
legate da un'enorme scalinata dove i 
danzatori sciamavano come onde ir¬ 
requiete. Una marea di ombre e luci, 
un soffio di poesia in movimento. 

Addio Josef, ci piace pensare che 
stai costruendo un nuovo «spazio fan¬ 
tastico» in un altrove pieno di quella 
luce che molto amavi. 


TEATRO VERDI di FIRENZE 

Stagione Teatrale 

SH33lin 

dal 18 al 21 aprile 

Dalla 

22-23 aprile 

Prevendita e info: Circuito 
Box Office www.dada.it/bit 



SASCH^a G ^|JJ ggio 

dal 24 aprile 



Paoli 


cristiano 22 aprile 

De Andre' 

9 maggio 

Nomadi 
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Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 
Tautou, M. Kassovitz 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto I'«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amélie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veda felici gli altri. 
U na fatina buona o una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 


A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 
R.Crowe, J. Connelly 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio eschizzofre- 
nia. Ossessionato dallevisioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
telletto estupiretutti conqui¬ 
standoli Nobel. 


I Tenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

Divertente e folle commedia 
sullafamiglia attraverso la sto¬ 
ria della coppia Tenembaum. 

I tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, paò, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 


Quasi quasi... 

commedia 

di G. Fumagalli, con M. 
Massironi, N. Marcorè 

Paola viene abbandonata dal 
marito, ma non per un'altra 
donna. Il motivo della fuga, 
infatti, è un «lui». E quando il 
marito muore il suo compa¬ 
gno va da Paola rivendicando 
la proprietà deH'appartamen- 
to. Dopo discussioni e stupo¬ 
ri iduesi accordano pa un'in¬ 
solita convivenza. Insomma, 
quasi una vasione comica 
del fortunato Le fate ignoran¬ 
ti. 


Monster& Co. 


di P. Docter 


Tanta fantasia e avventura 
per un gruppo di mostriciatto¬ 
li terrorizzati dai bambini. An¬ 
che se per mestiere hanno il 
compito di spaventarli, in real¬ 
tà loro temono i piccoli come 
se fossero dei virus tari bili. 
Ma tutto cambia quando pa 
un «incidente» una tenera 
bimbetta entrerà nel loro 
mondo: scopriranno che, in 
fondo, i bimbi non sono così 
«cattivi»echeforse, i veri cat¬ 
tivi, sono i loro colleghi mo¬ 
stri. 


Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 
McGregor, S. Shepard 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la gua¬ 
rà, con tanto di opaazione 
improwisatasu un faito, sen¬ 
za anestesia e con tutte letri p- 
pein primo piano. Solo pa 
palati forti. È la storia della 
«opaazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui padettero 19 uomini. Il 
film non è guarafondaio né 
pacifista, èsolo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 


Rollerball 

fantastico 

di J. McTiernan, con J. 
Reno, C. Klein 


Remake del film culto anni 
Settanta di Norman Jewin- 
son. Siamo in un futuro pros¬ 
simo in cui lo sport più in 
voga è il rollaball: una com¬ 
petizione estrema e violenta 
divenuta lo spettacolo più get¬ 
tonato negli Usa. E visto che 
gli incidenti aumentano l'au¬ 
dience, si decide di provarne 
il più possibile. 


Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amélie. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trentanni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 


Paz! 


commedia 


di R. De Maria, con C. 
Santamaria, F. Pistilli 

Consigliato a tutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
sdiamo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni eat- 
mosfae«in carne ed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel 77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumetti sta fuorisede e fuo¬ 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragileequilibrio tra amore, esami 
e un servizio militare incomben¬ 
te. I tre condividono un apparta¬ 
mento senza mai incontrarsi. Ven- 
tiquattro ore nelle loro vite sgan¬ 
gherate, dallequattro del mattino 
al mattino successivo. 


I marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 


«In una città di otto milioni 
di persone quante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale incentratala sulla soli¬ 
ta compagnia di amici singles 
alla ricaca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. 0 meglio del 
grande amore. Tante chiac- 
chiae, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla pafezione le 
varie storie dei tanti pasonag- 
gi. Ognuno allepresecon l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 


Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sulla tragedia dei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 
Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzaa 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essae la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
credale, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 


Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in vasione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potae, in¬ 
contri e scontri tra essai di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedae. 




ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Tredici variazioni sul tema 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,00-£9.681) 

Noman'sland 

14,40-16,35 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,00-£9.681) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,00-£9.681) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Enigma 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00 - £ 9.681) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

318 posti 

Parla con lei 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

sala 2 

Amnesia 

108 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il diario di Bridget Jones 

18,00-20,15-22,30 (E4,50 - £ 8.713) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

350 posti 

1 Tenenbaum 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 

sala 2 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 


sala 1 

In thè bedroom 

120 posti 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 ■ 
£ 10.069) 

sala 2 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

90 posti 

15,00 (E 4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 ■ 
£ 10.069) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Il favoloso mondo di Amelie 

191 posti 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 ■ 
£ 11.037) 

sala Chaplin 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

198 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 ■ 
£ 11.037) 

sala Visconti 

1 Tenenbaum 

666 posti 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E5,70 ■ 
£ 11.037) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Amnesia 


15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 ■ 
£ 10.069) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Parla con lei 

359 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 ■ 
£ 10.069) 

sala 2 

Amnesia 

128 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 ■ 
£ 10.069) 

sala 3 

The time machine 

116 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 ■ 
£ 10.069) 

sala 4 

Mi chiamo Sam 

118 posti 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 ■ 
£ 10.069) 


EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.29.53.63.68 
sala Excelsior Parla con lei 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

Mi chiamo Sam 

14,45-17,15 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


sala Mignon 

313 posti 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo A beautiful mind 

316 posti 


sala Marilyn 

329 posti 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 
£9.681) 


(E 5,00 - 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick II favoloso mondo di Amelie 

148posti 15,00-17,30 (E5.16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E5,70 - 

£ 11.037) 

Sala Olmi II consiglio d'Egitto 

149posti 14,45-17,20 (E5.16 - £ 9.991) 19,55-22,30 (E5,70 - 

£ 11.037) 

Sala Scorsese Non è giusto 

149posti 15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 

£ 11.037) 

Sala Truffaut Tanguy 

149posti 16,00-18,10 (E5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E5,70 - 

£ 11.037) 


14,30 (E 4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E 5,50 - 
£ 10.649) 

ET. l'Extra-Terrestre 

15,00 (E 4,50 - £ 8.713) 17,35-20,00-22,30 (E 5,50 - 
£ 10.649) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti A beautiful mind 

14,30 (E 4,25 - £ 8.229) 17,10-19,50-22,30 (E 5,25 - 
£10.165) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Rollerball 

15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Unico testimone 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 16,50-18,40-20,30-22,30 (E 
5,25 - £ 10.165) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Alì 

19,15-22,15 (E5,00-£ 9.681) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Monsters&Co. 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E5,20 - £ 10.069) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti Harry Potter e la pietra filosofale 


sala 1 

Unico testimone 

1169 posti 

15,15-17,45 (E4,25 - £ 8.229) 20,15-22,40 (E5,25 - 


£10.165) 

sala 2 

1 Tenenbaum 

537 posti 

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,40 (E5,25 - 


£10.165) 

sala 3 

A beautiful mind 

250 posti 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - 


£10.165) 

sala 4 

Dust 

143 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - 


£10.165) 

sala 5 

ET. I 1 Extra-Terrestre 

171 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E5,25 - 


£10.165) 

sala 6 

The time machine 

162 posti 

15,10-17,40 (E4,25 - £ 8.229) 20,10-22,35 (E5,25 - 


£10.165) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - 


£10.165) 

sala 8 

Quasi quasi... 

100 posti 

15,25-17,45 (E 4,25 - £ 8.229) 20,15-22,40 (E 5,25 - 


£10.165) 

sala 9 

The time machine 

133 posti 

14,40-16,30 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-20,30-22,35 (E 


5,25-£10.165) 

sala 10 

Gosford Park 

124 posti 

14,40-17,05 (E 4,25 - £ 8.229) 19,45-22,30 (E 5,25 - 


£10.165) 


Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00-18,00-21,00 (E4,00 - £ 7.745) 


NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti I banchieri di Dio 

15,15 (E 4,10 - £ 7.939) 17,40-20,05-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Monsters&Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Figli-Hijos 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,40 - £ 8.520) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti Killing me softly 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 Parla con lei 

438 posti 15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - 

£ 10.069) 

sala 2 Gosford Park 

250 posti 14,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E 5,20 - 

£ 10.069) 


sala 3 L'uomo che non c'era 

250 posti 15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - 

£ 10.069) 

sala 4 The time machine 

249 posti 15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - 

£ 10.069) 

sala 5 II Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

141 posti 15,00 (E4,00 - £ 7.745) 

Mulholland Drive 

19.30- 22,20 (E5,20-£ 10.069) 

sala 6 Moulin Rouge! 

74 posti 14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 5,20 - 

£ 10.069) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 
253 posti Gosford Park 

14.30- 17,10 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 5,20 - 

£ 10.069) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Mi chiamo Sam 

14.30 (E4,20-£ 8.132) 17,10-19,50-22,30 
£ 10.069) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 
£ 10.069) 

175 posti Killing me softly 

15.30 (E4,20 -£ 8.132) 17,50-20,10-22,30 
£ 10.069) 

175 posti Rollerball 

15,10 (E4,20-£ 8.132) 17,40-20,10-22,30 
_ £ 10.069) _ 


(E 5,20- 


(E 5,20 - 
(E 5,20- 
(E 5,20 - 


ARTE E CULTURA 


[SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193 posti Rassegna Vedere la scienza 

10,00-18,00 (E 4,00 - £ 7.745) 
Madame Curie 
21,15 (E4,00-£ 7.745) 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Nella morsa del ragno 

21,00 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 


3unita. IT 


OS 


ONLINE 


POLITICHE.. ECONOMIE. COLTURE 




P 









Forum 


OPINIONI DI SFITTITI E PROGETTI 


Unicitta 


L'INF O F; MfiZI O N E L O CALE 

F R T T M CO N O I 


j\l2JSC£> sotto J 'Vostri OCC/JJ 


orsi deplora 


www.unita.it 


, 















































































Colore: Composite 


Stampata: 09/04/02 23.54 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 25 - 10/04/02 


mercoledì 10 aprile 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 
McDowell, I. Stauton 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
mi nciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale, sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 
M cKay. 


Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
deU'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedia senti menta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 


Iris 

drammatico 
di Richard Eyre, con 
J.Dench, J. Broadbent 

Iris è un amore vero, quello 
raccontato dal regista Richard 
Eyre, in unastoriachevorreb- 
be essere toccante ma che ri¬ 
mane per la maggior parte pa¬ 
tetica, pur essendo ottime le 
intenzioni. Kate Winslet è la 
famosa scrittrice Iris Murdo¬ 
ch da giovane, Judi Dench è 
la famosa scrittrice Iris Mur¬ 
doch da vecchia. Entrambe si 
intrecciano in flashback e 
flashforward per disegnare il 
ritratto di una donna geniale 
che cede alla vecchiaia e all' 
Alzheimer. Un film per la 
quarta età, forse anche di più. 


A torto o a ragione 

drammatico 
di Istvan Szabo, con Harvey 
Keitel e Stellan Skarsgard 

L'ungherese Istvan Szabo con 
questo film torna ai livelli di 
Mephisto raccontandoci il 
«duello» giuridico fra il gran¬ 
de direttore d'orchestra Fur- 
twangler el'inquisitore ameri¬ 
cano che, dopo la fine della 
seconda guerra mondiale, de- 
vedimostrare la sua conniven¬ 
za con il nazismo; grande pro¬ 
va d'attore di Harvey Keitel e 
Stellan Skarsgard. 


Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol- 
liadell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si ètrasformata 
soltanto in odio.Tanto dade- 
cidereche un uomo per esiste- 
redeve avere un nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 
J. Voight 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo allontanamento dal¬ 
ia boxe perchési rifiutò di par¬ 
tire perii Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolareche 
non punta tanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grandeM ohamed Alì. 


Acqua tiepida 
sotto un ponte rosso 

commedia 
di Shohei Imamura, con K. 
Yakusho, M.Shimizu 

Il maestro giapponese Shohei 
Imamura (due Palme d'oro 
in carriera, e scusate se è po¬ 
co, per La ballata di Nara- 
yama e L'anguilla) compone 
con questo film un gioioso in¬ 
no alla sensualità (c'è un'at¬ 
trice, Misa Shimizu, bellissi¬ 
ma e bravissima). Dopo aver 
perso l'impiego e la famiglia, 
il quarantenne Yosuke arriva 
in un piccolo villaggio dove 
incontra unastraordinaria ra¬ 
gazza dalla «passioneinconte¬ 
nibile». 


ET. 

L’extraterrestre 

fantastico 
di Steven Spielberg, con H. 
Thomas, D. Wallace 

Torna dopo vent'anni l'extra- 
terrestrepiù famoso della sto¬ 
ria del cinema. E torna con 
lui l'incanto di sempre in una 
versione rinnovata con l'ag¬ 
giunta di un paio di sequenze. 
La storia, come tutti sanno, 
racconta l'amicizia tra il picco¬ 
lo alieno e un ragazzino ame¬ 
ricano. Si piange sempre tan¬ 
to e s'impara il rispetto e l'ac¬ 
cettazione del «diverso». Una 
moraledi grande attualità, so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to. 


Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamigliadeH'al- 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità etradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na-alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-a comin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 


Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a fi ni re: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
Los Angeles, dopo essere stata 
buttata giù da una macchina. 
La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cercadisuccesso.il resto è 
tutto da scoprire. 


Parla con lei 

drammatico 
di Pedro Almodovar, conj. 
Cam ara, L. Watling 

Incontrodidueuominiinun 
ospedale. Tutti edueal capez- 
zaledelleloro donneincoma 
profondo. Se l'uno non riesce 
neanche ad avvicinarsi al cor¬ 
po della sua amata, l'altro in¬ 
vece si comporta come se la 
donna fosse viva: la cura, la 
pettina, la lava e, soprattutto, 
le parla. Le racconta dei suoi 
incontri, dei film che vede, di 
quello chegli accade. Una sto¬ 
ria d'amore, amicizia, passio¬ 
ne nel segno tavolgente del 
grande Pedro. 


Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
nese rimasto a metà vent'an ni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo perduto. 



CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


EIBSlSI 


0 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti The ti me machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14Tel. 02.35.13.15.3 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

21,00 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti My generation 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Moulin Rouge! 

21,00 


CASSANO D'ADDA 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Figli-Hijos 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Unico testimone 

20,10-22,30 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Enigma 

20,00-22,30 


Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Parla con lei 

20,00-22,30 

The time machine 

20,15-22,30 


MACHERIO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Rollerball 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE * 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti L'uomo che non c'era 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Gosford Park 

21,00 


CESANO BOSCONE 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Lucky Break 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Billy Elliot 

21,00 


GOLDEN 

Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti ITenenbaum 


MELZO 


ARCADIA M ULTI PLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Unico testimone 

Monster's Ball - L'ombra della vita 
ET. l'Extra-Terrestre 
The time machine 
A beautiful mind 
Monsters& Co. 

I misteri d'Egitto 
Mi chiamo Sam 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Brucio nel vento 

21,30 


MONZA 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Gosford Park 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Unico testimone 

20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiuso per lavori 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Monster's Ball - L'ombra della vita 

20,10-22,30 (E4,65-£ 9.004) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 



teatr 

■ 

1 


1 
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ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Venerdì 12 aprile ore 21.00 Sont Tornà di R. Brivio regia di R. Brivio con R. 
Brivio, G. M. Raimondi 

ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.00 Pomod'oro excite award serata di premiazione dei migliori 

spot pubblicitari su Internet info: 081/5609131 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La vita non è rosa e fiore di S. Benni, M. Crozza, M. Olcese, 
musiche di S. Cesario regia di M. Olcese 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Fila - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica ore 
15.00 e ore 18.00 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 
Riposo 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemaana, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Riccardo III di W. Shakespeare regia di C. Morganti con C. 
Morganti, S. Totti, C. Mura, S. Guidi, A. Malfitano, F. Rossetti, B. Vecchio 
presentato da Teatro Metastasio 

FILODRAMMATICI 

Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Domani ore 21.00 Gadda e M Nano di C. E. Gadda regia di C. Beccari con M . 
Balbi, C. Beccari, N. Ciravolo, P. Della Pasqua presentato da Compagnia del 
Teatro Filodrammatici 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30 Arlecchino racconta progetto di anima¬ 
zione teatrale a cura di Roberta Zanoli per ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. 
Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, A. M. Rossano, M. R. Bastianelli presen¬ 
tato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shammah con 
la Compagnia dei Giovani del Teatro Franco Parenti presentato da Teatro 
Franco Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 22.30 ingresso libero II mercoledì in Jazz con R. Grigolo flauto e 
M. Di Toro pianoforte 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 15.30 L'aquilone, la foresta e il leone di cartone spettacolo per 
bambini di F. Paganini regia di F. Paganini con F. Paganini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 


Venerdì 12 aprile ore 21.15 Odissea, fabula comina di L. Cairati regia di L. 
Cairati con L. Cairati presentato da Teatro Greco 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 21.00 Cristiano De André in concerto 

UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Domani ore 21.00 Teleny di A. Buchelli Gomez (da O. Wilde) regia di G. 
Nardoni con G. Brail, F. Raggi, N. Trambusti presentato da Ass. Culturale 
Beat 72 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 I Malavoglia di G. Verga, drammaturgia di B. Valli regia di 
V. Talenti con supervisione di A. Syxty con F. Paolo Cosenza, F. Fabiani, S. 
Girardi, N. Johnson, G. Menconi, E. Pogliani, M. Tomassoni, B. Viola 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 
Oggi ore 20.45 Malgrado tutto beato voi! musiche e canzoni di C. Mattone 
di Terzoli e Vaime con la collaborazione di Montesano regia di P. Garinei 
con E. Montesano 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La metamorfosi di un suonatore ambulante di P. De 

Filippo regia di L. De Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città 
del Sole 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Questa sera si recita Molière di P. Rossi, M. Consagra, 
C.G. Gabardini regia di P. rossi con P. Rossi, L. Barbonato, E. Dell'Aquila, 
R. Doh Zeyenouin 

OLMETTO 

Via Olm etto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 Ho visto un re... da Mistero Buffo ad altre storie di D. Fo 

regia di M. De Juli con M. De Juli 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore21.00 Italiani si muore di M. Costanzo, M. Micheli, U. Simonetta, 
I.Terzoli, E. Vaime regia di L. Sandri con L. Sandri, S. Tringali, G. Ratti, C. 
Massironi presentato daT.C. Produzioni 

OUT OFF 

ViaDupré,4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Gregori, V. Infuso, E. Linzala- 
ta, P. Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. Zanaonella Necca, A. Napoli 
presentato da Teatro in Polvere 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 15.00. Riservata al Comune di Milano I due gemelli veneziani di 
C. Goldoni regia di L. Ronconi con A. Fassari, M. Mandracchia, R. Bini, M. 
Popolizio, L. Roman, L. Marinoni, I. Horvat, N. Bignami info: 02/72333222 
Oggi ore 21.00 ingresso libero Memoria e identità incontro con Oliver 
Sachs, professore di Neurologia c/o Albert Einstein College di New York 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 20.45 Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A. Serpieri regia 
di A. Latella con D. Nigrelli, M. Caccia, C. Cavalli, S. Laguni presentato da 
Elsinor 


SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Sabato 13 aprile ore 16.30 Officina Pinocchio regia di S. Baccari e C. 
Intropido presentato da QuellidiGrock 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Serial killer per signora di D. J. Cohen regia di G. Guidi con 
C. Guarnieri, M. Giovanetti, C. Ginevri, C. Ginepro presentato da Salieri 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Sabato 13 aprile ore 21.00 La Duchessa del Bai Tabarin di C. Lombardo 
regia di A. Caliari con I. Turchese, A. Caliari, S. Marinetti, G. Pollini e al 
pianoforte S. Sgrò presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Der Totmacher (Il mostro di Hannover) di R. Karmaker, M. 

Farm regia di M. Sciaccalugacon J. Ferrini, M. Mesciulam, M. Rigo 

TEATRI DITHALI A-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Alcesti di A. Grieco (dall'opera di Euripide) con F. Bruni, I. 
Marinelli 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 II diavol in convento di R. Silveri con C. Bregonzi, M. 
Colombi, A. Testa, A. Ranfagni, S. Solenghi, B. Battista 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Gelsomino nel paese dei bugiardi regia di C. Colla con la 
compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Sabato 13 aprile ore 21.00 II tartufo di Moliere regia di G. Esposito 
presentato da Compagnia II Nuovo Teatro dei Nove - L'Antica Bottega 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Sabato 13 aprile ore 21.00 Cabaret e canzoni con i Cantamilano 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Venerdì 12 aprile ore 20.30 Phoenix di M. Cvetaeva regia di L. Ronconi con 
M. De Francovich, L. Virgilio, G. Ranzi, F. Colella presentato da Piccolo 
Teatro di Milano 

TEATRO VERGA 

ViaG. Verga, 5-Tel. 02.33106749 

Sabato 13 aprile ore 21.00 Ricordando Renato Carosone musica e cabaret 
con C. Monti, Elio & Rudy, G. Comana, E. Pavoni, D. Zaccaro, P. Maugeri 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 Pulcinella di M. Santanelli con M. Scaparro 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala - Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: venerdì 12 aprile ore 20.00 Prima rappresentazione fuori abb. 
Boris Godunov dramma popolare in un prologo e tre atti (sette quadri), di 
M. P. M usorgskij, su libretto proprio, dalla tragedia omonima di A. Puskin e 
dalla Storia dello Stato russo di N. Karamzin regia di V. Kramer Dir. Valéry 
Gergiev 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The time machine 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Unico testimone 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Monsters&Co. 

15,45-18,00-20,15 (E4,65 - £ 9.004) 

Training day 

22,30 (E 4,65-£ 9.004) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti I Tenenbaum 

15,40-17,45-20,15-22,40 (E4,65 - £ 9.004) 
270 posti Dust 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 
270 posti Enigma 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Mi chiamo Sam 

15.30- 17,45-20,10-22,40 (E4,65 - £ 9.004) 

157 posti Parla con lei 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti ET. l'Extra-Terrestre 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Concerto 

21,00 

180 posti Gosford Park 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Apocalypse Now Redux 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Unico testimone 

20,30-22,40 
The time machine 

20,15-22,35 
Gosford Park 
20,00-22,45 
I Tenenbaum 

20,10-22,35 
Mi chiamo Sam 
20,00-22,40 
A beautiful mind 
20,00-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 
Amnesia 
17,00-22,30 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17,00-20,30-22,50 

Enigma 

17,00-20,00-22,30 

Parla con lei 

17,00-20,30-22,50 

Dust 

17,00-20,00-22,30 

Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 

17,00-20,30-22,50 
The time machine 
17,00-20,30-22,50 
A beautiful mind 
17,00-20,00-22,30 
I Tenenbaum 
17,00-20,30-22,50 
Killing me softly 
17,00-22,30 
Gosford Park 
20,00 
Rollerball 
17,00-20,30-22,50 
Unico testimone 
17,00-20,30-22,50 
ET. l'Extra-Terrestre 
17,00-20,00-22,30 
Training day 
20,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti The time machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Amnesia 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Mi chiamo Sam 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti VanillaSky 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Spettacolo di Cabaret 

21,00 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La cienaga 

21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Gosford Park 

19,50-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Unico testimone 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Monsters&Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Parla con lei 

20,15-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti The time machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 



VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

The time machine 

17.45- 20,00-22,15 

Monsters& Co. 

17.20- 19,30 

Amnesia 

21,40 

Gosford Park 

18,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

21,00 

Parla con lei 

16,30-19,00-21,30 

Unico testimone 

16,00-18,05-20,15-22,25 

I Tenenbaum 

17.20- 19,55-22,20 

Enigma 

16,40-19,25-22,10 

A beautiful mind 

16,15-19,10-22,05 

Mi chiamo Sam 

16.45- 19,40-22,30 
The time machine 

16.35- 18,55-21,10 
Rollerball 

16,50-19,20-22,00 
Killing me softly 
17,00-19,15-21,45 
Dust 

16.45- 19,35-22,25 

Monster's Ball - L'ombra della vita 

17.35- 20,05-22,35 
Monsters& Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,40 
ET. l'Extra-Terrestre 

17.10- 19,50-22,30 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 

21,00 
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Tele+Bianco 21,00 

CHIMERA 

Regia di Pappi Corsicato - con la- 
ia Forte, Tommaso Ragno, Tomas 
Arana. Italia 2001. 90 minuti. 
Commedia. 

Un illusionista di nome 
Tomas racconta alla 
moglie Desirée la Stra¬ 
na vicenda di Emma e 
Sai, che dopo tanti an¬ 
ni di convivenza hanno 
rivitalizzato ii rapporto 
grazie alia fantasia: 
"apertura" ad altri 
partner, fiction eroti¬ 
che, nuovi esperimenti 
sessuali. 



Rete4 0,25 

LA RIBELLE 

Regia di Aurelio Grimaldi - con 
Penelope Cruz, Stefano Dionisi, 
Laura Betti. Usa 1993. 88 minuti. 
Drammatico. 

Due ragazzine tentano 
un piccolo furto in un 
supermercato. Colte sul 
fatto vengono recluse in 
un istituto religioso. 
Durante un permesso 
di uscita una delle due, 
Enza, conosceun ragaz¬ 
zo di cui si innamora. 
Rimane incinta ma lo 
lascia deddendo di tene 
re il bambino. 




Raidue 23,30 

CUBE-IL CUBO 

Regia di Vincenzo Natali - con Nico¬ 
le Deboer, Nicky Guadagni, David 
Hewlett. Usa 1999. 90 minuti. Fan¬ 
tascienza. 

Un gruppo di uomini e 
donne si ritrova intrap¬ 
polato in un enorme cu¬ 
bo formato da stanze cu¬ 
biche, ognuna delle qua¬ 
li ha sei possibili apertu¬ 
re che conducono ad al¬ 
tre Stanze Ognuna di es¬ 
se può costituire un pas¬ 
so in avanti verso la sal¬ 
vezza oppure un perico¬ 
lo mortale. 


Li 


Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Program ma condotto da Piero Mar- 
razzo. 

Nella puntata a parlerà 
da bolli dell'auto, chea 
devono pagare anche se 
il mezzo in questione 
non esiste più: rottama- 
to, rubato o distrutto in 
un incidente. A Itro argo¬ 
mento sono le malattie 
professionali: uno studio 
ha dimostrato la correla¬ 
zione fra espoazionea so- 
stanzechimichenéletin- 
ture per capelli e cancro 
alla vescica. 



u 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Hni 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 



ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi, 
Alessandro Di Pietro, Gianfranco 
Vissani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1. 
Telegiornale; 7.05 Tg 1 Economia. 
Rubrica; 7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.00 LINEA VERDE-METEO VERDE. 
Rubrica 

10.50 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Esplosioni al Nord”. 

Con Angela Lansbury, Tom Bosley 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Con Monica 
Leofreddi. Regia di Claudia Mencarelli. 
All’interno: 16.50 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 


6.45 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
Quell’uragano di papà. 

Situation Comedy. 

“Le bugie hanno le gambe corte” 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“I bambini di Laramie” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Donne insieme” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. 

Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Una sporca faccenda” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: 

—Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI INDIVISA. 

Telefilm. “Rimpianti” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
Conduce Michele Mirabella 
9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli. Con Paolo Fox 
9.45 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Con Stefania La Fauci, Furio Busignani, 
Eppe Argentino, Pino Strabioli 

11.30 TG 3 ITALIE. 

Rubrica 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.55 TG3 - SHUKRAN. Rubrica 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 
14.00 TG 3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME. Attualità. 
Interrogazioni a risposta immediata in 
diretta dalla Camera dei Deputati. 

16.00 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Con Danilo 
Bertazzi, Guido Ruffa, Roberta Triggiani, 
Carlotta lossetti. Regia di Roberto 
Valentini. A cura di Mussi Bollini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

All’interno: 17.00 Velisti per caso. 
Rubrica. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci. All’interno: 
19.00 Tg 3. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Attualità. Con Enzo Biagi 

20.40 PREMIO DAVID DI DONATELLO 
2002. Attualità. Conduce Milly Cariucci. 
Regia di Stefano Vicario 

23.10 TG 1. Telegiornale 
23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

1.10 VUOTI DI MEMORIA-DONNE 
E UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “La rissa degli angeli: 
Amelia Rosselli 1930-1996” 

1.40 SOTTOVOCE. Rubrica. 

Con Andrea Pinkett 

2.25 MA CHE MODI!!! Varietà. 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Gioco. Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 VENTO DI PONENTE. 

Serie Tv. Con Paolo Calissano, Anna 
Kanakis, Enrico Mutti, Serena Autieri. 
Regia di Gianni Lepre, Alberto Manni 
23.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.25 TG PARLAMENTO. Attualità 

23.30 CUBE (IL CUBO). Film (Canada, 
1999). Con Maurice Dean Wint, Nicole 
deBoer, Nicky Guadagni, David Hewlett 
1.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

1.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.30 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. Conduce Piero 
Marrazzo. Regia di Fulvio Loru 
22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG3-PRIMOPIANO. Attualità 
23.20 CORREVA L’ANNO PRESENTA 
“LA GUERRA FREDDA”. Documenti 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


n 


cine 

movie 

15.15 SOGNI MOSTRUOSAMENTE 
PROIBITI. Film (Italia, 1982). Con Paolo 
Villaggio. Regia di Neri Parenti 

16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica (R) 

17.15 CIRANO DI BERGERAC. Film. 

Con Claude Dauphin. Regia di F. Rivers 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 VACANZE IN AMERICA. Film. 

Con Jerry Calà. Regia di Carlo Vanzina 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA 
21.30 LUI È PEGGIO DI ME. Film. Con 
Renato Pozzetto. Regia di Enrico Oldoini 

23.15 SKIPPER 2 - SCOOP. Film. Con 
Fabio Testi. Regia di Roberto Malenotti 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



13.00 SOULMAN. Film. Con C. 

Thomas Howell. Regia di Steve Miner 
14.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

14.50 HARRY, UN AMICO VERO. Rim. 
Con Sergi Lopez. Regia di Dominik Moli 
17.00 SOLDI SPORCHI. Rlm. Con Billy 
Bob Thornton. Regia di Sam Raimi 
19.05 KGB ULTIMO ATTO. Film. Con 
Roman Polanski. Regia di D. Sarafian 

20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 KILLING MRS.TINGLE. Rlm. Con 
Helen Mirren. Regia di Kevin Williamson 

22.30 IL SEGNAFILM - SUNDANCE 
FILM FESTIVAL Rubrica di cinema 
22.45 PAZZE D’AMORE. Rlm. Con 
Holly Hunter. Regia di Martha Coolidge 
0.15 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc 
15.30 UN MISTERO AL MICROSCOPIO. 

Documentario 

17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 IL SIGNORE DEGLI ANIMALI. 

Documentario 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 LA RICERCA DI NICK. Doc. 

19.30 NATURA. Documentario 
20.00 SCIENZA. Documentario 
21.00 RITMI RIVOLUZIONARI. 
Documentario. “La Salsa Cubana” 

21.30 UN MISTERO AL MICROSCOPIO. 
Documentario. “Campo Base”; 
“Leonardo: l’uomo dietro la Sindone” 
23.00 SCIENZA. Doc. “La livella” 

24.00 NATURA. Documentario. 

“Le volpi del Kalahari” 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23.00 - 24 . 00 - 2.00 - 3.00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI- BORSA &AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

20.55 VENTO DI PONENTE (O.M.) 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE / BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 PRESEN¬ 
TA BALDINI IN TV. Con Marco Baldini 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 CATTIVI PENSIERI 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 NOTE DI CUORE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 AH-HUM JAZZ FESTIVAL 
22.00 LA CITTÀ OBLIQUA 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Lacrime rubate” 

8.20 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.50 LA VEDOVA ALLEGRA. 

Film (USA, 1952). 

Con Lana Turner, Fernando Lamas 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca” (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“La notte degli equivoci” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 AMICHE PER SEMPRE. Film Tv 
(USA, 1998). Con Sue Budgen, Gordana 
Rashovich, William Severs. Regia di 
Arthur Alien Seidelman. All’interno: 
17.00 TGCOM. Telegiornale 

18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, Alessia 
Fabiani, Alessia Ventura, Mary Blasi 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Zia Trudy”. 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Un viaggio 
misterioso”. Con Dirk Benedict, George 
Peppard, Dwight Shultz, Mr. T. 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 

“Il ritorno di Murdoc”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

“Il trasferimento”. 

Con Wolf Larson, Steven Williams, 

Dawn Radenbough, Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Un forno di cugina”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Dimenticare Joey”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Roretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. 

“Xena e il signore della terra oscura” 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG. Telegiornale 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 BOOKER. Telefilm 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNINGAMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc 

19.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 TESTARDA IO. Musicale. “Iva, le 
donne, la musica”. Conduce Iva Zanicchi 
23.20 YESTERDAY. Musicale. 

Conduce Red Ronnie 
0.25 LA RIBELLE. Film (Italia, 1993). 
Con Stefano Dionisi, Penelope Cruz, 
Laura Betti, Marco Leonardi. 

All’interno: 0.55 Tgfin. Rubrica 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.25 BUGIE NELLA MENTE. 

Rlm (USA, 2000). 

Con Charles Hallahan, Michael Rouge, 
Andrea Leithe, Debbie James 

4.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.30 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica (R) 

4.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia 
21.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW IN 
PRIMA SERATA. Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo. Con Franco Bracardi 
22.00 METEO 5. Previsioni del tempo. 
0.15 SPIE. Telefilm 

1.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.44 METEO 5 (R) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.15 TG 5. Telegiornale. (R) 

2.45 STAR TREK. Telefilm 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Reai Madrid - Bayern Monaco 
22.50 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Benedetta 
Massola, Maurizio Pistocchi, Beatrice 
Ghezzi, Raimondo Vianello 
24.00 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“A proposito di Heidi” 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni (R) 

2.00 MI PIACI TU. Gioco (R) 

2.25 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. 

“Valentine for President” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 SERATA NATIONAL 
GEOGRAPHIC. Documentario. 

“Wild World”. 

Conduce Elisabetta Visalberghi 
23.35 OMNIBUS LA7. Contenitore 
23.40 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica 
Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

2.50 FOX NEWS. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TEIE + 


MUSIC rtLfc';]$lDN 


11.30 LA PARTITA-LA DIFESA 
DI LUZHIN. Film. Con John Turturro 

13.10 IL MISTERO DELL’ACQUA. Film. 
Con Sean Penn. Regia di K. Bigelow 
15.05 BORN ROMANTIC. Film. Con 
Craig Ferguson. Regia di David Kane 

16.40 SETTI MAN A+. Rubrica (R) 

17.05 SUPERFIRE. Miniserie. 

18.40 GUEST HOUSE PARADISO. Film. 
Con Rik Mayall. Regia di A. Edmondson 

20.10 WILL & GRACE. Telefilm. 

21.00 CHIMERA. Film (Italia, 2001). 
Con laia Forte. Regia di Pappi Corsicato 
22.25 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
22.50 TRAFFIC. Rlm. Con Michael 
Douglas. Regia di Steven Soderbergh 
1.20 CABARET. Film. Con Liza 
Minnelli. Regia di Bob Fosse 


TELE + 


11.40 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter - Atalanta. (R) 

13.30 AUGUSTA MASTERS OFFICI AL 
FILM 2001. Documenti. 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. (R) 

16.35 +GOL MONDI AL. Rubrica 

17.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al FEMMINILE (R) 

19.30 ALL BASKET. Rubrica di sport 

20.15 BASKET EUROLEGA. Rubrica 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Tr - Barcellona 

22.15 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al MASCHILE. 
Semifinale: Yahoo Ferrara - Casa Modena 
23.50 WRESTLING GIRLS. Documenti 

1.30 BASKET. EUROLEGA. (R) 


11.45 COUNTRY. Film. Con Jessica 
Lange. Regia di Richard Pearce 

13.40 IL RIGORE DELLA FANTASIA. Doc 

14.40 IL MIO CAMPIONE. Film. Con 
Vince Vaughn. Regia di John N. Smith 
16.20 IL RITMO DEL SUCCESSO. Rlm. 
Con Amanda Schull. Regia di N. Hytner 
18.15 HOMICIDE. Telefilm. 

19.00 FUORI IN 60 SECONDI. Film. 

Con Nicolas Cage. Regia di D. Sena 
21.00 EPOCH. Rlm (USA, 2000). 

Con David Keith. Regia di Matt Codd 

22.40 LE FATE IGNORANTI. Film. Con 
Margherita Buy. Regia di Ferzan Ozpetek 
0.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

0.55 THEOPPORTUNISTS. Film. 

Con C. Walken. Regia di Myles Connell 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 
15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 

20.00 DANCE FLOORCHART. Rubrica 
21.00 SAY WHAT? Show 
22.00 DISMISSED. Reai Tv 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 ALANISM ORISETTE@ MTV 
SUPERSONIC. Musicale 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 



Nord: sulle regioni del settore occidentale e centro-orientale, 
molto nuvoloso con locali piogge sulle zone alpine e prealpi¬ 
ne. Centro e Sardegna: nuvolosità a tratti intensa con locali 
piogge più probabili su Sardegna, Abruzzo e zone interne del 
Lazio. Sud e Sicilia: nuvolosità intensa nella prima parte della 
giornata, con locali piogge e rovesci, e ampi spazi di sereno 


Nord: molto nuvoloso sul settore occidentale con piogge che 
andranno intensificandosi nella seconda parte della giornata. 
Nuvoloso sulle altre regioni, Centro e Sardegna: prevalente¬ 
mente nuvoloso, dal pomeriggio la nuvolosità andrà intensifi¬ 
candosi. Sud e Sicilia: nuvoloso con locali piogge. Dal pome¬ 
riggio possibilità di sereno su Sicilia e coste tirreniche. 


Situazione: I 1 Italia è interessata da un 1 area depressionaria che si porta gradualmente 
verso levante. Al nord persiste una zona di confluenza con aria più fredda di origine 
nord europea. 
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Fini & Alemanno, i Bravi Ragazzi del Premi e r 

Bruno Gravagnuolo 



Veà) venire dal deserto, 
vedo venire dalla terra orrenda, 
come dei turbini 

cacciati dal vento di mezzogiorno, 
per distruggere tutto 


$ 



Affinamento trasformista. Quanta prosopopea di stampa per un 
Congresso, quello di An, che ha ribadito un'elementare verità: i 
post-fascisti con Fini si stanno affinando (copyright del Foglio ) a 
di ventare sgabello del Premier. In vista della premiership di Fini, per 
riempire il vuoto di un Berlusconi cheascendeal Quirinale. Purché 
Gianfranco faccia il bravo. Altro che destra sodale e ammennicoli 
vari. Alemanno & Storace? Sono solo la «grinta» del doroteismo 
finiano. Cartolineda Via Sommacampagna. E occhi dolci al sindaca¬ 
to - specie alla Cisl - per dividerlo. E poi tante perline culturali 
colorate (nere). Come L’Intervista sulla destra sxiale Marsilio ad 
Alemanno. Dove l'intervistato mette insieme FI annah Arendt, Berto 
Ricci e Baget Bozzo! E dove un ansimante Giano Accame coniuga 
«socialismo medievale» e attivismo gentiliano. E tra gli autori più 
«gettonati» al congresso di An? «...Fisichella, il Pedrizzi biografo di 


Burke e il Crocco biografo di Tatarella...», ci informa il Giornale. 
Povero Fisichella, incalzato da Crocco eda Pedrizzi. 

Il più «in» tra le signore. Tra qudledi An, scrive sempre il Giornale, 
è niente meno chej ulius Evola. Il razzistone. Quello raccomandato 
da Pavolini al Duce nel 1938. Razzista culturale. E c'è poco da 
scherzaresulle«gambe», comehafatto il Cavaliere. Lesignoresì che 
se ne intendono. 

Corso di recupero per Della Loggia. Già, ci vuole proprio. Sull’abc 
dell'IsIam. Scrive infatti il prof. Della Loggia sul Corriere che la 
«portata simbolica» di Gerusalemme è «pari» per Ebrei e Cristiani, 
ma «neppure paragonabile a quella che una superficiale vulgata 
attribuisce anche all'islamismo». Affermazione che lascia allibiti. 11 
ruolo di Gerusalemme è nel Corano. E M aometto si involò dalla 
«pietra sacra» della Moschea di Omar. E «al Quds», la santa, è il 



nome arabo di Gerusalemme. «Santa» quanto Mecca e Medina, E 
città - salvo brevi periodi - sempre musulmana. Dal 631 al 1917 
t/u/geta? M a superficiali e vulgati son gli scarni rudimenti di Delle 
Loggia. 0 meglio, i pregiudizi... 

T ogliatti e Stalin. «T ogliatti non fece alcun passo, nemmeno riserva¬ 
to, per indurre Stalin a unaqualche moderazione. Anzi». Cita un bel 
saggio di Zaslavsky, Paolo M ieli sul Corriere. Dove si narra di Kosty- 
levchechiedea Molotov per conto di Togliatti nel 1948: «Insurrezio¬ 
ne o no in caso di provocazioni?». N ientedi nuovo. Togliatti mette 
le mani avanti, ipoteticamente. Paventa repliche violente, in caso di 
vittoria del Fronte. E che avesse ragione sta scritto nei Washington 
Archives. E poi c'è Secchia che lo incalza, reduce da Mosca. Togliatti 
si cautela. Ma ottiene la riconferma della sua linea moderata. Non ci 
sono «anzi», né scorciatoie o subordinatepraticabili nella sua mente. 
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Segue dalla prima 

M utando i nomi e sovrapponendo ai fatti 
alcuni elementi di invenzione, la voce del 
tecnico (ribattezzato Vincenzo Buonocore) 
racconta qui tutta la vicenda della dismis¬ 
sione, dal proprio 
punto di vista perso¬ 
nale, che chiama in 
causa anche la sua 
vita privata, oltre ai 
rapporti con il perso¬ 
nale nei suoi vari 
gradi, con tutto il 
mondo che gravita 
intorno alla fabbri¬ 
ca, con i tecnia dne 
si che vengono a se¬ 
guire le operazioni 
di smontaggio, ecc. 

Rea dà cosi una 
limpidissima prova 
di letteratura al li¬ 
mite tra invenzione 
e reportage (come 
aveva fatto in vari 
libri precedenti, tra 
cui l’appassionante 
M istero napoleta¬ 
no, dà 1995), pre 
sentandoci una vi¬ 
cenda reale attraver¬ 
so il punto di vista 
di una persona che 
è dentro le cose, che 
vive su di sé, sulla 
propria pelle, nella 
propria mente e nei 
propri gesti, nell'in¬ 
tera esistenza, il sen¬ 
so di una trasforma¬ 
zione, di un piegarsi 
e volgersi del tempo 
e della storia. La vo¬ 
ce di Buonocore è 
una voce calda e pa¬ 
cata, attenta e razio¬ 
nale, che non si la¬ 
scia trasportare da 
schemi a priori eda 
presupposti ideologi¬ 
ci, ma è ani mata da 
una sincera passio¬ 
ne per il lavoro, per 
la vita, peri rappor¬ 
ti umani, da una de 
dizione al «fare». In 
lui vive ancora sia 
l'umanità di quel 
mondo popolare na¬ 
poletano da cui egli 
proviene, sia l'etica 
operaia severa e ri¬ 
gorosa che è stata 
una delle grandi ri¬ 
sorse dèi a sinistra 
italiana del Nove 
cento: un'etica, que 
sta, lontana anni lu¬ 
ce dalle distruttive mitologie dell'opera- 
io-massa e dell’operaio- selvaggio che sono 
statela delizia da nostri inaffidabili «ope 
raisti». Nella voce di Buonocore lo scrittore 
dà al racconto una determinata concretez¬ 
za: d immette, anche con grande chiarezza 
descrittiva, entro i processi della macchina 
industriale, ci fa riconoscere meccanismi e 
procedimenti, d guida tra alti forni, colate, 
fasi dà processo produttivo, dà piena evi¬ 
denza ai le cose e ai dati tecnici che costitui¬ 
scono la fabbrica. Insomma il grande mo¬ 
losso, nài'atto di essere smontato e distrut¬ 
to, si fa qui osservare nàia sua identità 
fisica, e non semplicemente attraverso gio¬ 
chi metaforia e indeterminate immagi¬ 
ni-choc, come invece capita in quasi tutte 
le rappresentazioni letterariedd mondo in¬ 
dustriale. 

Buonocoreèun tecnico con una partico¬ 
lare passione dàl’ordine e dàla razionali¬ 
tà: la conoscenza eia vera e propria passio¬ 
ne per il suo impianto vengono da lui fatte 



In un 

appassionante 
romanzo 
la fine delle 
gigantesche 
acciaierie 
dell Uva 
di Bagnoli 
e la fine 
di un \epoca 


fruttare fi no in fondo anche nà compito di 
smontarlo. Egli è uno per cui «viene prima 
di tutto la macchina», perché «la macchina 
è sacra, è tutto. È ordine, è disdplina. È 
razionalità. In definitiva, è quanto di puli¬ 
to erispéttabileresta ancora in questo mon¬ 
do caotico». E allo smontaggio dàla mac¬ 
china egli si dedica con pieno impegno, ma 
anche con un senso di estraniazione, tra 
l'ostilità di coloro che si oppongono alla 


Nella nuova opera 
di Ermanno Rea 
una prova di letteratura 
al limite 
tra invenzione 
e reportage 


r> 


dismissione per difendere l'occupazione: 
egli sa di partecipare a qualcosa che lascia 
una lacerazione in lui, nàia sua vita, nà 
suoi compagni, e vive fino in fondo la con¬ 
traddizione dentro di sé. Un'ombra di in- 
quiàudinesi posa anche sulla sua vita pri¬ 
vata e sul rapporto con la moglie, per gli 
incontri senza seguito con Marcàla, una 
bàia ragazza figlia di un compagno di lavo¬ 
ro defunto, che forse cerca in lui un padre 
che la porti lontano da una vita incerta e 
sbandata, ma che viene uccisa da una cru¬ 
dele malattia (alla fine il funerale di Mar¬ 
càla perlestradedi Bagnoli fa da pendant, 
da specchio simbolico, alla dismissione dà¬ 
la fabbrica). Ma il libro è ricco di tante 
altre prospettive, dati tematici, personaggi 
esitazioni di forte evidenza. Cosi vi ha un 
rilievo essenziale il rapporto con il mondo 
«altro», con i cinesi che vengono a seguire 
lo smontaggio degli impianti che hanno 
acquistato (e quanto dà da pensare questa 
proiezione dà nostri scarti industriali nà 
mondo «in via di sviluppo»). Gli incontri 


con l'intàligente ed enigmatico Chung Fu 
fanno avvertire a Buonocore al lo stesso tem¬ 
po abissaledistanza esotterranea solidarie¬ 
tà (e dà resto, per le recenti vicende dàla 
Cina, ancheChungFu apparein fondo «in 
dismissione>): e lo porta a visitare il cuore 
oscuro di Napoli, raggiungendo con lui 
una fabbrica clandestina di tessuti aperta 
da un ex-col lega dà 11 Iva e controllata dal¬ 
la camorra. E à affacciano ancora figuredi 
operai, ricordi dàlelottesindacali degli an¬ 
ni passati, sintesi sulle diverse fasi dàla 
storia di quàle acciaierie, episodi di abilità 
tecnica e di eroico coraggio nà lavori più 
difficili, squarci drammatici su terribili di¬ 
sgrazie (anche la morte e la sofferenza degli 
operai è inscritta nàia storia dàla fabbri¬ 
ca) \, balenare di antiche speranze e passio¬ 
ni politiche, immagini di una gioventù or¬ 
mai indifferente a quà mondo e alla sua 
memoria. L’accumularsi di questi dati fa 
progressivamente sali re il livàio dà raccon¬ 
to, lo conduce verso una sorta di crescendo 
epico, che trova momenti di grande fasci no 


nà racconto dàla notte in cui Buonocore 
riesce nàl'impresa impossibile di svitare 
dà grandi bulloni coperti da dàriti di ac¬ 
ciaio, e poi nàia scena dàla demolizione 
dàla torre piezomàrica, quando, al cadere 
dàla torre per la carica di dinamite, si 
sente improvvisamente il sassofono dà mu¬ 
sicista Daniàe Sepe che suona le note del- 
l'Internazionale, come in un ultimo addio 
alla storia dàla fabbrica, dàla classeopera- 

Tra altifomi, colate 
e processi produttivi 
vive quell’etica operaia 
che è stata una delle 
grandi risorse della 
sinistra del 900 
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ia, allesperanzeeallesconfittedi un secolo. 

La vicenda dàl’llva si pone in effett 
qui come uno specchio dàla storia di N apo- 
li e dàl’ltalia dà secondo N ovecento: vi s 
leggono lecontraddizioni dà sogno «civile>: 
legato all'ipotesi di sviluppo industriale dà 
Sud, l’indàerminatezza eia confusone de 
progetti poi iti a, l’affacaarsi dà le ombre in- 
quiàanti dàla corruzione e dà degrado. 
N e sgorgano tantedomandesu energie, pas¬ 
sioni, possibilità ed esistenze umane consu¬ 
matesi alla ricerca di strade che si sonc 
perdute, occasioni sfumate nà nulla. La 
Dismissione è anche quàia di un'ipotesi d 
modernità e di razionalità «industriale« 
messa in crisi da dinamiche economiche c 
politiche i cui nodi restane 
in parte oscuri, ma anche 
dallo scontro tra le forme 
dàl 'indù stri a e i caratter 
dàl’ambiente, tra leillusio- 
ni dàlo sviluppo illimitate 
ei limiti dàlo spazio fisico. 
Resta la domanda sul per¬ 
ché la decisione di chiudere 
Bagnoli sia stata presa do¬ 
po la costosissima realizza¬ 
zione di un impianto mo¬ 
dernissimo chedava risulta¬ 
ti di altissimo livàio equan- 
do la fabbrica sembrava 
aver superato ia crisi degl 
anni 70; restano le respon¬ 
sabilità di una dasse politi¬ 
ca che incapace di program¬ 
mazioni conseguenti, che 
ha sempre segui to le più va¬ 
riabili solledfazioni, facen¬ 
do e disfacendo in ragione 
di interessi particolari e 
spesso illegittimi. E resta il 
dubbio sull'uso chesi riusci¬ 
rà a fare dà la vecchia area 
industriale, sui nuovi inte¬ 
ressi dàla speculazione e 
dà malaffarecherischianc 
di dare un volto distorto ai 
suo risanamento. 

M a il racconto dàla vi¬ 
cenda dàl'llva non riguar¬ 
da soltanto il destino di Ba¬ 
gnoli e dà la sua area: quà¬ 
ia dismissione assume in effàti un eccezio- 
nale rilievo simbolico. Ci accorgiamo facil¬ 
mente che in essa sono tracdate come in 
filigrana le tante altre dismissioni che s 
sono date verso la fine dà Novecento e a 
cui spesso abbiamo collaborato, e senza 
l'alacrità e ia passione di Buonocore: di¬ 
smissione dàla tradizione politica dàla si¬ 
nistra, dismissione di modi e forme di vita, 
di istituzioni e di patrimoni collettivi; forse 
dismissionedi un'intera cultura, di un mo¬ 
do di concepire la scuola ei rapporti tra le 
generazioni, ecc. 

Il romanzo- inchiesta di Rea è anche 
un romanzo su tutto dò che abbiamo per¬ 
duto e che abbiamo voluto perdere, dàle 
esperienze umane che si sono abbandonate 
a se stesse, dà valori che non sono stat 
riconosciuti, dà progetti che sono caduti, 
dàle battaglie che non sono state combattu¬ 
te dàle sconfitte su cui si evita di riflettere. 
Ci invita a meditare anche su un'intera 
cultura chesi è suicidata per correre diétre 
alle sirene pubblicitarie e al culto dàl'«im- 
magine»: su di un mondo che è cambiate 
senza che abbiamo capito bene perché (e 
quàli che dicono di averlo capito lo hanne 
capito meno degli altri). È un libro severo c 
appassionante, onesto e rigoroso, come po¬ 
chi ce ne sono in questi anni. L'autoreède 
resto convinto, come dice sostituendosi alla 
fine a Buonocore, che «un romanzo è d 
necessità ia storia di una perdita, la storia 
di qualcosa che prima c'era e poi non c'i 
più: una speranza, un sentimento, una don¬ 
na, un mestiere, perfino una fabbrica. O 
addirittura un mondo, un costume, un'epo¬ 
ca. I romanzi sono inventari di coxperdu¬ 
te». 

Giulio Ferroni 
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Nobel 


1 


Padova 


Nasce il comitato di sostegno 
alla candidatura di Strada 


Dal 3 al 5 maggio 
il Salone della Solidarietà 


Oggi alle ore 11.30, presso 
l’Associazione della Stampa Estera 
(Via dell’Umiltà 83c-Roma) si terrà la 
conferenza di presentazione del 
Comitato a sostegno della candidatura 
al Premio Nobel per la Pace di Gino 
Strada, Al comitato hanno dato la 
propria adesione i Premi Nobel Rita 
Levi Montalcini, Renato Dulbecco, 

Dario Fo, Michail Gorbaciov. Alla 
presentazione interverranno anche 
Giulietto Chiesa (moderatore), Rosita 
Celentano, Gianni Minà, Massimo 
Moratti, Moni Ovadia, Claudio Sabatini. 
Gino Strada .fondatore di Emergency, 
associazione che fornisce assistenza 
alle vittime civili dei conflitti e a tutti 
coloro che soffrono per le conseguenze 
delle guerre, è impegnato dal ‘90 in 
prima linea in Afghanistan, Perù, 
Bosnia, Gibuti, Somalia, Etiopia, nel 
Kurdistan iracheno e in Cambogia. 


AH'interno di Civitas 2002, il Salone 
della Solidarietà e dell’economia 
Sociale e Civile in programma a 
Padova dal 3 al 5 maggio, un filone a 
parte sarà costituito dalla trattazione di 
alcuni temi di grande interesse, 
promossi dalla World Social Agenda. Si 
tratta di un programma culturale che 
rappresenta l’evoluzione di due eventi 
precedenti che si sono svolti a Padova 
nel 2000 e nel 2001 : il World Social 
Forum. L’iniziativa, opera di Unimondo, 
mira a rappresentare un evento di 
passaggio dalla proposta agli strumenti 
di politica. L’obiettivo è quello di 
sviluppare le azioni da intraprendere 
per incrementare le proposte emerse 
proprio nei due appuntamenti degli 
scorsi anni. 

Tutte le informazioni sul sito di 
Unimondo (www.unimondo.org), 

Civitas (civitasonline.it) 



^^fghanìsta^™ BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBI 

Coopi apre un ufficio a Kabul 
per le emergenze 

Coopi apre un ufficio a Kabul e avvia 
nuovi progetti in Pakistan e in Tajikistan 
per interventi di emergenza per il 
coordinamento delle attività che la ONG 
svolge nel paese. Attualmente 
partecipa a un monitoraggio congiunto 
con l'UNHCR per realizzare un'azione 
nel nord del paese, a Dashti Qala, di 
riabilitazione delle infrastrutture: case, 
strade, ponti e sistemi di irrigazione. Il 
coordinatore delle attività sarà Marc 
Lebrise, già responsabile dei progetti di 
COOPI nella regione di Takhar. 

Per sostenere l'impegno di Coopi è 
possibile effettuare un versamento con: 
carta di credito, chiamando il numero 
verde 800 117755 o conto corrente 
postale n. CCP 990200 intestato a 
Coopi, causale: Afghanista, o conto 
corrente bancario 511270, c/o Banca 
Etica ABI 05018, Cab 12100, causale: 
Afghanistan 


1 Campagne 

«Mai più bombe cluster» 
firmano Auser e Banca Etica 

L'Auser e la Banca Popolare Etica, 
hanno aderito alla campagna promossa 
da Intersos "mai più bombe cluster". 
Queste bombe (a grappolo) sono 
particolarmente pericolose in quanto 
circa il 20% degli ordigni in esse 
contenuti non esplode e rimane sul 
terreno come una vera e propria mina 
antipersona. Ma è, se possibile, ancor 
più pericolosa di una mina in quanto 
rimane a vista e attrae la curiosità di chi 
non la conosce, in particolare i bambini, 
perché si presenta come un piccolo 
oggetto colorato munito di paracadute 
che invoglia a toccarlo. La campagna 
ha l'obiettivo di mettere al bando questo 
oggetto di morte e raccoglierà le firme 
per chiedere al Parlamento Europeo e 
al Parlamento Italiano di impegnarsi per 
la messa al bando della produzione, 
uso e stoccaggio e vendite delle bombe 
cluster. Info: Intersos 06/8537431 


Taglia e cuci per esorcizzare la guerra 

Un laboratorio di sartoria, una volontaria milanese e sullo sfondo l’Eritrea che brucia 



Andrea Semplici 


Asghenet è una donna giovane. E una 
sarta. Abitava in una povera casa a Ba- 
rentu, cittadina-villaggio nella regione 
del Gash-Barka, zona di frontiera fra 
Eritrea ed Etiopia. La sua vita, come 
quella di migliaia emigliaia di persone, 
fu travolta nella primavera del 2000: 
l'esercito etiopico sfondò le difese eri¬ 
tree, invase il paese, occupò quella città 
così remota, lontana un giorno di viag¬ 
gio dalla capitale Asmara. Fu l'ultimo 
atto di una guerra tragica fra due paesi 
poverissimi che si sono combattuti per 
due anni nel più assurdo dei conflitti 
della fine del secolo scorso. 

Asghenet hai ricordi di ogni profu¬ 
go, di ogni fuggiasco, di ogni vittima di 
una storia che non ha tempo per fer¬ 
marsi davanti a uomini edonne. Scap¬ 
pò a piedi, con i figli per mano, per le 
savane del Barka. Camminò per giorni 
e giorni. Storia normale delle guerre 
normali di oggi: alla fine trovò rifugio 
in un campo profughi: ad Afabet, terra 
di montagna, luogo lontano dalla guer¬ 
ra. 

Incontrò altre donne, migliaia di 
donneigli uomini erano a combattere: 
ad Afabet hanno trovato scampo 28mi- 
la personeesolo poco più di milleera- 
no uomini) ebambini. Incontrò anche 
un'altra donna. Piccola, dalla pellebian¬ 
ca, gentile: Bruna veniva dall'Italia e 
lavorava nel campo di Miketenè. Un 
impegno cocciuto in nomedi una pas¬ 
sione per un paese e per conto di un 
organismo italiano come Mani Tese. 
Asghenet e Bruna erano fatte per inten¬ 
dersi: la donna italiana cercava di aiuta¬ 
re le donne eritree ad inventarsi un 
futuro oltre la guerra, Asghenet voleva 
quel futuro. Cominciò ad insegnarea 
cucirea decineedecinedi altre donne: 
un laboratorio in tempo di guerra, un 
laboratorio per esorcizzare la guerra. 

A M iketenè le donne scampate a 
una violenza cieca hanno creato picco¬ 
le scuole di tessitura, hanno comincia¬ 
to a produrre cesti intrecciati, hanno 
trasformato in un lavoro l'artedi fabbri¬ 
care pendagli e collane con perle di 
vetro. Brunaspera che questo artigiana¬ 
to tradizionale, ora che la guerra èfini- 
ta, ma con un emergenza ancora dram¬ 
matica, possa trovare i canali del com¬ 
mercio equo per arrivare fino in Italia, 
possa garantire reddito a quelle donne 
del le savane. 

Questa è davvero una storia nor¬ 


male. A suo modo eccezionale. La sto¬ 
ria del dramma di un paese, l'Eritrea, 
sconvolto per due anni da una guerra 
senza senso (un milione di profughi - 
un terzo dei suoi abitanti -, centomila 
uomini ancora in armi, un tunnel nero 
dal quale ancora oggi non si vede la 
fine) edi una donna, Bruna Sironi. 

BrunaSironi èuna maestra milane¬ 
se. H acompiuto 50 anni. H acomincia¬ 
to a lavorare a 18. In altri anni, ha 
sempre scelto di rifiutareun facilepen- 
sione come le sarebbe stato possibile. 
Come molti hanno fatto. Da sempre, 
per cuore e testa, è attenta ai problemi 
internazionali, Nel suo Dna c'è il Sud 
del mondo. Nel 1981, più di venti anni 
fa, si trovò ad organizzare, con i sinda¬ 


cati, alcune giornate per la pace in un 
teatro di fronte al l'Ortomercato di M i- 
lano. Fu lì, in mezzo alle prime associa¬ 
zioni chesi occupavano di immigrazio¬ 
ne, che Bruna incontrò gli uomini del 
Fronte Popolare eritreo. Fu una picco¬ 
la sorpresa: erano seri, determinati, te¬ 
stardi, bravi. E soli: stavano combatten¬ 
do, da una vita, una guerra sconosciu¬ 
ta, una lotta per la loro indipendenza 


tra 14 giorni 

La prossima pagina di «NP- vo¬ 
lontariato, non profit, terzo setto¬ 
re» sarà in edicola con il giornale 
del 24 aprile 


contro l'Etiopia. Bruna Sironi scoprì, a 
poco a poco, l'Eritrea, fece anche qual¬ 
che viaggio, da clandestina, nelle'zone 
liberate' dell'Eritrea. Si avvicinò a M ani 
Tese e l'organismo cattolico sarà fra i 
primi a lavorare nell'Eritrea liberata: la 
guerra di indipendenza era straordina- 
riamentefinita, contro tutte le previsio¬ 
ni, nel 1991. Ed era finita con l'indipen¬ 
denza eritrea: era nato il 53esimo stato 
africano. Le missioni in Eritrea di Bru¬ 
naSironi si infittirono: andava nei me¬ 
si estivi quando le scuole italiane erano 
chiuse. Mani Tese sostiene progetti 
agricoli (piccoledighe, acquedotti rura¬ 
li) in quelle remote regioni del Barka. 
.Nel 1998 scoppia una nuova guerra 
con l'Etiopia. E' un'immensa tragedia. 


Mani Tese: convegno a Firenze il 20 aprile 


«Dai cieli deH'utopia alla polvere del¬ 
la storia», convegno Internazionale 
di Firenze20-21-22 aprile2002 
«Ci dicono che la pace è un'illu¬ 
sione, che le guerre sono giuste e le 
armi ci proteggono. M a le bombe ca¬ 
dono sulle case e sugli ospedali e i 
soldati sparano ai bambini. (...) Gli 
Stati sono incapaci di garantirei dirit¬ 
ti dei cittadini ei più forti schiacciano 
i deboli. (...) Lavoreremo per la giu¬ 
stizia, condividendo i nostri beni, esi¬ 
gendo chei Governi ridistribuiscano 
ai molti la ricchezza dei pochi. Lotte¬ 
remo per la democrazia, difendendo i 
deboli e vigilando sulle decisioni dei 
potenti. Costruiremo alternative e 
sceglieremo la solidarietà perché un 
altro mondo è possibile. (... )». Sono 
questi i contenuti del Convegno I nter- 
nazionale che anche quest'anno M a- 
ni Tese organizza. Aprirà i lavori, sa¬ 
bato 20 aprile, Curzio Maltese che 
coordinerà la prima sessione con Ro¬ 
berto Savio, Direttore International 
Press Service, Argentina, Martin 
Khor - Direttore di Third World 
Network, Malesia, Hans - C. Graf 
Sponeck - già Direttore U N DP, Ger- 
mania, Gaston Kabore- Regista, Bu- 


rkina Faso. Nel pomeriggio, coordina¬ 
tore degli interventi sarà Alessandro 
Baricco. Parteciperanno: Alex Zano- 
telli - M issionario, Kenya, Jorge Boc¬ 
canera- Poeta, Argentina, Arundhati 
Roy- Scrittrice, I ndia (*), Arturo Pao¬ 
li - Piccolo Fratello, Brasile, Sebastiào 
Salgado - Fotografo, Brasile)*), M ar¬ 
co Paolini - Attore, Italia, Gherardo 
Colombo - Sostituto Procuratore, Ita¬ 
lia, Alain Dzukam, Griot del Carne 
run. Nella mattina di Domenica 21 
aprile coordinerà Rossana Rossanda 
- Giornalista, «Il Manifesto», Italia. A 
parlaresaranno Susan George- Presi- 
dentedi Observatoiredela mondiali- 
sation, Francia, Emilio Espin - Rap¬ 
presentante di Cordes, EI Salvador, 
Riccardo Petrella- Universitàdi Lova- 
nio, Belgio, Filomeno S.Sta.Ana III - 
Rappresentante di Action for Econo¬ 
mie Reforms, Filippine, Zygmunt 
Baumann - Università di Varsavia, 
Polonia, Christophe Aguiton - Rap¬ 
presentante di Attac, Francia. Il con¬ 
vegno proseguirà la domenica pome 
riggio e il lunedì con una sessione 
speciale dedicata alla Scuola. Per in¬ 
formazioni: Ufficio Stampa M ani Te 
se 02/4075165- www.manitese.it 


Il conflitto divampa nelle regioni più 
fertili del paese, sono cacciati i contadi¬ 
ni, nessuno può coltivare. E quellesono 
lezonedel Gash-Barka, proprio là dove 
Bruna Sironi e M ani Tese lavorano da 
anni. Qualcosa scatta nella testa della 
maestra di Milano: lei conosce la regio¬ 
ne palmo a palmo, neconosce la gente, 
i contadini, le donne, i leader di villag¬ 
gio, i preti cattolici, i capi politici. Da 
anni, passa lì ogni estate. Le Nazioni 
Unite sono disponibili afinanziare pro¬ 
getti di emergenza: approvvigionamen¬ 
to idrico, sanità, istruzione nei campi 
profughi. E già pensano che un giorno 
quei rifugiati dovranno pur rientrare 
nelle loro terre calpestate dalla guerra.. 
Bruna è andata avanti: a un passo dai 
cinquanta anni ha lasciato il lavoro, ha 
lasciato M ilano. 

Accadeva aliatine del 1999. Da allo¬ 
ra non sta ferma un istante, percorre 
centinaia e centinaia di chilometri lun¬ 
go piste squassate dalla guerra. "Non 


pensi, vai avanti": è l'unica difesa, sem¬ 
bra dire, senza parole, Bruna. Vai avan¬ 
ti ogni giorno. A battagli are con le buro¬ 
crazie delle cooperazioni, con la fatica, 
con le solitudini alla sera, con i viaggi 
fra le savane cercando di evitare le mi¬ 
ne. Storie normali, appunto, Se non ci 
fosse Asghenet a renderla eccezionale: 
Asghenet a cui M ani Tese, con un picco¬ 
lo credito, ha comprato una macchina 
da cucire: adesso rammenda e cuce ve¬ 
stiti in una bottega che ha riaperto a 
Barentù, Se non ci fossero quel le donne 
di Barentù che vogliono vivere. 
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volontari 

cercasi 


La proposta di campi di lavo¬ 
ro per l’estate arriva, questa 
volta dall’Associazione «Un 
ponte per...». Nata come 
campagna di raccolta fondi 
per le vittime civili della guer¬ 
ra del golfo, Un Ponte per 
Baghdad si è trasformata 
nell'associazione di volonta¬ 
riato Un Ponte per... 

L'invio di aiuti, gli affidamen¬ 
ti a distanza, i gemellaggi 
scolastici, le delegazioni di 
osservatori e le campagne 
contro il traffico di armi so¬ 
no solo alcune delle iniziati¬ 
ve in cui l'associazione è im¬ 
pegnata. 

PROPOSTA DI CAMPO DI 
LAVORO A DOGUBEYAZIT 
KURDISTAN TURCHIA 
PERIODO Agosto 
DURATA 3 Settimane dal 
10 Agosto (sabato) 31 Ago¬ 
sto (sabato) 

LOCAZIONE "Casa delle 
donne e dei bambini" a Do- 
gubeyazit 

NUMERO VOLS PARTECI¬ 
PANT110 

ETÀ MINIMA 21 anni 
ALLOGGIO Dentro alla Ca¬ 
sa 

FORMAZIONE DEI VOLS 
Attraverso canali dello SCI, 
Incontri di Formazione orga¬ 
nizzati annualmente 
REQUISITI: 1. Maggiore 
di 21 anni 2. Buona cono¬ 
scenza della lingua inglese 
3. Precedente esperienza 
di volontariato 4. Partecipa¬ 
zione a tutti gli incontri di 
formazione 5. Preferenza 
a persone provenienti da 
Scuole d'arte 

ATTIVITÀ'Realizzazione di 
un Kilim come segno di soli¬ 
darietà con il popolo kurdo. 
La prima settimana i volonta¬ 
ri in collaborazione con i 
bambini realizzeranno alcu¬ 
ni disegni che poi verranno 
tessuti da alcuni anziani del 
villaggio insieme ai bambini 
e ai volontari spiegando an¬ 
che l'antica arte della tessitu¬ 
ra. Nella terza settimana i ki¬ 
lim finiti verranno cuciti in¬ 
sieme in un unico pa¬ 
tchwork che verrà appeso 
aduno dei muri del Centro 
QUOTA DI PARTECIPAZIO¬ 
NE AL CAMPO $150 (un 
po' più alta per coprire com¬ 
pletamente i costi di vitto 
che quindi non ricadono sul¬ 
la Municipalità). 
www.unponteper.it 


Un’associazione non profit, senza finanziamenti né aiuti, ha creato un sistema per aiutare le ragazze africane ad uscire dal «giro». Come? Spacciandosi per clienti 

Vie di fuga per giovani prostitute: ci pensa Erytros 


Anziani in giro 
per l’Europa 

Venti anziani romani in giro per l'Eu¬ 
ropa ad assistere emarginati, cura¬ 
re giardini, partecipare al restauro 
di monumenti, organizzare festival. 
E il progetto "Mobility 55"- Mobilità 
e cittadinanza attiva per gli anziani", 
sostenuto dal Comune di Roma e 
cofinanziato dalla Commissione Eu¬ 
ropea. Prenderà il via a luglio, con 
l'obiettivo di valorizzare la «risorsa» 
terza età e di allargare i confini della 
vita nella sua stagione matura. Il 
programma di volontariato interna¬ 
zionale prevede permanenze all' 
estero intorno ai tre mesi, con l'oc¬ 
casione di conoscere coetanei di al¬ 
tri paesi. Chi è interessato può rivol¬ 
gersi all'associazione "Lunaria" in 
via Salaria 89, tel.06-8841880. Im¬ 
portante da ricordare: le domande 
devono pervenire entro il 15 aprile. 


Mauro Sarti 


Le due "case di fuga", a Roma, tengo¬ 
no otto posti ciascuna. Ed in solo 
nove mesi, lo scorso anno, ci sono 
passate 22 donne. "Erytros" lavora co¬ 
sì, senza rete, senza finanziamenti 
pubblici, senza avere come obiettivo 
primario il controllo sanitario o la 
lotta alla prostituzione in sè. "Il no¬ 
stro scopo è la riduzione del danno - 
spiegai! Daniel Zagai, eritreo, respon- 
sabiledeH'associazionenon-profit ro¬ 
mana - e soprattutto combattere in 
Italia la tratta delle prostitute. In cin¬ 
que anni il nostro lavoro è cresciuto 
moltissimo, eadesso stiamo lavoran¬ 
do per adattare ancora di più le mo¬ 
dalità con le quali fino ad ora abbia¬ 


mo "agganciato" le donne sulla stra¬ 
da alle nuoveformedella prostituzio¬ 
ne in città e provincia". 

Dall'unità mobile (un pullmino 
attrezzato riconoscibile dall'esterno) 
all'impiego di operatori chesi spac¬ 
ciano inizialmente come clienti. Og¬ 
gi utilizzando anche gli stessi operato¬ 
ri per andaredirettamentea casedel- 
le molte donne che preferiscono eser¬ 
citare tra le quattro mura domesti¬ 
che piuttosto che sulla strada, troppo 
violenta, pericolosa, visibile. Cosi, co¬ 
me cambia il mercato della prostitu¬ 
zione nella Capitale - e basta vedere 
il vertiginoso incremento degli an¬ 
nunci hard sui giornali specializzati e 
non per capire cosa sta succedendo - 
cambia anche l'intervento di 
"Erytros", onlus nata nel 1993 per 


merito di un gruppo di giovani eri¬ 
trei con un unico ambizioso obietti¬ 
vo: "la difesa dei diritti umani e la 
promozione della persona in Italia e 
nel sud del mondo". 

Le prime attività, racconta anco¬ 
ra Zagai, erano rivolte ai bambini eri¬ 
trei, poi nel 1995, l'associazione ha 
deciso di ampliare il proprio campo 
d'azione intervenendo anche in soc¬ 
corso delle vittime della tratta. Un 
lavoro complesso e delicatissimo: 
una volta riuscito Paggancio", e sem¬ 
pre in collaborazione con polizia e 
carabinieri, scatta l'intervento vero e 
proprio. Per le donne "liberate", do¬ 
po tre mesi passati nella "casa di fu¬ 
ga" (per evitare violenzeenuovi ricat¬ 
ti), è pronta una sorta di comunità 
che dà alloggio esistemazionefino a 


che le donne non troverannno una 
strada lontana dal sesso a pagamen¬ 
to, dal vendersi per vivere. M entre di 
pari passo con il lavoro di orienta¬ 
mento e assistenza, "Erytros" gestisce 
ancheuno sportello legaleaperto nel¬ 
la sede di via Volturno, proprio vici¬ 
no alla stazione Termi ni. Quaranta- 
cinque soci attivi, oltre duecento 
iscritti, Erytros ha ricevuto nei giorni 
scorsi il "premio per la solidarietà" 
dalla Fondazioneitaliana per il volon¬ 
tariato (Fivol) di Roma. 

Nel 1995, il primo contatto con 
il mondo della prostituzione fu du¬ 
ro: la polizia accompagnò allo spor¬ 
tello deH'associazioneuna ragazza ni¬ 
geriana. Gli agenti erano alla ricerca 
di un sostegno concreto per risolvere 
diversequestioni apertedalla sua de¬ 


nuncia. Quella ragazza, una volta 
uscita dal "giro", fu rintracciata ed 
uccisa. Dall'incontro con quella gio¬ 
vane nigeriana nasce così la storia 
più recentedel gruppo di volontaria¬ 
to. Dalla mobilitazione attorno alla 
sua vicenda nacquero all'interno di 
Erytrosi primi interrogativi sul feno¬ 
meno della prostituzione e solo sei 
mesi più tardi cominciarono le inizia¬ 
tive di aiuto alle vittime della tratta. 

"La nostra attenzione è caduta 
prima di tutto sulla psicologia del 
cliente, esul suo ruolo - spiega anco¬ 
ra Zagai - visto chedalleinformazio¬ 
ni in nostro possesso risultava che 
circa il 92% delledonneche riusciva¬ 
no ad usciredallaschiavitù della pro¬ 
stituzione era proprio grazie ai loro 
clienti. Una sorta di angeli custodi 


dalla doppia identità, prima sfruttato¬ 
ri poi persone disponibili ad aprire 
loro nuove strade... Da questa espe¬ 
rienza è partita cosi l'idea di tentare il 
primo contatto spacciandoci come 
clienti". 

L'accortezza, in questi casi, oltre 
ad informare le forze dell'ordine su¬ 
gli interventi chesi stanno facendo, è 
di pagare comunque le donne, per 
evitare i sospetti dei loro protettori. 
Una strategia vincente, e che riesce a 
darebuoni risultati: "Usciamo tre vol¬ 
te alla settimana per una media di 
cinque incontri a sera - conclude il 
responsabile deH'associazione -. Se i 
primi contatti sono positivi, i volon¬ 
tari tornano a cercare le ragazze, ac¬ 
compagnandole fino al momento 
della fuoriuscita dal giro". 
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«GRINZANE CAVOUR ■ LA HABANA» 
DEDICATO ALLA LETTERATURA CUBANA 

Un omaggio alla cultura e all'arte 
cubana. Il Premio Grinzane Cavour e la 
Fondazione italiana per la fotografia ieri 
a Torino hanno presentato il Premio 
letterario «Grinzane Cavour - La 
Habana» e la mostra fotografica «Cuba 
1960-2000. Sogno e realtà». Il concorso 
letterario, bandito dal Grinzane in 
collaborazione con l'Unione Nazionale 
degli Scrittori e Artisti Cubani (Uneac), è 
rivolto a scrittori residenti a Cuba che 
non abbiano superato i 45 anni di età. 

La giuria, presieduta dallo scrittore 
cubano Senei Paz, annuncerà il testo 
vincitore del premio «Grinzane Cavour - 
La Habana» alla prossima edizione della 
Fiera internazionale del libro dell'Avana. 



Broder, il Citati tedesco che Odia gli Scrittori-Commentatori 


Valeria Viganò 

N oi italiani pensiamo chelepolemiche siano il nostro 
pane quotidiano, e spesso anche l'unico modo di 
fare politica. Invece guardando in casa tedesca troviamo 
condensate in una recensione su Die Za t ben due questioni 
che hanno provocato vespai in casa nostra. Con altri attori. 
Tutto nasce da un libro di Henryk M. Broder: Kein Krieg, 
nirgends, Die Deutschen und der Terror (Berlin Verlag) un 
saggio che attacca violentemente le voci degli intellettuali 
tedeschi, tra cui Grass, Richter, Drewermann, Jens, e altri 
ancora definiti dell'ultima ora, che hanno parlato dell'atten¬ 
tato dell'll settembre e di come sia cambiata la visione del 
mondo dopo il tragico evento. Chiamati a alzare la loro voce 
di sdegno ma anche di valutazione della minaccia dell'estre¬ 
mismo islamico, gli intellettuali tedeschi si sono accorpati 
per esprimeresostanzialmenteil loro j'accuse contro gli Stati 


Uniti come superpotenza economica che schiatterebbe i 
paesi più poveri, reietti esenza risorsa alcuna, fino a indurli 
alla ribellione Leaccusedi Broder sono pesantissime, la sua 
collocazione politica e il suo ruolo di rompiscatole delle 
coscienze, molto vicini a quelli di Oriana Fallaci, siamo certi 
scateneranno un putiferio. Broder fa un'analisi crudeledelle 
posizioni conformiste del mondo intellettuale tedesco che 
ha espresso, secondo lui, un pensiero di routine, legato a 
un'ideologia immobile che prevede che gli americani siano 
la causa di tutti i mali della terra. E fa due ipotesi, la prima 
che quelli che lui definisce moralisti non abbiano avuto la 
stessa mano pesante quando si parlava di Gulag, con la scusa 
che questo atteggiamento avrebbe relativizzato il nazismo. 
Secondo che la relativizzazione è al contrario messa in atto 
quando si parla di terroristi in una veste romantica, se la 


follia ancora fa rima con il romanticismo e ne è estremo 
fondante. Broder insiste e sostiene che i tedeschi dopo Au¬ 
schwitz sono ossessionati dall'idea di identificare vittima e 
carnefice, comesequesti fossero i soli ruoli possibili. 

Broder parla di un istant-pacifismo, dell'ovvia condanna dell 
guerra come cosa insensata. Broder è un giornalista che da 
anni persegue l'obiettivo di metterea nudo il mainstream del 
mondo intellettuale tedesco che secondo lui, si trova da 
tempo incatenato a una coazione a ripetere le stesse idee. 
L'attacco achi ha scritto dopo 111 settembre è ribadito nella 
prefazione di Reinhard Mohr cheli bolla proprio come la 
«classe commentante». 

E qui ritorniamo alla seconda polemica che avvicina Italia e 
Germania. U n articolo di Piero Citati sulla Repubblica aveva 
asp ram en te cri ti cato «lo scrittoreche parla di politica», soste 


nendo che la maggior parte seri verebbeùét/ses perché non ha 
sufficiente preparazione per farlo, insomma non è un politi¬ 
co e non si occupa di politica. Qualcuno gli ha risposto 
giustamente a tono. Analogamente Broder vuole a tutti i 
costi svelare la debolezza della dialettica moralista di persone 
che spanderebbero parole senza preparazione. Ancora in 
questi giorni si susseguono sui quotidiani italiani articoli e 
interventi per stabilire chi èstato nella letteratura mondiale 
scrittore di destra echi di sinistra. Alla fine il libro di Broder 
ha indubbiamente una vena di cattiveria dovuta alla i ni mici- 
zia profonda che corre tra quei commentatori-scrittori e lui 
stesso, che lo rende minuzioso e severo ma al tempo stesso 
gli pone dei limiti. Nel coro di voci che lui percepisce come 
un unico frastuono, sostiene DieZeit, ve n'è qualcuna di 
rimarchevoleche Broder non sa distinguere né ascoltare. 


Un design chiamato desiderio 

Cucine, bagni, uffici, camere d’albergo: tutto alla ricerca del comfort e dell’appagamento 




Maria Gallo 


B usiness, forme e designer: questi gli 
ingredienti usati per dar vita al Salo- 
nedel Mobile, che apre ufficialmen¬ 
te oggi lesueportea M ilano. È la più grande 
fiera internazionale dell'arredamento e, in 
generale, del design. Perché nell'ambito di 
questa manifestazione, ormai, non si espon¬ 
gono più solo salotti e seggioline, ma qua- 
lunqueoggetto possa entrare negli spazi abi¬ 
tati dall'uomo. 

Per esempio quest'anno, in fiera, ci sarà an¬ 
che Eimu 2002, dedicato all'arredo da uffi¬ 
cio, Eurocucina, che si occupa in maniera 
speci fica deH’ambiente cucina eGrandHotel- 
Salone che presenterà arredi made in Italy 
per alberghi. Innumerevoli saranno poi gli 
accessori (dai vasi in cristallo ai profumi per 
ambienti) presentati sotto forma di prodotti 
o prototipi negli oltre trecento eventi che 
animeranno il Fuorisalone. 

Il Salone insomma è un grand'angolo che 
offre la possi bili tèdi pre-vedere (vedere pri¬ 
ma) come e in quali ambienti vivremo. 
Alcuni indizi lasciano pensare che l'estetica 
domestica potrebbe essere parcellizzata. 
Dormire sarà rigorosamente zen. Molte 
aziende, dalla storica Flou alla nuova Eco& 
Co, propongono letti esteticamente ri lassan¬ 
ti, privi di segni o forme fuorvianti. Però i 
prototipi esposti fuorisalone parlano di ma¬ 
terassi illuminati (Pier Federico Caliari) edi 
M obileDreamingrealizzati con manti erbo¬ 
si (gli olandesi Auping- M ornata). 
Prepareremo cibi in unaTimeM achine Per¬ 
ché sebbene gran parte del I e proposte si con¬ 
centri su grossi contenitori dalleformepuli¬ 
te, con strutture in alluminio a vista, dai 
colori neutri e volutamente sottotono, mol¬ 
te sono leaziendechecontinuano a produr¬ 
re arredi in stile medieval/country. D'altra 
parte, però, la cucina di ultima generazione 
dev'essere superaccessoriata. Tanto che in 
fiera sarà presentata la mostra Technology 
for theKitchen : prodotti, prototipi, e antici¬ 
pazioni per la cucina del futuro, in cui si 
vedranno elettrodomestici che comunicano 
tra loro, si autoregolano o sono autopulenti, 


rubinetti a risparmio d'acqua e piani cottu¬ 
ra a induzione. È probabile, perciò, chealcu- 
necucineospiteranno, tra non molto, frigo¬ 
riferi futuribili accanto a romantiche creden¬ 
ze color pastello. 

11 vecchio salotto diventerà un personal thea- 
ter. Perché questo è lo spazio dove si mette 
ranno in scena i riti della comunicazione e 
della convivialità: sprofondati in sedute 
emozionanti, come quellepresen tate da Feli- 
ceRossi (poltroneluminoseo luci con sedu¬ 
ta firmate, tra gli altri, da Stefano M arzano, 
Adrian Peach ejacco Bregone) e circondati 
da mobili ecologici a incastro (presentati da 
Emporio 31). Ma in questo spazio si potrà 
godere anche dei programmi trasmessi da 
megaschermi al plasma o da piccoli schermi 
ultrapiatti dal raffinato design firmato To- 
shiyui Kita. 

Il bagno avrà un cuore emotivo. Questa in¬ 


fatti la chiave di lettura per interpretare il 
bagno presentato da Alessi. Il progetto, fir¬ 
mato da Stefano Giovannoni, dà voceaquat- 
tro codici affettivi: il codice materno per le 
porcellane bombate, il codice paterno per i 
mobili accessori in metallo, il codice erotico 
per i rubinetti «robustamente fallici», e il 
codice bambino che ha ispirato il gioco del 
movimento a scomparsa del rubinetto per 
la vasca da bagno. 

La natura invaderà il nostro paesaggio abita¬ 
tivo: attraverso gli elementi d'arredo, per 
interni e esterni, realizzati in siepe naturale 
da Patrizia Pozzi, o con le eleganti sedute da 
giardino disegnate da Stefano Gallizioli per 
Coro. 

Tutte queste proposte apparentemente diso¬ 
mogenee hanno in comune una finalità: be¬ 
nessere psicofisico e emotività coccolata per 
tutti. Il bene supremo insomma non sarà 


più il possesso di tanti begli oggetti ma tanti 
oggetti che ci facciano stare bene. Non solo 
in casa, naturalmente. Chi viaggia vorrebbe 
infatti trovarecamered'albergo non avvilen¬ 
ti. Per questo al GrandH otelSalonesi potran¬ 
no visitarelestanzeprogettateda dieci famo¬ 
si architetti. Le «camere d'albergo del futu¬ 
ro», pensate per dieci città simbolo (Berlino, 


H ong Kong, Londra, M osca,...) hanno ani¬ 
me molto diverse. Per Ron Arad, ad esem¬ 
pio, la stanza d'albergo è il luogo d'esilio 
dalla propria casa, dove è necessario creare 
un'offertadi intrattenimento del tutto parti¬ 
colare. Per Jean Nouvel.chehapensatoaun 
albergo di Tokyo, l'ambiente interno deve 
assimilare, attraverso la finestra pensata co¬ 


me l’obiettivo di una macchina fotografica, 
l’atmosfera di quello esterno. 

M a se usciremo di casa non per andare in 
vacanza bensì in ufficio, finalmente potre¬ 
mo muoverci a cuor leggero, perchéanchelì 
la parola d'ordine sarà comfort. L'ergono¬ 
mia non basta più a giustificare la presenza 
di una certa sedia o scrivania. Perché il vec¬ 
chio ufficio si sta trasformando nel luogo 
delle relazioni e della comunicazione, delle 
momentanee aggregazioni (come riunioni e 
presentazioni) e dei solitari ripensamenti. 
Per usare un termine tanto di moda oggi, 
oltre ai lavoratori anche gli arredi devono 
mostrare grande flessibilità: tra le ultime 
proposte di Steelcase la sedia per conferenze 
Kart e il tavolino scrittoio Hopper, entram¬ 
bi su ruote e pieghevoli. Il gruppo 
Snowcrash invece proponeCloud, una «nu¬ 
vola» pallone, per sale riunioni temporanee. 
Il Salone insomma ci mostra un mondo 
totalmente disegnato, come racconta anche 
il libro Total Living, curato da Maria Luisa 
Frisa, Mario Lupano e Stefano Tonchi. Gli 
autori pensano che il Total Living sia una 
sorta di progetto pervasivo, che disegna 
ogni aspetto della nostra vita in maniera 
maniacalmente coerente ( dall 'abi to al profu¬ 
mo alla poltrona), tanto che oggi «la globa- 
lizzazionesembra percorsa da tribù organiz¬ 
zate secondo le tendenze, che si muovono 
seguendo le "istruzioni per l’uso"». 

Anche M arco Senaldi propone la sua visio- 
nedel design contemporaneo in Permesso di 
Soggiorno - il Design senza fissa dimora. Il 
libro, che sarà presentato alla galleria Luisa 
Delle Piane con un'installazione curata da 
Sonia Pedrazzini, parla dello spostamento 
di senso del design, ai nostri giorni, edel suo 
valore come simulacro di sé stesso. Perché 
credevamo «che il design si occupasse di 
oggetti. Anche quando si parlava di web 
design, di design immateriale, ciò chesi pen¬ 
sava fosse progettato era pur sempre un og¬ 
getto... È arrivato il momento di dire che, 
invece, il design non riguardagli oggetti, ma 
laCosadi desiderio- il desiderio del sogget¬ 
to». Il messaggio naturalmente vale per tut¬ 
ti: buyer, designer e abitanti di normali con¬ 
domini. 



L’intolleranza dei gruppi giovanili dipinta da Fausto Gilberti a Padova, le modelle nere ri-dipinte da Vanessa Beecroft a Milano 

G8 tra «normale violenza» sociale e alterità 


Si apre oggi a Milano 
il Salone del Mobile 
Non solo salotti ma una 
progettazione totale 
che copre tutti i momenti 
della nostra vita AA 
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Francesca Pasini 


L a passione politica è tornata: Gertrude 
Stein, diceva che l'artista non prevede il 
futuro ma percepisce «in anticipo quel¬ 
lo che avviene nella propria generazione», ne 
abbiamo avuto una prova sia con Nanni M o- 
retti sia con gli artisti visivi dell’ultima genera¬ 
zione, che nutrono le loro immagini di volon¬ 
tà politica. Appare ovunque, influenzata forse 
dai tanti giovani, donne e uomini, che hanno 
scelto di disegnare lestoriedrammatichedelle 
loro provenienze, cioè l'ex Jugoslavia, l'Alba¬ 
nia, la Russia di oggi, Cuba, l'Iran, l’Africa, 
l'Asia. La maggioranza di loro non abita più lì, 
vivono a New York, Londra, Berlino e anche 
in Italia, ma da questi nuovi domicili cono¬ 
sciuti parlano della loro storia. Cosi hanno 
ottenuto visibilitàericonoscimento. Un esem¬ 
pio notissimo: l'iraniana Shirin N eshat ( based 
in New York) che afferma: «con lemiefotoei 
miei video voglio raccontare la storia politica 
del mio paese», cioè il contrasto tra gli spazi 
pubblici, dedicati agli uomini, equelli separa¬ 
ti, invisibili delledonne. 

In questi giorni duemostredi dueartisti italia¬ 
ni raccontano problemi meno frontali, ma al¬ 


trettanto cruciali per la coscienza politica. So¬ 
no Fausto Gilberti, che espone alla galleria 
Perugi di Padova, eVanessa Beecroft (inaugu¬ 
ra domani) alla Galleria Lia Rumma di M ila¬ 
no. Fausto Gilberti ha scelto di mettere in 
figura la tensione violenta dei gruppi giovani¬ 
li. «Quest'estate, dopo Genova, ho letto No 
Logo di Naomi Klein. Ho imparato molto. Poi 
mi sono documentato sui gruppi di destra e, 
con una provocazione, ho dipinto l'intolleran¬ 
za e la mitologia della loro violenza». Ecco 
cosa troviamo in galleria: una serie di zainetti 
Nike, neri, sui quali Gilberti ha dipinto in 
bianco (come il logo Nike) i simboli della 
svastica, del pugno destro, (tratto dalla simbo¬ 
logia del Terzo Reich), la scritta «fuck off», la 


croce celtica...; alcuni sono ammassati per ter¬ 
ra, hanno incorporate delle mazze, un elmet¬ 
to, una cuffia per la musica; un'altro èattacca- 
to al muro, come in un attaccapanni di un 
immaginario punto di ritrovo. Nella paretedi 
fronte, unaseriedi disegni di «normaleviolen- 
za» sociale. Gilberti costruisce i suoi quadri 
come grandi fumetti: i personaggi - tracciati 
in nero- hanno corpo schematico, occhi spor¬ 
genti, gambeebracciacomezampedi ragno e 
campeggiano su un fondo bianco perfetto: il 
titolo è spesso la chiave per entrare in queste 
«strip». Sono quadri costruiti con sofisticato 
contrappeso di bianchi e neri, quasi fossero 
immagini astratte. Apre la mostra un disegno 
sul muro dove, dentro la prospettiva di una 


piazza, si vedono due dei suoi personaggi a 
terra, in un bagno di sangue, mentre l'attenta¬ 
tore è sul punto di andarsene con la mazza 
sulle spalle. La fisionomia inespressiva delle 
figure raggela la scena e l'ironia. Immediato è 
pensare ai black block, ma anche a violenze 
meno identificabili: il titolo della mostra, Pa- 
rental advisory, è infatti la sigla che segnala 
immagini crude, non adatte ai bambini: la 
violenza rientra in casa attraverso il totem fa¬ 
miliare dellaTV. 

Vanessa Beecroft, presenta domani a M ilano 
le foto e il video della sua performance per il 
G8 di Genova, avvenuta dieci giorni prima, 
per questioni di sicurezza. Vanessa è nata a 
Genova, dove ha vissuto fino a ventanni, poi 


è venuta a M ilano e ora abita a New York. 
Tutte le sue performance sono una specie di 
autoritratto costruito attraverso la somiglian¬ 
za e l'alterità con le modelle che mette in 
scena, all'inizio, erano amicheo ragazze incon¬ 
trate casual mente. A Genova ha scelto l'alteri¬ 
tà più simbolica: la pelle. C'erano trenta mo¬ 
delle nere, per segnalare la necessità multiraz¬ 
ziale in quel contesto problematico. H a volu¬ 
to, infatti, la sala di Palazzo Ducale, dove poi 
si sono asserragliati gli 8 e il loro seguito, e 
quindi il simbolo della pelleera un immediato 
riferimento al tema dell'alterità che i grandi 
della terra avrebbero dovuto affrontare. Un 
tema messo i n evidenza dal fatto che le model¬ 
le erano state «ridipinte» con un make up 


Filosofie zen, tecnologie 
sofisticate e revival 
in stile country 
E dieci architetti 
disegnano le stanze 
d’albergo ideali 

Vanessa Beecroft 
«vb48», 2001 
c.print 

Courtesy Lia Rumma 


nero uguale per tutte, come dire, il colore 
biologico della pelle è impronunciabile, per 
farlo bisogna disegnarlo, dipingerlo, altrimen¬ 
ti qual è la tonalità ontologica che distingue 
un esseredall'altroTSolo una modella, ambra¬ 
ta, aveva il suo colore naturale: su di lei cadeva 
una lama di lucecaravaggesca che la distingue¬ 
va, ed è probabile che in questa nera, un po' 
chiara, Vanessa avesse riconosciuto se stessa. 
Oltre a Caravaggio si intrawedeva Gaugain e 
le sue donne maori, accovacciate sulla spiag¬ 
gia. Spesso le modellesi sedevano a terra, vici¬ 
ne, in silenzio, ma con un segreto dialogo, 
come avviene nei quadri di Gaugain. E tutto 
questo risalta in modo nitido nelle foto enei 
video esposti a Milano. Nei movimenti delle 
modelle, nelle loro pose accovacciate, riappa¬ 
iono anche i disegni acquerellati di esili corpi, 
nudi degli esordi di Vanessa. Così, dai quadri 
viventi della performance emerge la pittura 
mentaledi Beecroft, maanchequellochedice- 
va Paul Valéry: «il più profondo è la pelle». 
U n messaggio che, nella Genova del G8, prean- 
nuciava la necessità di trovare un colore per 
nominare le differenze. Non l'hanno trovato. 
Molti artisti, però, hanno già percepito che 
questa è la svolta per partecipare al la globaliz¬ 
zazione, senza diventarne i sudditi. 
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Tre colpi e la fine di una idea 


«Leah Rabin l ’ho conosciuta pochi mesi dopo che quel 
ragazzo integralista israeliano di estrema destra aveva 
sparato a suo marito, aprendo una via di lutti senza confine» 


CARLA FRACCI 


L eah Rabin l'ho conosciuta 
pochi mesi dopo chequel ra¬ 
gazzo, integralista israeliano 
di estrema destra, aveva sparato a 
morte a suo marito, Yitzhak Ra¬ 
bin, leader Nobel per la pace, 
ebreo come lui che aveva sparato. 
Era l'agosto 1996, a Rabin quel ra¬ 
gazzo sparò l'il novembre del l'an¬ 
no prima. La signora Rabin era 
una donna molto bella, per fierez¬ 
za naturale, di appartenenza, una 
leonessa di grande razza. Sembra¬ 
va scolpita, ebano e seta bianca, gli 
occhi poi così chiari chediventava- 
no, quando il fervore la possedeva, 
via via sempre più chiari, fino a 
diventare due pozze di sola luce. 
La onoravano giàchiamandolaPa- 
sionaria per la pace. 
lo mi ero rifugiata in una bella 
beauty-farm a Chianciano. Avevo 
una tremenda paura dei miei ses¬ 
santanni che avrei compiuto do¬ 
po pochi giorni evolevo affrontar¬ 
li a tu per tu con me sola. Per 


fortuna non fu così. 

Il mio arrivo lì aveva fatto piccola 
notizia e quando la signora Rabin 
arrivò il mattino dopo il mio, fu 
informata della mia presenza. M i 
conosceva di fama, mi telefonò in 
camera e, molto semplicemente, 
ci vedemmo nel pomeriggio, sulla 
terrazza dell'albergo, per un lun¬ 
ghissimo «tea-time»chesi prolun¬ 
gò fino a sera inoltrata. 

Parlammo di tanto e di niente, ma 
anche dei figli, del paesaggio, del 
lavoro, del suo e del mio e dell'età 
che avanzava e del sonno che di 
notte tardava a consolarmi... Parla¬ 
va con affabilità e franchezza co¬ 
me volesse incitarmi a dire di più, 
con unagran vogliadi conosceree 
di rivelarsi. Proprio il contrario 
della riservatezza respingente che 
mi era stata predetta dal direttore 
dell’albergo. Si comportava come 
semi conoscesse sin dall'infanzia, 
come una compagna di scuola. 
Aveva capito la mia inquietudine 


per il traguardo dell’età. «Ti do 
unacialdinachecontieneun tran¬ 
quillante leggero leggero... Me lo 
consigliarono nel momento più 
duro della mia vita. È leggero leg¬ 
gero... Ti farà dormire tranquil¬ 
la...». 

Dormii otto orefilate, un «miraco¬ 
lo» per me... 

L’indomani, nel pomeriggio, era il 
19 agosto, decise di portarmi con 
sé; una gita in auto per quel la cam¬ 
pagna bellissima, anche se il cielo 
era coperto, meta una gelateria a 
M ontecatini. Ci sedemmo a un ta¬ 
volino al l'ari a aperta in mezzo alla 
confusioneestivadi gente abbron¬ 


zatissima. Piovigginava e sembra¬ 
va proprio che, dal mare o dalle 
piscine, fossero arrivati tutti lì fa¬ 
cendo un chiasso tremendo. M olti 
mi riconoscevano e, se pur gentili, 
mi aggredivano per chiedermi un 
autografo privandomi dell'intimi¬ 
tà che, nonostante tutto quel casi¬ 
no, avrei raggiunta con la signora 
Rabin. 

«Ti conoscono tutti qui eti voglio¬ 
no anche molto bene... N on essere 
imbarazzata con me. Lo capisco 
perfettamente». 

Le proposi di andar via, e appena 
finito il gelato, pagammo e di na¬ 
scosto, come due fuggiasche, ritor¬ 


nammo all'auto e ricominciam¬ 
mo, riprendendo la via del ritor¬ 
no, facendo strade diverse, e il tra¬ 
monto aveva avuto vittoria sulla 
pioggia e quella terra sembrava 
davvero risorta nella luce. 
«Andiamo a cena a Cetona?» e an¬ 
dammo. Lei aveva portata con sé 
un pacchettino dove si intuiva un 
libro con un rigonfio su una super¬ 
ficie. Finalmente ci sedemmo io e 
lei sole. Era prima sera e quelli 
del I a trattori a genti I i ssi m i. 

Prima di ordinare mi allungò il 
pacchettino, lo aprii emozionata. 
Conteneva una scatolina d'argen¬ 
to che a sua volta conteneva tante 


cialdine del tranquillante leggero 
leggeroeun libro... «Una vita insie¬ 
me»; il suo libro dedicato a Yi¬ 
tzhak, al suo uomo da sempre, spa¬ 
rato a morte dal ragazzo estremi¬ 
sta... 

Tre colpi e la fine di una idea. Tre 
colpi che fecero allontanare, forse 
per sempre, l’idea di un futuro di 
pace. Tre colpi ai quali poi si ag¬ 
giunsero tanti altri colpi echespar- 
sero laghi di sangue. 

La guardai smarrita, restai zitta, in¬ 
terrogandola con gli occhi dal pro¬ 
fondo di me. «Non c’è nessun urlo 
per dire di quel dolore... Meglio 
silenzio definitivo... 

M a ora il peggio arriverà implaca¬ 
bile, passerà poco tempo, pochi 
giorni e il peggio si abbatterà im¬ 
placabile. Allora il dolore tra la po¬ 
vera gente farà da padrone negri e 
ro. Lo strazio tra la gente sarà 
ugualedi làedi quaei lutti saran¬ 
no senza confini... Chi possiede 
molto avrà molto di più. Chi pos¬ 


siede pochino avrà ancora meno 
di quello che ha ora. Ma chi possie¬ 
de molto non avrà che pochissimo 
amore. L’amore è cosa molto im¬ 
portante... Lo sa chi l'ha avuto e 
non ce l'ha più... perso per sem¬ 
pre...». E poi Leah Rabin, con un 
filo di voce, aggiunse: «Non ero 
presente al momento degli spari, 
furono tre colpi... So che l'ultimo 
gesto della sua vita fu quello di 
accendersi una sigaretta... Poi, al¬ 
l'ospedale, nella tasca sinistra della 
giacchetta di Yitzhak ritrovai il te¬ 
sto del la canzone che aveva canta¬ 
to poco prima di quei tre spari. 
Era macchiato del suo sangue... 
Era una canzone per la pace». 
Sono quei trespari chehanno cam¬ 
biato la storia del M editerraneo?! 
Chi armò veramente la mano di 
quel giovane integralista?! 

Chi considerò per primo il petro¬ 
lio un liquido più importante del 
sangue di tante donne e di tanti 
uomini scomparsi?! 


Sagome di Fulvio Abbate 


GIORNALI DI MODA, VI DETESTO 


G iornali di moda, vi odio! No, in questo 
modo è troppo forte. Gli do troppa im¬ 
portanza. Già, così finisce che quelli si 
montano ancora di più la testa. E magari tirano 
fuori cose peggiori,tipo bellezze sempre più irrag¬ 
giungibili, sempre meno plausibili, sempre più 
stronze. Diciamo allora, più semplicemente, an¬ 
zi, più sobriamente, ma con immutato astio poli¬ 
tico eculturale, esattamente così: giornali di mo¬ 
da, vi detesto. Ma perché li detesti?, mi interrom¬ 
pe subito qualcuno, una ragazza, che non capisce 
il mio sdegno. Risposta immediata: li detesto per¬ 
ché istigano all'infelicità, perché raccontano un 
mon do fai so dove è obbl i gatori o essere tutti bel I i, 
e magari averci pure i soldi, e le scarpe così, e la 
gonna così, e la moglie così, e il marito così, e 
l'amantein un certo modo, ei genitori chesiano 
presentabili e non sgrammaticati, e il taglio di 
capelli identico a quello che c'è nella fotografia: 
sì, meli deve tagli are esattamente in questo mo¬ 
do, sono stata chiara? I nsomma, mi ricordano un 
mondo che ho conosciuto e mi fa anche un po' 


schifo, direttamente schifo, un mondo dovei va¬ 
lori sono legati all'apparenza, diciamo borghese, 
dovenon esi ste affatto lapossibilitàdi inventarsi, 
non dico il proprio destino, ma almeno un paio 
di pantaloni che non abbiano lo svaso così come 
risulta sul giornale. Lo so, c'è di mezzo il sistema 
della moda, e il made in Italy, e l'industria che 
molto fattura per i I bene di tutti, I eso tutte queste 
cose, ma non per questo devo stare in silenzio, 
devo fare finta di niente in nome del patriotti¬ 
smo modaiolo. Facciamo allora un esempio: sto 
sfogliando uno di questi giornali acolori tipo "Tu 
donna" oppure "Voi donna", lo sto sfogliando e, 
sebbene sia giunta a pagina 80, non ho ancora 
avuto l'impressione, neppure per un solo attimo, 
di trovarmi in presenza del mondo conosciuto. 
Intendiamoci, io non sono contro lafantasia, an¬ 
zi, da scrittore che inventa storie vorrei che il 
mondo intero fosse governato dai puffi, eh e perfi¬ 
no l’Onu fosse in mano ai puffi, ma il mondo 
fantastico che ci vienepropostodaquel generedi 
giornali serve soltanto afarci stare ancora peggio. 


A pagina 22, per esempio, ci sta un articolo sugli 
obesi eh e sorridono felici, ed è come se gli avesse¬ 
ro detto: se non sorridete non vi mettiamo sul 
giornale, chiaro? È un po’ comequando quelli di 
certi calendari dicono ai morti di fame del Terzo 
M ondo per partecipare al nostro calendario dove 
te essere glamour, altrimenti al posto vostro met¬ 
tiamo direttamente Naomi, è chiaro anche per 
voi? Proseguo fino a pagina 67 e ci trovo l'attrice 
Valeria Bruni Tedeschi che viaggia qui e viaggia 
lì, egirerà un film aTorino eun altro a Parigi eun 
altro ancora lo sa solo lei dove. Alla fine non 
posso farea meno di ri poterei'assunto di parten¬ 
za: odio i giornali di moda perché raccontano un 
mondo falso e idiota, e bugiardo, dove tutte le 
ragazze sono belle, sono miraggi chenessuno po¬ 
trà mai raggiungere, li odio perché non sanno 
concepirealtro valore al mondo chenonsiaquel- 
lodel mercato, perchénon c’èunasolavoltache 
diano l'idea cheal mondo possa esi stere qual cosa 
di gratuito. Basta sfogliarvi appena per intuire 
chelavostrabandieraèunamutanda. Ovviamen¬ 
te firmata. 

Ma le compagne femministe, non hanno niente 
da diresu questo generedi cose? 


; 


Mara motti 


SONO CONTENTO 
71 SAPERE CHE 
COFFERATI NON 
SCENDERÀ 1 IN 
POLITICA 


///MA SE LA 
POLITICA 
SALISSE FINO , 
A COFFERATI 
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Girotondi 
per la pace 

C iò che è accaduto nel caso dei primi 
provvedimenti del governo Berlusconi, 
chehanno come risuscitato lasensibilità 
politica degli italiani (dando in qualche modo 
ragionealla previsione di Montanelli sull'effetto 
vaccino: Berlusconi se lo conosci cominci a capi¬ 
re che cosa significa), si sta ripetendo ora sul 
piano della potitica internazionale. Gli avveni¬ 
menti di Israele ci fanno capire, più in fretta e 
più rudementedi quanto avremmo voluto, qua¬ 
li sono le implicazioni non solo immediate, ma 
anche remote, della "lotta al terrorismo" che è 
diventata la parola d'ordine suprema dell'Occi¬ 
dente di Bush. Il quale ha voluto caratterizzare 
la sua politica, già prima ma soprattutto dopo 
l'il settembre, come un confronto durissimo 
contro ogni forma di dissenso, tutto raccolto 
arbitrariamente sotto la categoria del terrori¬ 
smo: terroristi sono nella sua prospettiva non 
soltanto bin Laden ei suoi adepti, ma tutti colo¬ 
ro che rifiutano la sua richiesta di schierarsi con 
lui o contro di lui. Berlusconi non solo ha fatto 
di tutto per risultare tra i primi nell'elenco degli 
schierati (ricordiamo la figuraccia dell'invito a 


Londra ottenuto nei tempi supplementari); ma 
ha immediatamente applicato la lezionedi Bush 
alla situazione italiana, accusando di complicità 
con il terrorismo interno i sindacati dei lavorato¬ 
ri e i tre milioni di cittadini chehano manifesta¬ 
to il 23 marzo. Difficile perdonargli anche tutte 
queste come i ngenue gaffes. 

Ciòchestiamo imparando, purtroppo, dalla du¬ 
ra lezionedel conflitto mediorientale, èchel'Oc¬ 
cidente di Bush è una faccenda molto più unita- 
riadi quanto, nel le nostre professioni di riformi¬ 
smo, avessimo mai pensato. Il cosiddetto "vento 
di destra" che soffierebbe sull'Occidente- ma in 
Italia è un venticello, esagerato nei suoi effetti 
dalla legge elettorale e dalla propaganda padro¬ 
nale, una differenza di cinquecentomila voti - è 
in verità una nuova ventata di autoritarsimo 
atlantico. Che non solo spiega le ambiguità - 
anchequi: solo incertezzeeindecisioni del presi¬ 
dente americano? - della politica statunitense 
nei confronti dei falchi di Israele (ai quali sem¬ 
bra si voglia a tutti i costi lasciar "finire il lavo¬ 
ro"); ma rischia, con la guerra al terrorismo che 
Bush vuole sviluppare via via contro altri "stati 


canaglia", di fare di tutto l'Occidente non il re¬ 
gno della pax americana, bensi' uno sterminato 
(in tutti i sensi) Medio Oriente. Insomma, c'è 
un metodo in questa follia. Anche se sembra 
esagerato, è difficile non rendersi conto che la 
politica "forte" del governo Berlusconi nei con¬ 
fronti dei sindacati, degli immigrati, della magi¬ 
stratura indipendente, della Costituzione consi¬ 
derata un ostacolo da neutralizzare, ha lo stesso 
accento del nuovo "durismo" americano; il qua¬ 
le, come mostra la semprepiù evidente impossi¬ 
bilità di raggiungere la pace in Israele attraverso 
la repressione militare, promette solo di impor¬ 
re una sempre più accentuata militarizzazione 
di tutto il mondo industrializzato, obbligato a 
combattere come "terroristi" anche quei gruppi, 
popoli, mondi culturali che chiedono solo una 
più equa distribuzione delle risorse del pianeta. 
Lo sviluppo da dare alla grande ondata di mani¬ 
festazioni popolari contro il governo e a favore 
della pace in M edio Oriente è dunque suggerito 
ai politici dalle cose stesse. Si tratta di impugna- 
resempre più decisamente la bandiera dei diritti 
umani, sia sul piano interno sia su quello della 
presenza italiana sulla scena internazionale. Biso¬ 
gna affermare su tutti questi piani i valori "euro¬ 
pei", prima e più fondamentalmente che quelli 
dell'Occidente. Anchecosi recupereremo il nes¬ 
so tra rivendicazioni interne e internazionali¬ 
smo dei diritti e delle libertà che è sempre stato 
uno dei patrimoni della sinistra. 

Gianni Vattimo 


A Panna 
no, io no 

Q uasi come se gli imprenditori 
avessero da apprendere l’a-b-c 
per fare il loro mestiere, porta¬ 
to avanti da sempre attraverso la con¬ 
cretezza operativa di ogni giorno nelle 
loro aziende. 

M an i festazi o n e ver bai e d i subordi- 
nazioneedi non rispetto per la catego¬ 
ria benemerita che Lei rappresentava. 

Infine si augurò come meta per i 
cinqueanni avenireun tasso di cresci¬ 
ta del 5% del tutto onirico! 

A quasi un anno di distanza Lei 
non si è ancora accorto chequellaSua 
generosa apertura ha sinora reso zero 
all'economia del paese e che è servita 
solo a creare illusioni ottimistiche. 

Poi con le Sue frequenti polemi¬ 
che è riuscito a rendere forte, come 
non mai, laCgil e a rendere più omo¬ 
genea l'azione dei tre sindacati. E que¬ 
sto dimenticando cosa significò negli 
anni 1992 eseguenti la «concertazio¬ 
ne» per la salvezza dell'economia e 


delle nostre imprese, grazie all'intui¬ 
zione dell'allora ministro Ciampi ed 
alla intelligente disponibilità di tutti e 
trei sindacati. E nell’anno che va dal 
13 maggio a oggi la sua azionesi con¬ 
cretizzerà solo per una impazienza sol¬ 
lecitatoria di non piccola dimensione. 

Potrei andare avanti ma per chiu- 
deredesiderodirLecheLei hadimen- 
ticato alcune questioni importanti 
che dovrebbero esserLe sempre pre¬ 
senti. 

1. Lei rappresenta una Associazio¬ 
ne composita che ragiona con la testa 
di ognuno dei suoi iscritti che in gran 
parte hanno più esperienza di Lei di 
vita vissuta; non hanno versato il cer¬ 
vello all'ammasso e quindi non ama¬ 
no la politica spettacolo. 

2. La strada più corretta da imboc¬ 
care per prima è sempre quella della 
mediazione e del dialogo e se si deve 
arrivare alla rottura (sempre possibi¬ 
le) questa deve essere considerata iat¬ 


tura e non risultato positivo. 

3. L'essere presidente di una Asso¬ 
ci azione importante come la Confin- 
dustria è una responsabilità che non 
permette interpretazioni non suffi¬ 
cientemente vai utatenelleconseguen- 
ze immediate ma soprattutto future: 
per esempio lo sciopero generalecom- 
porta oneri di carattere economico e 
umano (sì umano!) il cui peso grava 
non solo sui lavoratori ma in massi¬ 
ma parte sulle aziende e sui vertici 
delle aziende e questa è purtroppo 
una realtà che pochi valutano con 
obiettività. 

4. Il dono più prezioso di una As¬ 
sociazione come la nostra è l'unità; 
che ha avuto la sua verifica più severa 
e confortante negli anni del terrori¬ 
smo echecreò affetti, vincoli di stima 
e di amicizia e di rispetto che durano 
da decenni. L'unità è una realtà pre¬ 
ziosa; cerchi di alimentarlaerafforzar- 
laancheseil farlo qualche volta com¬ 
porta la necessità di fare un passo in¬ 
dietro a scapito della vetrina. 

Nonostante il mio dissenso augu¬ 
ro un proficuo lavoro a Lei e a tutti i 
colleghi perii 12 e il 13 aprile. 

Cordialmente. 

Cornelio Valetto 



palestinesi". Il senso e 1 lo stesso, lo spirito e 1 lo stesso. Solo chi non 
vuole vederlo non lo vede. 


Tutti ebrei polacchi 
tutti profughi palestinesi 


A proposito 
di «Banchieri di Dio»/l 


Luigi Piccioni, Pisa 

A proposito dell'intervento di chiusura di Fausto Bertinotti al 
congresso di Rifondazione Piero Sansonetti scrive: "un tributo al 
popolo ebraico e una sciabolata rabbi osa contro qualsiasi tentazio¬ 
ne antisemita. Polemica chiusa? N o, questo no, per carità (...). Però 
quell'urlo di Bertinotti, e quell'applauso del congresso, garantisco¬ 
no almeno una cosa: dopo la giornata nera di sabato sei aprile, 
Rifondazione non ha preso sottogamba il problema, ha capito che 
bisogna afferrare il toro per le corna, che non servono a niente 
furbizie, mezzefrasi, paure, ambiguità". M i piace ricordare a Sanso¬ 
netti che Bertinotti disse le medesime, identiche parole in un 
grande comizio dell'autunno scorso, e quelle stesse parole furono 
lungamente applaudite, a testimonianza del fatto che erano patri¬ 
monio pienamente condiviso da parte degli ascoltatori, allora co¬ 
me oggi e come da 55 anni a questa parte, mi permetto di dire 
senza ombra di retorica. Siamo stati noi a dire per primi "siamo 
tutti ebrei polacchi" e abbiamo sempre continuato a dirlo, anche 
quando la Shoa e'diventata da patrimonio universale legittimazio¬ 
ne di una sola parte. E oggi diciamo anche: "Siamo tutti profughi 


Magda Maglietta, Direttivo Ds sezione Murri di Bologna 
M olto deplorevole sul piano estetico e su quello politico la critica 
del vostro Crespi al film efficace e coraggioso di Giuseppe Ferrara 
su Calvi «Banchieredi Dio». 

A Proposito 
di «Banchieri di Dio»/2 

Raffaele Di Bello 

Egregio direttore sono un suo lettore nonché un elettoredei Ds. La 
ringrazio di cuore per aver fatto rinascere l'U nità e averla riportata 
in edicola, è una bella voce da ascoltare al mattino. Ma” devo 
comunque dimostrarle il mio imbarazzo e la mia incredulità di 
fronte alle critiche rivolte da un suo giornalista al film «I banchieri 
di Dio» di Giuseppe Ferrara, e al poco spazio dedicato alle vicende 
giudiziarie che hanno sottratto il film al giudizio del pubblico 
affidandolo a chissà quale altra autorità. Vorrei rivolgerle una 
domanda, la denuncia che il regista Giuseppe Ferrara ha ricevuto 


dal Signor Carboni èda ritenereun atto di civiledifesa personaleo 
come un elegante strumento di censura? lo a differenza di Alberto 
Crespi ho trovato il film «I banchieri di Dio»” interessante, attuale 
e ben riuscito. Ne ho apprezzato l’impianto narrativo attraverso 
cui viene sviscerata la complessa ed intricata vicenda del crollo del 
banco ambrosiano; ne ho apprezzato la sintesi narrativa con cui 
vengono raccontati i fatti ed evidenziati i passaggi cruciali della 
vicenda stessa. Ho apprezzato i dialoghi, per nulla retorici, bensì 
aderenti alla realtà psicologica dei personaggi. Ho apprezzato la 
regia, trovandola semplice, pulita e capace di afferrare il realismo 
drammatico degli eventi, cadenzandoli con ritmo rispettoso ed 
aderente allo svolgimento della storia. Considerare anacronistico 
«I banchieri di Dio» perché si ritiene che la televisione oggi sia il 
luogo destinato all'attualità piuttosto che il cinema, lo ritengo sia 
un erroredi metodo sia un errore di merito. È un erroredi metodo 
perchési” paragonano due potenti mezzi di comunicazione diversi 
e distanti fra loro senza considerare le peculiarità di ognuno, è 
come se paragonassi un «saggio» ad un articolo di giornaleedicessi 
che il primo non ha più diritto di esistere per” via del secondo. È, 
invece, un erroredi merito considerare inattuale l'impronta reali¬ 
sta del cinema e il suo impegno civile relegandolo,così, a puro 
divertimento. M a se a sbagliare sono io nel considerare il cinema 
qualcosa di più di unasempliceformadi divertimento edi intratte¬ 
nimento, perché allora proibi rela libertàdi espressioneedi pensie¬ 
ro ad un regista su una particolare e circoscritta vicenda della 
nostra storia repubblicana? E perchéallora il Padrino parte 111 non 


èstato ritirato dallesalema viene venduto enoleggiato da qualsiasi 
videoteca ? Eppure anche nel padrino si tratta del parallelismo tra 
mafia, politica efinanza chediventa esplicita nella 11 parte fi no alla 
palese manifestazione della totale collusione tra mafia, politica e 
finanza nella partei II che collima con l'omicidio di papaGiovanni 
Paolo I Del Padrino parte Ili si ammira la sequenza spettacolare in 
cui Coppola durante l’esecuzione della Cavalleria Rusticana al 
Teatro M assimo di Palermo, con un montaggio incrociato, mostra 
l'esecuzione del piano di vendetta del Padrino nei confronti dei 
suoi nemici. T utta questa sequenza èda pel le d’oca! 

M a «I banchieri di Dio» non meritano di essere nelle sale perché 
forse sono meno spettacolari? Se così fosse la spettacolarità sarebbe 
l'unico criterio di giudizio? Allora «La vita è bella» è un film 
spettacolare?No il film di Benigni èsemplicepoesiachedi spettaco¬ 
lare non ha niente, così come il film di Ferrara che di spettacolare 
non ha nulla è semplicemente realista. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Cronache e incubi di un giorno di guerra 

In questa pagina ci sono il testo dell'appello proposto da Giuliano Ferrara, il testo dell'appello proposto da Andrée Ruth Shammah e la «Nota 
informativa» del Comitato direttivo del Centro Studi Teologici di Milano. Pubblichiamo inoltre lettere di collaboratori e di lettori. 


PER ISRAELE 

Israele deve vivere. La sua esistenza è un pegno della 
memoria universale. In un mondo senza Israele sareb¬ 
be sradicata la più forte testimonianza degli ultimi cen¬ 
to anni in favoredei diritti umani. La difesa dello Stato 
ebraico edel popolo israeliano, della sua vita edella sua 
sicurezza, èal di sopra di qualunquedivisione politica e 
ideale. Antisemitismo eantisionismo sono lafacciapiù 
odiosa delTintolleranza moderna. 

Massimo Teodori, Maurizio Belpietro, 
Giuseppe Caldarola, Furio Colombo, 
Ferruccio de Bortoli, Giuliana Del Bufalo, 
Vittorio Feltri, Giuliano Ferrara, 
Ernesto Galli della Loggia, 
Valeriano Giorgi, Bruna Ingrao, 
Pietro Larizza, Gad Lerner, 
Paolo Mieli, Piera Piatti, 
Fabrizio Rondolino 


TERRIBILI EVENTI 

I terribili eventi chesi sono succeduti in queste setti mane nelle città di Tel 
Aviv, Ramallah, Gerusalemme, Betlemme, Haifa, Nablus, Jenin, Tubasci 
sembrano richiedere un diverso rapporto con l'informazione e il suo 
enorme valore simbolico. La spirale di violenza in cui i popoli di quelle 
terresono precipitati ci imponedi fermarci per non consentire all'emozio¬ 
ne, alla rabbia e allo spirito di parte di oscurare irrimediabilmente la 
possibilità della giustizia, della comprensione e della pace. Pace che rien¬ 
trerà appieno nel lessico comune dei popoli e delle leadership israeliana e 
palestinese solo se non prevarranno nell'opinione pubblica posizioni 
manicheeeipersemplificazioni propagandistiche che, oltre ad esserefrut- 
to di miopia e disonestà intellettuale, avrebbero il concreto esito di 
am p I i f i car e I a sp i r al e d eli 'o d i o e m o rti f i care gl i sforzi in atto affinchédalla 
guerra si torni alla politica. Occorre che lo sguardo e i pensieri si fermino 
per cercare di capire la complessità di un dissidio e di un conflitto le cui 
radici profonde si diramano in una terra nella quale ogni pietra, ogni 
muro, ogni strada sono rivestiti di più significati, più tradizioni, più 
affetti. Ci sembra oggi nostro dovere richiamare su questa complessità 


della storia l'attenzione dei media, di tutte le forme associazionistiche e 
dei singoli cittadini, poiché crediamo che la semplificazione, ingenerando 
disinformazione, non aiuti a comprendere le ragioni degli uni edegli altri. 
Solo una misurata e responsabile trasmissione dell'informazione può 
infatti instaurarequel clima di comprensione capace di portare verso una 
ragione comune e una ragionevole ed equa risoluzione dei problemi. 
Conoscere è il primo timido passo nella direzione dell'altro e della sua 
diversità. Anche se siamo tutti consapevoli che questo passo, seppur 
indispensabile, non toglierà il nostro senso d'impotenza davanti alla 
difficoltà e alla gravità dei problemi. M a solo in questo modo ci sembra 
che i fatti assumano un significato reale e le parole un valore concreto. 

Firmdno fra gli altri : Gabriele Albertini, 
Natalia Aspesi, Èva Cantarella, Furio Colombo, 
Piero Fassino, Carlo Fontana, Roberto Formigoni, 
Enrico Job, Claudio Magris, Mariuccia Mandelli, 
Renato Mannheimer, Dacia Marami, 
Andrée Ruth Shammah, Carlo Tognoli, 
Umberto Veronesi, Lina Wertmuller 


IL CENTRO STUDI TEOLOGICI DI MILANO HA INVIATO STAMANE LA 
PRESENTE NOTA INFORMATIVA IN ORDINE AL PRECIPITARE DEGLI EVENTI 
IN MEDIO ORIENTE. 

(...) Noi teologi di varie espressioni confessionali diciamo che quanto sta avve¬ 
nendo sotto gli occhi di tutti èimmorale, chequesta guerra è una «guerra sporca», che 
costerà danni ingenti all'immagineeallafamadi Israele per tanti anni avenire. 

Dalla Shoah Israele era nobilitato dinanzi al mondo intero,nonostante una 
immanetragedia, da questi fatti I sraele viene screditato irreparabilmente. 

Quali sono le reali intenzioni di Sharon? 

Perché neppure gli Stati Uniti riescono a fermarlo....? 

È giusto vedere nella guerra attuale la "battaglia nobile" contro il terrorismo 
internazionale, come vorrebbe la presidenza americana?! 

Quanti dubbi permangono su queste operazioni militari faraoniche?! 

Sono quesiti di massima importanza, ineludibili. 

Occorre un intervento deciso per fermare questa barbarie del diritto umano e 
del diritto internazionaleeriportarequellecondizioni necessarieallapacechesono il 
dialogo e la diplomazia. 

Il comitato direttivo dei teologi 


I n questa pagina i lettori trovano il 
testo «Per Israele», proposto da Giu¬ 
liano Ferrara, il testo «Terribili 
eventi», proposto da Andrée Ruth 
Shammah, la «Nota informativa» del 
Comitato direttivo dei Teologi del Cen¬ 
tro Studi T eologi ci di M ilano, e alcune 
lettere fra le tante che ci arrivano sulla 
guerra in M edio Oriente. 

H o firmato i primi due testi, che sono 
molto diversi e si completano a vicen¬ 
da. N el primo si dice qualcosa che deve 


essere detto. Non ci può essere un mon¬ 
do senza Israele, e questo non ha niente 
a che fare con i giudizi sui singoli gover¬ 
ni israeliani, con la grandezza di Rabin 
e con la mancanza di grandezza di Sha¬ 
ron. 

Non è stato Israele a cercarsi il suo 
ruolo, la sua immagineunica. Quel Pa¬ 
ese, anzi, non la rivendica mai. Preten¬ 
de di difendersi dal continuo pericolo di 
esserecancellato. È questo il rischio gra¬ 
ve e presente, e non il modo in cui, 


la foto del giorno 



Il Segretario GeneraleKofi Annan osserva la caduta di una Guardia d'Onorea M adrid 


specialmente in questi giorni, Israele 
conduce la sua difesa, i mezzi che ha 
deciso di adottare, che deve restare al 
centro dello scatto di coscienza. Tutto 
ciò non tocca in nulla - e non potrebbe 
- il diritto palestinese ad avere territo¬ 
rio, autorità e Stato. Non cancéla nep¬ 
pure una millesima parte della sofferen¬ 
za di quel popolo. M a ci riporta al pun¬ 
to tremendo che ha originato questi 
giorni terribili: la sequenza sempre più 
fitta di bombe umane che hanno reso 
evi dente il proposito di cancellare Israe¬ 
le. Dimenticare quel punto significa 
confondere tutto. 

Il testo di Shammah dice una cosa in 
più. Chiede di stare alla larga dalle 
semplificazioni per una serie di eventi 
immensamente complicati. La semplifi¬ 
cazione illude, delude e confonde, crean¬ 
do l'impressione che solo la cattiveria 
dell’una o dell'altra parte impedisca di 
trovareuna soluzione che altrimenti sa¬ 
rebbe a portata di mano. 
Semplificazione è anche ignorare la sto¬ 
ria, l'artificiosità coloniale di tutte le 
fronti ere di tutti i Paesi dà l'area medio¬ 
rientale, nati dal crollo dell'impero otto¬ 
mano e dalla occupazione coloniale in¬ 
glese e francese. 

E dimenticare la catena di guerre che 
ha segnato il lunghissimo assedio e boi¬ 
cottaggio di Israele dal momento della 
sua nascita da parte di tutti i Paesi 
arabi. Fino alla pace di Camp David, 
agli accordi di Oslo, al governo di Ra¬ 
bin, alle proposte di Barak, tanti mo¬ 
menti della storia in cui un accordo 
umano, reciproco, ragionevole è appar¬ 
so possibile e la pace è stata quasi rag¬ 
giunta. 

Semplificazioneèsia ignorarel'immen¬ 
sa difficoltà dei palestinesi di viveresolo 
di rivendicazioni e di simboli, sostenuti 
da molti a gran voce e poi soli con il 
loro destino. Ma anche non rendersi 
conto della svolta pazzesca avvenuta a 
partire dalla prima bomba umana. 
N on avere visto e capito che farsi salta¬ 
re in aria (anche ragazzi e ragazze) pur 
di uccidere, e cercando di uccidere il 
numero più alto possibile di persone è 
stato un soprassalto che è di disperazio¬ 
ne per chi muore, ma di progetto malefi¬ 


co di distruzione totale per chi prepara, 
pianifica, indottrina e manda a mori¬ 
re. 

Questo cambio di progetto ha cambiato 
la storia e spinto verso la guerra totale 
due popoli che vivevano l'immensa dif¬ 
ficoltà di disputarsi la stessa terra e di 
dover esistere accanto. 

Ecco perché trovate in questa pagina la 
«Nota informativa» del Centro Studi 
T eologi ci di M ilano, nella sua parte fi¬ 
nale. Il comitato direttivo dei Teologi 
cheto firma non si abbandona alla sem¬ 
pli Reazione eppure non esita a giudi ca¬ 
re il comportamento israeliano sulla ba¬ 
se del la Shoah di cui qué popolo è stato 
vittima. Lo fa senza rendersi conto che 
un si mi le accostamento non si può fare 
senza proclamare una sorta di strana 
diversità secondo cui chi è stato perse¬ 
guitato deve rassegnarsi ad esserlo sem¬ 
pre, sotto pena di perderei! suo alone di 
vittima. 

L a guerra è un percorso spaventoso. M a 
perché M argaret T hatcher ne esce intat¬ 
ta con la sua Inghilterra, dopo avere 
scatenato ferro e fuoco per difendere le 
Falkland lslands(M alvinas), minaccia¬ 
te di invasione, e dopo avere affondato 
intere navi da guerra nemiche con mi¬ 
gliaia di marinai, se ne va a testa alta 
come una che fa valere i suoi giusti 
interessi di difesa a novemila miglia di 
distanza da casa sua? Forse Israele è 
più colpevole perché in passato i suoi 
cittadini sono stati più perseguitati? È 
possi bit e? Lo so, non èquestochei teolo¬ 
gi intendevano dire. FI anno pensato al¬ 
l'immensa sofferenza dei palestinesi in 
queste ore e all 'orrore della guerra. Sia¬ 
mo con loro. Ma è tutta la sequenza 
degli eventi che ci deve coinvolgere tutti 
affinché tutti si salvino. Altrimenti si 
rischia di generare equivoci paurosi. 

La via d'uscita è che si fermi la guerra. 
Che finisca la morte. Chei diritti uma¬ 
ni di tutti tornino ad essere sacri. Non 
più guerra e non più attentati. Non più 
carri armati e non più suicidi che fanno 
morire bambini nei giorni di festa. Si 
era andati troppo vicini alla pace per 
negare che la pace sia possibile. 

Furio Colombo 


Mai espressioni come 
«i carri armati ebraici» 

Bruno De Giusti 
Caro direttore, 

lavoro in Israele, condanno gli attacchi palestinesi che massa¬ 
crano civili inermi, bambini compresi, e ritengo che Sharon 
sia l'unico ad agire efficacemente contro il terrorismo degli 
arabi musulmani integralisti. Con questi, infatti, non si può e 
non si deve dialogare, per non correre il minimo rischio che 
essi possano trovareuna via per la loro propaganda farnetican¬ 
te. 

Vi prego di non usare mai più espressioni come: «I carri 
armati con la Stella di David» o «L'esercito ebraico». In Israele, 
l'unico Stato democratico in M edio Oriente, l'esercito è com¬ 
posto anche da Drusi, Beduini (musulmani) e Cristiani (arabi 
e non) che volontariamente (non èd'obbligo per loro) contri¬ 
buiscono alla difesa dello Stato. Del resto nessuno parla di 
«Esercitocattolico»o «Elicotteri con laCrocedi Cristo»quan- 
do descriviamo le strutture militari nostrane! 

Tali espressioni, ampiamente utilizzate da tutta la stampa, 
contribuiscono in modo subliminale a costituire nella mente 
del lettore acritico (purtroppo il più diffuso) l'immagine o 
collegamento logico: ebraismo = guerra. 

Mi sono persuaso 
sono un antisemita 

Lettera firmata 
Caro Direttore, 

scrivo dopo aver a lungo meditato edopo aver a lungo osserva¬ 
to, scrivo per dirti che ormai mi sono persuaso di una cosa: 
sono un antisemita. 

H o 32 anni e ho attraversato solo uno spicchio della storia del 
‘900 e in questo spicchio è racchiuso uno spicchio della storia 
del conflitto arabo-israeliano. Ho colmato come ho potuto: 
passione civile, libri e lenta costruzione del senso della storia. 
Ho nel DNA familiare l'antifascismo, il PCI e il dramma e il 
peso di una storia più grandedi me dalla quale però non amo 
fuggire, anzi. 

I Palestinesi li ho sempre visti alle feste de l'Unità, con i loro 
stand e il loro bar della solidarietà. Nelle stesse feste, come 
nelle sedi di partito o alle manifestazioni, ho anche visto gli 
iraniani, annientati in patria, i guerriglieri di Nicaragua eSalva- 
dor eho anche avuto il tempo di vedere i «compagni» sovietici 
o bulgari (erano effettivamente oltremodo tristi!). 

Una passione smodata l'ho avuta solo per il Nicaragua, per il 
resto non mi sono mai sentito filo salvadoregno o filo irania¬ 
no, figurarsi filo bulgaro (i sovietici sono un'altra storia, aveva¬ 
no un innegabile fascino, magari tragico, ma non erano liqui¬ 
dabili con semplici sensazioni di filo-anti, almeno per i miei 
occhi di allora). In tutto ciò non mi sono mai sentito nemme¬ 
no filo palestinese tout-court. 

Sentivo la Palestina come una terra invasa e basta, avrei prova¬ 
to le stesse sensazioni per il M adagascar o per il Paraguay. 

I palestinesi non sono tutti dei santi, anzi. Arafat non è S. 
Pietro, anzi. 

- Gli Israeliani sono un popolo straordinariamenteforte, ma 
anche straordinariamente debole. Complesso, come tutti i po¬ 
poli, e pieno di giovani che a tutto pensano meno che alla 
guerra. 

- Gli ebrei sparsi per il mondo hanno un legame altrettanto 
complesso con Israele, ma non sono Israeliani, ma questo non 
glielo dite. 

Una testa di ponte occidentale, direi «alleata» in una terra in 
continua ebollizione. 

Perché gli ebrei, sia chiaro, erano degli occidentali (non solo, è 
vero, gli ebrei erano e sono ovunque e ci mancherebbe, ma il 
meglio di se stessi lo hanno dato nella vecchia Europa prima e 
negli USA poi). 

Gli ebrei erano coloro che avevano contribuito adarelemiglio- 
ri menti al vecchio continente, che li aveva ringraziati con i 
trattamenti che sappiamo. Gli ebrei andavano via dalla cara 
vecchia Europa, Urss 
compresa, e andavano a fondare I sraele. 

Qualcuno ha detto: finedeH'ebreoerrantee inizio del naziona¬ 
lismo israeliano. Non so se la battuta sia un po’ troppo forte, 
ma rende l'idea. 

Sicurezza è la parola magica che tutto consente e che tutto 
giustifica. Se la sicurezza fosse un'emanazione reale della liber¬ 
tà, dovrebbe arrestarsi là dove inizia la sicurezza e il diritto alla 
dignità dell’altro, ma evidentemente non funziona così. 

Non solo non ce l'ho con Israele, ma non ce l'ho nemmeno 
con Sharon. 

Sharon è un guerriero, uno dei migliori guerrieri di Israele. 
Costruito per rappresentare la scelta «militarista», che sta tutta 
dentro il codice genetico di I sraele. H a sempre fatto e pensato 
solo in quei termini, ha allevato, addestrato e poi pianto i figli 
di Israele che dovevano difendere in armi la propria patria. 
Ama Israele e è amato dagli israeliani, almeno dalla maggioran¬ 
za. lo almeno lo amerei. Non è un ipocrita e fa bene ad avere 
come principale cruccio quello di non aver fatto fuori Arafat 
quando poteva, questo si un errore imperdonabile. 

Arafat, da parte sua, èia versione palestinese del guerriero che 
difende il suo popolo e se fossi un palestinese lo amerei, lo 
adorerei. 

Forse è più subdolo di Sharon, meno rozzo dell'ex generale, 
ma questo è quello chesi chiama arrangiarsi con quello chesi 
ha e lui non ha un esercito armato fino ai denti di 800.000 


potenziali soldati, se ce l’avesse lo utilizzerebbe. 

Sedovessi sintetizzare brutalmente, direi che nella genesi dello 
Stato di Israele c'è l’ineluttabilità della guerra, di una guerra 
rimossa o, per continuare ad usare una terminologia freudia¬ 
na, «spostata». 

Gli ebrei avrebbero dovuto chiedere il conto di tante nefandez¬ 
ze all’occidente, ma non neavevano nélaforzanéla voglia, ma 
in cuor loro devono aver giurato a se stessi di non ricascarci 
mai più. Un israeliano difendese stesso malgrado tutto e tutti, 
un israeliano difende anche attaccando, poco importa se da¬ 
vanti ho un palestineseo un cosacco. 

Chi tocca Israele muore. 

A questo punto, se non sono filo-palestinese, nel senso che 
non vedo nei palestinesi il «sol dell’avvenire», ma solo uomini 
e donne alla ricerca di un posto e di un ruolo, schiacciati da 
sceltecompiuteaYaltaqualcheannettofa(magari non hanno 


parlato di Palestina, ma le spartizioni le hanno fatte lì). 

Se non sono anti-israeliano, per tutte le ragioni che ho detto e 
perché se fossi nato e vissuto in Israele avrei fatto le stesse 
scelte, che sono? 

Sono anti-semita. 

I n che senso? N el senso che se è ammissibile che un israeliano 
pensi e agisca come fa, meno è ammissibile la schizofrenia a 
cui si sottopongono gli ebrei nel mondo. A tale schizofrenia, 
però, non sottopongono solo se stessi, ma è una schizofrenia 
chedi riflesso, investe tutti coloro che hanno cercato ecercano 
di capire e distinguere lo ce la metto tutta a dire e pensare che 
una cosa è I sraele e una cosa è la religione ebraica. 

Solo un sordo eun cieco non si accorgerebbe che il riconoscer¬ 
si in Israele è un tratto distintivo della maggior parte degli 
ebrei chesi rendono visibili (le«maggioranzesilenziose»sono 
una bufala sempre). 


Tale scelta, essendo perfettamente legittima, ha un prezzo. 
Questi ebrei sono un pericolo per l'ebraismo stesso o forse ne 
sono una mutazione genetica, non saprei, ma finché potrò 
sarò contro questi ebrei e contro il modo suicida di intendere 
il loro ruolo nella società e nel mondo, pertanto mi dichiaro in 
tutto e per tutto un antisemita del 2002 (i distinguo lessicali 
lasciamoli da parte, capiamoci e basta), contro chi schiera su 
un campo di battaglia prima virtuale e poi sempre più reale, 
simboli, storie, tragedie, idee che forse sono diventate troppo 
grandi e che pesano oltremodo su gente troppo piccola per 
comprendere che la propria dignità si difende diffondendo 
dignità. 

Una questione 
terribile 

Luigi Pestalozza 
Cara Unità, 

convengo con Bruno Gravagnuolo, a proposito della polemica 
con Giuseppe Alberigo (l'Unità, 24 marzo), che confondere 
ebrei e israeliani è sbagliato. Ma non mi pare che Alberigo si 
possa ridurre, ovvero si possa ridurre il suo gesto di protesta, 
solo a questo. Anzi. Alberigo ha posto, comunque, una questio¬ 
ne vera, giusta: quella dell'Israele di Sharon che nei confronti 
dello Stato di Palestina, e dei palestinesi, agisce nella cultura e 
nella logica del popolo ebraico biblicamente eletto rispetto agli 
altri popoli e quindi agli altri Stati, per cui dunque Israele, 
Stato di questo popolo, sarebbe legittimato all'arbitrio senza 
limiti delle guerra disumana che conduce nei confronti dello 
Stato palestinese e dei palestinesi, davvero come se il loro 
sterminio fosse un atto legittimo del popolo ebraico di Israele. 
Salvo che Sharon sta prima di tutto falsando il suo popolo, gli 
ebrei, l'ebraismo, in una sorta, di "Dio è con noi" che però 
riguarda una Bibbia come oggi gli ebrei e il loro Stato venuti 
dall'olocausto pensato e praticato dal "Dio è con noi" di H it- 
ler, dall'elitarismo hitleriano, rifiutano. Non a caso proprio in 
Israele il consenso a Sharon è in caduta. Ma appunto Alberigo 
questo ha, nella sostanza della sua pur discutibile presa di 
posizione, voluto dire: ponendo in maniera aperta come è 
tempo che si ponga, una questione terribile per gli ebrei per 
primi. Per cui stare oggi con i palestinesi e lo Stato di Palestina, 
vuole dire stare contro Sharon con gli ebrei nemmeno soltanti 
israeliani, ovvero contro la sua nuova teoria/prassi dello stermi¬ 
nio del popolo di Palestina, dei palestinesi senza distinzionedi 
sesso e di età. 
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